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ARTICOLO L 

Guerra altiva in Spagna. Forze italiane in Ca- 
talogna-Fiera attitudine de' Catalani - Pia- 
no di offensiva adottato da Augcrean in Ca- 
talogna — Spedizione sopra Olot e Vique- 
Comba Itimen to di Ceutcllas. Gì' italiani so- 
stengono valorosamente i Francesi. Marcia 
della prima brigata italiana al blocco d' Ho- 
stalricb. - Si uniscono le altre brigate. 

!La calma erasi di nuovo restituita all' im- 
pero vastissimo d 1 Alemagna , da che la pa- 
ce di Vienna era stata da reciproci accordi 
fra le partì militanti con decoro stipulata , 
seguendosi dal primo quell'antico savissimo 
sistema di prudente rassegnazione ne' rovesci 
e costanza che cede con dignità e sa aspettare 
il soccorso del tempo : principi tutti , come 
osserva l'illustre generale Dumas, conserva- 
tori , e massime salutari, la cui tradizione 
e pratica non s' incontrano che nelle ras- 
sodate monarchie} quando dalla Francia e 
dall'Italia si spedirono rinforzi nelle Spagne 
per dilatarvi le conquiste , e s' intrapresero ad 
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6 CAMPAGNA DEL MDCCCX 

un tempo spedizioni clamoroso o in Porto- 
gallo e in Andalusia. E siccome la linei pi;i 
breve e men difficile che dal cuore della Fran- 
cia conduce a queste estreme pani della Pe- 
nisola è quella di Bajona , Burgos , e Madrid , 
cosi per essa si diressero le forze principali , 
tuttoché il bisogno di ultimare l'acquisto del- 
le piazze lungo la frontiera e sottomettere la 
ferrea Catalogna sembrasse domandare una 
prima e particolare attenzione ai Pirenei o- 
rientali. Ivi militando nella debole armata eli 
Augereau le truppe italiane, tuttavia si com- 
ponevano bensì di una forza di 86aa fanti e 
io55 cavalli , ma non sarebbesi potuto dispor- 
re per le azioni di guerra che di soli 6563 
fanti, dei quali aai ulBeiali , e di 867 caval- 
li ; dappoiché molti dei primi eran tenuti agli 
spedali , e questi ultimi soprattutto avevano 
alquanto sofferto per l'abuso che suol farsi 
della cavalleria in quegli eserciti in cui man- 
chi infanteria, o dove questa non sia fermi 
abbastanza nel sentimento della propria forza, 
per non esigere in ogni piùleggero fatto d'ar- 
ine cavalleria che la preceda , la fiancheggi , 
la sostenga si nei monti che nel piano : uso , 
come avvertesi da un grande capitano ; per se 
stesso pregiudizievole oltremodo , perchè 
smonta facilmente gli squadroni e fa perde- 
re la forza morale nei battaglioni, che è 
pur quello che conduce , più che ogni altro 
stimolo od appoggio , alla vittoria. ff° n °- 
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slaute però e questa debolezza delle forze iti- 
liane e la diminuzione di tutto il VII corpo 
d' armati , ni quale appartenevano, tuttoché in 
somma le difficoltà della guerra in Catalogna, 
inizi che diminuirsi dopo la presa di Gerona , 
andassero accrescendosi non meno per la grande 
attività dei magistrati componenti il Governo 
particolare di questa provincia, quanto per la 
vera attitudine a combattere de' suoi abitanti 
e 1' energia dal nuovo loro capo il generale O- 
Doaell; pure nè Italiani , uè Francesi non eb- 
bero riuforzi proporzionati alla gravezza del- 
le perdite sofferte ed alla natura delle impre- 
se da tentarsi nel corso di questa nuova cam- 
pagna ; perchè nel tempo in cui da centomila 
agguerriti combattenti entravano per Bajona in 
Upagna, i Francesi in Catalogna non riceve- 
vano die jooo combattenti, e gl'italiani che 
un sussidio di sui! giovani soldati da adde- 
strarsi dagli antichi battaglioni ; essendo fer- 
mi in Parigi l'opinione che la sola occupa- 
zione delle proviucie meridionali della Spagna 
ed il riacquisto del Portogallo bastar dovesse- 
ro a comporre le cose in questa parla d' Euro- 
pa e far che i popoli dell* Penisola, isolali 
una volta dagl'inglesi, subissero in pace la 
sorte ch'era loro serbata dalla Francia. 

Mi qui pure, abbagliato dal prestìgio 
della vittoria, il monarca francese andava er- 
rato ne' fastosi suoi calcoli, abbenchè l'espe- 
rienza gli avesse dimostrato che la Spago* 
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8 CAMPAGNA DEL MDCCC1X 

avrebbesi dovuta ravvisare da lui sotto quel- 
l'aspetto medesimo sotto il quale, sema pal- 
liarsene gli ostacoli, Federigo ravvisava la 
Boemia all' atto di conquistarla. « È un paese 
« difficile (questo principe diceva) dove il po- 
st polo <* superstizioso e attaccato al Governo j 
» cela o falsifica con arte e pertinacia i ino- 
ci cimenti degli eserciti suoi proprj ; nascon- 
cc de accortamente il grano e tutto ciò che 
« giova ad un'armata; non reca ai campi ue- 
tt mici sussistenze nè manco a prezzo; obbli- 
« ga in somma il soldato ad alimentarsi di 
« quei viveri ebe con pena trae seco. I magi- 
ci strati e il clero vi fanno ancora di più , poi- 
« che servono con zelo i proprj eserciti: han- 
ct no essi tutti i modi per sapere eiòcheacca- 
« de nell'esercito nemico ripartito nei I^ro 
« villaggi; gl'informano quindi prontamente 
te dei cangiamenti di forze e di stazione, dei 
« più piccoli movimenti di drappelli e di ar- 
ce mata; costringono finalmente a non mai 
ce spedire deboli distaccamenti , ma corpi rag- 
ce guardevolì sino a ioooo uomini , per non 
et a vventurarli nelle comuni cazioni e non espor- 
ti li mal a proposito a qualche affronto. « Ora 
un tal popolo non si vince col vincere di 
una battaglia o col buon esito dì un assedio. 
Esso al contrario raddoppia di attenzione nei 
disastri , e punto da rancore si ravviva mag- 
giormente uelle varie fazioni della guerra , ed 
anzi che dimettere di abitudini e di amore al 
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PARTE PRIMA 9 

suo Governo, tutto sacrilica, averi , pace e vi- 
ti , per rassodare la corona al principe e re- 
stituire 1j sua patria ad indipendenza. Da tale 
spirito animati era appunto fra le altre la prò- 
vi nei a di Catalogna. Ivi nè i disastri -dell'or- 
mata di Reding , nè quelli sofferti da Blake , 
uè la caduta di Gerona , nè il flagello portato 
in molte valli da un armata vincitrice , nè la 
dispersione delle masse nazionali operata in 
più tempi e in varj luoghi dagli eserciti ag- 
guerriti della Francia non avevano potuto far 
declinare il popolo a sentimenti di pace e di- 
vozione verso la nuova dinastia: i magistrali 
comandavano; il popolo, tome il debbe, ob- 
bediva; gl'Inglesi il sussidiavano; le piazee il 
proteggevano; tutto era ignoto all'inimico ciò 
tue più gli premeva di sapere, mentre tutto 
dal popolo si sapeva ciò che al nemico impor- 
tava di celare. Le biade, i vini ed ogni altro 
mezzo di sussistenza erau tenuti per lui in 
gran serbo, uè mai fu dato agli stranieri di 
(«aseguirli se non che a prezzo della forza. 
Che se arridendo la fortuna delle armi sopra 
un punto, si volle sopra quello o sopra un al- 
tro rinunziare all'osservanza di que' modi più 
severi onde si assicurano i campi e le diverse 
comunicazioni dagl'insulti violenti di un ne- 
mico ancor che vinto, ardimentoso e temera- 
rio sempre, ivi appunto accadevano sventure 
che palesavano il bisogno e di non mai avven- 
turare anche poco dopo la vittori» piccoli drap- 
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pelli o battaglioni snllestrade a gran distanza 
dall' armata o in campi deboli e scoperti , e di 
racchiuder questi in siti forti, e di porre alla 
scorta dei convogli intieri reggimenti .brigate 
e divisioni. 

11 maresciallo Augereau , dopo la presa 
di Gerona e dopo il conseguito scopo di scio- 
gliere le masse principali della leva catalana , 
si propose non solo d' investire, assediare e 
prendere il forte di Hostalrich , ma di occupa- 
re la costa e tutta 1' aita Catalogna , aprire e 
mantenere libera la strada diFrancia a Barce- 
lona. Tutto il suo esercito fu a tal uopo diviso 
in tante partì quante per Ini si tennero baste- 
voli a conseguire il fine simultaneo dì tutte 
queste gravi operazioni ; ma deboli da per tut- 
to, o mancarono l'intento o furon tarde nel 
raggiuguerlo , od anche esposero la sorte di sii 
stesse e dell'armata ad irreparabile disastro. I 
varj corpi spagnuoli inseguiti da Souabm c 
da Fontane intorno ad Olot si erano bensì dì- 
sciolti sopra il fianco più forte del nemico, 
ma per unirsi sul più debole; attaccarlo se ri- 
tirava ai ; affrontarlo se tentava di passar oltre 
verso Virrne sulla posizione quasi inespugna- 
bile del Grau. A Vigile , a Mova e tulio il 
lungo della strada di Man resa stavano a sog- 
giorno gli avanzi dell'esercito regolare di Bla- 
ke, allora , in assenza di lui e del marchese 
di Portago, comandati dai generali O-Donelt 
e Porta. Questi sì raccolsero al Grau e a Coli- 



se spilla , ed attesero cola a contrastare i pro- 
gressi del nemico, che con forze superiori pa- 
reva indirizzarsi a Vique ed a M.mresa. A line 
adunque di sjperare ogni ostacolo e portare il 
grosso del suo esercito a \ique, il maresciallo 
Augereau , tornato appena il 7 gennajo dal suo 
nuovo viaggio di Perpignano al quarlier gene- 
tale di Gerona, ordinò « the ì generali Soualnn 
" e Fontane dovessero da Olot coi loro corpi 
« francesi e italiani recarsi direttamente » Vi* 
« que attaccando il giorno togeiinajo il Gran 
« di fronte, mentre Palombini altaccherebbe- 
« io in iscliiena, risalendo il Ter dai campi 
« di Bascanò su per la riva destra sino a Ra- 
ce da »; inoltre egli intendevi che tali movi- 
menti sopra Vique dovessero essere situai tu - 
nei a quelli di Mazzncchelli a Hostalrich , di 
Vcrdier a Blanes , di Dueshme a Gr«noller3 , 
e alla marcia sua propria con un convoglio di 
viveri a Barcellona. Come però avvenissero 
questi casi di guerra , & d' uopo il dirlo in mu- 
do separato, onde si vegga ne' diversi movi- 
menti ciò che ha potuto contribuire all'esito 
infelice od avventuroso, o tardo od incompleto 
di ciascuna delle parli del piano generale. 

Moveva Palombini al 10 di gennajo con 
3ooo Italiani del 4- a e 6.°regt;iniento di linea 
e Uno squadrone di dragoni Napoleone dagli 
accampamenti diFornells e Bascanò alla volta 
di Jas Esposa s e Angles , mentre Fontane con 
altri aooo Italiani del a." reggimento leggiere 
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e del reggimento dragoni dispone vasi in Olot 
a formare la vanguardia della divisione So- 
nali m nella marcia del Grau sopra Yique. 
Era mente di chi aveva stabilito il piano ge- 
nerale, che Palombini salisse la riva destra 
del Ter, e minacciando alle spalle l'inimico 
accampato intorno al Grau , rendesse più fa- 
cile a Sonali m l'attacco di fronte. Ma come 
avviene ogni qual voltai luoghi e il vero sco- 
po di una marcia non sono ben distinti , che 
si lascino dubbiezze perniciose alla precisa sua 
esecuzione, cosi qui accadde l'incertezza sul- 
la strada che dovevasi seguire dal generale 
Palombini per condursi da Gerona sino a Ro- 
da. L' ordine dicevagli di salire la riva destra ; 
eppure nìuna strada vi aveva accanto al fiume, 
ma un sentiero soltanto , presso che imprati- 
cabile anche alla sola infanteria, il quale ser- 
peggia dominato da' monti fra Sellcsa e Caser- 
ras. Delle altre strade sino a Vique 1' una e 
migliore e più sicura era quella sulla riva'si- 
nìstra per Amor, Planes e Rupil, l'altra è 
più lunga di questa e non meno scabrosa per 
S. Hi la rio sulla riva destra. Il seguire il primo 
di questi sentieri avrebbe trascinato alla lunga, 
in terreno non mai praticato da truppa, la co- 
lonna italiana; e le guide spagnuole o non o- 
savano di avventurarsi in sentiero sconosciuto, 
o astutamente miravano a non condurvì l' ini- 
mico per timore di porre i loro proprj tra due 
fuochi ed esser elleno medesime strumenti 
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PARTE PRIMA I 3 

della loro distruzione. Il seguire il secondo 
«ruolino guidava sulla riva sinistra delTer e 
non compiva lo scopo di attaccare il nemico 
in isebiena onde agevolare a Souahm 1' attac- 
co di fronte, ma conduceva l'una truppa ad 
unirsi coli' altra , per poi tutte insieme assali- 
re quasi su d'un medesimo punto e di fronte 
la pozione del Grau. L' ultimi poi delle 
anzidette strade deviava soverchiamente dal 
fiume, accanto a cui era ben fitto di scorrere, 
giacché, non conoscendosi la forza degli Spa- 
gnuoli , era imprudente cosa avventurarsi da 
sol; entro quei monti di S. Hilario e lo sco- 
starsi troppo dalle truppe di Souahm , colle 
quali e per le qua 1 ì soltanto, ancorché su di- 
verse direzioni, affrontare dovevasi il nemico. 
Interpretando adunque Palombini l'ordine ri- 
cevuto nella maniera che più gli parve conve- 
niente, e (malgrado subalterni dispareri, del 
cui numero fu il mio) definendo alla sua fog- 
gia con alcuni antichi geografi la diritta di itu 
fiume quella che sta alla destra di chi guarda 
la sorgente, e non la foce , siccome ò da' mo- 
derni ricevuto, trovo giusto e nell'ordine, anzi 
che altre strade, quella seguire per recarsi a 
Roda che conduce per Augles ed Anier: passò 
il io gemico a guado il thime fra Sellerà ed 
Angles, e giunse nella sera a Planes presso S. 
Feliu , dopo di aver salito lo stretto difficilis- 
simo di S. Clemeut e Lloret senz'ahri ostacoli 
che quelli moltiplicati dalle asprezze del lej* 
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reno. AI domani il generale Souahm dovevasi 
renare al Grau , partendo da Olot , mentre 
Fdlombini avrebbesi dovuto mostrare sulla riva 
opposta del Ter intorno a Roda. Ma l'uno e 
l'altro intrapresero in quel giorno la mar- 
cia sopra Io stesso monte della Salud e del 
Grau, non ben sapendosi dall' ODO dove l'al- 
tro si fosse ; tanto era in vero malagevole 
cosa a sole quattro miglia di disianza il cor- 
rispondersi fra i corpi , se l' un dei due tra- 
scurava di prestarvi mano ! La colonna di 
Palombi ni fu la prima ad impegnare il com- 
battimento su quel gruppo di monti a cui si 
lega il Gran. Eisa saliva il colle dal sottopo- 
sto fondo di I'Ianes pel solo sentiero ch'è pra- 
ticato sul fianco della roccia, la quale discende 
a precipizio nel burrone. Ad imo ad uno i 
fucilieri italiani, indi i dragoni giugnevano 
per esso sulla cresta dell'altura, c quivi si 
schieravano in battaglia per venire alle mani 
col nemico che mosiravasi non lungi in più. 
elevala e forte posiiione accanto a Nostra Si- 
gnora della Salud. Dopo breve resistere fu 
questa dagli Spagnuoli abbandonata; ma una 
ritirata si precipitosa dinanzi a Palombi ni si 
dovelle non meno alla violenza dell' attacco 
eseguito dalla sua fanteria di buon concerto 
colla cavalleria, di quello che all'arrivo sulle 
alture del Grau della vanguardia del generale 
Souahm composta della brigala italiana del 
generale Fontane. Non fu di poci meraviglia 
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pel generale francese il vedersi da canto Pa- 
lombini quando il credeva operatore di là dal 
Ter al dorso del nemico: egli si era elevato 
alla lusinga non solo di battere, ma di chiu- 
dere nel mezzo e far prigioniera la maggior 
parte della truppa spagnuola che accampava 
su quel monte a difesa della valle di Vique ; 
nè si contenne dallo sclamare all' errore del 
generale italiano, non ponendo in conto ì mo- 
tivi che potevano averlo deciso ad avvìcinar- 
glisi, anzi che ad avventurarsi da solo in sen- 
tieri impraticabili sull'opposta riva del fiume. 
Quel che avvenne da ciò fu che il nemico si 
raccolse in posizione centrale, facendo fronte 
ugualmante e verso il Grau e verso Nostra 
Signora della Salud , e che lo stesso Palom- 
bini divenuto vanguardia di Souahm ve lo 
attaccò 1' il gennajo con si bell'ordine e vi- 
gore, or nascondendo, or palesando tutto ad 
un tratto le sue forze, che lo costrinse a rom- 
persi e fuggire, aprendo il passo ed entrambe 
le colonne in un sol tempo verso la pianura. 

Sopraggiunta la notte, si cessò ddi dra- 
goni d'inseguire i fuggitivi e farne strage; 
gl'Italiani s'accamparono a cielo scoperto al- 
l'avamposto dell'armata sopra i colli d'Esqui- 
rol , e all'indomani appena il giorno fu com- 
parso, Palombari mise in moto la sua truppa 
verso il Ter, dissipò que' pochi Spagnuoli ri- 
masti ne' contorni di Roda a retroguardia , at- 
traversò il paese, passò il ponte e spianò ogni 
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ostacolo alla marcia dei Francesi sopra Vique. 
Il generale Soualim che veni varali ilietro, 
come fu giunto nella pianura a so'e due mi- 
glia da questa città , gli ordinò di rallentare 
la sua colonna, affinchè sulla strada medesima 
precederla potesse in Vique la colonna fran- 
cese. Ma Palombini non credette sulle prime 
di dovere dar retta ad un ordine si strano, 
tanto meno attendibile in quanto che sembrava 
farsi (orto alla vanguardia italiana, che sino a 
quel punto aveva ella sola lottato col nemico; 
nè v'ebbe modo di farlo cedere all'istanza che 
coli' assegnargli uno nuova arena di combatti- 
mento più a sinistra della strada di Vique 
verso S. Julia, dove gli si disse essere raccolti 
nuovamente gli Spagnuoli: allora trasse seco 
su quel punto la vanguardia e vi si accampò, 
non trovando chi ostacolo gli opponesse. Frat- 
tanto Souahm conduce?» l'intiera divisione 
francese a Vique, vi s'impossessava di quanto 
il nemico vi aveva abbandonato nel disordine 
della ritirata, vi lasciava presidio e proseguiva 
cammino unitamente alle truppe di Fontane 
sulle tracce del brigadiere Porta alla volta di 
Centellas. La superiorità delle sue forze so- 
prattutto in cavalleria fece battere precipitosa 
ritirata agli Spagnuoli, sin che giunti sul pen- 
dio della montagna che ha dominio su Cen- 
tellas, vi si avvennero opportunamente ne'rin- 
forzi provenienti da Moya sotto gli ordini del 
generale O-Donell , e sì arrestarono U dove la, 
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salita è più ripida , e il sestiere che conciavo 
sali altura è a varj Andirivieni intagliato nella 
roccia che precipiti nel fuudo. Il l." reggi- 
mento leggieri: francese che formava la \ ■-. ■ 
■ . ;i li i di Soualiiii non misurò al suo solito 
gli ostacoli che gli verrebbero opposti I- . 

, e com' ebbe attraversato il paese dì 
CeoitUaa , si avventurò dì fronte a quell'at- 
tacco d'impossìbile riuscita. Parvero sulle 
prime sgomentarsi a lo d l'audacia gli ipagnuoli 
collucati nel mezzo del pendio di quel monte, 
e in ritirandosi alquanto più in atto diedero 
alimento all'audacia degli assalitori; ma come 
questi (Viroli giunti in posizione svantaggiosa , 
il generale O-Doaell , facendoli di fronte ber- 
sagliare, scese sui loro fianchi, molti uccise, 
altri prese , e tutti avrebbe resi vittima dei 
loro temerario coraggio se opportunamente il 
2." leggiere italiano della brigata Fontane non 
fosse accorso in si delicato momento e in una 
posizione si infelice a liberarli sulla destra, a 
far che l'inimico abbandonasse la preda e so- 
pra di esso rivolgesse 1' attenzione. 11 colon- 
nello Cotti coli' usata calma, che tanto più 
spiegava quanto più calde erano le azioni , 
guidò i suoi Italiani per sentiero dimoile alla 
zulla, disse loro parole d'incoraggiameuto, ed 
al suo esempio non vi ebbe chi di buongrado 
non accorresse al maggior pericolo per non 
dar vinta all'inimico la giornata. Primo fra 
gli altri il capitano iìenlivoglio s'andò me- 
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scendo tra gli Spagnuoli colla sua compagnia 
de' volteggiatori , e dopo lungo combattere 
salvò la truppa francese inviluppata e rimase 
egli slesso con alcuni de' suoi e ferito e pri- 
gioniero. 

La noUP avea divisi i combattenti. O-Do- 
nell erasi messo ad accampamento sulla eresia 
dell' altura che domina la pianura di Viqtie , 
guardaudo il passo di Collsespina ed i sentieri 
derivanti da Centellas, ove poc'anzi aveva ar- 
restato la fuga del nemico che inseguivulo. 
Souabm erasi accampato poco fuori di Centel- 
las colla vanguardia sopra un piccolo ripiano 
a meno del pendìo , sempre pronto a ripi- 
gliare il combattimento ove il nemico stesso 
a\esse voluto rinnovarlo. Risoluto però di 
scacciarlo egli stesso all' indomani di la di 
Moya e vendicare l'affronto di quella giornata, 
chiamò a sè frettolosamente nel corso della 
notte il generale Palombini (inutilmente da 
lui spedito poche ore innanzi a S. Julia). 
Questi in fatti cheto cheto levò il campo im- 
provvisamente a mezzanotte, indi annunziando 
di lontauo la sua marcia con allegra sinfonia 
militare , che soltanto col profondo silenzio 
generale a quando a quando si alternava, rag- 
giunse Souabm ai primi albori del giorno l'i 
geunajo intorno a Tona a piedi di Collsespina. 
ivi dopo breve riposo ordinò su due colonne 
li sua truppa, e , mentre il generale Souabm 
disponevasi a rinnovare sul suo fronte l'atlac- 
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co, si condusse su quel colle, assalendo il 
nemico nel fianco ed in ischiena, onde costrin- 
gerlo a sgombrare le allure che dominano 
Centellas. Gli Spagnuoli eseguirono allora la 
ritirata sopra Moya , si che Souahm potè sa- 
lire senza perdita quel monte che il giorno 
innanzi, soltanto per tentarlo, elevagli costato 
da 200 tra feriti e prigionieri. Come furono 
congiunti lutti i corpi di Palombini, Souabm 
e Fontane sull'alta spianata che conduce a 
Moya, proseguirono il cammino sulle tracce 
del nemico; ma questi dopo una leggiere sca- 
ramuccia dai colli che costeggiano la strada 
ecomparve, dividendosi in più versi per rac- 
cogliersi di poi di là dal LIobregat a difesa 
di Manresa. Tutte le truppe francesi ed ita- 
liane, che salivano a quasi 10000 uomini, 
occuparono il paese di Moya in quella notte, 
non vi trovarono abitatori , accumularono 
nelle case e nei contorni abbandonati dal ne- 
mico , e prive essendo i' ogni mezzo di sus- 
sistenza manomisero tutto per pure rinvenirne, 
finché venuto l'indomani ritiraronsì di nuovo 
nella valle di Vique, lasciando tracce funestis- 
sime del loro soggiorno. I Francesi soddisfat- 
ti del successo conseguito si andarono a sta- 
bilire intorno alla città di Vìque, 8 gl'haliaui 
si accamparono a Tona ed a Centellas. 

Mentre ciò accadeva di là dai monti di 
Vique, il generale Mazzucchelli colla prima 
brigata italiana composta del i.* reggimento 
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leggiere, del 5." e del di linea, degli znp^ 
patori , cannonieri e cacciatori a cavallo, co- 
stituenti in tutto la forza di 3ooo uomini t 
erasi tolto dai contorni di Gerona ed erasi 
recato per la vìa di Mallosquina sulle alture 
dì Massanai onde investire il forte di Hosml- 
ricli e praticarvi una nuova strada carreggia- 
bile più lontana dell'antica che noti un tiro 
di cannone , atta ad agevolare il tranquillo 
passaggio del convoglio a Barcelona colla co- 
lonna centrale comandata dallo slesso Auge- 
reau.. Il di i3 gennajo al presentarsi della sua 
truppa sulle alture che hanno vista sul forte , 
questi tonò colla sua artiglieria ed avvertì le 
popolazioni vicine della marcia del nemico a 
Barcelona, non sembrando tuttavia arrivato il 
momento in che si avesse ad effettuare dai 
Francesi alcun'altra operazione, fuorché quel- 
la di corrispondere sollecitamente con questa 
piazza. Ma il maresciallo, che , sebbene con 
poche forze, voleva pur lutto ad un tempo 
intraprendere, ordinò a Mazzucchelli « di su- 
« bitamente bloccare il castello e di occupare 
« la città, mentre per esso passerebbesi col 
« convoglio sulla nuova strada laterale dirìgen-' 
« dosi a Barcelona. » Quel generale italiano 
attese dunque, come meglio prometteva gli la 
pochezza de' suoi in tanto sviluppo di terreno 
e d' imprese , a chiudere il presidio nella città 
e nel castello, occupando sulle prime l'altura 
a contratforte che su di fronte alla città me* 
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desi ma e cade al sud-ovest di Massanas , indi 
dilatando a poco a poco più in là si a destra 
che a sinistra i suoi posti avanzati, estenden- 
doli oltre il fiume Tordera sino ad invilup- 
pare le tre parti delle quattro componenti 
l'intiero contorno di con irò vallali one. Attese 
!» ugual tempo al più sollecito aprimeli te della 
strada , che il colonnello Paris ha tracciato di 
concerto con altri ingegneri dell 1 armata per 
raggiugnere coi carri la principale che passa 
accanto al forte e conduce a Barcelona. Gli : 
ostacoli che venivano per essa presentati non 
eran meno per aprirla che per toglierla alli 
vista del forre e per difenderla il meglio pos- 
sibile contro gli attacchi esteriori. Onde a lutto 
facilmente provvedere fu quindi preso il con* 
sigilo dì dirigerla, anzi che a sinistra , alla 
destra del forte ; per quel lato medesimo cioè 
per cui S. Cyr nella sua marcia da Hosas allo 
sblocco di Barcelona era passato alla vista del 
forte medesimo lasciandolo a sinistra, non a- 
vendosi che a guazzare una sola volta il tor- 
rente Arbucias , mentre, lasciandolo a diritta 
avrebbesi dovuto guazzare due volle il fiume 
Tordera ed attraversare monti pressoché im- 
praticabili. Quindi è che non ostante l'eleva- 
tezza del monte Massanas , le fenditure del 
pendio in ripidissimi burroni, il salìscendere 
continuo del terreno e il non poter talvolta 
evitare, come pure avrebbesi voluto, direzio- 
ni d'infilata o troppo attigue al forte , quella 
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Strada fu aperta che escende dalia valle di 3. 
Colonia a Massanas , serpeggia intorno all' un 
dei Banchi della cresta principale, discende 
nel burrone di S. Giacinto, risale sull'opposto 
contrafforte e scorre di là nel fondo della valle 
di Grions, per poi attraversare il colle che si 
unisce colla roccia di Hostalrich , e, guazzata 
l'Àrbucias, raggiugnere in pianura a mille 
tese dal forte la grande strada di Barcelona 
dopo il lungo giro di ben cinque miglia ita- 
liane. Nessuno degli abitanti trovavasi allora 
nei villaggi e nelle case vicine; il lavoro della 
strada dovette quindi addossarsi interamente 
alla truppa di MaZzucchelii , il che fu a dan- 
noso ritardo dell'intiero inviluppo della piazza 
che in fatti non potè avverarsi compiutamente 
se non trascorsi alcuni giorni , allorché giun- 
sero Fontane e Palombint dopo la descritta 
spedizione di Vique. 

Partirono questi due generali colle loro 
brigate italiane da Ceatellas e da Tona il giorno 
16 gennajo alla volta di Hostalrich sì tosto che 
la divisione franoese del generale Snuahtn , 
rinforzata dai dragoni italiani, si fu sodamente 
stabilita a Vique e negl'immediati contorni , 
avendole il maresciallo Augereau prescritto di 
colà rimanersi , tutto che isolata in mezzo ai 
ai monti , per tutto il tempo che sa-rebbesì 
richiesto a compier la marcia di lui a Barce- 
lona e la lenta operazione della presa di Ho- 
stalrich, Le due bngatesilirono per Ceva sulla 
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falda dui Monsegne intorno a Villadrau senza 
iu co n tra re grandi ostacoli: ali abitanti eran 
tutti l'uggiti, trasportando ogni lor miglior 
cosa fra Je nevi dell'attigua montagna, nè 
rispondendo che con isdegno all'invilo di ri- 
tornare in pace ai loro casolari ; ciò che de- 
luse la speranza di poter collocare poca truppa 
su quel monte onde ottenere il grande intento 
di tener libera la comunicazione fra i due 
campi, il francese e l'italiano; l'uno dei quali 
si trovava avventurato a Vique, l'altro esserlo 
dovevi ad HoslaJfich, , ameuiiue separati cosi 
da ruvidissima catena di monti per trenta mi- 
glia ìtaliauedu non potersi percorrere che nello 
spazio di ventiqualtr'ore. Continuarono quelle 
truppe il cammino discendendo da Villadrau 
nel profondo burrone dell'Arbucias , dal cui 
villaggio discacciarono que'pochi abitatori che 
pretendevano difendersi, ed arrivarono innunzi 
scia sulle alture di Grions e Massanas. Questo 
rinforzo di 4ooo uomini mise il generale M.iz- 
zucchelli in istato di compiere subitamente 
l'investimento del forte; e di ciò appunto io 
pure venni allora, i G gemiajo, da lui stesso in- 
caricalo. Era mestieri innanzi tutto di occupare 
il sobborgo eia città per togliereagli Spagnuoli 
la facoltà delle sortite, edeviiare agli assediami 
un soverchio sviluppo nella linea di controval- 
lazione. Le piegature del terreno potevano per 
altra parte agevolare l'avvicinamento dei campi 
al coperto: quindi uno o più liJotù ben co- 
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strutti sulle alture della destra della Tordcra 
avrebbero potuto sgravare dal bisogno d'im- 
piegare troppa forza su quel lato inaccessibile 
del forte e far l'uffizio ad un tempo stesso dì 
linea di circonvallazione. A tutto ciò si pose 
niente e cuore da tutti gli udì ti a li e soldati 
italiani onde sortisse quanto più celere possi- 
bile le presa del castello. Magli eventi esterio- 
ri promossi dalla sagacìtà del generale O-Do- 
ncll frastornarono i lavori ed o distrussero o 
iuCncch irono le forze impiegate a conseguirne 
in corto giro di tempo il fine desiderato, sicché 
saranno argomento di molte riflessioni ai leg- 
gitori. Or ne giova il vedere io che propria- 
mente consistesse questo forte, qual si fosse 
la sua antica importanza, a quali ostacoli siasi 
andato incontro. per bloccarlo e renderne meri 
utile Io scopo, quali di essi aiansi vinti, e quali 
per mancanza assoluta dì mezzi o per l'abilità 
dei difensori, o per l'arrivo ilei soccorsi uoit 
si siano potuti superare. 
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D --vi mone d'Hoslalrich c suo presidio — Presa 
della città, resa dulia torre- BomtarJ amento 
del forte - Marcia d' Aagereiu a Barcelona 
-- Disfatta dei corpi disperai comandali da. 
Dueslime -- Invertimento del forte d'Ho- 
stalrich -- 11 generale spagnuola Ó-Donell 
tenta di aoccorrerlo - Battaglia di Vique; 
Contegno dei dragoni italiani. Ritirata di 
O-Donell Stato delle cose dopo la batta- 
glia vinta dal generale Sonalim. 

(guanto è di piccoli estensione il forte Hi 
Hostalnch, altrettanto è più unito e piò solido 
a difesa. Egli giace su d'un gruppo di mon- 
tagna cui tutte le altre a tiro di cannone son 
soggette; scende ripidissima la falda per un 
caino al piano della Tordera , collegasi per 
1' altro ai più lontani monti per un piano 
bizzarramente frastagliato sui Iati da burroni 
che facilitano alla truppa assediarne di acco- 
starvi istioi campi a! coperto. Ma tanto si alza 
il masso di roccia su cui è il forte, e si sco- 
sceso è Io spalto per cui si arriva al cammino 
coperto, onde il suo fosso <; preceduto , che 
gli è forza il rinunziare ad ogni progeito dì 
portare artiglierie al labbro superiore e dì 
rovesciarne, la scarpa altrimenti che coli' uso 
delle mine più lungo e di difficile riuscita. 
Sono le aue mura fabbricate di macigni sulla 
roccia a due ripiani. 11 cavaliere, ch'elevasi 
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tiel mezzo , ha dominio sul restante del re- 
tìnto, eh' è a bastioni più o meno atnpj , as- 
secondanti il silo a saliscendi su cui vennero 
costrutti. Involge il bastione sinistro del fronte 
principale una controgunrdh , ed havvi una 
sommessi mezzaluna in faccia alla cortina , 
siccome è Tiiesto il lato giustamente ri putito 
il più facile a salita. 11 fosso è profondo di più 
piedi inngnalmente: la scarpa non ha meno 
di venlitjuattro a trenta piedi d'altezza, la 
controscarpa è di dodici a diciotto piedi , si 
che sarebbe matto parlilo il tentativo di sca- 
larle. D' altronde ne inviluppa gran parte del 
contorno un ampio cammino coperto con pa- 
lizzate suscettibile di uu' ottima difesa , e ne 
chiudon gli accessi solidissime barriere, sara- 
cinesche e ponti levatoi. Vi han locali a prova 
di bomba nella parie più elevata del forte; 
evvi doppio serbatoio d'acqua; le fontane non 
sono nel forte, ma sibbcne poco giù dello 
spalto a cento tese di fuori in luogo discoper- 
to e proietto dai fuochi di più batterie. Un 
presidio dì 1000 uomini gli basta per resiste, 
re ad un attacco qualunque; e in falli all' epo- 
ca in cui gl'ItalUtii ebhcro il primo incarico 
d'investirlo, non vi aveva, olire i cannonieri 
voluti pel servizio di cinquanta bocche da fuo- 
co comandati dall'abilissimo Lopez Bannos , 
che questo numero dì difensori traili dai bat- 
taglioni d'Iliberia e michele Iti , animati però 
tutti da tanto zelo di patria e religione, e guì- 
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dui da sì eccellenti uffizioli sotto gli ordini 
del governatore D. Giuliano Estrada , elle fa 
vana ogni speranza di corromperli o di vin- 
cerli, comunque grandi i compensi e gravi i 
danni che loro si ama fitti o minacciali. Era 
pure allora da comprendersi nel sistema di- 
fensivo di Hosulricli quella solidissima torre- 
( ora minata ) che n tre ripiani, alta di cento, 
piedi, con piattaforma superiore per a pezzi 
e non più di $a difensori , elevasi verso il 
mezzo del sobborgo ed è detta Torre de los 
Frailes ; essa batteva gli accessi del sobborgo 
e della città; fiancheggiava il forte e n'era d,i 
lui fiancheggiata. Per quello poi che spetta alla 
citta, come già vedemmo più sopra, essa non 
è propria a una solida difesa, poiché le mura, 
ancorché alte di quaranta piedi, uon la copra- 
no a vero dire se non verso Massanas e il sob- 
borgo, anzi qui pure, per alcune aperture che 
furono praticate nei mari onde dar luce alle 
case che loro si addossano, non del tutto per- 
fettamente. Le case ultime verso il forte si 
elevano sopra ua terreno ebe ascende sino ad; 
esso , e non ne sono più lontane di ottanta tese; 
che se poteva nascere lusinga di riuscire eoa 
assedio alla presa del forte , questa sola sem- 
brava esser la strada conveniente al minatore 
onde arrivarvi , come quella che è meno lun- 
ga , più coperta e meno propriamente contri- 
stata dalla parte più acuta del forte stesso. 
Tale era lo stato di Hostalricb a quest'e- 



I 



Digitized by Google 



28 CAMPAGNA DEL MDCCCX 

poca, da che vi si erano compimì i lavori ìm* 
portatiti intrapresi sotto il regno di Carlo III 
a migliore sicurezza di un punto cui non ha 
il secondo la Catalogna e forse la Spagna per 
rnggiuguere convenevolmente il vero scopo di 
una piazza, che vuol essere quello di agevolare 
O chiudere passaggi di montagne o di riviere 
col minor impiego possibile di truppa contro 
forze di gran lunga superiori. E ben conobhero 
nelle guerre anteriori l' importanza di questo 
punto alcuni condottieri d' armala , soprattutto 
ai tempi di Luigi XtV, e prima e dopo della 
pace di Riswich. Il maresciallo di Noailles vi 
si rivolse da Gerotia .attaccò e prese di scalala 
nel iGg4 gl'informi trinceramenti che su quel 
colle si elevavano, gli spianò e rese facile 
quindi al duca di Vcndòme d' indirizzarsi 
poco dopo per di la a Barcelona con un eser- 
cito assediarne. Come la pace fu concbiusa , 
Carlo II vi fece riedificare un forte che nella 
guerra di successione ha immensamente giovato 
alle truppe imperiali di Carlo III, in cui fa- 
vore il presidio erasi dichiarato a danno di 
Filippo V. Inutilmente il marchese di Fien-? 
nes vi fu spedito nel 1 7 1 1 dal duca di Noail- 
les poco dopo la presa di Gerona. 11 generale 
Siarhemberg, vittorioso di un corpo di Vendi- 
ne che assediava Cardona,, accorse tosto in 
sostegno di Hostalrich, I due assedj furono 
levali, ed entrambi questi forti uou caddero 
in potere del principe francese che in seguito 
agli accordi generali della pace europea. 
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Decìso essendosi pertanto dal marescial- 
lo Augereau di occuparlo non per mezzo d' as- 
sedio, ma di un blocco, il generate Mazzue- 
chelli , coni' ebbe riunita intorno al forte luna 
la divisione italiana, fece assalire la città nella 
notte dal 1 8 al 19 genuajo. I granatieri del 
i.° e 2. 0 reggimento leggiere e del 6\ 'di linea 
sotto il comando dei loro capobatt'glioni 
Percev^l , Ferriroii e Favalelli dovevano ese- 
guirne 1' attacco nello stesso modo e seguendo 
le stesse direzioni per cui l'intiera divisione 
aveva ne conseguita la presa nel novembre, 
ancorché giustamente si potesse trac lusinga 
die il nemico uon ne ripeterebbe li difesa, 
dopo quell'esempio ch'eragli riuscito si funesto. 
All'imbrunire del giorno 18 le colonne si po- 
sero in movimento dalle alture di Massanas 
sotto il comando del generale Fontane , e non 
■vedute giunsero alla mela divisala. Trovarono 
aperto il sobborgo e l'occuparono, difesa la 
torre e senza indugio i minatori francesi coman- 
dali dal capitino Lafaille vi collocarono travate 
dalle contigue case e posero mano rÌP opera di 
minarla; trovaron chiuse le porte della città, 
le rovesciarono e vi entrarono , trovandola vuota 
dì abitanti e difensori. Salirono sino alle ulti- 
me case che s'avvicinano al forte, e là soltanto 
furono costretti di por limite alla marcia, 
perchè divenuti bersaglio di mitraglia , di gra- 
nale e del fuoco più nudrito di moschelteria. 
Io visitava in compagnia del colonnello del 
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genio Paris i siti a trincerarsi , ed in tanto 
strepito di fuoco, oscurità di notte e labirinto 
di strade scorgemmo i più audaci titubare 
incerti sulla possibilità di conservare l'acquisto 
conseguito, (incile a rinfrancarli contro qual- 
sivoglia tentativo di sortita degli Spagnuolt 
noi ci assumemmo il dovere, in un coi capi- 
tani Roozelli ed Alieito degli zappatori italiani, 
di sbarrare subitamente ogni sbocco di contra- 
da) eh' ivi molti si danno, 1' un all' altro 
perniciosi e lutti esposti ai fuoclii immediati 
del forte. Gli zappatori vi si condussero con 
assai di bravura ed intelligenza ; 9 di essi e 
37 soldati di diversi battaglioni che con essi 
lavoravano a quelle opere rimisero feriti od 
iiceisi ; e questa operazione assicurò gli spiriti 
e tolse di sper.mza gli Spagnuoli di rientrare 
nella città; tanto più dopo che nel corso di 
alcuni giorni, mediante interne comunicazioni 
fra le case ed un opportuno raddoppiamento 
della linea difensiva di barriere e spalleggia- 
menti , essa acquistò la maggior possibile 
consisienza. Aiuhe il capitano Lorenzi vi ripor- 
tò, il 19 geana)0, una grave ferita; così fra i 
minatori, che con l'azione lentissima e conti- 
gua degli scalpelli e petardi operavano al piede 
della torre onde aprirvi un fornello capace dì 
tanta carica di polvere quanta ne abbisognava 
per ismu.overe c diroccare quella straordinaria- 
mole, alcuni furono colpiti da granale Oil offesi 
dal peso delle bombe , checadule verticalmente 
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dall'alto schiaceiaronvi ancor prima dello scop- 
pio l:f travi applicati! al suo piede a modo di 
blindi;, ne ricoperte che di pelli per difenderle 
da! fuoco. Ma qucst' operazione, ancorché 
lenta, guidata dal capitano Lafaille ottenne un 
esito ben più pronto che nonsarebbesi sperato: 
tanto t 1 vero che alla guerra vale talvolta, pìù 
che la foni reale, l'azione esercitata sul mo- 
rale del nemico per giugnere ad una vittoria 

roma e ne' più dei casi inaspettati! ! Qui pure 
presidio della torre ridotto asoli a5 grana- 
tieri sotto il comando dell' intrepido capitano 
spagnuolo Oliver provava già sull'animo l'ef- 
fetto doloroso di quella mina ond'eraal piede 
della torre minacciato. Tutti, tranne Oliver, 
si atterrirono al sordo mormorio che si faceva 
intorno ai fondamenti della rocca, alzava» 
tratto tratto la voce colla tromba di mare 
domandando ad immediato soccorsola guarni- 
gione del castello, e si affliggevano a gran 
passi in non vedersi levata la molestia di un 
nemico che a tutti i fuochi resistendo, tutti 
i danni con calma riparando, non desisteva 
giammai dal suo lavoro. Cosi trascorsero e la 
notte dell'assalto e il di seguente; e quando 
nel mutino del di 20 fu eseguita dal forte la 
sortita , che andò vana non meno per solidi 
spalleggiamenti alzati nelle contrade che per 
la fermezza con cui furono difesi dai capitani 
Marcnesi eMarogna del 4. 0 reggimento italia- 
no, il timore divenne paura, e quel presidio 
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della torre vilmente si arrese. II capitano 
Oliver, che certamente non ignorava l'inuti- 
lità degli sforzi del nemico, si rideva di essi 
e del terrore che da'suoi sì concepiva} ma 
per la mala sorte, o fosse vero il fatto (li un 
obizzo cui egli appiccando fuoco per lanciarlo 
sulle blindo del nemico gli scoppiasse nelle 
msni e subitamente lo uccidesse, o, ciò che 
più picgivasi .'il probabile, fosse vera la voce 
che fu spirsa dipoi essersi i suoi ammutinati 
per ucciderlo, il coni. indo come cadde al 
sergente Merino il' artiglieria, la torre venne 
offerta all' inimico a condizione che « ì pochi 
che la presidiavano potessero andar liberi a; 
in fiiti'i nella notte del n.o, seuz 1 altra perdita 
che quella del loro capitano, calarono tutti 
dall'alto per le scale di corda applicate all'u- 
nica portn che vi aveva a trenta piedi d' altezza 
dalla base, e ciò col più grande stupore della 
guarnigione del forte e con quello pure di sò 
medesimi, poiché furono compresi di vergo- 
gna quanto lo erano stati da terrore intempe- 
stivo in vedendo, uni volta ch'ebbero ceduto 
l' importante loro baluardo , come 1' opera dei 
minatori nemici dopo due giorni e due notti 
dì nessuna interruzione non avesse avanzato 
che di poche c inconcludenti linee in quel 
marmo presso che impen-trabile onde costitui- 
vasi soprattutto il massiccio della base. 

Il maresciallo Augereau, ìusigaudosi al- 
lora di un eguale successo verso il presidio 
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del castello, mandò ad esso il 11 gennajo d« 
Mass.iuas (ov'era giunto da Gcrona il di 21 
per proseguir cammino a Barcelona) la se- 
guente intimazione : « V'intimo , signor gover- 
« nalore, di rendere voi e il presidio prigionieri 
« di guerra. Godrete degli onori militari, e 
« la truppa andrà prigioniera in Francia. Vi 
« do soltanto due ore per riflettere sul partito 
« che vi ofl'ro. Se il ricusate, voi e la vostra 
« truppa sarete condannati alla pena capitale 
te come ribelli al legittimo vostro re, nè vi 
« lusingate già di essere trattati allora come 
et militari. Volgete lo sguardo sulla vostra 
« posizione avventurata alla sorte più crudele. 
« Voi non potete più contare sopra alcuna 
« specie di soccorso, da che gl'insorgenti fu- 
ti rono rotti su tutti i punti e totalmente an- 
ce uichilali. Sovvengavi, o signore, che la 
ee mia parola è sacra. » Il governatore parlò 
con voce di fermezza al suo presidio, il quale 
apponlo, anzi che avvilirsi alla lettura dello 
scritto, rinnovò sulle »rmi il giuramento di 
difendersi sino a morte: talché subitamente a 
quella intimazione si rispose: te Signor mare- 
tt sciatto, il presidio e Sfidato al mio comando 
et non ha un istante titubato sulla risposta da 
« darsi alia vostra lettera. Tutti giuriamo di 
« nuovo di morire tra queste mura aliti che 
ce ablwndon.ire la giusta causa che abbiamo 
te preso a difendere. Questo giuramento dato 
« alia patria ed al legittimo sovrano Ferdinau- 
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« do VII è troppo sacro yer poterlo rompere 
« mai , sen/,s lasciar di essere Spagmioli e mi- 
ti Uteri. Tal è il volo dì tutti quelli che qui 
« stanno, e tal è l;i risposta che vi avrete ogni 
« qiial volta le vostre lettere contengano il no 
« tivo e le minacce della presente, sì che 
« queste risoluzione vi potrà evitare la dio- 
« lesti» di ripeterle.» A tale risposta, che fu 
seguita da una sortita, ancor che violenta, 
inefficace, dopo un fuoco vivissimo dell'arti- 
glieria del forte su gli sbocchi delle contrade, 
che cagionò ai difensori italiani la perdila di 
28 combattenti, il maresciallo sali sulle furie 
ed ordinò che si traessero quante più prov- 
vigioni fosse possibile da Gerona, e tosto 
s' intraprendesse un vivo bombardamento 
Contro il forte, rinserrandolo per ogni lato 
strettamente, non Unto acciò il presidio non 
fosse soccorso, quanto affinchè non potesse 
sottrarsi al pronunciato suo destino. Parli egli 
però subito dopo alla volta di Barcelona, 
traendo seco due reggimenti e i dragoni italiani 
comandati dal generale Piombini, nè lasciando 
all'impresa di ridurre il forte di Hostalrich 
che due reggimenti ed i cacciatori reali sotto 
il comando del generale Mazzurchelli , col 
gravissimo incarico di trarre egli stesso i vi- 
veri da Gerona e far proleggere la marcia 
de' convogli, stabilendo drappelli suoi proprj 
sulla strada di Mallorquina e valendosi dei 
cavalli della sua artiglieria per provvedere il 
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campo dei messi ond 1 eseguire " ordinato 
bombarda meri lo. E poiché la divisione Souahm 
avventurata essa pure di là dai monti a Vique 
non poteva altrimenti per sè sola bastare al 
difficile impegno di tutta difendere quella val- 
lai* racchiusa fra monti, estendersi a Granol- 
lers e corrispondere col resto dell'armata ad 
Hosulrich, Maziuccbelli dovette maggiormen- 
te indebolire le sue truppe destinale all'ulve- 
Alimento del forte per riaprire egli stesso le 
interrotte comunicazioni di quella divisione 
per ia via di Villadrau. Si dovevano in pari 
tempo costruire e spalleggiamenti per difendere 
yli avamposti sulla linea ed un ponte per pas-: 
sare io ogni tempo il fiume S. Colonia e nuo- 
vi trancili od adattamenti della strida, recen- 
temente aperta per Massanns a Grions , per 
vaggiugnere più al coperto quella di Barcelo- 
na. Ed è in tanta abbondanza di opere e pe- 
nuria di uomini che l'attività e lo zelo di 
tutti hanno potuto a mala pena essere bastanti 
pur ut) corto spazio di tempo onde supplire ai 
più urgenti bisogni. ■ . ■■ • '■■ ■■>" 

Poco innanzi 1' arrivo di Augereau a Bar- 
celona , il generale Du esimie, che tutuvia vi • 
comandava , volendogli agevolare i passaggi 
nella valle del Besos, aveva collocalo una parte 
del presidio della piazza fra Granollers e Mon- 
cada, sendo che gli Spagnuoli non cessavano 
di tribolare per quel lato le trupe da lui man- 
dile a riconoscere terreno ed a raccoglie» 
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■viveri e notizie sulla prossima venuta dell'ar- 
mata da Vique o da Geron-.. La leggerezz* 
però con cui , sull' esempio per esso olieno , si 
procedette da : suoi nel suddividere su varj 
punti questa parte di presidio, quasiché mo- 
strare sì volesse al maresciallo esser tenuto 
tranquillo assai più che non era il paese tul- 
t'intornoa Barcelona, fu cagione di fiorissimo 
disastro , che non poco ha conlribuito a rile- 
vare il coraggio degli Sbaglinoli, e soprattutto 
a tener salda nel resistere I» guarnigione di 
Hosfalrith. Stavano tre battaglioni di Dueshaie 
( tra i qu=.li uno italiano del 5.° reggimento di 
linea ) a Gr.molìers, Mollete S. Perpetua con 
due cannoni e uno squadrone di corazzieri , 
quando il marchese di C->mpov*rde avendo 
avuto precisa cognizione dal modo incili era- 
no stabiliti senz'ordine e sensa un solo e supe- 
riore comando, poiché tutti i generali o uon 
erano usciti da Barcelona o vi erano ritorna- 
ti, propose di attaccarli e ne ottenne grandi 
mezzi dal generale Henestrosa , che allora co- 
mandava l'esercito spaguuolo nella bassa Ca- 
talogna. Discese quindi improvvisamente dal- 
' le alture di Caldas e dì Semmanat nel mattino 
del 21 di gennajo con 3uoo uomini di truppa 
regolare, e per ignota strada guidato d;i un 
accrto contadino dì nome Alsina avviluppò, 
e prese dopo breve azzuffamento tutto il bat- 
taglione dal n3. e reggimento di 4°° combat- 
tenti che stavansi negletto nel paese di S. Per- 
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pctua, quindi allettato da questa prima vit- 
toria e rinforzato dal brigadiere Porta prove- 
niente con altri 3ooo uomini da S. Feliu di 
Codìnas , s'avanzò su due punti contro le 
truppe giacenti sotto gli ordini del cotonnriello 
Guerya Molici , v' impegnò un vivissimo com- 
battimento , vi ferì e fece prigioniero lo slesso 
colonnello , disordinò la truppa e le prese i 
((un cannotti ed i b, itagli, oltre ò'oo tra uffi- 
ciali e soldati. Dopo di che il restante di quei 
corpi scompigliati aUreilò la ritirata col bat- 
taglione italiano alla volta di Barcelona, get- 
tandosi a sinistra del Bcsos su pei colli di 
Mouulegre sotto la direzione del capobalta- 
glionc Miocque , 0 sostenendo attacchi vivi si 
di fronte che di fianco ed in isebicna , talcbè 
gli si accrebbero le perdite in feriti, in uccisi e 
in prigionieri a danno soprattutto de'corazzieri, 
dei quali pochissimi rientrarono o disarmati 

0 a piedi , e tutti malmenati in Barcelona. Alla 
vista di un tanto danno il generale Dueslime 
fu profondamente addolorato; perdette lena 
pel comando, ed il suo riehiamoin Francia fu 
di subito deciso. 

11 generale Sou;ihm aveva pure ricevuto 
a Vique , col mezzo di un forte drappello ita- 
liano colà diretto per Arburias e Yilladrau , 

1 ordine " di assecondare la marcia del con- 
•c voglio a Barcelona , inviando un corpo a 
e GiMiiollers , nel qual punto arriverebbe il 
« maresciallo al l'ò da Hosulrich coli' intiera 
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« brigata Palombini e coi sussidj destinati a 
« ravvivatela guarnigione di quella Capitale" 
Alcune truppe di Souahm arrivarono in fatti 
all'indomani del disastro di Molici a Granol- 
lers , paisando il a3 gennajo per lo stretto [del 
Congost, e vi sottrassero ad una imminente 
prigionia il piccolo corpo del capitano Deli va- 
ni rinchiuso in un convento trincerato dall' i- 
s tante in cui : battaglioni di Dueshnie ( ai quali 
esso serviva di avamposto) erano stati o rotti 
o presi o posti in ritirata. Quivi arrivava pres- 
soché nel tempo medesimo un nuovo soccorso 
dalla stessa guarnigione di Barcelona sotto gli 
ordini del colonnello Ordonneau; sicché al- 
l'arrivo di Augereau da Hostalrich a Granol- 
lers , avvenuto la sera del a3 gennajo colla 
scorta del i." e 4° reggimento e dei dragoni 
italiani, trova rousi uniti in questo sol punto 
tre numerosi corpi dì truppe provenienti da 
tre diverse direzioni , Vique, Barcelona e Ho- 
stalrich, e soltanto con essi si credette di po- 
ter assicurare il suo passaggio sino alla capita- 
le. Dal che potrà dedursi una misura dell'at- 
tività sempre elHcace degli Spaglinoli e del bi- 
sogno che vi aveva di ridurre una volta le im- 
prese dell'armata a giusta proporzione coli» 
sua forza, da che tutta la nazione poneva ogni 
cura in nudrire la guerra in modo da renderla 
ai Francesi micidiale, quanto era ad essa rui- 
nosa. Di già Campoverde e Porta eransi uniti 
coi loro corpi vincitori alle riserve di Heue- 
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strosa 3 ritirandosi per Tarmi ad Esparague- 
rn , e , supponendo la marchi progressiva del 
nemico da Barcellona a Villafranca , eransi po- 
sti ad accampamento sul Llobregat, facendo 
trincerare al tempo sles?o sulla stradi princi- 
pali! il colie di Ordii. Ma il maresciallo stes- 
so, sia attraversando il campo di battaglia di 
Mollet su cui lesse le tracce ancora calde del 
valore poc'anzi dispiegato dagli Spagnuoli , 
sia facendo il suo ingresso in Barcelona il %'\ 
gennnjo, altri; volle popolata e ricca , ora 
squallida e muta, sia ritogliendo rapporti da 
Soua&tti e Maziucchelli sull'impossibilità di 
sostenersi nelle loto posizioni senza tutte riu- 
nire prontamente le loro forze, ravvisò di frl- 
coltii di portare di là dal Lobregat l'armata 
c di condurre questa guerra verso I' Ebro colla 
vivacità con cui avrebbe pur voluto esercitar- 
la , onde assecondare il proprio genio ed ese- 
guire i voleri del suo Governo , die avrebbe 
preteso che per lui si desse mano alla spedi- 
zione di Sudici, sopra Valenza , come da que- 
sto a quella di Soult sull'Andalusia. Ne de- 
pose adunque per allora il pensiero: soltanto 
avrebbe voluto conseguire dal clero e dagli 
altri cui spellava in Barcelona il giuramento 
di fedeltà al re Giuseppe; ma a questo pure 
sotto varj prelesti quasi tutti ricus ironsi. Voi' 
le finalmente dar ordine migliore all' ammini- 
s trazione del paese , ed in luogo del generale 
Dueslime collocò nel comando sino a nuova 
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elezione il generale lley , suo capo dello Stato 
maggiore, come uomo che in sè unendo giu- 
stizia a cortesia, poteva perciò, a creder suo, 
guadagnare gli animi di molti alla causa della 
Francia , ulienati dall' ingordigia o dal terrori- 
smo de'suoi predecessori. Ma prima di poter 
tutto compiere dovette aderire ai voli di So- 
uahm e Mazzucclielli , e ravvicinarsi di subi- 
to all'uno e all'altro ne' dintorni di Gerona. 
Colla stessa brigata Palomhini , che avevagli 
servito dianzi di scorta a Barcelona , egli ne 
usci il i.° febbrajo , si forò passaggio di nuo- 
vo sino ad Hostaìrich, e di là cogli squadroni 
de'caccialori reali sino a Gerona, donde rimise 
le cose dell'urinati nello stato in cui erano in- 
nauzi alla sua andata a quella capitale: l'intera 
divisione Soualini a Yique e tutta la divisione 
italiana intorno ad Hoslalrich , quelli per to- 
gliere al nemico una valle ubertosa ed impor- 
tante , questa per investire il forte , guarentire 
al di fuori la sicurezza dei campi e della bat- 
teria de' mortai , e comunicare o con Barcelo- 
na o con Yique o con Gerona; l'intiera divi- 
sione Verdicr collocala in Gerona e nelle piaz- 
ze dell' Ampourdati o luogo la costa sino a 
tìlanes; il resto dell' armata acqunrlierata in 
Barcelona sotto gli ordini di Rey e di Cbabran. 

Mentre le divisioni francesi vegliavano 
alla sicurezz i di lontani accampamenti , la so- 
la divisione italiana si occupava nello stringe- 
re sempre più ed appoggiare con piccoli ri- 
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doti! i vari campi al blocco ili Hos Ulrich. La 
penuria dei viveri però che soffri vasi in que- 
sta sterile parte della provincia , e la dif- 
ficoltà di farveli pervenire da Gerona indus- 
sero molto impropriamente ad indebolirvi lo 
forze dintorno per avvicinarne una parte rag- 
guardevole a quella piazza , onde la truppa 
stessa recandovi*! per drappelli potesse prov 
■vedervisi gioriiilmeute di vettovaglia. Ma que- 
sto falso punito pose a rischio le truppe ri- 
maste al blocco , giacchi; li distanza che le una 
dalle altre divideva era troppo grande per is- 
perarne soccorso in caso d'un attacco impreve- 
duto, soprattutto sul fronte di S. Selony o dal 
tato della marina : in fatti ciò che più tardi 
accadde, ha provato la verità di ciò che quU 
\i si asserisce. Mazzucchelli pertanto aveva 
tratto dalle poche truppe a lui rimaste il mi- 
gliore possibile partilo. Il battaglione del 7/ 
reggimento erasi per lui destinato alla difesa 
della città sotto gli ordini del cavaliere Salis- 
se, e ben rispose alla fiducia in esso riposta, 
poiché nulla optante le sortite operate sulla 
città il 22 e il ii/igennajo, ripetute dì poi cor. 
minor vigore altre volle, quel battaglione non 
solo y\ si uiaiiLenne , ina guad ignò terreno, e 
nnitami'iue agli zappatori del capitani) Ro«- 
selli s' impadronì della chiesa più vicina |1 
forte, ne otturò la porta che da questo è di- 
fesa , e , aprendosi co ni imi cagioni interne, rt- 
•t ancor più solido che non era il possesso de\- 

1T*L. 1» SPAG. VOL. IV. 5 



Digilized by Google 



42 CAMPAGNA DEL MDCCCX 

In città. Esso coUegvnsi a sinistra con un bat- 
taglioni; posto al di là dalla lorderà , ed ap- 
poggia vasi a destra al 5.° reggimento , allora 
accampato nelle valli e sulle alture di S. Gia- 
cinto. Questi poi aveva alla sua destra il 6." 
reggimento , che dal suo campo di Grions fa- 
ceva fronte ad un tempo alla strada di S. Se\o- 
11 v ed ai monti di Villadrau, ed estendevasi 
con posti separati sulla riva sinistra dell' Ar- 
bucias sino al silo del Molino, donde dava 
mano al battaglione staccato dallo stesso reg- 
gimento sopra i monti alla destra della lor- 
derà in osservazione delle strade dell» marina. 
Ma non appena furono tutti collocati , il 27 
gennajo, questi corpi ne'punti per me ricono- 
sciuti, le pioggie caddero a rovescio, i torrenti 
b' ingrossarono ed i campi furono di nuovo dis- 
sodati ; nessun ponte vi aveva sull' Arbucias e 
sulla Tordera; solo a quello si operava atti- 
camente dai capitano del genio Rougieri che 
attraverso al fiume S. Coloma doveva sempre 
mantenere aperta la comunicazione con Gero- 
az; uè sarebbe stata di poco momento l' im- 
presa di costruire Atri ponti lutt' intorno alla 
linea nei passaggi principali: la mancanza as- 
soluta dei mezzi ne ha sempre impedito 1' e- 
iccuzioile. Le acque uscendo dai loro ietti ne 
illargavano le sponde; tutto il terreno all' in- 
corno diveniva limaccioso, e fu d'uopo più 
volte il concentrare i campi per non esporli a 
perdita sicura. Il capobat taglione Favalelli in 
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quei tre giorni , ne' quali i torrenti non pole- 
vansi ollrepa.ssnre, cr.i rimasto interamente iso- 
lato di 18 dalla Torciera, e come si vide il 
pericolo che per lui corre Vari di essere avvi- 
luppato, si ordinò di risalire il fiume col- 
l' intiero brìi taglione , passare il ponte di S. Se- 
lony e r;iggiugnere pei monti di sinistri i cam- 
pi di Grioits. Il di il le pioggia cessate, le 
acque depresse, i guadi praticabili permisero 
di restituire Ogni truppa al suo punto di di- 
fesa: quindi sì presero a trincerare , come me- 
glio si è potuto nella strettezza del tempo e 
dei mezzi , le estremità dei contrafforti eli e 
scendendo dal masso su cui giace il castello, 
s'impaludino net fondo della ville , ove s'in- 
contrino 1' Arbucias e la Tonlert. Era mente 
di eh i chiuse questi linea di blocco che nella 
notte la desLra dil 6. ' regnimeli») , collocata 
di là dal Monteverdi al Molino, si congiu- 
gnesse alla sinistra del battaglione collocato 
nella città, mediante d' una linea d'uomini 
posti nel piano tra la falda di riostai ri eh e la 
riva sinistra della Tordera ; ma questo inten- 
to non si è potuto si tosto conseguire quanto 
sarebbe convenuto al più pronto ed esalto chiù- 
dimenio del forte: ciò pesava soverchiamente 
alla truppa , e fa ragione sufficiente perchè 
non vi si desse immediato eseguimento. 

Cosi con 3ooo uomini il generale Maz- 
zucchelli strìngeva come meglio potevasi il 
blocco di I Instali ii.i» , allestiva una batteria di 
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mortai, vegliava ai trasporti da GcrOtia , alla 
costruzione di un ponte, «Ila demolizione della 
torre del sobborgo, e al tempo stesso si com- 
pimento della grande strada trasversale di 
Mi<ssanas ed all'erezione de' ridotti nei punti 
più importanti della linea. Che se nessuna di- 
miuuzioue di forze od efficace diversione ne- 
mica avesse avuto luogo nel corso di febbrajo, 
è da credersi che il forte ( già sceso d' impor- 
tanza dopo il difficile aprimento della nuova 
strada) sarebbe caduto in potere degli Italiani 
assai prima che non avvenne. Ma 7. zucchetti , 
dopo alcune sortite rese inutili da' suoi corpi 
e innanzi di venirne al bombardamento, tenti 
con una nuova e decorosa proposta di condurre 
il presidio ad arrendersi $ ma ciò pure fu in- 
vano. II presidio non ignorava che l'attivo ge- 
nerale O-Donell, di recente uominato al su- 
premo comando dell' armata spagnuola in. 
Catalogna, raccoglieva ogni mezzo per soccor- 
rerlo, e che la falsa disposizione dell'armata 
nemica gli offriva la fondata speranza di riu- 
scita. Alcune truppe spagnuole di fatto sì po- 
sero sui monti che dividono le valli di Hostal- 
rich e di Vique, si che fu tolta interamente ni 
generale Souabm la possibilità di dar nuove 
di sè al maresciallo, che in un tanto pericolo 
delle due divisioni costituenti la for/.a princi- 
pale del suo esercito rimanevasi inoperoso a 
Gerona. Fu d'uopo adunque lo spedire il 3 
febbraio tutto il 4." reggimento italiano ed ì 
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dragoni Napoleone a quella volta sotto gli or* 
dioi de) generale Palombini , affinchè, presa 
posizione ad ArbucUs , servissero di punto di 
contatto ad a meo due i campi di Hostalrich e 
di Vique. Ma ciò indebolì ii corpo di riserva 
di Masaanas in maniera minacciosa all' anda- 
mento der lavori del blocco , che non essendo 
per anco compiuti abbisognavano di molla 
troppa onde guarentire la linea contro il 
nemico esteriore, soprattutto verso il ma- 
re , lungo il quale forma vansi . g 
menit pei- forare i campi della Ti 
vivare la guarnigione. Pnlombii 
posizione svantaggiosa (poiché Arbucias sia al 
fuido di un burrone, al piede d'un' alitarmi 
montagna ) non poteva rivolgere l'attenzione 
al trave che sui contorni immediati del proprio 
carneo, nè quindi allontanare che piccoli drap> 
pelli per lo scopo principale per cui era quivi 
ooKocaio. L'alta cresta del monte sa cui stl 
VilUdran era sempre Sguernita dagli Spagnuoìf, 
« sebbene questi dopo breve resistenza allar- 
gassero cammino a forze superiori derivanti da 
■ Arbueias o da Vique , chiudevano però dì 
nuovo quel passaggio si tosto che il nemico 
aveva discesa « da' un lato 0 dall'altro la mon- 
tagna , e rendevano ogni volta più grandi gli 
*staco!i della comunica rione; talché ii ài & 
febbrajo già non fu possibile di vincerli , e si 
dovette domandare un rinforzo al campo di 
Wairich, e da questo ai campi di Gerona , 
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onde dilatare U truppe fino sull'alto del 
monte di VilWlrnu per trarre la divisione 
francese da quel suo pericoloso isolamento in- 
torno a Vique : il elle indebolì sulle prime il 
campo di Hostalrich senza bastiti temente pro- 
leggere le rotte comunicazioni. Nè il mare- 
sciallo fu si pronto di quanto abbisognava 
nello spedire rinforzi da Gerona; il loro invio 
però non ammetteva ritardo, poiché il gene- 
rale O-Donell gii già. inviluppava la divisione 
Souahm a Vique , già l'assaliva, e colla di- 
sfatta di lei sperava di costringere il temerarie 
suo nemico a variare imprese, levare seaz' in- 
dugio il bloccodiHosUlricberinserrarsi final- 
mente ai Pirenei. . 

Tutto arrideva alla felli» riuscita di ole- 
ato piano ardito e decisivo del generale *pa- 
gnuolo; la divisione Souahm non più forte di 
5ooo uomini era a sè sola avventurata ad un 
giorno di distanza djl restante dell'arcata la 
brigata l'alombini, che le era stata afviciaata, 
era tenuta tuttavia di (pia dai moati ad Armi- 
ci aa , ove propriamente nè giovare poteva al- 
l' assedio incominciato , nè per la sua distanza 
,e le somme difficoltà del terreno avrebbe po- 
tuto accorrere bastantemente a tempo in tr'futo 
di Souahm per evitargli un compiuto disastro. 
Il generate Mazzuccbelli poi , troppo debole 
per guarentirsi contro tutti gli attacchi este- 
riori intorno ad Hostalrich , proseguirvi i hi 
vori già inuollrali e proteggervi l'arrivo ófi 
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convogli , non avrebbe potuto menomamente 
concorrere a difesa dei campi di Paloni bini , 
quando questi fosse accorso in appoggio di 
Soualini a Vique; finalmente il generale Ver- 
dier spedilo lungo il mare sino a Blanes e C»- 
jella no» poneva alcun ostacolo a' nemici per- 
chè condurre non potessero ad esecuzione il 
loro piano di campagna contro Sou*hm. Quin- 
di è che radunate a Moya dalle valli del (Van- 
itoli , del Cardener, del LIobregat e del Besos 
mite le forze possibili, e messe a reggimento 
quelle pure poco prima disciolte in Somatenei, 
il generale Ó Donell marciò all'incontro del 
nemico a Vique. Ma acciocché il suo piano 
d'attacco principale conseguisse quell'esito 
ch'egli proniettcvasi, decisivo in questa guerra 
di Catalogna , utile e clamoroso per tutta la 
Spagna, attaccando per ogni lato ed obbligan- 
do a deporre le armi 1' iutiera divisione 
Souahm, stabili che in pari tempo i michelet- 
ti dell' alta Catalogna la attaccassero per l'op- 
posta riva del Ter, occupassero i monti di S. 
Ilario e Villadran, assalissero Palombi™ ad 
Arbucias e gì* impedissero di accorrere nel 
momento della battaglia in ajuto del generalo 
francese. In pari tempo altri piccoli corpi do- 
vevano presentarsi alla vista di Barcelona pel 
lato del Besos e del LIobregat, mentre più 
legni inglesi vi avrebbero tenuta pel lato di 
mare io allarme la guarnigione, e le avrebbero 
impedito di operare qual che si fosse esterno 



Digitized by Google 



48 CÀMPÀGHJL DEL KDCCCT 

movi mento. Finalmente Mauxucchelli dovevasi 
assalivo dai micheletti e dalle truppe raunatlc- 
ce di Granolìers e Matarò sotto gli ordini di 
Vìllamil e Pages nelle sue linee di Hostal- 
rich, ed il maresciallo Augereau essera mi- 
nacciato egli pure alle spalle di Gerona da un 
vivo attacco portato sulle truppe di Guillot a 
Besalu e fiascara dalla divisione volante di Olot 
comandata da Alvarez Soto-Major. Tutte que- 
ste operazioni ebbero luogo, se non con tutta, 
con bastante precisione in ogni punto, e noi 
vedremo che se non furono coronate da un esito 
felice, ciò si dovette a quegli accidenti che si 
sovente si offrono nella guerra e che pur so- 
gliono decidere la sorte delle imprese meglio 
coordinate. 

Il giorno ii O-Douell spedi pel Coll- 
sespina un corpo di truppe sotto gli ordini 
del collomiello Saarsfield ad attaccare le guar- 
die avanzate di Souahm nel piano di Tona. 
Queste dopo lungo combattere si ritirarono 
da Malia verso Vique allora appunto che da 
Vique uscivano rinforzi perchè ad ogni coste 
impedire si dovesse all'inimico di avanzare 
più oltre verso la città. Volsero elleno quindi 
di nuovo la fronte all'inimico che dappresso 
le inseguiva , ritornarono alle posizioni don- 
d' erano state respinte, e colla loro cavalleria 
cagionarono molto danno alla retroguardia 
spaglinola , che fu costretta a ricondursi sopra 
il monte. Il giorno appresso fa ripetuto quel- 
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l'attardo dal colonnello Milaus; i Francesi 
però vi si erano meglio preparati alle difese, 
c quello scontro fu sostenuto con grandissimo 
coraggio per un lato e per l'altro. Lo stesso 
O-Donel! accorse opportunamente a togliere 
d'impaccio la sua truppa, eli' era posta (Ina l- 
mente io disordinata ritirai* ed era "viva niente 
innalzata dai dragoni itiliani. Egli fece pren- 
dere posizione inturno a Malia alle riserve 
per appoggiare quelli rhe sì ritiravano, ina 
l'attacco impetuoso dell,] cavalleria il forzò 
suo malgrado a rimettersi subito in cammino 
e seguire il movimento generale sui monti di 
Collsespina, non senza gravi perdile recipro- 
che , fra le quali gì' Italiani ebbero a dolersi 
di quella del tenente Glteldof e di alcuni altri 
granatieri del reggimento dragoni Napoleone. 
PerUnio O-Donell dovette andar convinto che 
invano ei tenterebbe di forare il passaggio sino 
a Yique se prima non avesse raccolte tutte le 
sue forze per venire a giornata decisiva. E 
Souahni dovette pure premunirsi da ogni di- 
sastro provocando l'invio di soccorsi , che il 
maresciallo non giudicò opportuno di sì tosto 
accordargli. Ma poiché a questi attacchi da lui 
respinti tenne dietro la calma più profonda 
per alquanti giorni, esso pure credette linai- 
niente ciò clie lo slesso maresciallo pensava , 
cioè che il nemico, ablustanza convinto per 
sè stesso dell' impossìbili^ di farlo uscire 
dulia pianura avesse rinunziato » qualsivoglia 
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ulteriore progetto di rinnovarne il tentativo. 
Fu quindi meno cauto di quello ch'esserlo 
doveva, e poco mancò clic allorquando O-Do- 
ncll alla testa di tutta l'armata discese i monti 
di Centellas per presentargli battaglia esso 
non fosse colto all'improvviso, trovandosi più 
campi iti abbandono e la cavalleria ai foraggi 
ni'gl' immediali contorni della citta. Il gene- 
rale spagnuolo ebbe l'arte d'inspirargli una 
tanta fiducia col palesare timori dopo i due 
fatti avvenuti intorno a Malia, coll'at lontanare 
i campi di CoIIsespina ed indirizzare unica- 
mente alcuni deboli attacchi non più nella 
pianura contro i Francesi, ma di là dai monti 
di Villadrau coatro gl'Italiani ; talché il gene- " 
Tale Palombinì giudicando appunto presa di 
mira la sua propria posizione di Arbucias, in 
quella maniera che poc'anzi tenevi si vivamente 
minacciata quella di Yique, non pensò più che 
a guarentitisi da un attacco decisivo , rag- 
gruppando tutti i suoi per accettare battaglia, 
e chiamando a sè rinforzi dal campo di Ho- 
slalrich, già di troppo indebolito per le tante 
operazioni del blocco. Ciò non pertanto Maz- 
zueehclli si tolse un battaglione dulia riserva 
che gli rimaneva, composta del i.° reggimento 
leggiere, e glielo spedi il 18 febbrajo sotto 
gli ordini del cavaliere Perceval. Sicché Pa- 
lombinì potò tosto occupare il paese e le al- 
ture di Villadrau, scacciando lo truppe di 
Palou che di là il molestavano; com'ebbe 
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però stabilito colà sopra quel battaglione, c«- 

Sìce a nula pena di difendere sii stesso, non 
i portare ad altri alcun soccorso, non sì trat- 
tenne di persona, ma seguendo il comando di 
Augereau sì ricondusse nuovamente giù dal 
monte nel versante della Tonferà intorno ad 
Àrbucias col rimanente delle sue truppe, le 
quali oon solo non furono più attaccate, ma 
per motivo del lungo tempo che loro abbiso- 
gnava onde occorrere a Vique ed anche ad 
Hosulrich furono cosi perdale pei bisogni 
dell un campo e dell altro il al della bal- 

, taglia. ; . .., ,, , .';»:-k.>iili 
Con. i3ooo uomini di truppa regolare, 
idi cui topo di cavalleria, discese il generale 
O-Donell da Moya allo spuntare del mattino 
del di 20 nella pianura di Vique su tre diverse 
colonne e direzioni, come glielo indicavano i 
posti del nemico per lui perfettamente cono- 
sciuti. La prima e principile con cui marciava 
la cavalleria e lo stesso O-Douell seguì la 
strada di Collsespina a Tona, estendendosi dì 
molto sulla dèstri onde intercettare le comu- 
nicazioni di Vique a riostai rich per Ceva e 
Villadrau ; la seconda composta n Dica mente 
di fdDlerii p^isiò' a sinistra delle allure «ti 
Tona dirigendosi sopra Munter ; la terza , elle 
fu quella che trovò più ostacoli nel terreno e 
Cu più leni* i nella marcia , doveva scenderli 
dai monti di Monunnola e S. Eulariu a C n- 
furas ed operare 1* prima sulla destra del 
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nemico di maniera ch>ì il centro e la sinistra 
di esso s'indebolissero per soccorrerla, e 
quindi fosse men difficile alle altre due co- 
lonne l'avanzare a dritta e sul mezzo, il bat- 
tere l'inimico di fronte, il rinserrarlo in Vìque 
ed astringerlo alla resa, con tanto maggiore 
fondamento di speranza , in quanto che il co- 
lonnello ltovira con tutti i mi eh e letti del suo 
comando dovevasi presentare alla Stessa ora 
per l'altro lato a Gurp, vi doveva circondare 
il corpo ivi accampato, e ve lo doveva o pren- 
dere oi obbligare esso pure a ritirarsi disor- 
dinatamente a Vique senz' altra speranza pel 
generale Souahró di potere in qualsivoglia 
modo dar notizia fra breve a Pnlomblni 0 ài 
maresciallo (rimasti tuttavia ad Arbucias ed a 
Cerona) dell'estremità cui vedrebbesi inevita- 
bilmente ridotto in quella posizione aperta ad 
ogni attacco, avventurata in fondo di vallata 
c tutta rima di altissime montagne ricoperte 
e difese dagli Spagnuoli. Ma se dal lato dei 
Francesi vi ebbe mancanza di prudenza nella 
distribuzione dell'armata e di attenzione Bèi 
campi, si che il nemieo potè coglierli'; ih il 
infelice posizione all'atto in cui dispersa eia 
la truppa o per munirsi o per andare in trac- 
cia di voltavi glia, la loro stessa disperata 
posizione li fece lesti nell' assumere le difese, 
èiì oltre ogni altro esempio valorosi in so- 
stenerle , provando eglino pure essere vera 
quel!' ardila semenza di Lecourbe : che non 
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nei monti, ina nette vaiti vagitoti essere 
difese le montagne. Per lo contrario se dal 
lalo degli Spagnuoli vi ebbe virtù lauta di 
secreto, e somma attività ed ingegno nell'or- 
dinamento dell'attacco, vi si perdette dì lena 
però nell' eseguirlo ; mancarono agli accordi 
alcune truppe , come quelle che discendere 
dovevano sulla destra del nemico: e appunto, 
per tenere troppo certi la vittoria, non andò 
sì vivace da per tutto il combattimento: la 
cavallerìa ebbe scontri ardimentosi ed infeli- 
ci ; la fanteria fi dilatò di troppo ed usci 
debole nel punto principale; quindi, non che 
trionfare del nemico, furono gli Spagnuoli 
non lontani dal caso di dare a lui quel vanto 
di vittorie che a sé medesimi con grand' arte 
e dispendio procacciare volevano. Il «donneilo 
Rovira scese il primo da Roda alle spalle di 
Vique, attaccò innanzi tempo furiosamente il 
campo francese a Gurp , ne mise in fug* il 
battaglione, ed avverti il generale Sona km di 
un pericolo maggiore ove tutta l'annata non 
avesse egli subito messi •all' armi e in mo- 
vimento. Già si scoprivano le colonne princi- 
pali che il generale O-Donell conduceva per 
la via di Tona e di Munter all' attacco di 
Vique. Quindi il generale S crash m, abbando- 
nala a due battaglioni la cura di difendere la 
città nel lato opposto contro i corpi provenien- 
ti da Gurp, da Roda o da S. Julia, raccolse 
il i.° reggimento leggiere francese, il 4«* « 
ITA Li in svxa. VOL. IV. 6 
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il 93." dì lìnea, e tratti seco ì dragoni fi-ance si 
ed italiani con alcuni pezzi d'artiglieria andò 
ad affrontare 1' inimico intorno a Malia. Si 
tosto che lo scontro ebbe luogo il 20 febbcajo 
tra le vanguardie a piè dei monti , quei reggi- 
menti si misero in battaglia su d' un terreno 
piano, comunque sfavorevole a difesa : impe- 
gnarono su tutta la linea il fuoco piò nudrito 
di mos eh ette ri a , a cui la fanteria nemica 
'ugualmente rispose , senza prender cura in 
quella vece di raddoppiarsi in colonna e forarli 
nel mezzo, come allora adoprando di ardi- 
mento sarebbe» potuto. Intanto la cavalleria 
spaguuola procedendo sulla destra mirava ad 
inviluppare la sinistra di Souahm, e vi sarebbe 
pervenuta, perchè questa non d'altro, si curava 
die di contenere gli Svizzeri che le stavano 
di fronte, se i dragoni Napoleone sostenuti 
dalla poca artiglieria e in concorso dell'intiero 
reggimento dei dragoni francesi non si 
fossero alla 6ne lanciati pei primi contro dì 
essa, non l'avessero messa in iscompiglio, 
non si fossero internati nell'ala destra della 
fanteria nemica e non le avessero tolta la soli- 
dità, eh' è la prima base del coraggio su cui 
fondurisi le vittorie. I capitani Moneti e Palom- 
bi ni, i tenenti Col leoni , Solerà e Pavesi de' dra- 
goni italiani presero una parte distinta in un 
col capo di squadrone Boiichard jn questo 
attacco , che scompigliò 1' ala destra di O-Do- 
nell, la quale, ripiegando disordinata mente , 



Googk 



PASTE PH1MA 55 

rese pure vacillante tutto il reato della lìnea. 
Le truppe del centro e della sinistra non 
si scommisero però si subitamente: esse 
avevano dei monti opportunissimi in ischiena 
die avrebbero nell' estremo caso favorita la 
loro ritirata. Quindi O-Donell tentò di far 
fona in questa parte onde ristorare, se non 
più, per un lato la speranza di vìncere, 
perduta quasi interamente per l'altro. 0 
appunto il generale Souahm fu ferito, e , 
bero grossi danni nelU lìnea francese } ( 
timore di tutto perdere, persino l'onori . 
questa battaglia decisiva aveva reso disperato 
il valore del fa." reggimento, del gH.° e del 
i." leggiere comandati dai colonnelli Espert e 
Bourgeois, e colla loro costante immobilità ri- 
spondendo vivamente a mille fuochi contennero 
la foga del nemico e trionfarono de'snoi attacchi 
ripetuti. Quindi O-Donell non potendoli forza- 
re di fronte, si estese nuovamente sulle ali, e 
meditò di avviluppare e far desistere dalle di- 
fese una si corta, ina inpenetrabile lìnea di 
battaglia. La sua cavalleria però, appena riordi- 
nata sotto la protezione di un numeroso corpo 
di Svìzzeri alla destra , fu di nuovo assalita e 
spersa dai dragoni francesi ed italiani coman- 
dati dal prode colonnello Delort, che fn ferito 
in quest' azione si onorevole. Il dragone italia- 
no barateli! fu quindi il primo che inseguendo 
i fuggitivi siasi sUnciato nel mezzo della fan- 
teria che li sosteneva ed abbia tolto una ban- 
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dìera a quella truppa che formavi» l'ala destra 
nemica, la quale ruppesi e per più lati si di- 
sciolsi;, rimanendo dir iooo uomini accerchiati 
e prigionieri. Frattanto il generale Souabm , 
tornato sopra il campo di battaglia dopo brevi 
istanti conceduti alia ferita e tranquillo sulla 
sorte di Vique affidata ad un presidionumeroso 
clie contenne gli attacchi mollemente proseguiti 
dalla truppa di Uovira, approfittò dello scom- 
piglio introdotto nell'ala destra nemica e della 
troppa dilatazione dell'ala sinistra per decidere 
a vittoria la giornata; proruppe egli medesimo 
sul centro degli Spagnuoli e facilmente lo 
divise. O-Donell allora, dopo d'avere esaurito 
Ogni mezzo per all'errare la vittoria che con 
tanto accorgimento aveva quasi assicurata, ab- 
bandonò terreno e ricondusse i suoi nel miglior 
ordine possibile a sollecita ritirata sopra i 
monti di Collsespina e Moya, facendosi prece- 
dere da più di 1000 feriti. Souahin lo fece 
inseguire non già addentro ai monti , ma poco 
più in là di Tana dalla sua cavalleria, la quale 
raccolse qua e là altri iooo prigionieri , si 
che all'entrare della notte egli avevano in suo 
potere su quel campo di battaglia da nano , 
fra i quali 120 uflàziali. Oltre a questa perdita 
vuoisi che gli Spagnoli abbiano sofferta quella 
di 5oo uccisi e della più gran parte degli e- 
quipaggi. I Francesi ebbero eglino pure una 
perdita di 1 200 tra uffiziali e soldati; lo squa- 
drone dei dragoni italiani ebbe 3 uffiziali e a 1 
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soldati uccisi o feriti , nel cui numero si me- 
ritarono distinta lode il capitano Gualdi , ed 
i dragoni De Michele e Monetti, questi per 
■ver salvato un pezzo d'artiglieria già preso 
dagli Spagnuoli, quegli per aver indicate ] e 
buone direzioni agli squadroni nelle cariche 
impetuose eseguite in un terreno che quantun- 
que appaga imito, è talvolta segato da fossi 
insuperabili, capaci di rompere ordinanza e 
proprj a prolungare la difesa. 

Come andò vana al generale O-Donell la 
concepita speranza di sorprendere, investire e 
far prigioniera la divisione Souahm rinchiusi 
fra quelle montagne dì Vique non si rimase 
che la uotLe a Collsespina , indi persuaso 
che verrebbero con Piombini de' soccorsi a 
£>ouahoi, si ritirò col resto dell'esercito a 
Moya ed a Manresa , nell' intento di riordinar- 
lo per nuove spedizioni o sopra Vique o me- 
glio direttamente sopra Hostalrich e Lerida, a 
line d' impedire la caduta di queste piazze in 
potere dei due eserciti di Augereau e Suchet 
intenti ad assediarle. E tanta la fiducia del 
Governo in lui , tanto il rispetto ch'egli seppe 
inspirare al proprio esercito ed al popolo, che, 
nonust.nie il danno della battaglia, fu tenuto 
nel conto meritato di primo capitano, e non 
che vedersi sacrificato all' imperizia o mali- 
gnità altrui , come già avvenue di molti altri 
generali spagnuoli, si vide agevolati i mezzi 
pel pronto riordinamento delle truppe e per 
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far fronte al tempo stesso olle incursioni per 
due lati minacciate ila' nemici, sin dai Pire- 
iei verso l'Ebro, sia d*H' Ebro ai Pirenei. 
La divisione Souahm era stata appunto per 
ordine di Augercau subitamente rinforzala da 
tutta la brigala Palombini , che anche prima 
di averne ricevuto 1' espresso comando erasi 
recaia il di della battaglia a Villadran,e 
all' indomani era discesa da quei campi sino 
a Ceva per esser quindi più in contatto colle 
truppe francesi ed evitar loro, per quanto era 
permesso dì sperarlo, un nuovo disastroso 
avvenimento; giacchi? il pericolo in quella 
loro infelice posizione tuttavia in gran parte 
sovrastava anche dopo la vittoria , essendo 
intatto tutto il corpo di Rovira verso Roda, 
essendo coronati tulli i monti laterali da' vo- 
loniarj armati alla leggiere, e non essendo 
lungi da Gollsespina , nè più in là di Moya il 
nerbo dell' armata di O-Donell, che aveva dato 
poc' anzi non equivoche prove di valore e 
disciplina. 
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ARTICOLO III. 

Il prolidio d'Hostatricb è soccorso dal co- 
lonnello Vilhmil — An!>i:niaii compromette, 
l'esito del blocco — Movimento generale; 
ritirati (li 0-Doi.ell : rapida mania dell» 
brigata Matzucclielli a MrnircM — Sisto di 
quesla città -- l'fcci|pitn..n marcì,! de' Fran- 
cesi ed Italiani da Man resa a Mulinai de 
Rcy — Aiigcreuu trasferisce il quartìer gene- 
rale da Geroua a Barcelona. 



J. ratti nto Muzzucclielli, ancorché indebolito 
ne' suoi campi di Hoslalrich. da quattro batta- 
glioni della brigala Palombini e da una parte 
del a." leggiere rimasto ne' contorni di Gero- 
na , aveva dato compimento a più lavori im- 
portanti sulla Iinej d' investimento. Esso aveva 
per ordine del marescijllo Augereau fatta ese- 
guire la demolizione della torre del sobborgo, 
ultimare la costruzione del ponte sul fiume S. 
Colonia e della batteria di quattro mortai; 
aveva dato mano all' aprimento di un nuovo 
tronco di strada sull'altura di Grions, nè 
cessato ma! dall' agevolare colle medesime sue. 
truppe 1' arrivo de' convogli di Geroua , o la 
loro partenza a ([nella volta o sopra Vique. Il 
caposquadrone dell'artiglieria italiana Clemeut 
aveva posto cura alla costruzione ed alle pro- 
vigioni della batteria de' mortai , e siccome, 
molli lusingavausi di ottenere la resa del fotta 
dopo un piccolo numero di tiri, lo stesso 



, ^ Qjflitized by Google 



Ce CVWP1GHÀ DEI. mdccci: 
generile Tawiel comandante l 1 artiglieria del- 
l' armata vivamente eccitandolo ad intrapren- 
dere il fuoco , egli dovette incominciarlo il 
giorno 20 febbraio, ancorché le munizioni 
all'uopo raccolte non permettessero di ope- 
rare per più giorni attivamente in modo di 
ottenere l'eltetto desiderato. La batteria era 
alata per mio avviso stabilita accanto alla città 
dietro alla muraglia che guarda a settentrione, 
onde meglio avvicinarla allo scopo, coprirla, 
dai fuochi e difenderla dagli attacchi del pre- 
sidio, come pure per cogliere il forte nel senso 
della sua maggiore lunghezza e non correre 
pericolo di nuocere ai proprj campi in cas» 
di colpo fallito. Colà quell'abilissimo artiglie- 
re usò di un urlatore fisso ad uu estremo , 
mobile all' altro per istabilire con alcuni tiri 
di prova il poco di deviazione a destra od a 
sinistra di cui potevasi far uso in causa della, 
poca larghezza del forte; quindi determinò la 
pìccola carica necessaria per lanciare le bom- 
be a si poca distanza , cioè di duecento o tre- 
cento tese compresa tutta la lunghezza del 
forte, c diede ai mortai l'elevazione di 4^ 
gradi. Con lm soli tiri di prova li giustezza 
voluta fu conseguita , nè più alcun colpo , 
sebbene la batteria non vedesse lo scopo , è 
andato in fallo; c gli stessi Spagnuoli asseri- 
rono ne' loro uffizioli rapporti che « di 35oo 
« bombe, che nel corso del blocco o di gior- 
« no o dì. flotto furono lanciate, solo 5 o G 



« non colsero il bersaglio nel suo pieno. » 
Tanta era la capacità di eli ì vegliava superior- 
mente a quella batteria e degli artiglieri ita- 
liani che n'ebbero l' incarico 1 Pur con lutto 
ciò il presìdio non ha mai dato sentore di 
dolersene, ed ha provato col suo contegno la 
verità di quel precetto che nessuna piazza è 
da rendersi per l'effetto soltanto di un bom- 
bardamento, la pari tempo il capitano del 
genio Rougieri aveva dato compimento ad un 
solidissimo ponte di palafitte di sedici gettate, 
di sette piedi e mezzo di largo e quindici di 
altezza , con legnami all' uopo tagliati nel vi- 
cino bosco , sopra il torrente S. Colonia a piè 
dei monti di Massanas sulla strada di Gerona 
che passa per Massanet e Vidrera: egli aveva 
dato solidità dei pari alle due spalle e prati- 
cato due argini in terreno limaccioso di una 
lunghezza in tutto di trecento trenta piedi , o 
dell' altezza dì cinque , si che quel lavoro , 
che potè meglio reputarsi un'opera di pace 
che di guerra, acquistò per mano degli zap- 
patori italiani comandati dal capitano Rouzelli 
e delle truppe di riserva la maggior possibile 
solidità , ma assorbì una parte di quei mezzi 
che sarebbero riusciti sommamente vantag- 
giosi in opere di difesa immediate al forte. 
L' importanza però di questo ponte fu sentita 
ogni volta che il fiume straripando ed essen- 
done per tutt' altrove impedito il passaggio, 
esso solo agevolava le comunicazioni eoa Ge- 
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rona. Parimenti; acquistava perfezionamento 
la nuova strada di Massnnas a Grions e Bar- 
celona per tuia degli stessi zappatori italiani, 
un maggiore addolcimento nelle rampe; e dei 
risvolti più lontani o menoin vista del castel- 
lo vennero da per tutto eseguiti , valendomi 

10 perciò del consiglio del colonnello Paris, 

11 qu«le così ingenuamente mi esprìmeva 1* 
brama di veder più allontanati dal forte alcu- 
ni tronchi dell* nuova strada , cui la brevità 
del tempo e la pochezza dei mezzi avevangli 
impedito di dar mano egli medesimo. « Con- 
<■ viene l'irla scorrere questa strada possibil- 
ci mente al coperto o sotto il dorso delle al- 
l' ture o tra la selva , od anche dietro a soli 
« arbusti o ad un velo di siepi , poiché seb- 
« bene già una volta il convoglio dei carri 
« per Bnrcelona sia passato ed un'altra ripai- 
« salo felicemente per Gerona , pur quella, 
« gente che lo guida sì spaventa, sol che sco- 
« pra il castello di lontano. » Oltre di tali 
operazioni , erausi per me stabilmente collo- 
tati i nuovi posti sulla linea, compiuti i la- 
vori nell'interno della città e sul dinanzi della 
batteria , e resi affatto inutile la torre del 
sobborgo; e poiché nella serie degli eventi 
possibili eravi quello pure di dover levare 
l'assedio ed abbandonare la città, così la 
demolizione di questa torre , non che 1* ulti- 
ma operazione fu la prima ad essere compiuta. 
Bramatasi dal generale Mantucchelli di ese- 
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guire quest'ordine imperioso del maresciallo, 
«: nel tempo stesso che restaste nel suo tutto 
la memoria di un superbo monumento che 
volevasi in mina} quindi è che per non toglier 
nulla all' altezza totale di centotrenta piedi, 
onde la torre de los Frayles costituì vasi -, e 
conseguire al tempo stesso coli' effetto- dì una 
mina lo scroscio di una parte delh torve e 
qualche fenditura, nell'altra in modo da ren- 
derla inservibile, lasciandola connessa nello 
forme, non mi attenni al consiglio di minarla 
al piede, ma le operai dalla cinta, e in lai 
sito della cima che la mina non isfogasse tutta 
da un fianco o dalla parte superiore, mi agis- 
se in tale sfera di attività il cui dianetro non 
eccedesse quello della torre, che è di cinquanta 
piedi, uè fosse molto al disotto della distanza 
di una piatta far ru-i all'altra, eh' è di qua* 
ranla. Tutto adunque sottoposto alle- ordi- 
narie considerazioni , feci aprire uel fran- 
co della volta superiore accanto alla chioc- 
ciola , per cui salirsi dal fondo sino all'al- 
to, una' galleria di un piede e mezzo di lun- 
ghezza , alla cui estremità un fornello della 

Profondità ed ampiezza dì trenta pollici e dei- 
altezza di sedici, capace di quelle- quattro- 
cento libbre di polvere inumidita, eh* era usi 
trovate nel fondo della torre , onde ottenere 
cosi l'effetto calcolato di un globo di com- 

Eressione di un raggio uguale ad Otto volte la 
nea di minor resistenza, ch'era di soli tre 
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piedi. Come il [avoco alternato d.t f\ zappatori 
( che in quel duro macigno ha durato olio 
giorni ) fu compiuto , Li carica fu posta , ed 
il salsiccione sovr'essa collocalo, indi in Ap- 
posita cassa prolungato al di fuori sopra l'alta 
piattaforma, a cui coti cordicelle mobìli din- 
torno a piccole pulegge dovevasi far ascendere 
dal fondo della torre tramezzo ai fori io terni 
delle tre piatteforme la miccia accesa per pro- 
durvi immediato incendio : tutto di poi fu 
fortemente intasato contro le pareli della 
chiocciola nell' intervallo compreso fra la se- 
conda e terza piattaforma, e in pieno giorno 
del 18 il fuoco fu appiccalo e 1' e (Fello bra- 
mato fu alla vista del forte conseguito, poiché 
tutto un masso dell* parte superiore staccan- 
dosi con subito scroscio dal resto della torre , 
ne scommise la scala e le volle, i: nel render- 
la affatto inutile lasciò illesa la torre in tutta 
la sua grande elevazione. 

Cosi andavasi tranquillamente operando in- 
torno ad Hostalrich senza che i fuochi o le 
sortite ritardassero i progressi dei livori , ed 
aspettandosi dall'esito del bombardamelo la 
fine dell' assedio , quando giunse notizia del 
gravissimo pericolo corso dalla divisione So- 
uahm a Vique e dell'avvenuta marcia di Pa- 
lombini da Arbucias a Villadrau per subito 
soccorrerla. Eblicsi adunque mente di spedire 
altri rinforzi a quella volta, indebolendo il 
campo di Malranas. E già i due battaglioni del 



i reggi memo leggiere comandili dai colon- 
nello ©emetti erano in marcia sopra Vìque, 
su coi sola si volgeva l'attenzione tini momento, 
quante sul cadere del giorno ai il colonnello 
A illamil colle truppe sue proprie e coi volon- 
tari (li Puges provenienti da Ma taro eGranoI- 
lors sbucarono dui monti di Orsavina , e in- 
nanzi che lo stesso presidio dì Hostalrich su 
ne avvedesse caddero sugli avamposti del 6." 
reggimento italiano collocali sui due lati della 
'lorderà, gli scompigliarono ed allontanarono 
dai guadi ì passando tra il Molino ed il Mou- 
1 .verde sino al fortn. H capobaltaglione F*va- 
irli», die irovavasi sulle allure della destra 
.Idia Tordisra , come vide sbandarsi quegli 
avamposti , raccolse la sua truppa in posizione 
presso che inattaccabile sopra il colmo dulia 
montigli» ; ma col suo troppo sollecito movi- 
mento di concentrazione lasciò libero il passo 
all'inimico, e per evitare a se medesimo un 
.lisastio espose il posto debolmente trinceralo 
dui Molino ed i laterali ad un attacco simul- 
taneo ed irresistibile della guarnigione e del 
cerati che veniva per soccorrerla. Di fallo il 
governatore EU Irei? appene Vii; gli Sprgo^oli 
scendere dal monte di Orsavina , aprirsi il 
passo al guado della lorderà per venire sino 
,1 forte, spedi egli stesso all'attacco del Mo- 
Imo due compagnie del battaglione d' llibena 
. ornandole da Fernandes e Gonfila, amemlue 
capila»! d&tfnt) del presidio, onde agevolar 
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p quelli il mo<lo di congiugnersi con lui. Fu 
quindi grande Io scompiglio nella difesa : i 
sedali andarono dispersi per più lati onde e- 
vitare, anzi che morie , una sicura prigionia ; 
e lo stesso lenente Tizzoni coi più fermi, dopo 
breve resìstere, abbandonò quel sito del Molino 
ni corpi nemici che dai due lati opposti lo at- 
taccavano, e sì piegò co'suoi alla [infusa verso i 
carnai di Grions. Quivi presedeva al comando 
]' aiutante generale di cavalleria Balabio , il 
quale ad un si improvviso disordine non sep- 
pe porre un immediato impedimento. Erari 
pur giunti di passaggio per felicissimo acci- 
dente sul campo in queir istante da tooo uo- 
mini del i." reggimento leggiere sotto gli or- 
dini del capo ha ttagl ione Cornetti , indirizzati 
dal generale Mazzucchelli ad Arbucias. Essi 
e ia truppa del capobandi ione Casella avreb- 
bero voluto avanzarsi senza il menomo .ritardo 
per camhiJtiere ed impedirli la marcia ulterio- 
re dei soccorsi che vedevaiisi scender la mon- 
tagna , attraversare la l orderà e già già comu- 
nicare col forte, Ma Balabio, assorto fra pen- 
sieri ed inutilmente sé medesimo esponendo ;.l 
cannone del forte, stette in forse lungamente 
ìn una tanta strettezza di circostanza sul par- 
ti 1.0 da prendersi , fece solo sonare a raccolta , 
levare i campi , o sì tenne più pronto ad ab- 
bindonare tutto quel terreno, di quello che a 
salvar ogni cosa ed impedire un torto cui tuk 
tvtia almeno in parie avrebbssi potuto rim». 



Digitizeo by Google 



diare, ponendo ostacoli a che il nemico dopi 
il primo .scompiglio dei posti avanzati s,\ ac- 
comunasse in pace col presidio del castello il 
ritornasse quindi illeso ne' suoi monti. Egli 
adduceva a chi meco d' attacco il sollecitava , 
che il 6." reggimento in quell'istante a u- 
le impresa non bastava , che il t." leggiere 
non dovevasi deviare dalla sua direzione ai 
campi di Palumhini, e che, senz'ordine del 
generale che comandava il blocco , egli noli 
poteva avventurarsi in un attacco incerto in 
quella posizione svantaggiosa sotto ad un foriti 
tra fiumi , e tra paludi con Un nemico la ctfi 
forza era per anco sconosciuta. Mentre però 
di questo modo egli condannava alla inazione 
oltre 2000 combattenti, il capo dello Stato 
maggiore Dernbowscki ci raggiunse da Massa- 
nas , arrecando l'ordine del generale Ma zane» 
chelli di tosto assumere 1' offensiva colle forze 
che si avevano radunate in quel punto, e ri- 
pigliare i posti abbandoniti, che che potessi; 
costare il tentativo di scacciarne l'inimico. Fu 
quindi subitamente spedito il capobatuglioiit! 
Casella di la dalla strada di Barcelona verso 
lo sbocco dell' Arhucìas uelln Tarderà: nò ap- 
pena questi comparve, che il presidio subita* 
mente si ridusse come prima nel forte 0 liei 
posti avanziti al piede dello spalto, od il co- 
lonnello Villamil ripassò il Qume e s' intorno 
co' suoi , senza combattere, nei boschi e aelre 
ultnre che conducono ad Orsavìua, senza chi? 
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più costasse di fatica il rinserrare di nuovo 
innanzi sera i campi , da che la meta già rag- 
giunta dagli Spagnnoli più non pone vali in 
bisogno di far fronte all'inimico. Lo stesso 
Favalelli rimasto inalberato ed inoperoso so- 
pra il monte più elevato di là dalla Tordera 
ne discese finalmente e ritornò senza perdita 
nel campo già occupato accanto ai guidi. 

Fieri gli Spaglinoli d' un successo cosi 
facilmente consegnilo prepararoiisì a rinnova- 
re l'attacco su quel punto elle era dì fatto il 
più debole dalla linea innanzi elle esso fosse, 
come in seguito lo è stalo, dai due Iati trin- 
ceralo. Proponevasi lo stesso Villamil , asse- 
condato da Page», di radunare sulla cosi* un 
più ricco convoglio, e, se non gli era dato, di 
costringere il nemico n togliersi dal blocco , 
almeno d'assalire la linea, pena tra ria , rovi- 
nare i lavori, introdurre vettovaglie nel Castel* 
lo e sgombrarne gl'incapaci di difesa. Fintan- 
to però che l'intiera brigata Mazzucchelli si 
è tenuta all' investimento , raddoppiandovi i 
lavori onde non esservì sorpresa e render nulli 
i tenutivi del nemico , questi non osò di rin- 
novarli ; ma gli sì offrì l'occasione opportuna 
sì tosto che per ordine del maresciallo Auge- 
reao non furono lasciati che due soli batta- 
glioni cogli zappatori a coi cannonieri a Ho- 
stalrìch , e venne posto tutto il restante della 
divisione italiana in pronto movimento sopra 
Vique, onde congiunto colla divisione Sotta boi 
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sostenersi di piò fermo in quella pianura fin- 
ché tempo giugnesse di operare un aitano 
combinato sopra O-Donell verso Moya , Man- 
fesa e Villafranca , nella vista di spingere an- 
cor più oltre la guerra nella bassa Catalogna e 
prestar mano agli altri eserciti francesi sopra 
l'Ebro, abbenchè tutto fosse ancora in armi 
nella parte supcriore della provincia e dagli 
SpagnUolt ai Pirenei si osasse violare le fron- 
tiere della Francia. A fine adunque di ese- 
guire un movimento si decisivo, la linea del 
blocco fu di molto sprovveduta: il generale" 
MaEzncchelli vi lasciò il a5 febbrajo soltanto 
800 soldati italiani sotto il comando dell'aju- 
lame generaleBalabio , i quali non molto dopo 
dovettero essere sussidiati da altrettanti! trup- 
pa sotto gli ordini dell'aiutante generale De- 
■vaux.cuifu affidata la continuazione del bloc- 
co. 11 battaglione Favalelli fu ripartito fra 1* 
destra , e la sinistra riva della Tordcra. La di' 
Visione Verdier fu avvicinala ella pure alla 
costa di Blanes, meno per concorrere alla buona 
riuscita del blocco che per assicurare per quel 
lato in un colle truppe del quartier generale 
dì Geroua la marcia del maresciallo e di un 
nuovo convoglio a Barceloua , che dovevasi 
eseguire simultaneamente a quella delle due 
divisioni da Vique sopra Man rèsa, ^Ma uno 
spogltamento di truppe si improvviso a Hustnl- 
ridi non fn solo sul punto d'impedire i pro- 
gressi dei lavori, sibbeue di reudere auehe 
1 
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inutile lutto ciò che sino a quel punto erasi 
fatto per condurre il presidio ad idee <H de- 
corosa sommissione all'arte ed alla forza. Di 
fatto a che giovava il bombardamento, se questo 
non poteva essere nudrito per mancanza dei 
mezzi e delle truppe destinate ad assicurare 
l'invio di provvigioni da Figueras a Gerona 
c da Gerona ad Hostalrich? E a che giovava il 
tener chiusa la linea da, una parte, se dall' ai- 
tivi il nemico esteriore ò non trovava impedi - 
menti , od erano questi così deboli, che, ogni 
volta fessegli piaciuto , avrebbe col forte co 
inimicato? Sembrava pure che la battaglia 
presentata si opportunamente dal generale O- 
Donell a Souahm avesse dovuto, abbenchè 
-vìnta da quest'ultimo, avvertire il maresciallo 
dell'imprudenza che vi .aveva in abbracciare 
ad un tempo stesso troppe imprese e tanto 
spazio di terreno , in faccia ad un nemico at- 
tivo ed intraprendente , e in seno ad una pro- 
vincia ove noti vi avevano abitanti che non 
l'ossero combattenti , o non i spiegassero dal 
fondo del cuore ed ogni volta che occasione 
loro olfrivasi un carattere avverso alio stra- 
niero. Ma tuta volendo Augereaudar a credere 
debolezza od avvilimento nel suo esercito, nè 
quindi levare da Vique il corpo di Souahm 
per accostarlo alle truppe che investivano il 
forte , nè togliere il blocco per radunare l'ar- 
mata tutta a Vique, compromise l'esito di 
questo col levarne il maggior numero delle 



truppe, e dilatò in maniera ì suoi corpi dai 
Pirenei all' Ebco, che non solo furono incapaci 
di dar mano ad imprese solide ed importanti, 
ma furono ben' anche in molti punii fuor di 
stato di resistere agli attacchi del nemico, i 
quali tanto più funesti e decisivi risultarono , 
quanto meno previsti ed apprezzati. 

Il generale Mazzuccbelli, assecondando 
gli ordini del maresciallo per la marcia forza- 
ta sopra Vique, si levò improvvisamente dai 
campi di Massanas nella notte del a5 al 26 
febbrajo, e, preceduto di un giorno dalla 
brigata Palombini eh' era scesa da Cera s 
Taradell, raggiunse col resto della divisione 
italiana la divisione francese a Vique nella 
notte del 26 al 27 dopo una marcia ruinosa 
non mai interrotta per ventisei ore fra le orri- 
de balze di Arbucìas, Villadrau o Miramberch. 
IL danno di questa marcia forzata cadde soprat- 
tutto sulla cavalleria di Vilatta. Più soldati 
di fanteria, ancorché usando diligenza estrema, 
non poterono tener dietro all' instancabilità 
degli uomini a cavallo e dovettero formarsi 
per drappelli sulle alture di Villadrau , né 
raggiunsero che con is tento al domani il restas- 
te della truppa agglomerata in quella notte 
uei dintorni di Vique a S. Eugenia, Taradell 
e sobborghi. In questa valle, altre volte uber- 
tosa , ora devastata , si tennero unite per quasi 
venti giorni aoiendue le divisioni. Tutto fu 
per esse consumato, né più si rinvenivano 
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provvigioni nelle valli limitrofe Mia pianura. 
Fu d'uopo in conseguenza lo spedire a Gero- 
na i cavalli dell' artiglieria per trasportare di 
là i viveri Ogni giorno a Viqué attraversando 
1' erto monte di ViHadrau. Di nulla intanto 
quell'armata si occupava, se non di spedire a 
quando a quando ricognizioni o sopra 1' una o 
sopra 1' altra delle opposte direzioni di Roda, 
Voltrega, S. Eularia e Tona, sulle quali mo- 
stravasi talvolta L'inimico e in tale forza da 
imporre non all' una soltanto, ina alle due 
divisioni. Mentre però si stava cosi il nerba 
dell'armata inoperoso a Vitjne, e che il gene- 
rale O-Uonell sembrava occuparsi unicamente 
ad attirarvi l'attenzione di Augereau, che non 
per anco si scoteva dalla sua immobilità in 
Gero aa per trasferirsi, come pure avevane il 
pensiero, a Barcelona, il colonnello Villamil 
guidò il convoglio dalla costa dì Matarò ad 
Orsa v ina, e facendogli seguire quella strada 
medesima eh' era già stata battuta alcuni 
giorni innanzi, indi alteramente guernita o 
discoperta dalle truppe assediami, scese il 
monte, guadò il fiume, ruppe i posti nemici 
e l'introdusse dentro al forte. È però vero 
che da quel lato e le foreste e la natura stessa 
dei monti, cui si sale nascostamente dal ver' 
sante della marina e donde scendesi fra risvol- 
ti coperti sino al piano, favorivano 1' arriva 
improvviso sopra i posti soverchiameute inde- 
boliti su quella riva; tal che ogni volta che 
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questi furono meno vigilanti , vi ai videro fa- 
cilmente sorpresi e disordinali. Di fallo il 4 
marzo al primo attacco degli Spatrinoli nacque 
disordine nelle guardie; esse si unirono al 
debole battaglione di Favalelli , e questi rin- 
novò il suo movimento di concea trazione so- 
pra il colmo della montagna, sgombrando 
quel fondo di valle per lui pericoloso , ed 
aprendo cosi gli accessi agli Spagnuoli per- 
valicare la riviera. Tutti gli altri piccoli posti 
s^sbandarono essi pure e cedettero un terreno 
che reputarono impossibile difendere da soli. 
È d'uopo altresì l 1 avvertire che quella giornata 
era coperta da foltissima nebbia; chele guar- 
die eran per iscarseizn di truppa diradate e 
senza la speranza, che il coraggio avviva, 
d'immediati rinforzi, essendo tutta l'armata 
ripartita di la dai monti a Vique, o di là dal 
fiume a Blanes; che in somma i posti rum 
erano per anco bastantemente trincerati per 
resistere agli attacchi di dentro e di fuori , 
giacché la moltiplicilà dei lavori ola pochez- 
za delle braccia lo avevano sino a quel punto 
impedito. Non è dunque maraviglia che questa 
volta il colonnello Villamil con una forza di 
oltre 1600 combattenti ed assecondato dal pre- 
sidio, che del suo arrivo era già istrutto, ab- 
bia potuto uscire vincitore di <ìao soldati 
disseminati in posizioni esposte a lutti i fuochi 
e a Unti attacchi di fronte, di Umico ed alle 
spalle senza vicine riserve per soccorrerli. Nel 
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primo bollore della pugna rimasero alcuni 
Italiani uccìsi , altri feriti e pochi prigionieri , 
ed il convoglio dei vìveri penetrò senza perdi- 
ta nel forte fra la doppia fila di truppe di 
Villamil e Pages. Indi Villamil, non ostante il 
vivo fuoco de' mortai con cui Deva ni cercò di 
molestarlo, usci di nuovo a ritirata sulla costa 
ed illeso vi pervenne, seco traendo coloro uh e 
non erano più in istato di combattere a difesa 
del castello. Questa volta le riserve che: furo-" 
no spedite da Oevaux giunsero troppo tarili , 
perchè Balabio potesse da' suoi campi di Grious 
rimettere a tempo il combatti mento ed impedire! 
la libera comunicazione de' soccorsi col forte ; 
egli si adoperò di poi per frastornare jl Villa- 
mil la ritirata, ma inutilmente. E neppure 
può dirsi ch'egli fosse da tutti ugualmente 
assecondato , poiché in que' pochi eh' ebbero 
l' incarico di proseguire da soli il blocco la sof- 
ferenza s' irritava , ed il valore illanguidiva. 
Essi di fatto essendovi estenuati pei lavori, per 
le guardie, per gli attacchi e per le molte pri- 
vazioni non si sentirono animati a sostenerlo 
con ardore e con dispendio della vita. Auge- 
reau aveva tratte dai campi le molte e miglio- 
ri sue truppe per altre più lontane e ben più 
vivaci spedizioni, e mostrava ne' suoi proce- 
dimenti di tenere in poco conto l'impresa di 



quel blocco; pur nulla vi ha di più falso nei 
calcoli di guerra di quello' d'intraprendere un 
azione con molte prtippe, indi, se difficile o 
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penosa, abbandonarla a poche ed alle più de- 
boli , quando il bisogno direbbe d' impiegar- 
■verte molte e le più forti. Poiché chi si parte 
spera sempre la miglior ventura , lenendosi da 
piò di quelli che restano ; e chi resta ** attri- 
ta , si addolora e ai snerva dì coraggio, fa- 
cendosi a luì innanzi Ì gravi osinoli che dee 
da se nolo superare per sortir vittorioso dì un 
impresa alle forze di prima proporzionate, •■ 
parche non venga posta in conto di villo nel 
caso dì disastro una ritirala che eseguila forse 
non sirebbesi se quelle vi si fossero trovale. 
OmJ'èche giova V intraprendere soprattutto 
un assedio cui tali forze che bastino a condur- 
lo al suo buon line, nò cangiar mai la truppa 
o di soverchio indebolirla , perchè il efedre 
ilell'atLtCCO , la sodczzi dello stalo difensivo e 
l'attenzione che nasce dalla conoscenza dei 
luoghi e degli ostacoli non vengano perduti 
pel sollecito buon esito dell' impresa forte- 
mente incominciata, e perche non s'introdu- 
ca nell'esercito la falsa idea che quelle trup- 
pe lasciale per condurla a compimento o 
Mano da meno di quelle indirizzate più lungi 
, l guerra attiva, od abbiano per meta dei la- 
vori un' impresa di minore momento di quel- 
In delle Iruppe destinate a combattere nei soli 
giorni di battaglia; che insomma siuvi «Ha 
guerra un' azione che esige meo dell' altra 
coraggio ed energia; e 1' una più dell'altra si 
lucrili buon vaino e ricompense. Augereau, 
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non si avvide che coli' allontanare da Hoslal- 
rich le truppe italiane già avverate agli stenti 
di quel blocco e tutte intente ad abbreviarne 
la durata , e coli' intraprendere allora intem- 
pestive Iantine spedizioni indeboliva la forza 
morale dei pochi corpi lasciali all' iaves cimen- 
to , protraeva egli stesso )a fine di quella ope- 
razione, ed esponeva il sao esercito a disastri 
su tutti i punti, a tale da doversi ricondurre 
■oli' indietro alle prime posizioni ed all'appi i- 
cazione di quel principio della scienza milita- 
re «che un'azione qualunque una volta intra- 
« presa , non vuol essere interrotta giammai, 
« ma seguita di proposito sino al fine. » 

Avendo gli Spagnoli ravvivalo il presidio 
di Hostalrich, vissero sicuri che quel forte, la 
cui difesa bastava loro che durasse i settanta 
giorni assegnali, la protrarrebbe ancora di altret- 
tanto, e sì disposero a rinnovare altrove gli at- 
tacchi, soprattutto intorno a Vique, non ostante 
che le forze vi si fossero accresciute. Augereau 
spedi allora col italiano il 56." reggimento- 
della divisione Verdier sulle alture di Villa- 
drau, aftinché il battaglione di Perceval, che 
colà sopra accampava per proteggere l'atri va 
delle granaglie da Gerona a Vique, unir si 
potesse col proprio reggimento all'armata etie 
occupava la pianura. Egli io oltre ordinò che 
le sue truppa a Vique assumessero un'attitu- 
dine difensiva in posizioni vantaggiose , ese- 
guissero frequenti ricognizioni sull'armaia di 
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ODonell e sì tenessero pronte ad un movi- 
mento generale. Dì fatto il io marzo Paìom- 
bini fu messo all'avamposto in faccia a Tona 
a campo aperto sulle alture di Tara dell , fece 
di là più spedizioni corte, ma vivaci su Cen- 
teilas, intimorì l'inimico e gli fece deporre il 
pensiero di scendere nel piano. Come tinal- 



i/j mano nei dintorni di Gerona e di Host ai- 
ri di , Angereau si pose in cammino per la 
volta di quella capitale, facendo in ugual tem- 
jm avanzare il resto dell' armata da Yique di- 
rettamente su Manresa e forzando l'inimico o 
ad accettar battaglia o a ritirarsi nella bassa 
Catalogna. Era sua mente che si avesse a di- 
sperdere il governo supremo della provincia , 
che sedeva col quartier generale di O Donell 
a Manresa ; ch'ivi si avessero a distruggere i 
magazzini dell'armata spaglinola, indi attra- 
versando il colle del Monserrat si avessero a 
prendere da rovescio le posizioni che il nemico 
trincerava sulla destra del Llobregat dirimpetto 
a Molinos de Rey. Operazioni xaste e certa- 
mente vantaggiose se quella pure del blocco 
di lìolstarich fosse stala in pari tempo solida- 
mente assicurata, e se, ponendo con esse un 
giusto limite all' offensiva , non ai fosse dal 
buon esito loro falsamente dedotto il buon 
esito d'ogni altra e più lontana e più lunga 
spedizione. 




. dei viveri e dei foraggi per 
urine insopportabile, e che il 
to a Barcelona fu raccolto il 
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Alcuni pochi rinforzi essendo giunti dalla 
Francia Dell' Ampourdan , Verdier trasse a sè 
presso Blaues i suoi corpi alemanni rimasti 
nei dintorni di Bascara eFigueras, ed o li di- 
spose lungo la costa di Tordera , o gli accam- 
pò intorno ad Hosulricli collo truppe dell'aiu- 
tante generale Devaux, o gli spedi alla scorta 
del convoglio a Barcelona. Il capitano Ferrante 
era pure giunto dall'Italia a Gerona con 5j2 
soldati di rinforzo per la divisione italiana , e 
tosto per la via di Villadrau era venuto a con- 
gi ungersi con essa intorno a Vique: ove Bala- 
bio recavasi egli pure 1' 1 1 marzo col restante 
delle truppe italiane radunale dai campi di 
Genina e di Hostalrìch , tranne alcuni canno- 
nieri e tutti gli zappatori lasciati tuttavia al 
blocco; sicché il generale Mazzncchelli, aven- 
do raccolta a Vique una forza di 6000 uomini 
di fanteria e iooo di cavalleria, abbracciò il 
partito di operare separatamente dalla divi- 
sione francese comandala, in assenza del gene- 
rale Souahm, dal generale Augereau fratello 
del maresciallo, e trasportarsi sopra il fianco 
sinistro di O Donell pei monti di S. Eularia e 
Artes sino a Manresa con altrettanta e mag- 
giore celerilà di quanta ne impiegherebbero i 
Francesi percorrendo coli* artiglierìa la strada 
più diretta dì Collsespina sulle tracce battute 
dall' inimico. Il di 1 f sotto scorta numerosa 
spedironsi da Vique per Villadrau ed Arbu- 
cias a Hostalrich, e di la. a Gerpua tulli i fe~ 



PARTE PBIMA 79 

riti eil i malati delle due divisioni, volendosi 
abbandonare in liei-ri mente all'indomani la ciltk 
e la pianura. In quello stesso giorno arrivava- 
no a Massanas il convoglio ed il maresciallo 
indirizzali per la via di Granollers a Barcelo- 
na. Il tutto adunque fu lesto al movi mento 
generale il giorno i5. O Donell non si credette 
jo istato d'impedirlo, ed amò meglio eseguire 
nella sera del ì ( una sollecita e regolare riti- 
rali per Man resa sino al colle di Ordal, dando 

estendesse, s'a!lontin«sse da Hostalricli e dalla 
linea di Gerona colla Francia, e quindi olfe* 
risse occasioni opportune di batterlo in più 
punii disparati ed in maniera assai più ch'al- 
trimenti sicura e decisiva. L' assoluto bisogno 
di provvedere di vìveri per qualche giorno la 
truppa non permise d'inseguirlo ed uscire dai 
campi dintorno a Vique nel mattino del i5. 
La colonna italiana e la francese furono pronte 
soltanto sulla sera a sgombrare dalla città, e sol- 
tanto poco dopo oscura la la giornata la marcia fu 
jmrapresa da amendue. Mazzucchelli condusse 
j suoi per la via di S. Eularia , S. Feliu di 
Terrasola a Estan, percorrendo sentieri difficili 
in montagne deserte e da pochi conosciute ; 
quindi proseguendo cammino , dopo brevissi- 
ma posa sopra il colmo dei monti, discese 
per Aries al ponte di Cabriana sul Llohregat , 

cese , che pei- la via diretta di Collsespina , 
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Moyn e Galdes indirizzavasi essa pure a Miin- 
resa coli' oneroso corredo di alcuni pezzi d'sr- 
ti^lieria di campagna. Ma siccome non si eb- 
bero allri ostacoli a superare fuor di quelli 
del terreno,- e non vi aveva ragione di credere, 
che il nemico , dopo di avere abbandonate le 
migliori allure, volesse tuttavia far forza in 
posizioni men felici , qual era per esempio 
quella di Manresa ; cosi Mazzucchelli non 
«spettò l'arrivo de' Fra noesi , ed ancorché la 
sua truppa fosse sola e spossata dalla lunga e 
penosissima marcia di ventidue ore , la guidò 
il 16 marzo rapidissima men m a quella ciita , 
sovvenendogli ciò che scrivono gli antichi 
delle marce de' Romani ,« aver sempre per 
« lunghezza e rapidità soverchiato quelle del 
«nemico, quindi aver essi coli' improvviso 
a loro arrivo sopra un punto, da cui s«pevansi 
« lontani , agghiacciati gli spìriti , preparata 
« la vittoria ed assicurate le conquiste. » 

Come fu giunta la divisione italiana in 
Manresa , che è città dominata da due lati e 
in mezzo di una piccola valle per cut scendasi 
nel Cardener , venne accampata sulle alture 
onde osservare l'inimico ritiratosi sulle strade 
di Cardona e del Monserrat, e coprire l'arrivo 
dell» divisione francese. L'imi erano fuggili , 
non che i magistrati della città ed i membri 
della Giunta di Catalogna, i principali abitanti, 
e piccolissimo era il numero di que'miserabilì 
che vi tenevano soggiorno. Era questa la pri- 
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ma volta che il nemico toccava questo suolo 
che fu nido di rivoluzioni al principio della 
guerra. Jvi sembrava riprodotto quell' odio 
male estinto che nella guerra di successione 
erasi con tanto di fermezza dispiegato contro 
il dominio de'Francesi. È noto che allorquan- 
do il duca di Popoli , dopo la pace d' Uiercht 
ed il trattato di neutralità fra le truppe di 
Carlo VI e Filippo V, e dopo che il ge.ierale 
Starhemberg ebbe sgombrate le truppe impe- 
riali dalla Catalogna, ai presentò per occupare 
Barcelona e Manresa, questa, benché città mal 
fortificata, abbracciò il partito di quella, di 
non volere il dominio di un principe francese, 
e vi si oppose colla, forza; quindi v'ebbe d'uo- 
po di un attacco violento eseguito dal generale 
Armendaria per soggiogarla. Essa fu allora 
orribilmente saccheggiata ; le suo case prin- 
cipali furono abbattute, i suoi cittadini di- 
spersi, le sua mura, i suoi forti annichilali. 
E qui pure a quest'epoca appena giunta la di- 
visione francese e sciolte le linee di battaglia 



della dì 


visione itali 


ana , non esseni 


losi lasciati 


che alcn 


ni corpi pri 


ncipali di guar 




ture, hi 


i potuto- noi 


1 meno lo spi 


rito di «en- 


detta di 


quello che 


il bisogno di 


trarne fo- 




la cavalleria 




IOOOO uo- 




de quei co 


-pi componevai 


isi , perchè 


la città 


fosse posta 


a soqquadro , 
Olitomi venisse 


e con essa 


gl'Ima. 


odiati. suoi ( 


ro violente- 



mente visitali, saccheggiati , messi in Gamme 
9 



Digilized Dy Google 



8:i campàg-Ma del Mdcccì 
od altrimenti devastati. Ed alle querele di 
quei pochi die sostennero la presenza del ne- 
mico, e soffrirono la vista di un tanto torto 
arrecato alia loro patria o non udii che si des- 
se risposta , o questa si diede tale da ammu- 
tolirli. « Un popolo , dicevasi , che assuma di 
« resistere alla forza , prenda pjrte alle azioni 
« delle armate , e fugga quando queste non 
« sanno difenderlo facendo fronte all'inimico, 
« è un popolo che esponesi spontaneo ad ogni 
« sacrifizio, e ben gli sta che un grave eseni 
« pio avverta la nazione del danno che le ne 
« deve venire mantenendosi in guerra disu- 
a guale colla Francia. « Sicché il disordino 
non represso sembrò quasi dallo stesso mare- 
sciallo autorizzato , come contro una città in 
cui poc'anzi avevano sede la giunta insurre- 
zionale ed il quariier generale spagnuolo; iti 
cui eran attivi gli abitanti in raccogliere mei- 
zi per muovere guerra alle sue truppe, o fos- 
sero elleno accampate sopra il Ter, sulU 
Tordera , o sopra il Llobrcgat; in cui si fab- 
bricavano le polveri ed i cartocci per la trup- 
pa e le milizie paesane; dalle cui tipografiche 
officine finalmente uscivano notizie o false o 
esagerate e tutte allettataci di guerra, eccita- 
menti varj agli altri popoli di Spagna , e le 
diatribe in somma più ingiuriose contro le 
armate e le varie nazioni o soggette o alleate 
dell'imperatore de'Francesi. 

Scorsa la notte, e già uovaodosi un corpo* 
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di truppe spagnuole a prossimità di Juncadel- 
la proveniente dai dintorni di Gardena e di 
Berga, amendue i generali Atlgereau e Maz- 
suechelh uiossero colle loro divisioni sopra 
Mnrtorell, seguendo l'erta strada che passa 
sopru il colle del Monaerrat, difeso da pochi 
e ben esperti contadini. La marcia fu intra- 
presa all'aprirsi del giorno 17 marzo, nè si 
tini che dopo trent'ore di cammino, interrotta 
soltanto di due ore a Guardiola e ad Espara- 
guera. Manresa si rimase abbandonata: gli 
hipsgnuoli poco dopo la occuparono; ma noti 
si ebbero ostacoli a superare per riiggiugrtere 
Molinos de Ttey , ch'era la mela del lungo 
viaggio da Vioue^ assegnata dal maresciallo 
ugualmente e ai Francesi e agi' Italiani; La 
strada è bas Un temente ampia da Mmresa a 
Salellas pei piccoli pezzi d'artiglieria, eosì 
pure sino al colle di Guardia, ancorché ascen- 
da or sul colmo, or sul fianco di un erto ed 
allungato contrafforte, che vertendo daCal.fsi 
rialza verso lo scosceso ammasso dì roccia del 
Monserrat: essa scorre di poi all'i agiù dei dcLta 
eolle di Guardia, e raggiugue verso il Bruch. 
In strada dMgualad*, quella stessa che conduce 
da Barcelona a Lerida e Madrid. Quando noi 
fummo giunti colla vanguardia al piede della 
dentata roccia del Monserrat, non fu cerio 
senza molta sorpresa che vedemmo alcuni ar- 
dili Spaglinoli arrampicarsi sulle punte pii!» 
aCule di una si bizzarra montagna, e là fra le 
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balze, n tim'altri impraticabili , rivolgere Milla 
colonna nemica, che per disotto passava a buon 
tiro , un ben nudi-ito fuoco di mosche Uè ria. 
Mazzucchelli alla vanguardia spedi, ma inu- 
tilmente, per isnidarveli itn piccolo drappello 
dì fucilieri : ciò valse solo a divertire il loro 
fuoco dal resto della truppa, poiché que' lira- 
tori ravvicinati al piede della roccia eransi 
fatti più sicuro bersaglio dei colpi del nemico, 
inaccessibile tra quelle fenditure del monte, 
quindi imperturbabile nella sua posizione. 
Come le due divisioni ebbero attraversato il 
colle, raccogliendo a sè i molti soldati che più 
stanchi strascinavansi a stento sull'altura, gli 
Spagnuoli sortirono da quegli scogli ove eransi 
rannicchiati, e scesero essi pure molestando la 
retroguardia sino al Brach e ad Esparaguera , 
ove si giunse a notte chiusa , ponendo in 
{scompiglio gli abitanti e imprimendo tracce 
di disordine nel paese. Dopo due ore dì ripo- 
so, senza che fosse concesso di levare ai cht 
valli le selle e la soma alle bestie da traspor- 
to , si affrettò cammino sino a Martorell, Pai- 
leja e Molinos de Rey , i quali luoghi furono 
del pari abbandonati dagli abitanti e scompi- 
gliati dalla grande affluenza dei soldati france- 
si ed italiani accumulati insieme in una notte 
si oscura e si penosa. Or questa marcia cosi 
eseguita con continuiti» e soverchia prestez/.n 
per ordino del maresciallo , da cui non eransi 
valutine le giuste distanze e le altezze del 



Digitized by Google 



PARTE FRI MA 85 

cammino, meglio ha sembralo apli Spaglinoli 
una forzala ritirata di quello die, com'era, 
una marcia spontanea e regolare. Tonto è fa- 
cile in paese montuoso lo errare nei calcoli 
strategici , soprattutto ce ivi inanellino esalti 
topografici documenti; e tanto espongonsi le 
truppe a dure perdile, se quegli che ha data 
l'ordinazione delle marce non è egli stesso 
che presieda ad eseguirle, onde alterare sul 
sito a seconda dei casi e del terreno il tempo, 
molte volte falsamente stabilito, pel compi- 
mento loro, per Io scontro col nemico o per 
1" arrivo simultaneo di più corpi sopra un sol 
punto! E tanto arreca di nocumento ad un'ar- 
mati quel non avervi un capo sopra tutti che 
la guidi in terreno nemico e sconosciuto, e, 
come quivi accadde, l'esservi nella slessa co- 
lonna di truppe due comandi l'uno dall'altro 
indipendenti, o m;il divisi o insufficienti ad 
operare quelle savie alterazioni che più si veg- 
gano nel caso vantaggiose! 

Era già giunto intanto da due giorni il 
maresciallo per l'altra via di Massa na s , S. 
Selouy e Grauollers da Gerona a Barcelona , 
sollo la scorta di una sola brigata alemanna 
della divisione Verdier. Di Instabili sulle pri- 
me ciò che siegue per 1* armata .- il generale 
Verdier rimasto tra Gerona ed il mare a Bla- 
nes doveva , ancorché di lontano , appoggiare 
il piccolo corpo di Devaux ne! proseguimento 
del blocco dì 11 usta Iridi ; le truppa alemanne 
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■Otto gli ordini del generale tìchwarz doveva- 
no acquartierarsi aMoucada, S. Andrea, Sar- 
rià e S. Feliu, collegandosi alle due divisioni 
comandate dai generali Augereau e Mazzuc- 
chelli, la prima delle quali stabilita a S, Vin- 
cente, l'altra a Palleja sulla destra del Llo- 
bregat , col quertier generale di amendue a 
Molinos de Rey. Ma non si stette l'esercito 
lungamente entro a questi confini; e poiché 
seppesi che il generale O-Doneli , mostrando 
di temere un attacco, erasi di già ritirato dal 
colle di Ordal a Villafranca, ami da Villa- 
franca a Vendrell, e da Vendrell 9 Tarragona, 
il maresciallo fu allettato dal pensiero che 
quel generale battuto a Vique, agghiacciato 
da terrore per le marce raddoppiate del suo 
esercito, non sapesse più opporsi alle sue im- 
prese, comunque ardite elleno fossero; volle 
quindi dispiegare le sue forze verso 1' Ebro 
senza Dulia abbandonare del terreno di fianca 
ed in ischiena. Egli non ignorava che gli eser- 
citi francesi di Castiglia, Estremadura ed Ar- 
ragona , ottenuto svendo rinforzi geoerosi dalla 
Francia, ermsi avviati da non molto, quale 
verso Cadice, quale sopra Badajoz, quale fi- 
nalmente ai confini di Valenza; e non temette 
la taccia di temerario allargando esso pure 
colle poche sue forze in Catalogna il terreno 
di conquista verso l'Ebro, ancorhè ben si 
sapesse che le squadre nemiche erano in folla 
sulla strada di Francia e nelle alte valli della 
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Fluvia , del Ter , del LIobregat , del Segre , 
iti di peti dea temente dall' armata regolare di 
O-Donell acquartierata ed intatta sulle rive 
del Francoli , in possesso di tre piazze, Leri- 
d;\, Tarragona , Tortosi , e di più forti rag- 
guardevoli nell'interno, Hostalrich , Meqtii- 
neoza, Cardona, Berga ed Urgell , non che 
di lutti i punti principali della costa, tranne 
Rosas e Barcelona. Prescrisse egli adunque il 
20 marzo al generale Mazzucchelli di subita- 
mente condurre l'intera divisione italiana per 
1* vìa di Martorell e S. Sadurni sul rovescio 
di Ordal a VillafrHnca , ed al geaerale Auge- 
reau , tuttavia comandante la divisione So- 
nanti! , di guidarla direttamente da Molinos 
de Rey per la strada principale al campo trin- 
cerato di Ordal ed alla stessa citta di Villa- 
franca. Quindi ad amendue ordinò di spin- 
gersi oltre di buon accordo sulla Gaya e verso 
il Francoli, non lasciando che piccoli corpi 
alle spalle, e progredire di poi finché possi- 
bile fosse , senza perdere di vista le comunì- 
rnzioni con Ini, la marcia loro sino all'Ebro. 
.Spedi altresì il generale Scliwarz con tutta la 
brigata alemenna di là dal Monserrat a Man* 
n;sa , e fece avvicinarsi a Barcelona ( donde 
dettando nuove leggi alla provincia egli non 
si mosse ) un'altra parte della divisione Ver- 
• iier, diminuendo così sempre più i campi già 
di troppo indeboliti intorno a Hostalrich, to- 
gliendo più presìdj lungo il mare, e scopreu- 
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do interamente agli attacchi di masse nume- 
rose la sua linea d'operazione con Gerona , 
Figueras e la Francia. Ma prima di venir al 
racconto di queste meno ponderate spedizioni 
dell'armata e dei moltiplici disastri cui quasi 
lutti i corpi han soggiaciuto, e che la indus- 
sero di nuovo a concentrarsi, dirò le cose già 
avvenute di la dall' Ebro, soprattutto Bell' E- 
stremudura , nell* Andalusia ed a Valeuxa , 
perchè dal nessun loro legamento con quelle 
di Catalogna si ravvisi sempre più e l' inuti- 
lità di volere che da questa combattuta pro- 
vincia si cooperasse all'azione contro l'altre, 
ancorché uon remote regioni della Penisola , 
e quanto fosse vero che la guerra di Spagna 
considerare si potesse un informe tessuto di 

Fiù guerre fra varj corpi d'armata isolati e 
uno dall'altro del tutto indipendenti. 
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ARTICOLO IV. 



Iuvasioue di tutta 1' Andalusia — Francesi in 
Granada , Cordova e Scviglia — I Francesi 
investono Cadice dalla banda di terra — 
Indirizzo della nuora Reggenza di Spa- 
glia alla nazione -- Stato paciGco degl* In- 
glesi in Portogallo - Ciudad Rodrigo a 
Badajoz minacciate invano dai Francesi 



IN on prima che gli accordi della pace fosse- 
ro pienamente eseguiti in Alemagna e che dai 
prodi e fidi Tirolesi guidati dall'illustre mar- 
chese di Chasleller si desistesse dall' attirare 
le forze francesi sulle loro alpi con (ina guer- 
ra viva e pertinace , l'imperatore Napoleone 
ha potuto spedire a suo fratello nelle Spagne 
gli occorrevo!! rinforzi nell'intento d'invadere 
ad un tempo le provincie meridionali, e con 
Un colpo di vigore mettere guarnigione a Ca- 
dice ed occupare le città principali della costa 
dallo stretto di Gibilterra a Barcelona; men- 
tre da altri eserciti , tutti dipendenti da Ber- 
ihier a Parigi, si estenderebbero gli acquisti 
sulla costa dell'Oceano e ai forzerebbero gli 
Inglesi a togliersi dai forti di Lisbona ed 
abbandonare interamente il Portogallo. Era 
mente di lui che quando i corcai di Mortier, 
di Victor e Sebastiani avessero intrapreso da 
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Madrid attraverso alla Mancia le spedizioni 
sopra Badajoz, Cordova e Granada , l'armata 
dì Suchet marciar dovesse dal centro dell' Ar- 
ragona su Valenza; ma questo generale bensì 
avvisava allorquando proponeva di togliere al 
nemico innanzi tutto le piazze di Lerìda , 
Mequìuenza e Tortosa, affinchè coll'ajuto di 
queste non venisse turbata dai Catalani la 
quiete dell' Arragona e interrotta la linea dì 
operazione colla Francia, quando le sue trup- 

te si fossero rivolle a più lontane spedizioni, 
uchet dispose infatti ogni cosa per l'assedio 
di Lerida all'aprirsi della campagna, e l'a- 
vrebbe di subito intrapreso, digerendo quella 
marcia intempestiva su Valenza, se le impe- 
riose prescrizioni dello stesso Maggior gene- 
rale degli eserciti non gli avessero imposto di 
protrarlo ad altro tempo; rilenendosi impresa 
di poco momento un tale assedio, mentre te- 
ne vasi al contrario importantissima e facile la 
subita conquista di Valenza. -Sebbene però la 
marcia sopra questa capitale siasi alquanto 
di Beri La da S uchet , e , siccome vedrem fra 
breve, non abbia conseguito quell'intento di 
che troppo lusingatasi il Governo di Parigi ; 
pure non è meno riuscita felicemente e in mieti 
che non isperavasi la spedizione del re Giu- 
seppe nel!' amenissimo regno di Andalusia , 
che e per la mollezza della difesa , e per la 
vivacità dell'attacco eia celerità del successo, 
come pure per gli eventi posteriori non è in- 
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degna del paragone di quella di Carlo VII! a 
Napoli. Ecco come avvenne questa pronta e 
clamorosa conquista: il maresciallo Soult la- 
sciò Madrid ai primi di gennajo e si condusse 
col corpo di Morti it a Merida , che, siccome 
accennai, è città famosa sul fiume Guadiaua 
e fu capitale di una parte ragguardevole della 
Penìsola al tempo dei Romani: vi arrivò il 
giorno q gennaio, e parve disporrai a mette- 
re assedio a Badajoz , piazza forte a due mar- 
ce più lontana , per quindi poter procedere 
con più di sicurezza all'attacco della Sierra 
Morena e scendere di là dai monti all' acqui- 
sto della valle importantissima del Guadalqui- 
vir. Ma gì' Inglesi , i Portoghesi e gli Spa- 
gnuoli si avvidero tutti ad un tempo del danno 
gravissimo che loro ne sarebbe venuto dalla 
perdita di Badajoz , e furoti lesti in aduuar- 
visi d'intorno sotto gli ordini di Hill, di Be- 
resford e di Mendizabal provenienti dalla riva 
destra del Tago ; si che Soult ( che accanto 
al re guidava la somma delle «ose ) trovò mi- 
glior partito di rimettere ad altro tempo quel- 
l'assedio e non più differire la conquista del- 
l'Andalusia; lasciò soltanto il corpo del gene- 
rale Handelet nel!' importante posizione dì 
Merida per osservar l'inimico sulla Guadiaua, 
quindi , dopo d' avere spedito il generale Re- 
nani nella Mancia per coprire le comunica- 
zioni con Toledo e col generale Bellìar rima- 
sto alla difesa di Madrid e dei dintorni , si 



Digitized by Google 



ga CilMPiGIfÀ DEL MbCCCK 

volse senza indugio dalle rive della Guadiana, 
e con un esercito di ben 5oooo uomini varcò 
la Sierra Morena, spandendolo per tulta l'An- 
dalusia. H generale Areyzaga con un corpo di 
20000 uomini erasi posto in pensiero di di- 
fendere i varj passaggi di quella Sierra tanto 
celebre per antichi fatti d'arme sotto il nome 
dì Monte Oxifer. Egli l'aveva di lunga mano 
fortemente trincerata e provveduta di grossa 
artiglierìa nei ridotti, mi attaccato di fronte, 
sopravanzato nei fianchi, la lena gli è mancata 
alla difesa, quando più d'uopo era di eserci- 
tarvisì : il maresciallo Victor che aveva il co- 
mando dell'ala destra si staccò improvvisa- 
mente il 18 gennajo daMerida, risalì la Gua- 
diana e per Almaden , Torrecampo 0 Villa- 
nueva ascese in fianco la montagna, e fra più 
vivi combattimenti ne raggiunse il colmo* in 
pari tempo il generale Sebastiani s' inoltrava 
pel lato sinistro nelle valli diAlcaraz, e com- 
battendo l'ala destra del nemico contribuiva 
esso pure nel modo più efficace a liberare j1 
passo sopra il centro alla colonna principale. 
Di fatto riuscì facile e a Mortier di superare 
gli ostacoli nel mezzo, facendosi precedere 
dal corpo di Gazan propriamente sulla griu- 
dn strada di Torrenueva , e al re medesimo 
( che con le guardie e le riserve lo seguiva ) 
di giugnere senza perdila la sera stessa 20 
gennajo a Baylen , attraverso alle linee accu- 
mulale e mal difese da Areyzaga sopra il 
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«olmo delle alture e nelle celebri strette de 
las Navas de Tolosa. Per superare questo 
passo dì Baylen ( noo dissimile da quello di 
Rosback per fama di un evento svantaggioso ) 
ore, come vedemmo al principio della guerra 
un numeroso esercito francese era stato avvi- 
luppato e costretto a patteggiare per la vita 
cogli Spagnuoli, sì vollero impiegare due vol- 
te più di forza di quanta ve ne avrebbe abbi- 
sognata , e vennero con tale bnon accordo 
guidate all'attacco, che l'inimico. vi fu in 
varj punti presso che sorpreso, in molti inte- 
ramente disfatto , e ovunque messo in piena 
ritirata, colla totale dispersione delle milizie 
villerecce, e colla perdita non minore di 4o°o 
combattenti, di 6 bandiere e 20 pezzi d'arti- 
glieria. Cosi ì Francesi credettero con questa 
vittoria di aver cancellata l'onta di Baylen e 
di avere il più degnamente che per essi si 
poteva vendicato 1' onore delle armi Inazionali. 

Nella giornata del 21 ileentro dell'armata 
accampò tu»' intorno di Baylen , aspettandovi 
l'arrivo di Victor ad Andu)ar per le alpeslri 
balze di Villanueva de la Jara. Questi discese 
in fatti su quel fianco, e di ala diritta ch'egli 
era f divenne la vanguardia; sicché per tale 
movi incoro fu costretto il generale Areyzaga 
ad abbandonare la valle del Guadalquivir, 
Acoprire la strada dì Cadice e scegliersi altro 
punto di ritirata sopra i monti di Jaen e Gra- 
natia. Essendo cosi sgombrata quella valle ìa* 
9 
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feriore, non v'ebbero più ostacoli alla marcia 
combinala dì Soult, di Victor e di Morlier 
sopra Cordova, Se vi gli a e Cadice. 11 generale 
Sebastiani fu il solo cbe col suo corpo d' ar- 
mata, costituente l'ala sinistra, abbia tenuto 
dietro ad Areyzaga nelle montagne che s'av- 
vicinano a Granaria e guidano alla costa del 
Mediterraneo : egli occupò la città di Jaen 
all'indomani della presa di Andujar, e ne par- 
tì il ::G alla volta di Granaria; ruppe la retro- 
guardia spagnuola comandata dal generale 
Preire ; raggiunse il corpo di Areyznga e lo 
divise, costringendone le truppe a precipitosi 
ritirata o verso Murcia o nelle Alpujnrras o sulla 
costa di Malaga , aprendosi cosi il passo al' 
l' immediato acquisto di Granada. Egli entrò 
di fatto in quest'ultimo asilo degli Arabi e 
capitale del loro regno il di a8, quando meno 
i cittadini lo credevano vicino ed erano meno 
disposti alledifese, tutto che accesi dalla smania 
di resistere. Frattanto il re seguiva le mosse 
dell'esercito di Victor il quale fiancheggialo 
a sinistra nelle valli del Guadajoz e del Geni! 
da tutto il corpo di Mortier giunse a Cordova 
il non vi trovando che nn grannumero di 
abitanti più sorpresi che vìnti od atterriti , 
egli vi lasciò guarnigione, e proseguendo cam- 
mino giunse il 28 a Csrmona ed il 39 alle porte 
di Sevigtia. I membri della Giunta Suprema 
del Governo di Spagna, ch'ivi avevano poc'anzi 
la loro sede, eransi alloia ritirati nell'isola di 
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Leon , fuggendo ugualmente e la persecuzione 
del nemico e quella del popolo andaluso, che 
facevali autori dei disastri, e ormai impune- 
mente li tacciava di Traditori, li molestava ed 
ed insultava crudelmente. L' arcivescovo di 
Laodicea, che n'era il presidente , fu desso 
pure dalla plebe maltrattato: quindi è che de- 
liberando sullo stalo delle cose, egli eil mar- 
chese di Assorga di concerto cogli altri censi- 1 
glieri Valdes, Gastanedo, Jovellanos, Valanza, 
Puebla, Calvo, Amatria,0-Valle,Garay,C 
Gimonde, Bonifas, Jocano, Quintaoilla, Vi 
Riquelme, Villar, Rivero, Ayairians, Sabas 
e Garda de la Torre risolvettero il 3ogennajo 
di cedere ad una Reggenza da essi eletta in 
nome di Ferdinando VH le redini del governo, 
ben ravvisando che ove queste in assenza del 
principe fossero state più a lungo fra mani ché 
perduta avevano la pubblica fiducia, la rovina 
ne sarebbe del pari seguita della causa nazio- 
nale ; poiché sebbene l'opinione non di rado 
si fondi sul falso, servendole di base la prospe- 
rità, di danno le sventure, pure considerarono 
esser vano lo sperare d' impedir altrimenti 
l'anarchia, donde il nemico trar poteva il mi- 
glior partito , se non col dimettersi dall'alta 
m a gis tritura cui pel voto unanime degli Spa- 
gnuoli erano stati ne'tempi più difficili elevati 
e che con Unto di Zelo e dignità era stata pei-, 
essi sino a quel punto esercitata. Rimasta quindi 
allora, colla subita partenza della Giunta , i» 
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preda olle fazioni la città di Seviglia, capitale 
di tutta l'Andalusia; nè ti avendo Governo 
altrimenti stabilito , ed essendovi Ogni classe 
in quello stato ch'è di tutti il peggiore, perchè 
indeciso e per la pace e per la guerra, sì tentò 
bensì sulle prime di resistere, ma con nessun 
accordo , alle forze di vanguardia di Victor : 
di lì a poco la città spedì, domande al re Gru- 
teppe, che non erano allatto da accettarsi, per- 
chè volgevansi sullo smembramento dell* 
monarchia , sull' indipendenza del regno di 
Seviglia e sull'unione delle Cortes generali 
nelle Àndalusie a preferenza delle altre parti 
della Penisola. E poiché nulla di tutto ciò la 
si volle accordare, e soltanto le si promise 
ubblio del passato, protezione al presente, 
riguardi e ricompense in avvenire, ella rinun- 
ziò finalmente ad ogni pretesa di resistere , e 
si arrese tanto più prontamente in quanto al- 
l'approssimarsi degli eserciti nemici ogni cosa 
minacciava l'irreparabile danno della città, anzi 
l'imminente scioglimento del nodo generale 
di difesa; essendo che tutto era già dissodamen- 
to nelle forze monili dello Stato, e del pari 
rapidissimo accadeva ben più di quello che 
aspettarlo si potesse dagli Spagnuoli , lo 
squagliamento dell'esercito nazionale. Fu do- 
lorosa e grande la meraviglia che la presa di 
questa capitale ha destato in tutta !a Penisola; 
imperocché si sapeva eh' ivi stava raccolta, 
u» immensa moltitudine di paesani armati i 
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die vi erano cretti di lunga mino estesissimi 
campi trincerati, muniti di duecento e più 
pezzi d'artiglieria, e che vi si tenevano gli 
spirili sì forti per la guerra come già quelli 
dei difensori di Zaragoza e di Gerona. Ma 
nello stato attuale della civiltà europea In 
bravura e la fermezza non sono a ricercarsi 
in una città grande e doviziosa, cui le dolcezze 
di un clima temperato allettino a godere i 
fruiti della pace in un terreno per natura e 
per arte delizioso. Seviglia non avrebbe forse 
potuto resistere, ma avrebbe però di tanto po- 
tuto prolungare 1* inazione delle armate fran- > 
cesij da accordare tempo ai corpi spagnuoH che 
giacevano nei dintorni di Badajoz e sui confi' 
ni dell' Estrcmadura di discendere alle rive 
del Guadalquivir in suo soccorso. La precipi- 
tazione della sua resa fu al punto di compro- 
mettere la sicurezza della stessa Cadice; poi- 
ché a mala pena usando di ardimento uell' at- 
traversare alcuni posti francesi non lungi da 
Seviglia e raddoppiando di celerità, vi poi.; 
piagnere il 4 febhrajo dall' Estremadura il 
duca di ÀlburquerqUe con 10000 uomini un 
dì innanzi che il maresciallo Victor, arrivalo 
a passo tardo da Seviglia , si presentasse il 
5 febhrajo all' Ìsola di Leon e spedisse intima- 
zioni di resa a Cadice , che non è solo a rigoat* 
darsi piazza forte cciltà marittima importante 
nella Penisola, ma il vero anello dell'antico 
dominio della Spagna sulle vaste sue colonie 
d' oltremare! 
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Il re Giuseppe entrò il i.° di febbraio 
fn la pompa miliLire di due eserciti cella 
città di Seviglia, vi 3: trattenne in feste, emanò 
leggi e vi acclamò le vittorie degli eserciti 
francesi , esprimendo al tempo' stesso fra le 
altre sue sovrane volontà quella che punse vi- 
vamente al cuore de' fedeli Sp^nuoli, di eri- 
gere cioè una teraa colonna d'Ercole per eter- 
nare la memorili della loro sconfitta , onde e 
1' «sterminio di Ocanna 1- la sommissione di 
tante piazze e città ribellale al suo dominio 
fossero sempre presenti a' suoi popoli , e gli 
avvertissero dei disastri cui s'andrebbero 
esponendo col tentare di opporsi ai destini ' 
della Francia , alla grandezza ed al rassoda- 
mento della sua dinastia. Egli vi si fece cir- 
condare dalle truppe riunite di Mortier e di 
Victor, e soltanto dopo tre giorni staccò que- 
st'ultimo alla volta di Cadice, quando già il 
prevenivano su quel punto le truppe di Albur- 
querque: Victor si restrinse adunque il 6 feb- 
brajo ad occupare tì. Lucar alla bocca del 
Guadalquivir , Xeres , il Porto S. Marta , 
Puerto Real e la Caracca intorno a Cadice ; 
Amos , Medina , Sidonia e Ronda alla sinistra 
del Guadatele, e spinse alcuni semplici drap- 
li di ricognizione allo stretto di Gibilterra, 
resa fu inutilmente intimata a Cadice, e 
le truppe dovettero accamparsi tu tt'in torno di 
quel golfo. Intanto Sebastiani stabilitosi a 
Granad» , nè avendo più alcun corpo regolare 
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contro cui combattere , poneva guarnigione 
nell'antico castello dell'Alba mbra sulle alture 
che dominano la cillìi, aprivasi comunicazione 
eoa Sevigtia per la valle del Genil mediante 
1' occupazione di Loxa ed Ecija , e reeavasi 
per la via di Anteguera a Malaga , ove la di* 
visione Milhaud penetrava alla rinfusa col ne- 
mico , che debolmente preparato alle difeso , 
vi ha pure debolmente resistito innanzi di scen- 
dere alla fesa o di sottrarsi per la via di ri 
Tale e si rapida fu ovunque la 
delle forze spaguuole, che tanti i 
Andalusia non costarono quasi nessuna p 
agli eserciti francesi , i quali diretti * m 
volta dal maresciallo Soult hanno appunto più 
ebe col ferro, coli' accordo e coli' arte della 
marce assicurata la vittoria! L'aver essi taani 
caio però di celerità nelle mosse sopra Cadice, 
e l'aver quindi lasciato all' inimico questo fu- 
mile di guerra è stato l'origine dei loro danni 
incalcolabili , nè più interrotti in tutto il 
mezzogiorno della Spagna. Cadice non lasciò 
mai tranquilla la loro conquista e deviò le 
forze loro da altri punti ; quindi col sao resi- 
stere agli attacchi e al lungo ed imperfetto 
investimento rese servigi importanti a tutti la 
Penisola , fece sorgere energia fra i popoli più 
oppressi, ed ha non solo assecondato gl'In- 
glesi in Portogallo, ma, benché di lontano, 
protette le provincie ai confini della Francia. 
- Aveva stabilito il suo soggiorno nell'isola 



Digitized by Google 



100 CAMPiGMt DEI. MDCCCX 

dì Leon pi-esso Cadice il Supremo Consiglio 
dì Huggen^H che per le cose di Spagua e dello 
Ìndie in un momento sì scabroso era stato 
ridila Giunta Suprema costituito: esso compo- 
oevasi del capitano generale D. Saverio Ca- 
sta nos , che n'era il presidente, del vescovo 
di Orense, di D. Pedro di Quevedo e Quin- 
tino , di D. Francesco di Saavedra, di D. An- 
tonio di Escanno , di D. Stefano Fernandez 
di Leon, o , in sua vece , di D. Michele Lar- 
dizabal , americano: ed era stata sua prima e 
principili cura quella di calmare gli agitati 
mimi degli abitanti di Cadice coli' attirare a 
marce fonate il soccorso di Alburquerque 
dall'altra riva del Guadalquivir pet la strada 
diretta di Pedrosn, Giratoria e Lebrija, tutto 
elio si pericolosa dopo l'avvenuta occupazione 
di Seviglia , per quindi conservare con ogni 
sforzo alla fede di Ferdinando VII ed all'in- 
dipendenza della monarchia una città marit- 
tima si famosa, che, pei rapporti che la le- 
gano col resto delle Spagne e per quelli ondo 
associasi ai destini dei doniinj posti sull'altro 
emisfero, era il nodo più importante cui mi- 
rava l' inimico , e quello che più premeva 
figli Spagnuoli di conservare per sostenere ad 
onta di qual si fosse disastro la lotta incomin- 
ciata di concerto cogl' Inglesi , a salvamento 
del decoro nazionale e a danno della Francia. 
« Gli oltraggi senza esempio, vi si andava 
v ripulendo, che la Spagna, ha ricevuti, hauno 
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« rotto ogni più stretto legame the la univa 
« alla Francia, e non saprebbero più permet- 
te tere fra dì esse aggiustamento, nò tregua. 
« La guerra fra le due nazioni sarà eterna , 
« fuorché non ci si renda i! nostro principe, 
« e non si voglia pienamente riconoscere la 
« nostra indipendenza. » Or tali principi su 
cui erasi aggirato il procedere della Giunta 
Suprema di Governo furono pur quelli su cui 
basò il procedere suo il nuovo Consiglio di 
Reggenza. « Lo Stato, esso diceva , che per 
« uu istante sembrò disciolto, non perdette il 
« suo equilibrio ed ebbe prontamente chi il 
« diresse nel suo movimento. Ad un'autorità 
« che per l'impero delie circostanze più non 
« aveva vigore onde operare , nò impulso per 
« muoversi, succedette un Governo che tutta 
« la nazione bramava per la maggiore sua 
« analogia colle nostre leggi, coi nostri costu- 
« mi ... Il giuramento, o Spagnuoli , che 
« da noi tutù fu prestato di salvare la patria , 
« no, non si rompe dalle sventure . . . Per 
« noi , è vero , si hanno ostacoli immensi u 
te superare, eserciti a riordinare, mezzi a rat- 
te cogliere , confidenza a restaurare, le volontà 
« a riunire, lo spirito pubblico a rianimare, 
e< la maestà e la dignità nazionale a sostenere. 
« Solo quello zelo che ci anima al servizio 
te della patvia, ci darà lena per tutto affrontare 
« alacremente, poiché viviamo sicuri che tutti 
ce i buoni Spagnuoli opcreran con noi in liiau- 
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« tenere a costo di quilsisia sieri tizio 1' unità 
« dello Stato, difenderne l' indipendenza , ri- 
« atabilinie U tranquillità . . . Noi vorremmo, 
" o Spagnuoli , che uniti i vostri rapprescn- 
« tanti in Cortes generali , come già furono 
« acclamate dalla Giunta Suprema , fosse col 

* loro mezzo la nazione stessa la direttrice dei 
« proprj destini, poiché viviam persuasi che 
« all'energica loro voce comparirebbero tosto 
" tutti i mezzi necessar] alla nostra liberazio- 
« ne. Ma un si salutare partito , che per la 
« mala ventura venne preso troppo tardi, noti 
" può si tosto esser messo ad eseguimento. 
« L'isola di Leon, in cui siamo e dove unirsi 
« dovrebbe questo solenne congresso oaziona- 
« le, è oggi assediata dai nemici : noi vedia- 
te mo' i loro fuochi , udiamo i loro tiri , a scoi- 
« tiamo le insolenti loro minacce e siamo te- 
« stimonj delle loro devastazioni. Ciò per 
« altro non è nuovo, nè spaventevole per noi, 
« da che avvezzati ci siamo a mirarli di fronte 

* ed a vederli pur anche a fuggire. Quivi in 
« quest'isola troveranno Ì temerarj loro sforzi 
« uno scoglio insuperabile, e Cadice sarà per 
« tutti gli Spaglinoli il segnale onde guidarci 
« a salvezza frammezzo alla burrasca. Si com- 
< c piano pur dunque in questo mentre le ele- 
« jioni per le Cortes, le qnali si uniranno il 
" piò prontamente possibile in tempo e luogo 
« con v irnienti ad una si angusti e libera as- 
« semblea ■ . . fu un istinto in noi d'indipen- 
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r< (lenza e prosperità ciò che diè vita al po- 
rr polo spaglinolo nelle gloriose giornale dì 
« Aranjucss ; questo istinto ci dark pure la 
« forza necessaria per sostenere eoa min ma* 
« gnanimità sema esempio tutto il flusso e 
« riflusso delle vicende di questa guerrn cru- 
« dele. Spagnuoli, un tale istinto non sarh de- 
« fondato nella sua speranza: le Cortes si 
» celebreranno a dispetto degli ostacoli che 
« finora vi furono posti dagli uomini e d*]la 
« fortuna. Esse decideranno della vostra sarte 
« futura, e il Consiglio di Reggenza, pe! quale 
« la difesa e felicità vostra sono cure snpre- 
« me, crederà di aver conseguito 1* maggior. 
" vittoria quando vi veda passare senza con- 
" vulsioni e sema violenza dal regno dell'ar- 
ti bitrio a quello delle leggi. » 

E mentre cosi accadeva per la via rego- 
lare, che ogni cosa legittima e rinfranca , il 
vantaggioso cambiamento di quella Suprema 
Magistratura chea nome del re assente dispo- 
neva di tutti i mezzi del regno, e guidava 
l'opinione de' popoli alla guerra, le provin- 
ce non invase radunavano eserciti per mole- 
stare 1' inimico ne'suoi nuovi possedimenti, e 
le provincie invase, soprattutto le limitrofe ai 
Pirenei , movevano piò attiva la guerra , e ren- 
devano tanto meno sicura quanto più allungata 
la linea d'operazione del nemico, quindi in- 
dispensabili anco nella vittoria i numerosi 
^occorsi della Frauda. È per altro alquanto 
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strano il vedere come iti mezzo ad una tanta 
combustione di cose in quella parte estrema 
della Penisola gi' Inglesi non uscissero dalle 
frontiere del Portogallo, anzi vi permanessero 
in apparente pace. Facevano essi l'ullicto di 
quei corjti che, temendo di destile l'atten- 
zione altrui, stanno quatti e rannicchiati in più 
remota parte , soddisfatti di vedere il nemico 
romper altrove l'indomabile sua foga , e di- 
sponendosi solo coll'ajuto del tempo e nel si- 
lenzio ad usare di sforzi per respingerlo , ove 
egli abbandonando preda su altri ponti volga 
strada a penetrare sino ad essi. Lord Wellin- 
gton ( che così fu nominato il generale Wel- 
lesley per la vittoria di Ta laverà ) seguiva con 
prudenza questo piano di condotta , che agli 
occhi del volgo militare è sembrato sì opposto 
ni veri interessi della Spagna, non che del- 
l' Inghilterra. Egli coperto dalle piazze di Ba- 
dajoz ed Olivenzn per un lato del Tago, e 
dalle piazze di Ciudad Rodrico e di Almeida 
per l'alno , lasciava riposare il suo esercito 
tranquillamente sulla costa dell'Oceano o ai 
condni orientali del Portogallo , Io riordinava , 
il rendeva capace di sostenere la campagna 
che a luì pure prepsravasi dagli eserciti di 
Francia; ed intanto trincerarsi in Lisbona e 
nelle linee limitrofe di Torres Vedras; accre- 
sceva le fortificazioni di Badajoz, di Olivenza 
e di Elvas, quelle di Ciudad Rodrico, Almei- 
da e Peniche; visitava allenta ménte il terreno 
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ove combattere ; accomuni! va le sue cure di 
difesa con quelle de' magistrali e del popolo 
Porlo.; li «e , e se non tosto si prestava ad un 
efficace soccorso verso gli eserciti, e la nazio- 
ne di Spagna, gettava allora sopra sodi sedi- 
menti entro a quel nocciolo di difesa di Li- 
sbona in fondo alla Penisola un germe indi- 
struttibile di guerra in questa parte estrema 
dell'Europa Occidentale; mentre altri semi 
erano sparsi sopra i punti più lontani della 
Francia all' Oriente e soprattutto al Settentrio- 
ne, ondo si svolgessero gli eventi atti a pre- 
starsi uno scambievole sostegno nella grand'o- 
pera (li abbattere il nuovo impero e tutto rior- 

sistema regolatore delle Nazioni europee. 

Posto cosi lord Wellington in attitudine 
affitto difensiva, grande cura si prese in so- 
stenere le piazze spegnutile ebe il coprivano , 
Ciudad Rodrigo e Badajoz. Contro la prima si 
è presentato il maresciallo Ney da Salamanca 
il giorno ti di febbrajo, ma inutilmente. Il 
governatore D. Andrea de Horasti , sicuro , 
com'era, di tutto l'appoggio di Wellington 
che stava colla più gran parte del suo esercito 
fra il Tago, ed il Onero, risposo all'intima- 
zione di rosa che gli fu fatta, « clte sarebbe»! 
« difeso sino alia morte da soldato d'onore» 
e indusse l' inimica ( fuor di stato in allora di 
intraprendere l'assedio) a ritirarsi di bel nuo- 
vo I' 1 1 febbrajo' sulla Tormes e ripigliare pa- 
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sizione a Salamanca. Del pari recatosi il ma- 
resciallo Morlier nell'Estremadura per la via 
dell'Andalusia dopo la presa di Sevizia e la 
marcia di Victor a Cadice, come fu giunto 
per Zafra intorno ad Albuhei-a, il ia febbrnjo 
spedi con lettera un parla meu la rio a Badajoz; 
ma non solo vi si ricusò di accettarlo, anzi vi si 
misero tutti e soldati e abitanti nella più gran- 
de attività onde allontanare i campi nemici e 
porre impedimento a che venisse dato mano si 
tosto all'assedio, siccome dopo i fatti di An- 
dalusia e coi mezzi abbondantissimi rinvenuti 



i Seviglia sembrava < 



spiegasse ap- 



punto allora il pensiero. Il governatore spa- 
gnuolo , sostenuto dai generali Hill e Beresford 
che statatigli non lungi neU'AIentejo coli' ala 
destra inglese e col corpo principale portoghe- 
se i si prepirò alla difesa più osti ivi Li. Ed in 
fatti si rispettabile divenne l' attitudine sua agli 
ocelli dei Francesi , tanto si fecero dimoili per 
opera del governo di Cadice le comunicazioni 
fra Seviglia e los Santos, ove i due quartieri 
generali di Soult e di Mortier erano stabiliti , 
che non che tentar assedio, neppure blocco si 
tosto intraprendere si è potuto intorno a iia- 
dajoa j e l'armata di Mortier, perduta cosi 
per la continuazione e solidità degli acquisti 
in Andalusia, dovette rimanersi ad osserva- 
zione di quella piazza e dedicarsi o al vaao 
tentativo di sottomettere l' intiera Estretnadu- 
ra innanzi di averle levato il principale suo 



centro di difesa, od a tener libere le troppo 
estese comunicazioni fra gli eserciti sul Duero 
e sul Guadalquivir. A rendere ancor più soda 
nel resistere In guarnigione di Badajoz, quei 
due generali inglesi Hill e Beresford le si acco- 
starono maggiormente con tutte le loro forze, e 
d'accordo col marchese della Romana e collo 
stesso capitano generale Blake, venuto da Ge- 
rona a Cadice e di là sbarcalo alla foce della 
Ciadiana ad Ayatnonle, si proposero ( ed il 
loro proponimento fu quasi compiuto) d'im- 
pedire ad un tempo slesso le comunicazioni 
fra Victor e Sult.e fra Mortyer e Ney; quel- 
li collocati fra Cadice e Seviglia , questi fra 
Badajoz e Ciudad Rodrigo; mentre di già più 
corpi formati in guerillas alle spalle o ne'fianchi, 
anzi frammezzo a questi slessi eserciti francesi 
o nelle alture di Honda, o nelle Alpujnrras, 
o nella Sierra Morena , o net monti di Toledo 
o net colli di PWsncìa , o finalmente sulle altu- 
re del Guadarama e di Som os [erra rompevano 
o molestavano tutte le alire comunicazioni 
pili interne anche con Madrid, ove lo slesso 
generale Beilhrd avviluppino da' numerosi 
attruppamenti scesi nel cuore delle Casliglio 
dalle Sierre di Cueuca , di Alharracìn e dì 
Siguenza a mala pena potevasi sostenere dopo 
I J allontanamento delle forze principali sino a 
Cadice. 

E questa maniera di guerra degli Spa- 
gnuoli micidiale e leuta , propria più. che ogui 
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altra, coli' appoggio importante della solidità, 
inglese, a trionfare del carattere focoso della 
nazione francese, andava tanto più animata 
nelle provi ncìe settentrionali della Spagna 
contro i corpi di Solignnc, Loison , Bonnet e 
Milhand per opera di Mina, Porlier, Eclievar- 
Ria , Sanches e molti altri non mcn prodi con- 
dottieri , quanto più in la si dilatava Ogni altro 
esercito verso gli estremi punti delle provincie 
meridionali. Quella moltitudine di soldmi 
spagnuoli eh' erasi dispersa dopoivarj disastri 
di Belchite, di Gerona, dì Almouacid, di 
Ocagno, di Alba e dì Andalusia, non potendosi 
unire nuovamente in grossi corpi, sia per la 
presenza del nemico , sia per la vastità del 
sito da difendersi , o per la penuria dei vìveri 
e la devastazione da evitarsi nel paese patrio, 
sia final niente perche i capi e generali spagnuoli, 
discordando di parere o non possedendo tutte 
le qualità volute pei grandi comandi , fossero 
costretti a limitarsi nel governo di pochi o 
battaglioni o reggimenti , aveva immensa mente- 
giovato in tulle le prò virici e, come nocciolo a. 
difesa in mezzo a corpi raunaticci ed inesperti, 
addestrandoli ad isolai combattimenti , guidan- 
doli sui monti, ne' boschi e sui primarj cam- 
mini fra le armate nemiche, e guizzando qua 
e Ih per drappelli appunto come solevssi drti 
Culliberi , recando ad esse gravissimo danno 
e sui fianchi ed in ischiena. Era quindi falso 
quel principia del più gran numero dei capì 
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francesi ci' inseguire l' una o l' altra di queste 
truppe volanti senza uscire a! tempo stesso 
all' attacco dei punti forti dond'esse ricevevano 
sussidio e buon appoggio o prima o dopo i 
loro colpi temerà rj sul nemico. Chi all'un 
modo ed al altro di guerra avesse potuto ad 
un tempo stesso appigliarsi , sarebbe uscito 
coli' acquisto delle Spagne ben prima che al- 
trimenti avvenir non poteva; ma siccome di 
rad» avviene che alle facili e clamorose im- 
prese le difficili e più oscure si prepongano 
alla guerra , tuttoché queste più delle altre 
decisive e conducenti allo scopo, cosi avvenne 
qui pure o per genio dei capi o per comando 
del governo , essendosi tardata oltremisura da 
Ney l' impresa dell' assedio di Ci 11 Jad Rodrigo, 
da Soult e da Mortier quella di Badajoz, da 
Suchet quella di Lerida , da Augereau quella 
di Hostalrich per correre ad acquisti luminosi 
ed intempestivi, essendo che si voleva da colui 
che la somma delle cose dirigeva in Francia 
appunto stabilire la base del suo potere, anzi 
che sopra fatti di una tarda riuscita e meditati, 
sopra azioni vigorose e sollecite coi la fama 
recasse celeremente intorno per V Europa e pel 
mondo , e ne afferrasse V opinione. Non polen- 
dosi opporre il generate Suchet aquesto prin- 
cipio, dovette egli pure da Zaragoza intrapren- 
dere al finire di febbrajo la spedizione di 
Valenza, malgrado che per lui non si avessero 
raccolti tuttavia i mezzi di portare più lungi 
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le sue impresi;, nò si fossero tolti io prima 
all' inimico , come puro il dovevasi , i varj 
punti sul!' Ebro donde scorrere soleva per 
entro ai nolini dell' Arragona 0 molestami: 
l'assudato possedimento. Di già una forte di- 
visione del suo esercito comandata dal generale 
Habert copriva intorno a Temei tutto il pat.se 
donde lia origine il Cu me Guadala viar, che dopo 
un corso di cento miglia ha foce in mare sotto 
ai muri di Valenza. Con essa adunque e con 
va corpo ragguardevole di riserva, in tutto 
ìaooo uomini, Suchet si diresse il 24 febbrajo 
alla volta di questa capitalo per la via più 
breve di Segorbe e di Murviedro; e perchè 
fosse inoltre ritardato all'inimico, che occu- 
pava Lerida ed i contini di Catalogna, il mar- 
ciare alle sue spalle, quando egli già si fosso 
inoltrato col grosso dell'esercito su Valenza, 
lasciò un corpo A' osservazione fra Bjrbaslro 
e Caspe , ruppe il ponte di Fraga sulla Cinca , 
e tenne provveduta di truppe la città di Alca ni z, 
eh' è pure sopra l'una delle stradedi Valenza, 
perchè di là potesse accorrere ugualmente o 
su Temei o su Caspe, od alla sinistra dell' E- 
bro sopra Fraga. 

Da che Valenza era stata inutilmente at- 
taccata dal maresciallo Moncey all' apertura 
della guerra , glì animi vi ai erano esaltati nel 
sentimento della vittoria, e avevart tutti gli 
abitanti ed i soldati rìunovato il giuramento 
di perire anzi che rendere la piazsa all' inimico. 
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Le opere vi sì erano accresciute, vi s' inconiin- 
d ivano alcune teste di ponte vantaggiose pel 
libero dominio dette due rive del Guadalaviar, 
vi si eseguivano alcune demolizioni per sotto- 
porre ogni punto in contatto colla riva sini- 
stra del fiume al fuoco delle batterie stabilite 
nelle torri antiche e nei nuovi bastioni di elle 
quel semplicissimo recinto della piansi costi-- 
luìvaai ; finalmente vi si erano accumulate 
truppe e provvigioni altea contenere , min che 
un' armata priva dei mezzi necessfrj per l'as- 
sedio, com'era quella di Suchet , un esercito 
che vi fosse munito di tutto punto per asse-- 
diaria. Il generale Caro vi comandava, e prima 
di rinchiudersi nella piazza volle pare affron- 
tare il nemico alle frontiere del regno. Son 
parecchie le strade che da Zarngoza conducono 
a Valenza , ma la più breve- ed anche ha più 
facile alla piccola artiglieria si è quella che 
da Teruel «induce a Sarrion , e di là pel 
monti di Baracas a Segorbe e Sa giralo. Su que- 
sta strada adunque si propose Suchet di scen- 
dere alla costa del Mediterraneo, e su questa 
gli Spagnuolt si posero propriamente ad Ai- 
ventosa ai confini di Valenza, per contrastar- 
gliene il passaggio. Suchet però, a fine di 
liberarsi il fianco sinistro ed agevola re coli' at- 
tacco di fronde la marcia dell' armata ed il più 
pronto rinvenimento dei viveri (oggetto che 
ba occupato ìli ogni tempo e spedizione le 
provide sue cure), inviò a Morella, che 4 
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paese fortificato sulla strada di Alcaniz a Va- 
lenza, tutta la divisione Habert. E questa 
l'ebbe appena preceduto su quel punto, che 
discendendo improvvisamente il i.° marzo 
dalla montagna vi sorprese gli Spagnuoli e 
gli scompigliò di modo che non si tenuero 
sicuri neppure nella forte posizione di quel 
piccolo e pressoché inaccessibile castello di 
Morella che giace dominante su d'uno scoglio 
di roccia fra il gruppo delie case; ìndi sulle 
tracce dei fuggenti accelerò la marcia a Villa- 
rea), Intanto il corpo principale partito da 
Temei attraversava il colledi Val ver de, scen- 
deva a Sarrìon e veniva a battaglia il 2 marzo 
coli' armata di Caro ad Al ventosa. Il generale 
Vili acampa aveva dovuto ritirarsi verso i monti 
di Ginnica : quindi Suchet , liberato su quel 
punto da' nemici , diresse all'indomani del suo 
arrivo a quel confine d' Arragona tutta la di- 
visione Lava] a destra, la brigata Paris a sini- 
stra, e s'avanzò egli stesso col centro coman- 
dato dal generale Harispe sopra Alventosa. 
L'attacco fu eseguito da tutti con prestezza, 
vigore e buon accordo: gli Spagnuoli divisi 
affrettarono sotto gli ordini di Caro la ritirata 
sopra Xerica e Segorbe , non opponendo più 
che poca resistenza nelle strette delas Caracas; 
ond'è che il giorno4 di marzo Sudici perven- 
ne in JVIurviedro, le cui antiche rocche di 
Sagunto non erano per anco presidiate, come 
il furono più tardi «11 orchi gl'Italiani vi si 



■ DigSzaa by Co'ogle 



PAKTB PRIMA I t3 

approssimarono. Quindi , raggiunto dal gene- 
rale Habert per la strada di Almenara, il di 
5 passò oltre con tatto 1' esercito e s' introdusse 
innanzi sera in quei vasti sobborghi di Valenza 
che stanno aperti sopra la risa sinistra del 
Guadalaviar; egli fece occupare dal colonnello 
Mathis il porto di Valenza detto il Grao, dal 
generale Lavai i piccoli villaggi di Campanar, 
Beaiferri e Benimamet, e dal generale Habert 
le ultime case del sobborgo Serranos : egli 
stesso poi si stabili sulla vicina altura nel 
villaggio di Burjasot a non più di due miglia 
dalla città. Da queste posizioni di qua dal fiume 
che solo abbracciavano il lato meno attaccabile 
della piazza , intimò il 6 marzo la resa al ge- 
nerale Carocoll'assoluta domanda «chela città 
« si avesse tosto a sottomettere al nuovo re dì 
« Spagna, tale riconosciuto già nelle altre prin- 
« cipali del regno. » Ma quegli esprimendo il 
voto unanime de' cittadini e dell'armata, non 
tardo punto a rispondere , come già un mese 
innanzi era stato risposto al maresciallo Victor 
dai membri componenti la Suprema Magistra- 
tura di Cadice , con queste semplici parole : 
Questa città , fedele ai prìncipj che ha giu- 
rato, non riconosce altri re che Ferdinando 
FU. Non ignoravano quegli abitanti l'impos- 
sibilita in cui allora trovavasi Suchet di asse- 
diare la loro pi. i/m e di altrimenti trarre ven- 
detta per l'oltraggio di una risposta cotanto 
1TM.. ih spie. voi,. IV. 1 1 
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nazionale che racchiudeva in sè nel modo pi ù 
dignitoso una riconferma di guerra intermina- 
bile contro la nuova din. stia. Essi sapevano 
il disastro testé sofferto d.i un corpo francese 
a Murcia , e ben giudicavano che l'esercito dì 
Su-liet che stava loro a fronte non avrebbe 
potuto lungamente star lontano dall'Arra gona, 
io cui tutti gli stabilimenti si trovavano esposti 
agli attacchi di Villacampa che scendeva dalla 
Siurr.. di Albmacin, od agli attacchi di Mina 
ohe ingrossavasi ai con lì ni della Navarra, o 
finalmente a quelli di O-Donell attivo ed in- 
stancabile nella Catalogna, della qual provincia 
Augereau non occupava che uaa piccola parte 
a pìè de' Pirenei: essi inoltre ben conoscevano 
che senza le piazze sull'Ebro non avrebbe*! 
potuto quell' esercito procacciare altrimenti 
provvigioni, e che senza un soggiorno di troppo 
prolungalo sulla costa, e quindi di soverchio 
pericoloso per la sorte di Zaragoisa e delle 
comunicazioni colla Francia non sarebbesi po- 
tuto riempire ed assicurarci magazzini d'asse- 
dio a giusta prossimità della piazza , la quale 
d'altronde ben coperta, beh guernìta di trup- 
pe ed artiglieria , in contatto col mare ed ani- 
mata di voglia di combattere avrebbegli op- 
posta un ostinata resistenza. Tutte queste con- 
siderazioni, che non erano che troppo vere, ma 
alle quali non si volle dar retta dall' i ru pecioso 
ministero di Francia , accrebbero di fatto fer- 
mezza nel presidio, stabilità ne! [opolo di 
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volersi sostenere in questa vasta ciit.i coti Irò 
qnnl si fosse attacco di esercito frante*» , e 
tutte confermarono le classi dei cittadini nel- 
l'assunto di concorrere alla difesi , che che po- 
tesse costar loro dì sacrifici il sostenerla. In 
fatti determinarono Suchet ad abbandonare 
subitamente quell' impres < già per lui stesso 
reputata intempestiva , e volgere i suoi passi 
a più sicure e indispensabili conquiste alle 
frontiere della Catalogna, Unto più, in quan- 
to egli ravvisavi dall'impossibilità di rice- 
vere soccorsi da Angerenu , o non corrispon- 
dere attraverso al regno dì Murcia con Soult 
in Andalusia e di non esser loro in quella falsi 
posizione di Valenza iu alcun modo di gio- 
vamento , 1' inutilità di tra «.enervisi più a lun- 
go ed esporre per ni girisi a danni irrepara- 
bili non solo il proprio esercito, ina il regno 
lutto d' Arragona alle sue veglie confidato. Si 
ritirò egli adunque in buon ordine senta rin- 
novare più oltre intimazioni o inutili minac- 
ce; e per le stesse trade per le quali era ac- 
corso sotto n quelle murj si ridusse nuova- 
mente a Temei, Alcanniz e Fraga , lasciando 
nei due primi punti dei corpi trincerati ad os- 
servazione della truppa di Valenza, con un 
loro avamposto nel fortino dì Morella , e rac- 
cogliendo il di 28 marzo sulla Ciuci il nerbo 

Principale dell'esercito, per non più differire 
occupazione di Balaguer sul Segre e gli a»- 
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sei] di Leridn e Mequineiiza , per le cui ope- 
razioni egli aveva eoa gran cura adunali molti 
mezzi e da Paroplona e da Tudela e dalla 
Francia stessa a Zaragoza ed a Barba Stro. 
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ARTICOLO V. 



Snelle t assedia LeriAt — Augereau espone 
l'armala in pericolose spedizioni - T-rinci- 
pio Ji smembra mento della mona le 11 Li Spa- 
gniiol» — Esecuzione del piano d' Augereaj 
— Severoli assume il comando della divisione 
Italiana - Rovinosa ritirata della brigata 
Schnatt a Barcelona -- Co ureo tra zi oni del- 
l' esercito - Severoli è incaricato della pre- 
sa di liostalricli — Punti storici die verran- 
no abitali nella seconda parte di questa 
campagna. 

Il maresciallo Augereau impaciente di unirsi 
all'armata francese d' Arra genia e provare co- 
me per lui dopo l'acquisto dì Gerona e la 
-vittoria di Vique si percorresse francamente 
dall'uno all'altro estremo la Catalogna , co- 
me accennai più sopra, le si andò avvicinando 
innanzi tempo : persistendo tuttavia il forte di 
Hostalrich nella difesa e le truppe dì fuori 
nei progetti di soccorrerlo, riè mai cessando 
di essere molestata la presenza di più corpi 
-volanti interno a Rosas, a Figueras ed a Ge- 
rona alle frontiere stesse della Francia , anzi 
assumendo un'attitudine sempre più minaccio- 
sa l' armata regolare concentrata dal generale 
O-Donell sul Francoli. Nè contento Augereau 
dì aver portato il suo esercito dalle rive del 
Ter a quelle del Llobregat , parve Jippunto 
col procedere innanzi sino al Francoli ed all' 
it 
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Ebro allettare egli stesso Tarmata d'Arragona 
a non più tardare il meditato assedio di Le- 
rida , mostrando d'essersi recalo io que' din- 
torni onde a lei agevolarne la (ine, da cui in 
fatti avvenire doveva la più facile unione dei 
due eserciti (gl'accordo migliore degli attacchi 
successivi e simultanei delle piazze e dell'ar- 
mata nemica. Ma egli è pur vero che « chi 
« alla guerra non pone mente a ben as- 
te sicurare le proprie comunicazioni , tutto 
n arrischia e nulla strìnge. » Perchè si tosto 
che l'armata di Catalogna fu al contatto del- 
l'altra d'Arragona, questa diede mano all'as- 
sedio, non più dubitando del costante appog- 
gio di quella ; ma i molti casi avversi che ve- 
dremo accaduti alle spalle della prima la for- 
zarono a ricondursi sulla sua linea d' oprazio* 
ne di Geroua con altrettanta precipitazione 
con quanta erasene scostata ; ciò pure esigen- 
do l'incominciata e leggermente governata 
impresa del blocco di Hostalrich. Si che 
un tal piano fu sul punto di esporre e la sor- 
te di una armata e dell'altra, e l'esito pres- 
soché assicurato degli assedj di Hostalrich e 
di Lerida. 

Fra le durezze ed in mezzo a tanti osta- 
coli della campagna pesava al maresciallo Ali- 
gere* a il guidare egli Stesso sul sito le ope- 
razioni ardimentose che per Ini solo concepite 
si eseguivano. Egli non si mosse dal quartier 
generale di Barcelona , quando anche la for- 
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za principale del suo esercito comandata tut- 
tavia nell'assenza dei generali Souabm e Pi- 
co , dai generali di brigala Augereau e Maz- 
zucchelli dovesse trasportarsi di tre giotit più 
lontano ad affrontare O-Donell e corrispondere 
col 111 Corpo d' armata all' Ebro. E questa 
noncuranza, ch'egli solo commise a danno 
dei successi dell'armata ( mentre tutti gl'al- 
tri piò distinti generali che e primi e poi con- 
dussero il comando superiore in Catalogna 
non si disgiunsero giammai dalle loro forze 
principili e ne corsero di persona gli uguali 
stenti ed i medesimi pericoli ), fu qui pnre 
per nuocere alla somma delle cose. Invano e- 
gli pretendeva di rendere più pronti i movi- 
menti dell'armata dai Pirenei all' Ebro man- 
tenendosi nel mezzo di tanto spazio a Barce- 
lona : i suoi comandi da quel centro non ar- 
rivavano sicuri, se non col mezzodì molti bat- 
taglioni, ni varj punti della provincia o con- 
quistati o puramente percorsi ; e invano egli 
pensava di poter riconoscere lune le difficolta 
del terreno, profondare la natura della guerra 
e provvedere ai mezzi di evitarne le lunghez- 
ze ed i disastri, non percorrendo egli stesso 
la provincia , e riserbando ad altri e mal di- 
viso l'onore del comando, dal che imponevasl 
un minore rispetto all'inimico , e suscitavansi 
cause a gelosie o a dissapori , che tutto avreb- 
bero potuto nel caso di tino scontro generale 
compromettere , se l' un dei capi in parila di 
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r*ago e «li nuim e anzianità diversi non 
«vose ceduto di buon grado al più meritevole 
il diritto dì dirigere l'azione. Si tolsero il di 
ao di mino da Molinos de Rey amendue 
i generali Maztucchelli e Augereau , dirigen- 
dosi colle loro divisioni, forti io tutto di ben 
12000 uomini , a Villafranca. GÌ' Italiani se- 
guirono la strada laterale ed antica che passa, 
per Martore!) e S. Sadurnì , fiancheggiando cosi 
la colonna Francese che traendo seco l'arti- 
glieria si condusse direttamente a quella volta 
per la via di Oidal : 1' una non iscontrò altro 
ostacolo che nel terreno, l'altra colonna non 
n' ebbe alcuno a vincere ; e come furono giunte 
entrambe a Villafranca, vi lasciarono presidio 
e all'indomani andarono ad accamparsi al con- 
tatto 1' una dell'altra fra le strade di Valls e 
Tarragona , intorno ad Oliva e a Vendrell al 
piede delle alture che s'innalzano tra il Pa- 
nades e la riva sinistra della Gaya. O-Donell 
seguiva coti molta cura il piatto stabilito di 
allargare terreno all' inimico ed inspirargli 
confidenza, giacché il combatterlo unito non 
gli davA migliore speranza di vittoria di quel- 
lo che addescandolo ad estendersi , per rom- 
perlo in minori fatti d'arme. E timo fu di 
fatto l' ascondi mento del suo esercito sulU 
fronte del nemico, non che dal piano, dalle 
stesse migliori posizioni a pie di cui quest' ul- 
timo giacavasi , che non si tardò a crede» 
dagli stessi generali che guidavano le due iti* 
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vision! ciò che dallo slesso maresciallo d» gran 
tempo si pensava: essere cioè l'esercito spa- 
gnuolo interamente disfatto e fuor di stato di 
più portare inciampo alle sue più lontane spe- 
dizioni. Già tutti i mezzi di esistenza per la' 
truppa e per la cavallerìa essendo affatto cen- 
suranti, nè vi avendo speranza di rinvenirne 
se non intorno alla pianura di Valls, e volen- 
do d'altronde il generale Muz zucche! li uscire 
dalla falsa posizione di Oliva a piò di monte , 
in cui inutilmente si giaceva , sali nel giorno 
sopra 1' altura , passò il colle di S. Cristina 
e senza rinvenire chi gì* impedisse la marcia, 
discese da quel colmo ad occupare sulla Ga- 
ya il villaggio ed il ponte di Villarodonna; e 
siccome nemici non vede v ansi , deserti erano 
i paesi, scarse oltremodo le veuovaglie e fer- 
ma sempre l'intenzione del maresciallo d' in- 
inoltrare il suo esercito sino all' Ebro , che che 
costassero di stento le comunicazioni , prese 
egli l'ussunto dì dilatare i corpi della divisio- 
ne italiana sopra un più fertile e epazioso ter- 
reuo intorno al fiume Gaja , stabilendo il a4 
marzo truppe ad Armenie™ , Cabra, Pln, Aliò 
e Brafim sulla destri dirimpetto a Valls , ed 
a Mssilorens, Rodonna e Villarodonn* sulla 
riva sinistra , col suo quariier generale a S. 
Creus, come in sito più chiuso, e meno gua- 
sto dai disastri della guerra , non che per lui 
reputato più centrale. Ivi si rimase fin tanto 
che U divisioni) Augereau, separata dai monti 
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ed accampata tuttavia a Vendrelle, non rice- 
vette comando ella pure di avvicinargli , per 
poi operare di concerto l' iugressso in Valla, 
il passaggio pel Frantoli, l'occupazione di 
Reui e la spedizione all' Ebro. Di già per al- 
tro andavasi accrescendo la difficoltà di comu- 
nicare da Villafranca a Barcelona , ed una pri- 
na apparizione di paesani armati sopra i col- 
li di S. Cristina rendeva molestia pur anche 
alla libera corrispondenza fra le due divi- 
sioni ed i loro quartieri generali , separati 
l'un l'altro di una lunga giornata di cam- 
mino di montagna. Ma il maresciallo quasi 
sdegnando di por mente a si minuti ostacoli 
aveva ordinato a tutta la brigata Schwarz 
composta di 2000 Francesi e Alemanni rac- 
colti tutt' intorno a Barcelona , anzi che di 
riaprire e rassodare le comunicazioni con quel- 
le due lontane divisioni , di trasportarsi di U 
dal Monserrat a Manresa e stabilitisi , come 
in fatti era accaduto senz'ostacolo il 21 di 
marzo ; aprendo per tal modo egli stesso nuo- 
vo campo a O-Doneli non solo di tribolare, i 
piccoli corpi lasciati alle spalle di questa e di 
quelle divisioni , ma d' inviluppare le une e 
prender l'altra , che meno forte era pure av- 
venturata ad ogni attacco là in quel fondo di 
Mauresa. Le truppe di Verdier frattanto si 
estendevano elleno pure da Gerona sino a 
Granellerà , indebolendo sempre più la linea 
comandata da Devaux intorno ad Hostalrich , 
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e, aderendosi ai voti del Governo , si andava- 
no esponendo su più punti della costa , spe- 
rando togliere ai Catalani il soccorso degl'In- 
glesi : ed ancorché a tanto scopo bastassero , 
voleva il maresciallo ch'esse conservassero a- 
perte pur anche le diverse comunicazioni eoa 
Barcelona e coi corpi dei generali Ainey e 
Guillot nell' Ampourdan , le quali tanto più 
difficili divenivano , quanto più il nerbo del- 
l'armata si estendeva nella bassa Catalogna 
Terso l' Ebro. 

In una tanta dilatazione di forze e in una 
tale jattanza di principj il maresciallo Auge- 
reau vivevasi tranquillo a Barcelona , e , per- 
suaso di aver quasi compiuta la conquista del- 
la provincia , si credette del pari autorizzato 
a dare ordinamento per l-i sua nuova divisio- 
ne amministrativa , riconoscendo difettosa 
l'antica, e quindi riducendola di dodici a 
quattro soli correggimene suddivisi in dodici 
sezioni onde fosse meno incagliata l'azione 
del Governo, più concentrata l'autorità, e ri- 
cevesse un impulso più efficace ogni suo in- 
terno movimento; elesse magistrati si pei paeai 
posseduti che per quelli tuttavia non domati , 
e tutte finalmente emanò quelle leggi che al 
buon governo dì uno Stato pacifico ed inerme 
ansi ebe di uno stato conturbato e interamen- 
te dedito alla guerra si convengono. Non era 
guari che l' imperatore Napoleone avev»gli 
spedito il seguente decreto, del (ìfebbrajo, 
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che nessuna menzione faceva del re Giuseppe, 
e non solo offendeva l' indipendenza ed il de- 
coro della sua corona, ma assaliva eziandio la 
tante volle promessa integrila della monarchia : 
f Considerando per una parte che le enormi 
« somme che ci costa il nostro esercito dì 
« Spagna impoveriscono il nostro tesoro ed 
« obbligano ì nostri popoli a sacriGcj che 
« non possono più oltre sopportare, e con- 
« siderando per altra parte che la turni ni - 
« strazione spagnuola manca di energia ed 
« è nulla in più provi acre , il che ìra- 
« pedisce di trar partito dai mezzi del pae- 
« se , e li lascia all'opposto a benefizio de- 
« gl'insorgenti, deeretiamo : i.° che il VII 
" Corpo dell'esercito in Ispagna assuma il 
« titolo di Esercito di Catalogna : 2," che la 
« provincia formi un governo particolare col 
* titolo di Governo di Catalogna; 3.o che il 
« comandante in capo dell' esercito ne sia il 
« governatore e riunisca i poteri civili e mili- 
« tari ; 4-? che la Catalogna sìa riguardata in 
<• islato d assedio; 5.° che il governatore sia 
« incaricato dell' amministrazione della giu- 
« stizia e dello finanze, provveda a tutti gl'im- 
« pieghi e faccia tutti i necessari regolamene 
« ti; 6.o che tutte le rendite della provincia 
« derivanti dalle imposte ordinine o straor- 
« di natie, debbano entrare nella cassa militare 
« onde sovvenire al soldo, alle spese ed al 
« mantenimento dell'esercito. « Cosi pure e- 
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gli avevo stabilito » die l'Arragona , la Na, 
« varrà e le Biscaglie dovessero formare ir© 
« Governi separati; nel primo dei quali col- 
« la slessa autorità assegnata al maresciallo. 
« Augereau comandarne della Catalogna e 
« per, le stesse ragioni presederebbe il ge- 
« nerale Suchet , nel secondo il generale 
« Dufourt, nel terzo il generale Thouvenot. 
« Ogni prodotto poi o reddito ordinario e 
« straordinario delle provinole di Salamanca, 
« Toro, Zamora e Leone dovevasi versare 
« nella cassa di guerra a beneficio del VIGorpo 
« d'esercito giacente alle frontiere seilenlrio- 
« nali del Portogallo. I prodotti delle Asturie 
« e diSantander dovevano esiere a favore del 
« corpo del generale Bounet, quelli della peo- 
« \mcja di Bnrgos pel pagamente dei corpi 
« d. passaggi attraverso alla vecchia Castiglia, 
« od io generale per le spese di fortificazio- 
« ne; i redditi di Valladolid e Palencìa an- 
« dar dovevano a favore della divisione Kel- 
« Jermaoj il mtto iti somma di maniera ebe 
« U trancia non avesse più oltre a sopportare 
« il peso de'suoi eserciti in I S p agna , essendo 
« stabilito die questa sola lo sosterrebbe con 
« accordo immediato tra ì generali e l'impe- 
« valore, il quale più assevera ntemen te ordi- 
« nava che i governatori dei quattro audde- 
* s ™ Governi non avessero ad intendersi 
« collo òlato maggiore dell' esercito in Madrid 
« se non per le cose spettami alle diverse ©pe- 
rni, m sr A «. vol. iv. i a 
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« razioni militari, ma che riguardo all' incer- 
te na amministrazione e polizia , alle rendite , 
« alla giustizia , alln nomina degl'impiegati e 
« ad ogni altra sorta di regolamenti si doves- 
« se dipendere unicamente da lui per la via 
" del suo maggior generale principe Berthier.» 

In seguito a quest'ordine imperiale il 
maresciallo Augereau si affrettò ad esigere da 
tutti t magistrati la prestazione del giuramento 
di fedeltà al nuovo governo di Catalogna , che 
sebbene non fosse detto sotto qual dominio 
giacerebbe, era però tenuto smembrato dal re- 
gno di Spagna o posto come le altre menzio- 
nate provincie del Passo della Spagna, anti- 
camente aggregate da Carlo Magno all'impe- 
ro , sotto l' immediata protezione ed assoluta 
dipendenza della Francia. Pertanto nel!' an- 
nunziare alla Catalogna un si strepitoso can- 
giamento , operato per la sola volontà del mo- 
narca francese ( cangiamento che non avrebbe 
certamente sedotto nessuna parte di quella 
indomita provincia, usa a vivere unita al re- 
Stante della monarchia spagnuola, o forse anche 
l'avrebbe spinta a liberarsi da se sola ed im- 
porre a se medesima e governo e nuove leggi), 
il maresciallo Augereau così ne' modi artificio- 
si a lui prescritti si esprimeva il 18 marzo: 
« avendomi Sua Maestà l'imperatore confi- 
ti dato il governo di questi bella provincia, io 
« mi affretto a fai- noia la particolare slima che 
a sento per un popolo si coraggioso , attivo 
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« ed industri. Già corrono tre lustri da che 
« io guerreggiai sul vostro suolo, ed è da 
« quel punto , o Catalani , eh' io presi ad am- 
« mirare gli sforzi dei vostro ingegno e quel- 
li 1' amore a] travaglio che vi fece superare 
« gli ostacoli, che la natura del suolo, J' «pa- 
ci ila o la debolezza di un Governo soverchia- 
ci mente lontano vi hanno ugualmente elevali> 
« Senai canali, senza strade, senza porti, egli 
« è colla vostra industria che voi faceste pro- 
ci digi. Calcolate ora a qual grado di gloria 
« potrete pervenire sotto la direzione di un 
« Governo illuminato, paterno e vigilante. Si 
a vincitori di Atene e di Neopatria , ora il 
ci vostro commercio d'Oriente si andrà rista- 
le Lilendo. La patria catalana risorgerà dalle 
« sue ceneri. La vostra popolazione diminuita 
« dopo l'acquisto delle Americhe diverrà più 
« numerosa che noi fu mai nei tempi del 
« vostro splendore. Napoleone vi dà un nuo- 
ce vo essere. I suoi sguardi paterni si sono As- 
ce sali su voi, la vostra sorte lo ha interessato, 
« e voi siete sotto la sua potente proiezione. 
« I Francesi vi hanno sempre soccorso net 
» vostri conflitti. Carlo Magno salvò la Ca- 
ci talogna dalla tirannide dei Saraceni. La 
« magnilìche vostre cattedrali ricordano il 
ce loro fondatore. Nelle vostre angustie del 
« 1G40 domandaste alia. Francia che vi go- 
e< vernasse , e rimaneste alcuni anni sotto 
ce al suo impero. La vostra industria, l'.at- 
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« tlvìia ed i costumi vostri sono ni nostri 
« sì conformi , die a buon dritto voi foste 
" nominati da taluno i Francesi della Spagna. 
" Napoleone vi sltnde le sue braccia tutelari . 
et vedendo che le viscere della vostra patri.» 
et sono squarciate da quel furore rivoluziona- 
te rio che dii tiranni del mare vi si inspira, e 
n di cui la politica si volge alla ruina vostra , 
« siccome sempre furono guadagni loro le 
c? perdite altrui. Cento anni addietro armarono 
« essi i vostri antenati contro ì Borboni, e gli 
ti abbandonarono poi in mezzo al campo di 
« battaglia, come ora fanno con voi. Nel 1704 
« tirarono partito dai torbidi della Spagna , e 
« sotto Io specioso prelesto di amici s' impa- 
ct dronirono di Gibilterra mostrando di teneo 
« sei n in deposito. L'hanno eglino resa lutia- 
te via! Possedendo eglino questa piazza sul 
u continente spagnuolo , ne tengono in una 
« soggezione spaventevole il commercio. Essi 
« non ha guari vi tolsero i tesori delle quattro 
« fregate senza dichiarazione di guerra. Ve 
« gli hanno forse restituiti? Essi fomentarono 
a l'attuale disordine nella vostra patria; e son 
« essi che vi tengono divisi in più fazioni , 
« onde meglio impadronirsi delle vostre do 
et viziose colonie. Le massime machiavelliche di 
« lordChatam e l'ambizione inglese sono ben 
« conosciute. Questi despoti del mire sanno 
a bene che una stretta alleanza tra la Spagna 
« e la Francia romperebbe ben presto l'orgo- 
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• glioso suo tridente. Clie potete voi sperar» 
1 dai persecutori della nostra religione, di 
quelli che tengono i cattolici in ischiavitù , 
■' e che abbruciano ogni anno il ponteilcc in 
'■' effigie? Catalani, aiate docili alla mia voce, 
r> aprite gli ocelli, considerale la vostra situa- 
ci zione ed ì mali elle vi circondano , e rico- 
« noscete che persistendo nel delirio, la vostra 
« patria va a sommergersi in un i-bisso di 
ti desolazione. Catalani valorosi, elettrizzatevi, 
«riunitevi, operate una salutare reazione, 
et prendete l'ascendente c dislruggete il nio* 
« stro che finisce di divorarvi , e macchina 
« nella sua disperazione il piano di trasfer- 
ta mare la vostra patria in un deserto coperto 
« di cadaveri e di mine. Alcuni fra voi, infa- 
« memeute venduti all'oro dei pirati, impe- 
ti gnandovi lutti in uni lolla disuguale e te- 
« meraria , cagionano la vostra loiiia. Colle 
« loro menzogne furono causa d'una terribile 
« esplosione nel centro del vostro territorio, 
« ed una Uva più fatale di quella dell' Etna 
" rese sterili i vostri vampi, Badale come gli 
« nomini assennati della nazione piangono oc- 
" eoliamente , e coinè i pochi fra questi che 
« si trovano nella rivoluzione sono incatenali 
« dal terrore che loro infonde la feccia della 
'• plebe. Amati Catalani, chiudete, vi dico, 
" l'orecchio al canto astuto delle Sirene che 
« vi traggono in errore per divorarvi. Sono 
« cileno moslri che vi sbranano par poi rifu- 
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« giarsi nelle grolle tenebrose della vile Al- 
l' bione, ed uoiii con que'pirmi infestare il 
« mare, dopo di avere desolata la terra. Ca- 
« taluni , io consacrerò le mie veglie , le mie 
« cure per la voslra felicita. Entrale uelP'or- 
« dine, ajutatemi co'vostri sforzi. Io raccoglierò 
te intorno a me tulli gli uomini virtuosi ed 
« illustri della vostra patria ; io mi occuperò 
e incessantemente a correggere lutti ì disor- 
te dini e vi procurerò la prosperità di cui son 
« capaci il vostro suolo, il vostro ingegno, la 
« ciò si fondano il vostro interesse, i miei 
« voli e la mia gloria. » 

Cosi si sperava di far accogliere in pace 
il nuovo cambiamento e di far cadere le armi 
di mano igÌ* indurili e feroci Catalani nel tem- 
po stesso in cui, promulgandosi leggi ed or- 
dinazioni di nuova dipendenza e divisione 
della provincia conformemente a quelle che 
reggevano la Francia , staccando quasi la Ca- 
talogna dal resto della monarchia spagnuola 
per formarne un governo separato , davasi in- 
tempestivo eseguimento alla volontà dell'im- 
peratore, e, benché non si fossero ricevuti 
rinforzi , suddividersi l'esercito in molle e 
troppo deboli frazioni su più punti Iteli' interno 
di costringere gli abitanti ad assoggettarsi. Però 
la Giunta spagnuola , ehe da Ma n resa , Villa- 
franca e Reus crasi finalmente trasferitain luogo 
più sicuro a Sol so ri a , non cessava di raccogliere 
-Musiaj pelle parti meno esauste della provincia 
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e. domandare soccorsi a tutta la Penisola per 
sostenere , con fermezza tanto maggiore quanto 
più gravi erano i pericoli , gii enormi pesi 
della guerra che or sull' una , or sull'altra 
delle parti del principato gravitavano. Essa ed 
il generale in capoO-Donell si davano quindi 
ogni loro possibile cura in mezzo ad un'appa- 
rente inazione per porre a numero l'esercito 
e raccogliere rinforzi a Tarragona; prepararsi 
ad imprese dal nemico non previste e ardimen- 
tose; adunare finalmente tutti i mezzi onde 
mostrare all'esercito nétnico, di cui urta parte 
col maresciallo Augereau vivevasi nel fasto a 
Barcelona , l'altra si trovava ripartita in largo 
spazio incompatibile colla sua forza e eolio 
stato d'armamento generale della provincia, 
quanto fosse vano, precipitato e pernicioso 
per la Francia quel promuovere in Catalogna 
un nuovo cambiamento di cose che allo stato 
di prima, all' intregrità della monarchia, «Ila 
sua intiera indipendenza dall' impero ed alla 
sola soggezione di Ferdinando VII non avesse 
ricondotto, li popolo esacerbato esso pare dalle 
tante vessazioni sofferte, e più ancora pei mali 
trattamenti che in onta degli accordi eransi. 
falli ai difensori di Gerona e soprattutto al 
generale Alvarez (ricondotto di Francia a Fi- 
gueras per subirvi morte, com'ebbe in fatti, 
prima cbepubblica ed infame, con veleno, pel 
delitto che volevasi attribuirgli di fede data al 
re Giuseppe c tradita nell'ostinata difesa di 
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Gcrona), non solo rinnovò il giuramento di 
non voler deporre le armi, nè sottostare in al- 
cun tempo all'influenza imperiosa dull . Francia, 
ma per la prima volta contro gli usi ed i pri- 
vilegi dell* provincia accorse da ogni lato di 
buon grado a riempire le file dell'armata re- 
golare, che per tal modo ingrossata dal gran 
mimerò de' volontari, da quelli tratti a sorte e 
da tulli gl'incapaci di trovarsi per sè soli il 
giornaliero nudrimenio, fu posta in istato, 
malgrado leperdite anteriori, d' intraprendere 
azioni decisive sull'esercito nemico. « Coi sa- 
a ciific) che da noi esige la patria (cosi s'an- 
« davano fra di loso incoraggiando i Catalani ) 
n sosterremo inalterabile l'onor nostro, ferma. 
« la nostra indipendenza , sicure le nostre pro- 
le prielà, lìberi i nostri figli, e grata alla po- 
« stenta, la nostra memoria , e scancelleremo , 
non ci ha dubbio , quel temerario decreto 
della nostra schiavitù, che un genio distrut- 
ti twe ha, non ha guari, fulminato. Che se un 
« fatale destino di guerra inaspettato facesse 
« curvare la patria e la trascinasse alla terribile 
k benché inversimile necessita di sottomettersi 
« al tiranno, avremo almeno la consolazione, 
se pure è dato di provarne sotto il dominio 
tt di lui., dì dire; la forza del destìnofu bensì 
« superiore a quella delle nostre braccia, de'no- 
i « stri tesori e di tutti i nostri mezzi di guerra, 
1« ma in noi miseri avanzi sopravvissuti alla 
« sorte della patria U voracità de' nemici non 



Digitized by Google 



run fuma l33 
« troverà ceri -i mente di che saziarsi. » Molti 
infiammati di ulta brama di vendetta per la 
morte procurata al generale Alvarcz spiegarono 
altrimenti il loro odio all' inimico , giurarono 
d' imitare quel sommo loro capo nella perlina' 
eia della difesa; nè dissimili da quei fidi Egi- 
ziani che alla morte di Mourad-Bey voliere* 
speziare le armi di lui sulla sua tomba, giudi- 
cando Don vi easerealtri più degno di portarle, 
affermarono essi pure non avervi fra loro chi 
l'armi in difesa nella patria portar potesse più 
degnamente diluì, ma che col sacrifizio delle 
loro vite e collo sforzo di tutti non rimarrebbe 
inulta la sua morte e perverrebbesi ancora a 
sottrarre la provìncia da quell'ultimo estermi- 
nio a cui pure sembrava si vicina. 

O-Donell lencvnsi fr.itlaoto in Tarragona 
con quel solo^esercito in cui stavano le speran- 
ze dì tutti, accampato sulle alture dell'Olivo 
e di Loreto, in numero di benisooo uomini: 
egli di là lo esercitava alle armi ed alle picco- 
le fazioni per poi renderlo capace sì giorni di 
battaglia; spingeva una vanguardia a Valla, 
donde molestava usi i posti avanzati italiani ad 
Aliò, Ora fim e Pia, Un vivo attacco ebbe luogo 
nel giorno 36 ad Aliò, ma fu respinto dal 6.' 
reggimento e da tino squadrone di cacciatori 
sotto gli ordini del colonnello Eugenio, il 
quale come vide il nemico abbandonarsi a 
sollecita ritirata in guisa che invitava ad inse- 
guirlo, non arrischiò, ina fece l'orza a contener* 
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la sua truppa. In quello stesso giorno eh' era 
il afa' marzo giugneva al quarlier generale di 
S. Creus il generale di divisione italiano conte 
Severoli, venuto dall' Italia per assumere il 
comando della divisione Pino. Egli era perve- 
nuto con alcuni pochi rinforzi a farsi strada 
dai Pirenei a Figueras, di là a Geiona , Hostsl- 
rich e Barcelona, tire il maresciallo avendogli 

Prescritto di raggiugnere l'armata di la da Vii- 
franca, assumerne il comando e procedere 
innanzi sino all'Ebro, egli segui cammino, e fri 
gli ostacoli di una strada coperta da'nemici e 
non curata passò il colle di Ordal e quello dì 
S. Cristina con non molto sacrificio della truppa 
ohe lo scortava. Fu gran ventura la rapidità 
con cui egli procedette nel cammino, poiché 
avvenne in ogni tempo che se appena era data 
agli Spignuoli di conoscere la curda d'una 
colonna nemica, quando questa andasse lenta 
e fossi; debole, era presa, o vano e micidiale 
se sortiva il tentare di attraversarli. Come fa 
giunto al quartier generale italiano, vide la 
truppa e la raccolse da' suoi campì ne' quali 
era disseminHta , per poi unitamente alla divi- 
sione Augereau , rimasta sino allora a Vendrell, 
portarsi innanzi a Val Is. Compone vasi di 6928 
fanti e 9.Ì2 cavalli tutta la divisione italiana 
raccolta ad Aliò; essa in proseguire cammino 
sino al Francoli nella sera del 28 ebbe a soste- 
nere un breve combattimento cogli SpagnuoK 
onde mettersi in possesso di Valls, tolse loro 
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una ventina dì prigionieri , net cui numero 
tre uffiziali, e s* accampò sui ponti di passag- 
gio del fiume di là dalla citta. All'indomani , 
raggiunto dalla divisione francese, Severoli 
passò di FrancoH , occupò Alcover, Mila e 
Selva, ed il di itosi presentò con a meo due le 
divisioni senza ri riverire ostacoli nella pianura, 
di Reus, occupò la città e vi si accampò tult' in- 
torno per far fronte ugualmente che a O-Do- 
nell in Tarragoiia, ai corpi avventurieri delle 
montagne. Ma non si tosto i campi di Vendrell 
furono del tutto abbandonati da' Francesi, che, 
rimasta scoperta per quel' lato Villafranca, iì 
generale spagnuolo, attento sempre a cogliere 
il destro di vincere senza più arrischiare la 
sorte del suo esercito , staccò un corpo di 
6000 uomini dal campo di Tarragona e lo 
diresse sotto gli ordini del: generale Caro su 
quel punto, oude assalirvi e prendervi il pre- 
sidio , eh' ivi con molta noncuranza si giaceva , 
in numero dì 900 combattenti si francesi che 
italiani sotto gli ordini del capobattaglione 
Felissier. Gli Spagnuoli pervennero di fatto 
quasi repentinamente alla visti della città, 
v' introdussero un subito scompiglio, facilmen- 
te rovesciarono gli avamposti , e con pochissi- 
ma perdita penetrarono in essa sino al punto, 
centrale di difesa. Erasi questo riempiuto di 
feriti od ingombrato di carri e artiglieria , al T 
lordi è sburrandosi l'arrivo del nemico, si 
abbandonarono alla rinfusa i. quartieri e la 
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•tradii della città. La difesa vi trovò adun- 
que qualche incagliamento, non però tale da 
costringere alla resa. Molti del presidio eran 
caduti in potere del nemico innanzi d'aver 
prese le armi ; altri eran cadmi feriti combat- 
t. ndo per le strade j quelli finalmente che 
poterono raggiugnere il punto fortificato (e 
furono soprattutto del , 5.° e j. a italiani ) 
sostennero l'attacco, al dire degli stessi Spa- 
glinoli, con bastante fermezza per più ore 
nella vana lusinga di guadagnare un tempo 
tufficente, acciò il maresciallo da Barcelona 
o Severoli da Reus , lontani 1* uno e l' altro un 
giorno e mezzo di cammino da Vìllafranca , 
giugner potessero in loro soccorso, lt valore 

Jerò, anzi il numero grande degli assalitori e 
i prima confusione introdotta nella difesa 
poterono questa volta assai più che il corag- 
gio e la forza dei difensori, comandati com'era- 
no da un uomo cui le leggi dell* milizia ro- 
mana avrebbero condannalo per essersi più 
volte falsamente attribuito l'onore di azioni 
gloriose.Egli stesso fe'il languidi re la resistenza, 
diede retta al timore di un assalto ineseguibile 
e cedette all' inimico dopo un troppo corto 
intervallo quel suo posto import.inte. Il presi- 
dio rimasto prigioniero consisteva tuttavia in 
65» uomini, dei quali ia uffizìali; il restante 
era andato perduto nel corso di quella tumul- 
tuosa difesa; parecchi strumenti di artiglieria 
e molte provvigioni da bocca si rimasero preda 
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del nemico. Quindi è che inorgoglito il gene- 
neralo Caro per una così subila e compiuta 
vittoria, guidò, ancor che leggermente ferito, 
tutta la sua truppa quella seri medesima del 
i." aprile a S. Sadnrni, indi al Braco., nella 
mira di conseguire lo stesso intento contro il 
corpo di Schwarz che stavasi isolato a M.inresa. 
O-Donell intKnto teneva a bada da Tarragona 
il corpo di Severoli a Reus , e sempre o il 
molestava o lo allettava a difendersi ed esten- 
dersi facendogli mancare nei dintorni ogni 
mezzo di sussistenza, e costringendolo pur an- 
che, senza mai venire con lui ad azione deci- 
siva , a ritirarsi. Cosi ponendo in uso quell'an- 
tico precetto, che chi vuol prosperare alta 
guerra, conviene che mai non dia riposo al 
suo nemico, esso attendeva con gran cura e 
senza esporre la salute dell'armata sua propria 
a recare il maggior danno ai corpi di Augereau, 
o fossero eglino deboli sulla linea d' operazione, 
o fossero isolati e forti in posizioni più lontane 
ed azzardose. 

Di già più attruppamenti di agguerriti 
abitatori delle valli della Noya , del Cardeuer 
e del Llobregat oratisi affollati tutt' intorno di 
Manresa e sulle strade che da quella città 
conducono a Barcelona, nello scopo dibattervi 
il nemico e togliergli ogni via di ritirata. Di 
fatto lo stesso maresciallo temendo un cosi 
tristo caso dopo 1' avvenuto in Vilhifranca , 
spedi due volle numerosi rinforzi a Schivar/., 
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ancorché miglior consiglio fosse quello dì ri- 
chiamarlo in posizione militare sopra i monti 
the da lui lo separavano. Il primo rinforza 
ancorché con molta perdita attraversò le alture 
del Monserrat, ed arrivò alla fine inaspettato e 
salvo a Manresa j ma il secondo, che rompo 
ne va si di laoo uomini, fu scontrato il 3 aprile 
dall'intiero corpo del generale Caro giù del 
monte di Massa uà e del Bruco, intorno ad 
Espnraguera , fu tosto avviluppato, e io un 
istante venne massacrato o preso quasi intera- 
mente , tal che pochi scappati per ventura a 
quel disastro inevitabile e in vano dal valore 
delle truppe contrastato poterono recarne la 
notìzia a Barcelona. Ivi il maresciallo trovavasi 
egli stesso nella dura impossibilità di dar or- 
dine alle cose: già i limi troll monti erano scorsi 
francamente dai paesani armati: le sue conni- 
uìcazioni col generale Goullus a Granollers , 
con Devaux ad Hostalriche, con Verdiera Bla- 
nes erano del tutto iute ree ite; e dopo la perdita 
di Villafranca più non avevasi notizia delie 
principali divisioni avventurate di là dai mon- 
ti verso l'Ebro. In tale stato di cose un avviso 
recato segretamente al generale Schwarz acce- 
lerò la ritirata dì lui da Manrcsa. Già com- 
pariva sulle alture chehanuodorainiosu quella 
città tutto il corpo spaglinolo del marchese di, 
Campoverde : il generale Caro guardava/il 
pestaggio del Monserrat; Milans copriva quello 
del colle Davi; aè sembrava che rimanesse più 
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speranza a Schwarz di ri congiugnersi all'arma- 
ta. Approfittando però delle tenebre profonda 
della notte del 4 fl l 5 aprile levò egli il campo 
nel silenzio, abbandonò la citta, eh' era vota 
dì abitanti dal giorno del suo arrivo , e si fè 
indietro al Llobtegat, passandolo sul ponte di 
Villi aia ra con pochissimo contrasto dalla parte 
degli Spngnuoli. Egli salì il colle Davi, ma nel 
discendere sull* opposto versante si scontrò 
colle truppe di Milans a Barata ; ivi ebbe a 
combattere lungamente pel passaggio e eoa 
esse e coi corpi di Rovira e di Lio vera ; 
nè pervenne sino al piano di Sahadel framezzo 
a tante forze nemiche ed irregolari, se noa 
sacrificando la metà della sua truppa, rimanen- 
do egli stesso ferito , perdendo tutti i bagagli 
e ri ducendosi a soli 800 uomini sdrusciti e 
malmenati , i quali in iscompigliata ritirata 
giunsero per la via di Moncada a Barcelona. 

Mentre cosi si andavano accrescendo le 
sventure dell' armata nè si potevano di subito 
riparare col ritorno delle due divisioni daReus, 
Severoli mandava ad eseguimento l'ordine già 
prima ricevuto di corrispondere coli' armala 
d'Arragona «H'Ebro; ma dubitando egli giu- 
stamente d'un attacco per parte dell'armata dì 
O-Uonell , finché da questa conservavansi i 
campi concentrati dintorno a Tarragona , e 
soprattutto da che il disastro di Villafranca lo 
isolata interamente da Barcelona , si guardò 
bene dal progredire innanzi con tutta la sua 
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truppa, o Jal lasciare minor fona nella città di 
quella die realmente abbisognasse oer sostenere 
l'urto di una giornata di batta i^tia , ma il 4 
aprile spedì per la strada più wtasino a Mora 
di Ehro, eli' è a quattordici óre di distanza da 
Reus, il colonnello Vilatts con un corpo di 
truppe leggieri, lenendosi preparato egli stesso 
a ritirata pel momento in cui quest'ultimo 
sarebbe retroceduto. Quel difficile comando 
erasi adunque per lui saggiamente affidate, 
ad un capa che coll'unire a perspicacia, onore 
e sangue freddo non è dubbio che avveri turasse 
giammai per calore di gloria sè medesimo e la 
truppa, ove a raggiugnere lo scopo divisato vi 
-sì fosse scontrato con ostacoli gravi e con uà 
nemico troppo numeroso odi proposito deciso 
ad impedirgliene il passaggio. I)i giàa quest'ora 
: 1' armata d'Arragoua era tutta accampata lungo 
il Segre e suli'Ebro per l'assedio di Lerida , 
ir.iuue le truppe lasciate alle frontiere di Va- 
lenza, di C ^stiglia o di Navarro. I! generale 
.Meusui e r copriva egli solo colla sua divisione 
tutta quella parte dell' Ebro che si allarga da 
.Mequinenza a Mora, ed osservava nJ un tempo 
slesso e la guarnigione spagnuola di quel forte 
ed il presidio di Tortosi, e la navigazione di 
quel fiume, non che le truppe di Valenza e 
della bassa C Malagna. In tale stato eran le cose 
di Suchet quando l'armata di Augereau a lui 
si avvicinava. Nel mattino del 4 di «prileuscl 
da Reas il colonnello Vilstu colla sua piccola 
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colonna dì spedizione composta di un battaglio» 
ne del 5." italiano, di uno del gi.* francese 
e di uno squadrone del suo reggimento di cac- 
ciatori, e per la vìa di Borges salì a Dosaiguas, 
passò le strette di Argenterà, scarse il monte 
sino a Fontanella, indi per di là calando nel 
v esame dell'Ebro fu a Falsetjivi fece notte, e 
Cora' ebbe allo spuntare del domani ripigliato 
cammino e veduta 1" asprezza del terreno per 
cui sceodesi sino a Masos dirimpetto a Mora 
soffermò in posizione la sua truppa; nò fece 
scendere sino all' Ebro die un solo drappelle 
de'suot cavai leggieri , appoggiandolo di poca 
infanteria. Come questo si avvenne agli avam- 
posti francesi, ignari di ti le arrivo, e fu ne' modi 
accostumati riconosciuto per milizia alleata, si 
vide eoo festoso accogl intento ricevuto. Esso die- 
de notizia dell'armata dì Catalogna, di cui nulla 
a si poca distanza si sipeva, ancor che da più 
giorni si giacesse la più gran parte di essa a 
Reus. E come si furono quei corpi 1' uno al- 
l' altro scambiate le notìzie in riguardo alle 
forze, all'attitudine ed alle imprese delle ar- 
mate rispettive militanti sopra entrambe quelle 
rive delJ'Ebro, il colonnello Vilatta raccolse 
celermente i suoi , e senza più ritardo nella 
sera stessa ritornò a Falset, le cui alture domi- 
nanti erano già tutte coronate da una grossa 
moltitudine di paesani armati alla leggiere. 
Cos! solevano di fatto gli Spagnuoli appena 
trascorso pei monti l'inimico, quando avveniva. 

li 
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che non fossero stati io miglior punto preve- 
nuti della sua marcia, impedirgli In ritirata, 
isolando, sbarrandogli la strada e costringen- 
dolo a a cangiarla o a combattere io maniera 
svantaggiosa Ma qui Vilatta non pose indu- 
gio frammezzo, ben avvedendosi che un rilar- 
do avrebbe esposto la sua truppa all' ultimo 
disastro. Prosegui cammino fra i monti, re- 
spinse le vanguardie spagnuole, e non volendo 
combattere, ma uscire prestamente dalli rete 
che gli si tendeva, s' introdusse nelle strette, 
eerrando la sua truppa in varie file, e si fece 
.strada frammezzo a que'uemici che noi potendo 
soffermare il bersagliarono vivamente, il feri- 
rono gravemente, e con lui un piccolo numero 
de' suoi. Egli giunse però sulla sera del G a 
Reus , nel momento iu cui vi giugneva del 
pari per segreto mezzo un secondo pressantis- 
simo comando del maresciallo Augereau di 
doversi, senza più perdere un istante, racco- 
gliere le due divisioni ed operare a marce 
foriate la ritirati a Barcelona, onde di là pro- 
seguire cammino su Hostalrich e Gerona , che 
dicevnnsi minacciate dai rinforzi dell'armata 
di 0-Donell , cola spediti da Tarragona per 
la via di Manresa sotto gli ordini di Caro e 
Campoverde. 

Di fatto non appena fu tornato Vilatta a 
Reus , che tutto nel maggiore silenzio all'eri- 
Imre della notte vi si ordinò da Severoli per 
¥ immediata ritirata : già i viveri vi erano da 
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più giorni consumati; nessuna provvigione 
poteva giugnere da Barcelona, e nessuna veni- 
vano altrimenti nella città, che seve ne aveva, 
ascoudevasi alle inchieste ripetute della truppa 
straniera. Erasi qui pure impiegato, come al- 
trove nell'estrema penuria di tutto, l'odioso, 
mezzo di fare rigorose ricerche negli angoli 
più remoti delle case anco abitate onde trova- 
re qualche alimento per l'armata , ma inutil- 
mente. Gli abitanti in citta cosi grande e po- 
polosa erano pochi , e questi pochi lusingati 
di vedere tanto più prontamente ritirarsi il 
nemico, quanto più secondato avessero gli or " 
dini di O-Dooell di tutto nascondergli e lutto 
ricusargli, si mostravano eglino stessi oppressi 
da penuria ed amacchiti dall'assoluta mancan- 
za di ciò che più riusciva indispensabile alla 
vita. Nè di sole provvigioni da bocca si man- 
cava, ma in c-tso di ordinato combattimento 
quelle due divisióni isolate fra' nemici e si 
lontane dai magazzini e dalle piazze dell'ar- 
mata non avrebbero trovato nelle proprie mu- 
nizioni da guerra dì che sostenersi lungamente. 
Era adunque urgentissimo per esse l'uscire da 
quel posto, ove non giovando menomamente 
all' altre operazioni dell'armata di Catalogna , 
e lutto in quella vece arrischiando per allar- 
gare inst abili conquiste e per offerire intempe- 
stivo legamento e protezione all'armata d' Ar- 
agona, non poterai! die con grave pericolo 
prolungare il soggiorno. Era inoltre indispen- 
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■abile che l'armata ritornasse , se non tatù , 
almeno in parte ai campi di Hostalrich , a 
Gerona e neil' Ampourdan , donde non avreb- 
be dovuto esaere distratta mai, se non dopo la 
presa di quel forte e l'arrivo de' soccorsi rag- 
guardevoli dalla Francia, perchè O-Doneil , 
simulando quiete a Tarragona, non solo aveva 
intanto conseguiti successi avventurosi a Villa- 
franca , ad Esparaguera, a Manresa e ad Ho- 
stalridi ,■ ma aveva trasportato tutto il corpo 
del marchese di Campoverde tra quest'ultimo 
punto e Barcelona, e di nuovo spiegava inten- 
zioni minacciose contro gli stessi accampa- 
menti di Hostalrich ed i deboli presidj di Ge 
rona , Rosas e Figueras , abbandonati a sè 
medesimi senza corpi di riserva , a più gior- 
nate dalie forse principali dell'esercito: so- 

Cattutto dappoiché il maresciallo per agevo- 
re il ritorna di Severoli dall' Ebro aveva 
chiamata a sè a Barcelona dai dintorni di Ge- 
rona, di Blanes e di Granollers la slessa divi- 
sione di Verdier, ed aveva quella pure spedita 
dì là dal Lobregat tra Molino* de Rey ed il 
colle di Orda! , spogliando quasi interamente 
la sua linea d J operazione colla Francia per 
riaprire in quella vece l'altra verso 1' Ebro. 
Sicché i disastri di già occorsi e divenuti ir- 
reparabili furono sul punto di cagionarne dei 
nuovi e più fatali per voler con errori correg- 
gere gli errori, ed accorrere ai rimedj quando 
questi o più non giovano, od anzi espongono 
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a non meno funeste conseguenze. Àugereau , 
che nella guerra del 1800 sul Danubio aveva 
incauta inente avventurato da Nurembeeg a In- 
golstndt, quindi perduto un corpo del generale 
Barbou, per quell'audacia che il moveva a 
dar la mano ad altrui siiuzi vegliare a sè me- 
des itilo, uoa era certo l'uomo a lor lezioni da 
una trista esperienz.i, aè a dire sui proprj falli 
come il grande Federico : « Io so bene dì 
» aver mancalo più volte, ma bisogna che ! 
« miei ufficiali approfittino dei falli miei e 
« sappiano oh' io mi stadio nel correggerli «, 
perchè con altrettanta leggerezza con quanta 
impiegala ne aveva in disgiungere l' armata, 
egli la raccolse tutta a Barcelona, e non la 
tenne unita o sopra il Llobregat o sopra il 
Besos, intorno a-MartorelI od a Granellerà , 
come pure nello stato delle cose sembrava 
convenisse , onde coprire il blocco di Hostal- 
rich. e non dì troppo allontanarsi da Barcelona 
e Lerida ; ma la trasportò rapidissimamente 
Dell'alta Catalogna , esponendo ad un tempo 
stesso agli alternati colpì dell' armata dì O- 
Donell e l'operazione dell'assedio di Lerida e 
quella del blocco di Ho's Ulrich , nella guisa 
slessa in cui anteriormente aveva disseminate 
ed esposte le sue truppe da Fìgueras sino a 
Reus, anzi dai Pirenei sino all'Ebro per la 
soverchia smania di mostrarsi vincitore e dar 
la mano agli altri esescili in Ispagna. 

Da che Verdier, arrivato da BlanesaBac- 
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celooa, era venato a stabilirsi sulle strade del 
Monserrat e Villafranca per proteggere il ritor- 
no di Severoli, questi affrettando la ritirata , a 
lui pure s'andava avvicinando. Egli era uscito in 
gran silenzio dai campi di Reus nella notte del 6 
al 7 colle due divisioni, e lasciando allegra utente 
ravvivati i molti fuochi tutt'in torno, onde desse- 
ro a credere al nemico , collocato sulle vicine 
alture, la permanenza delle truppe in Reus; 
perciò, senza che questi si avvedesse, egli giun- 
se il 7 aprile allo spuntare del mattino a Yalls. 
Il precedeva la brigata Palombini , seguiva a 
questa la brigata Mazzucchelli e, dopo tutti 
gli equipaggi, la divisione Augereau. La vi- 
gilanza iti tutti fa grandissima, poiché una 
marcia «i improvvisa aveva fatto credere un 
pericolo vicino assai più di quello che lo fos- 
se. Dopo breve riposo sulle alture di Valla , 
atto del pari ed a rinfrescare la truppa , ed a 
rannodare i corpi, ed a raccogliere tutti gli uo- 
mini dispersi in retroguardia , Severoli prose- 
gui il suo cammino per Puigpelat a Bralim, e 
di là dalla Gaya a Puigtinyqs e sui colli di 
Albinyana , donde discese per la via più di- 
retta ad accampare nella notte vegnente tra 
Gornal e Oliva, di tanto accelerando la sua 
marcia, da che un nuovo affidato messaggtere 
avevalo raggiunto con altro avviso più pres- 
sante di precipitare la sua marcia a Barcelona. 
Innanzi che sorgesse il giorno egli raccolse la 
ina truppa e si rimise in «mutino su Gornal, 
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Arbos e Villa franca , seguito da vicino dalla 
divisione francese. Nè si rimase in quella pia- 
nura, ma sali il monte che conduce ad Orda], 
onde poter giugnere il più prontamente a 
Barcelona all' indomani ; volendo colla rapi* 
dita della sua marcia prevenire l'inimico so- 
pra il colmo di quel monte che tuttavia il di- 
videva dal bacino del Llobregat, su cui igno- 
rava che già stesse in posizione il corpo di 
Yerdier. Quindi come a notte egli volle 
accampare l'armata intorno a Ordal per ac- 
cordarla alcun riposo e spedi il a.* reggimento 
leggiere sopra i punti eminenti perchè ve- 
gliasse alla sicurezza dei campi, fu avverata 
collo scontro impreveduto degli avamposti 
l'union sua eoa Verdier. Entrambe eseguirono 
poi la ritirata a Barcelona all' apparire del 
giorno 9 aprile, tenendo loro appresso la di- 
visione Augereau dopo di aver sostenuto con 
vautaggio un attacco di retroguardia a Villa- 
franca , in cui gli Spagnuoli soffersero una 
perdita di 100 uomini. Verdier fu immanti- 
nente spedito con tutte le sue truppe a Gra- 
nollers, onde contenere Campoverde ne' suoi 
progetti d'attacco sopra i campi di Hostalrich; 
quindi lo stesso Severoti (di cui era lodata 
dal maresciallo la saviezza del comando so- 
stenuto a Reus e la molta diligenza usata nel 
raggiungnere Barcelona ) ebbe l' incarico l' 1 1 
aprile giorno del suo arrivo al Llobregat, to- 
•tochè fu provveduto di viveri e tnuniuoni da 
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guerra, di trasferirsi al blocco di Hostalrich. 
Vi giunse in fatti il giorno la sulle tracce di 
Venlier e molto opportuna me a le , giacché i 
diversi attruppamenti di Mi tarò e di Vique, 
sostenuti dalle forze regolari di Campoverde, 
sembravano allora uppuuto levarsi dalla lunga 
indecisione die tenevali raccolti inutilmente ; 
per poi piombare tuli' a un trailo dalle al- 
tare circondanti sopra Ì campi di j Devaux 
a Hostalrich. Il maresciallo a fesso preceduto 
dalla brigata Palorobiui e seguito da un 
ricchissimo convoglio sotto scorta di tutta la 
divisione francese usci il di i a da Barcelona , 
s'accampò alla sera a Granolers, mentre già 
ciano giunti Severoli a Hostalrich e Verdier a 
Gerona , e fu il di i3 egli medesimo a M«s- 
sanas , ed il 1 4 a Gerona. Egli aveva lascialo 
in Barcelona un presidio dì 4~oo cornila II enti 
(di cui un baltaglion<! italiano del 5." reggi- 
mento) sotto gli ordini del generale d'arti- 
glieria LsCombe Saint-Michel, governatore 
di quella capitale; ma con sì poche forze non 
avrebbe questo potuto battere i dintorni , nè 
molto meno conservare le comunicazioni col- 
l' esercito. La divisione Severoli era la sola 
in Catalogna che gli fosse ri mas. più vicina , 
ma il grave incarico oh' essa aveva di costi- 
tuire intorno a Hostalrich l'avamposto del- 
l' esercito nell' atto stesso di ultimare le ope- 
razioni del blocco, coli' occuparla di ciò solo, 
k impediva di dar mano alle C 
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con Barcelona. L'intiera divisione del generale 
Au^ereau erasi stabilita il i5 aprile intorno a 
Fornells ed a Gerona, mentre tutto il debole 
corpo di Devaux, che sino a quell'epoca ave- 
va circondato, come meglio per esso si è po- 
tuto, il forte di Hosttlrich, erasi unito alla 
divisione di Verdier che di già per la via di 
Bascara a Figueras s'andava dilatando in tutto 
l'Ampourdau sino ai confini della Franca, 
nell'intento di disciogliem le masse di ne- 
mici che vi si erano riordinale a danno delle 
comunicazioni e con' pericolo delle piazze 
possedute in questa parte dell' alla Catalogna. 

Che pertanto una marcia retrograda si 
lunga e precipitosa non fosse per accrescere 
l'orgoglio de' nemici; che un cangiamento si 
grande ed improvviso nella posizione ueii e- 
sercito non avesse a compromettere la sorte 
dell'assedio diLerida; che finalmente fosse 
strano ed arrischievole l'incaricare di un bloc- 
co, cocciuto difficile, la vanguardia di un 
esercito che si era portalo di una o più gior- 
nate più indietro , nessuno , io credo , vv avrà 
die noi ravvisi. Resta adunque a narrarsi qual 
putito abbiano tratto gli Spignuoli da azioni 
si difettose, e quali successi abbiano accompa- 
gnato le armi dell'attivo generale O-Doaell; 
linalmcnte come siensi regolati gl'Italiani in 
.-astenersi contro tutti gli sforzi del nemico in 
quella loro posizione di Hoslalrich sino alla 
loro introduzione nel forte; e come anche , 
ITit. IS SPÀG. voi.. IV. *4 
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senza l'immediato concorso dell'armata àt 
Catalogna, quella d' Arrogo na sia pervenuta, 
malgrado alcuni eventi che potevano li osci rie 
estremamente svantaggiosi, al fine avventuroso 
dell'assedio di Lerida. Ma tutto ciò legandosi 
ad un sol nodo colle varie operazioni succes- 
cessive dei due eserciti francesi in Catalogna, 
sarà argomento di non poco interesse e mili- 
1 ita re applicazione per l'altra parte che qui 
segue della presente laboriosa campagna. 
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PARTE SECONDA. 

ARTICOLO I. 

1 Cntnlniii ripit'rt.t.njri visure dopo la ritirata di 
Aagci-eaii - Olici-;, -/.inni intorno all'impor- 
tatile piazza rJTLerid., - SucLctln invale ; 
Batla K lM ui N.i!^!,.!' ; Ritirale (k- fi Li Sp»- 
euoli — Gl' lluJieui sLi'iiiaouo. iL lilocco di 
Boslalrich. 

Siccome sogliono di molto ingagliardirai co« 
loro che ad mi tratto da una fortuna disperala 
veggansi passare ad uno stato avventuroso , e 
tanta è la tensione dond' escono e in cui en- 
trano, che fa loro dar di mano ad imprese ar- 
dimentose e tali cui appigliali giammai non 
sì sarebbero in uno stato di vita placida e 
tranquilla; cosi avvenne di quella pirte del 
popolo catalano che oppressa dalla forza nemici 
e apparentemente abbandonata in stia balla dal- 
l' esercito nazionale, disperando orttn.ii di mi- 
glior ventura , e pronti quasi a subire tri la 
collera delle armi il destino che le si prepa- 
rava , uè più impedir poteva par se sola , co- 
me vide improvvisamenle I' inimico levare i 
campì di Ileus, accelerar la ritirata verso i 
Pirenei , ed ogni cosa trar seco da Valls e Vil- 
lafrauca, ogni opera distruggere sul colle dì 
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Ordal , ogni presidio tagliere dai siti di con- 
quista di là Lobregal e sul Besos per rag- 
giugnere le frontiere, si ridestò a speranze 
non mai prima concepite, si fece gagliarda 
negli attacchi , pertinace nelle difese, e repu- 
tandosi da più di quel ch'ella era propria- 
mente, si abbandono alle imprese simultanee 
e quHsi impossibili di battere l'armata d' Ar- 
ragona e far levare l'assedio di Lcrid* ; di 
strìngere e sorprendere ben anco ne' suoi forti 
la guarnigione di Barcelona; di rompere la linea 
d' investimento di Hostalrirh, portar sussidj al 
forte e allontanarmi l'inimico; di ricuperar 
Gerona e far teatro della guerra le frontiera 
della Francia ed il Rossiglione. A tanto uopo 
accorreva il genio attive del generale O-Donell 
favorito dai membri della Giunta di Catalo- 
gna e d-i varj principali cittadini , tra i quali 
non pochi nella stessa Barcelona. E siccome 
premeva innanzi tutto alla sicurezza della 

rrovincia lo impedire i rapidi progressi del- 
armila di Suchei a favore di quella di Ait- 
gere.iu e il togliere la possibilità d'impadro- 
nirsi della fertile pianura di Urgell e di arri- 
vare al line dell' assedio di Lerida , cosi fu pri- 
ma contro quella indirizzato l'esercito spa- 
gnuolo da Tarragona e da Igualada , si tosto 
che quest'ultima ebbe con precipizio abban- 
donate le rive-dei Francoli, del Lobregat e del 
Besos , e si fu posta tutta indietro su per l'al- 
ta Catalogna o luogo il Ter, o sulla Flavia e 
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julla Muga intorno ai Pirenei, coi soli Italia- 
ni all' avamposto di Hostalrich nella falle del- 
la Tordera. 

Sin dal momento in cui il generale Su- 
chet seppe 1' avvicìn i mento di Augereau a 
Tarragona, ed ebbe la quasi sicurezza che per 
quel lato l' inimico non frastornerebbe la sua 
impresa contro Lerida, deliberò d'investire 
ed assediare questa piazza. Già dal di 4 di 
aprile egli occupava Balaguer, ch'è città mal 
murata con un ponte sul Segrea dodici miglia 
più in su di Lerida, e di cui si valsero le ar- 
mate si ne' tempi dei Romani , che dei Goti e 
degli Arabi per dominare le valli superiori , 
agevolarsi l'acquisto di Lerida assai più forte, 
assicurare il possesso della pianura di Urgell 
ch'è fra quant'altre in Catalogna la più pro- 
pria per ricchezza del suolo a nudrire la guer- 
.ra nella parie orientale della Penisola. Ivi ap- 
punto è a lutti noto quanto abbiano resistito 
ai Cartaginesi, indi ai Romani que' due genj 
di guerra Maudonio e Iadihile spagmioli, e 
quanto si adoperasse Scipione per guadagnare 
gli abitanti e ricondurre Lerida all'amicizia di 
.Roma; quanlo finalmente i varj eserciti di Cesi- 
re e Pompeo abbia avi fatto nelle guerre civili 
di meraviglioso e di grande per disputare l'un 
l'altro il possesso di una parte si importante 
delle Spagne. Sembrava essere questo il ter- 
.reno scelto a teatro di anioni fra que' due ri- 
vali potenti per decidere ad un tempo a chi 
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il dominio della Spagna e la sovrani» deHa 
patria sul mondo conosciuto rimarrebbe ; uà 
il compiuto trionfo conseguito da Cesare sopra 
i luogotenenti di Pompeo gli fruttò meno del- 
l'intiera sommissione della Spagna tarragone- 
se, che comprendeva più che i due terzi del- 
la Penisola. Cosi allorquando i barbari del 
settentrione discesi nel mezzogiorno dell'Eu- 
ropa invasero le 5 paglie , Lerida fu presa ai 
Romani, saccheggiata, anzi distrutta, acciò 
le annate di Gallieno non vi trovassero più 
mezzo a ristorare la fortuna della armi del- 
l' impero di la da' Pirenei. Anche gli Arabi 
volgendo i loro passi vincitori da Gibilterra 
all'Elmi, vi si stabilirono e tennero a gran 
ventura il poter possedere in questa piazza , 
ch'eglino riedificarono, la chiave del passag- 
gio di una all'altra delle pioviocie di Valen- 
za , Aragona e Catalogna. Le truppe di Carlo 
Magno giunsero però a stabilitisi , espellen- 
done il presidio maomettano, e fu gran cura 
loro e dei Sovrani di Catalogna il conservare 
in Lerida il baluardo migliore contro i Mori 
e il centro di una fertile provincia, propria- 
mante il granajo della Spagna orientale. Ne: 
fu tenuta Lerida di minor importanza dagli 
eserciti Francesi Beli' epoca famosa di Luigi 
XIV. Quando i Catalani chiesero il soccorso 
della Francia , il Maresciallo La-Mothe Hou- 
rlaocourt fu spedito nel 164» a quella volta , 
bill* il geoerale Leganes venuto da Madrid 
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per ricondurre la provincia all'obbedienza dì 
Filippo IV, e pose assedio a Le ri da , ma inu- 
tilmente: il Conte di Harcoun le ai presentò 
dinanzi nuovamente, ma invano, nel i645 ; 
il generale Grammo nt la investi lilialmente 
1' anno appresso, e con gran pompa lo stesso 
Condè vi apri la trincea ; ma furono essi pure 
costretti a ritirarsi frettolosamente , perchè se 
grande era 1' ansietà della Francia io volerla 
acquistare, e molti furono i mezzi a ciò di- 
«posii dal ministro Mazarino, grand' era pure 
l' impegno della Spagna io conservarla , e varj 
furono i mezzi e molti gli sforzi impiegati 
dal ministro Olivares per difenderla e soccor- 
rerla. Cosi allorquando nella guerra di suc- 
cessione il principato di Catalogna si dichiarò 
in favore di Carlo III, il suo partito e le ar- 
mate che il sostenevano si estesero perLerida 
nelle attigue provincie d' Aragona , e di Va- 
lenza , e vi si aprirono il cammino alle Cisti- 
glie, onde fu forsa che Filippo V la togliesse 

gli acquisti lungo t : Ebio ed ai Pirenei ; lo 
stesso duca d'Orleans dopo la vittoria di Ber- 
wick ad Almansa vi si recò coli' esercito vin- 
citore e dispiego nel!' assediarla grandi mez- 
zi raccolti nella Spagna ed alle frontiere della 
Francia. Tutto il corpo di Berwick, tranne 
pochi battaglioni a sussidio dei corpi assedien- 
ti , fu tenuto in osservazione alla sinistra del 
Segre contro 1' armati che sotto gli ordini di 
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lord Galloway aveva Carlo III accampata fra 
Tarega eCervesa, onde assecondare gli sforzi 
del principe di Darmstadt, che inutilmente si 
protrassero in difesa della citta e dì molto, do- 
po la presa di questa, in sostegno del castello. 
Malgrado una tanta importanza. Lentia era 
stata sino ad ora trascurata dai Francesi in 
quest'ultima guerra. Il generale Suchet aven- 
do per altro radunati più mezzi onde intra- 
prenderne l'assedio, abbandonò il pensiero di 
ogni altra più lontana operazione, e tutto si 
dispose a darvi mano, ancorché l'armata di 
Catalogna si fosse improvvisamente scostata 
dal Fraocoli c da lui. Tutta la divisione H*- 
rispe e una gran parte della cavalleria faron 
tenute in osservazione alla sinistra del Se- 
gre, poiché la pianura ivi si stende più pro- 
pizia soprattutto all'impiego dì quest ultima, 
e vi si poteva supporre immediato l'avvicina- 
mento degli Spaglinoli da Tarragona.Di fatto 
non erano per anco aperte le trincee, nè tutti 
ultimati gli approvi gioita menti dell'artiglieria 
quando U-Donell lasciò il ao aprile le rive 
dei Fraocoli e per la via di Momhlanch con- 
dusse il proprio esercito, a Vìnaxa e Borjas 
hlancas nell'intento di venire il 33 aprile col 
nemico a battaglia alla vistadi Lerida, costrin- 
gerlo a levare l'assedio ed a piegarsi nuova- 
mente di là dal Cine* in Arragona. Perciò egli 
aveva da prima inviati alcuni corpi sulle rive 
del .Llobregai , anzi più in là sul Besos per 
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contenere il presidio di rìarcellona e oi-servare 
nelle sue mosse ulteriori l'armata di Augereau 
nell'alta Catalogna. 

Tali erano le disposizioni dei due eserciti 
francese e spagnuolo, l'un dei quali attende- 
va alia presa , l'altro alla salvezza di Leridji , 
quando alla flne si fece per entrambe inevita- 
bile la battaglia. O-Donell fu il primo che at- 
taccasse i posti frant esi poco in là di Juneda. 
intorno a Margalef ; le truppe die furono del 
pari le prime ad opporsi al suo arrivo , furono 
gli ussari del 4-° reggimento comandati dal 
colonnello Burine. Alcuni corpi della divisione 
Harispe sopra™ illusero , e sostenuti tosto dal 
restante della divisione opposero il 22 aprile 
una ferma resistenza alla vanguardia spagnuo- 
la. Sembra pertanto che con quanta segretezza 
ed abilità fu da O-Donell diretta la marcia si- 
no a questo punto, dopo di aver egli indotto 
e con attacchi e falsi allarmi il maresciallo 
Augereau a ritirare tutto il suo esercito nel- 
l'alta Catalogna, e con quanta giustezza fu per 
lui immaginato il piano di distogliere prima 
l'armata d'Arragona dall'assedio di Landa , 
poi gl'Italiani da quello di Hoatalricb , essen- 
do quella più di questa importante operazio- 
ne , con altrettanto di temerità e uni accordo 
stasi operato da' suoi sul campo di battaglia; 
imperocché i Francesi ebbero tempo di rin- 
forzarsi colla intiera divisione Meusnier, di 
arrivare & Margalef , quindi spiegare in un ap- 
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parato spaventevole tutta la loro cavalleria sul- 
l'ala destra nemica , mentre la sinistra , di so- 
verchio avventurata e sconnessa dalla divisio- 
ne di riserva , trOvavasi alle prese coi corpi 
numerosi di fumeria della divisione Harispe. 
Li zuffa andò viva , fu micidiale e durò bre- 
ve: la cavalleria spaglinola non sostenne l'ur- 
to di quella de' suoi nemici e più ferma e più 
numerosa , comandata dal generale boussart ; 
essa fu atterrita e trasse seco l'ala destra di 
O-Donell ; un grosso corpo fu tagliato dal 
contatto colla divisione, e astretto in quel- 
la pianura , ove non vi avevano sussidj di sorte 
alcuna alla difesa , a deporre le armi ; nè vi 
ebbe che la riserva del generale De Ibarrola. 
di cui O-Donell abbia potuto propriamente 
far conto per salvare gli avanzi qua e là di- 
spersi della sua truppa, che sulle prime sem- 
brava meglio condotta ad una disfatta clic al- 
la vittoria. Gli Spaglinoli perdettero da 5ooo 
combattenti, il cui maggior numero rimase 
prigioniero con più di i oo ufficiali , tra i quali 
molti feriti, come Io stesso generale Dupuy. 
Nella loro ritirata , che pel vigore dei capi as- 
sunse prontamente consistenza: alcuni corpi si 
condussero tuttavia con sangue freddo e iuteu- 
dimento anche dopo un si fiero disordine suto 
loro cagionato dalla nemica cavalleria; milizia 
terribile soprattutto contro quelli che mal sof- 
frono ordinanza e disciplina. Rimasero del pa- 
ri in potere de' Francesi due bandiere, trepez- 
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zi d'artiglieria , e pochi carri di munizioni. 
E questa compiuta vittoria, che scoraggiò il 
presidio e fu cagione principale del languore 
ch'esso pose nella difesa , vuoisi non sia co- 
stata all'armata di Suchet che una perdita di 
n5o combattenti: tanta fu la vivezza delle ca- 
riche della cavalleria , tanta la prontezza con 
cui si accorse dalla fanteria in sostenerla ; tan- 
to finalmente è vero che le azioni di vigore 
compensano, se con ordine guidate, ogni sten- 
to ed ogni rischio che si affronta in eseguirle , 
e che non ugualmente quivi attesero i due capi 
al primo studio di un generale in giorno di 
battaglia , che è di collegare si fattamente il 
debole col forte della truppa , sicché quello 
ancorché soprappreso da timore non possa ar- 
recare all'esito dell'azione detrimento, traen- 
do seco i più agguerriti nella fuga e nel di- 
sordine; anzi soggiacendo all' influenza di qoe- 
sti, non solo non agghiacci di panico terrore, 
ma sia costretto a divenire coi valenti corag- 
gioso, e cogl' impavidi esso pure sprezzante 
dei pericoli e di morte. 

Uscito per tal modo vittorioso il genera- 
le .Suchet di quella sola armata che poteva 
contrastargli la sua impresa, pose mente ad 
accelerare quinto più fosse possibile i lavori 
dell'assedio, volendosi per lui , che conosceva 
ben addentro gli effetti della vittoria, appro- 
fittare di quell'abbattimento che appunto era 
nato in que' ifoooo abitanti che allora affolla- 
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varisi in Lerida, e che persino aveva sorpreso 
una parie del presidio, il quale non saliva 
che a dooo uomini di truppa regolare o mi- 
chcletii : forza insufficiente da sé sola per la 
difesa di una tal pinzza , aia soverchia ove 
anche il popolo vi avesse preso parte, come 
giù avvenne a Z*ragoza ad a Gerona. Tutti i 
difensori o rimasti spettatori dell'evento sfor- 
tunata dalle torri e dai forti, od essendo stati 
respinti nella loro simultanea sortita, si attri- 
starono , poiché si videro tolta la speranza di 
ricevere un immediato soccorso, e sembrò loro 
persino che il corpo di O-Donell foase messo 
fuor di stato di mai più rinnovare il tentativo, 
anzi di nulla più intraprendere io aperta cam- 
pign-i con chicchessia. Per altro il maresciallo 
Augereau tenendosi racchiuso entro Gerona e 
circondato dalle varie divisioni del suo eser- 
cito , lasciava alla ventura quell'assedio, quel- 
l'armata ed anche la vanguardia sua propria 
al blocco di Hostalrich. Talché- O-Donell non 
inseguilo da Sudiet oltre i colli di Vinaxa 
sopra V-lIs, ne molestalo dall'armata dì Csta- 
logn* poit raccogliere lesile truppe e in breve 
riordinare il suo esercito, per tentare di nuo- 
vo intorno ad Hostalrich quella fortuna ch'e- 
ragli sfuggita intorno a Lerida. In ciò appunto 
il secondava l' inazione di Augereau a Gerona , 
mentre sarebbesi potuto io quella vece tlall ar- 
mata dì Catalogna tr.tr partito dai vantaggi 
ottenuti da quella d' Arragoiia per procaceiai- 
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sene ella pule, o per meglio proteggere ad un 
tempo stesso i due assedj coli' estendersi sul 
Jìesos o sul Llobregat; tanto più die il presi- 
dio di Barcelona , molestalo fin sotto alle mu- 
ra da più audaci drappelli catalani, e minac- 
ciato al di dentro e al di fuori da congiure e 
da attauchit sembrava imperiosamente doman- 
dare ii suo ravvicinamento. O- Don eli uon di- 
sperando punto del valore delle sue truppe , 
ancorché malmenate da Suchet a Margalef, 
laseiò di fatto le rive del Frantoli, s'avvicinò 
al Llobregate trasportandosi sul Besos , se non 
con tutto, con una parte principale del suo 
esercito si pose ad eseguire il piauo di attac- 
care gl'Italiani ad Hostalrich per ravvivare il 
forte , se non eragli dato di costringerli ad 
abbandonare il blocco e ripiegarsi sul restante 
dell'armata a Gerona; a tale uopo allestì un 
corpo ed un convoglio di viveri a Maturò, un 
altro corpo sulle alture di Villadrau perchè 
scendessero iti pari tempo dai monti sui due 
lati de\U Tordara e rovesciassero i battaglio- 
ni italiani sui fianchi, mentre per luì si arri- 
verebbe sulla str,.da principale di HoslaldcK 
vi m petto al loro fronte. Perciò ben me ri tossi 
che di Ini si dicesse ciò che Annibale disse di. 
Marcello ad Ascoli : « Quest' uomo non può. 
« sopportare nè U buona , uè la cattiva for- 
ce runa; vinto egli si presenta di nuovo al com- 
« battimento , e vincitor egli prosegue con vi- 
te gore i suoi -vantaggi! » - ' 

IT AL. 1H SPA6. VOL. IV. l5 
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Forze , posizioni ed opere degl' ttnlìani in- 
torno ad HosUlrich — Come si renda più. 
alino il blocco ? — Sortii;, degli Spagnuoii 
respinta — . O-Donell s'avvicina od Hoàlal- 
ricli coi soccorsi — Attacchi sostenuti da- 
di" 1 tglii ni ■ — Gloriosa morte del colonnello 
Colli — La resisltrua del suo reggimento as- 
sicura il saccesso della giornata e la presa 
del forte — Mazuicchtllt respìnge gli Sjm- 
gnuoli — Dispoaiiioni di Severoli per far 
prigioniero il presidio — Occu pulitine del 
fcjrte. Perdite reciproci* - Presa delle isole 
Medas. Macdonal.assume.il comando in Ca- 
lai ogna- 



VJomponcvaài a quest'epoca ta divisione Se- 
veroli di 7154 combattenti, di cui aa(i uffiziaK 
e git uomini di cavalleria, compresi i piccoli 
rinforzi testé avuti dall'Italia. La sua- Corsa 
totale facevasi bensì salire a <)\on uomini e 
10G0 cavalli ; ma si dovevano escludere dalla 
forza combattente dintorno a Hostalrwh 600 
uomini rimasti di presidio a Barcelona , 8T> 
soldati prigionieri alle Isole Baleari, i56i feriti 
od altrimenti infermi agli spedali edai magaz- 
zini di Gerona, di Figlie ras e di Francia. Con 
quella fonta adunque che sola rìmanevagli 
doveva Severoli formare il blocco, eriger linee 
e stabilire campi di osservazione a Hostalrich, 
indi ripartire drappelli tra Massanas eMallor- 
rmina , onde proteggere le sue coinuuicaiioni 
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col quartier generale di Gerona -e trarne i vi- 
veri indispensabili al giornaliero mantenimento 
della truppa. A 6ne pertanto di poter bastare 
a tanta bisogna, egli prese il savissimo partite 
di attribuire a ciascuno dei corpi della sua 
divisione e le posizioni da guardarsi e l'oggetto 
rispettivo da riempirsi sino all' occupazione 
del forte, stabilendo quindi fra tutti emulazione 
onde sapessero con personali saorifizj a gara 
sostenere le prime e raggiugnere il secondo, 
che a nuli' altro mirava se non al termine pià 
pronto di un blocco le tante volte interrotto e 
dagli Spagunolt frastornato. Fu stabilmente 
assegnata al battaglione del 7. 0 di linea italiano 
la custodia della città e dei limitrofi punti nella 
pianura. Fa collocato alla sua destra il 2.' 
reggimento leggiere perchè dovesse sotto gli 
ordini del colonnello Cotti rinserrare il forte 
nella parte più accessibile, compiere i lavori 
di difesa da Grions sino al Molino , e star in 
guardia non solo contro le sortile ma contro le 
sorprese che venissero dal lato della marina. 
11 6.° reggimento fu posto sulle allure di S. 
Giacinto in contatto colla destra del 1.° reggi- 
mento leggiere accampato iu riserva sui colli 
di Massanas sotto gli ordini del generale Maz- 
zucchelii; ma ben presto essendosi il nemico 
presentato nelle valli dell' Arbuciis, si giudicò 
opportuno di togliere le truppe dalla allure di 
S. Giacinto ed accamparle sopra 1' alto dei 
moulì di Grions, sotto gli ordini del cotonatilo 
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Eugenio, alle spalle del 3.° leggiere propria- 
mente occupato contro il forte, lì 4-* reggimen- 
to dì linea ed i dragoni Napoleone formarono 
sotto gli ordini del generale Palombi ai il solo 
corpo <T osservazione accampato alla destra 
della strada di Barcelona ed alla sinistra di quel- 
la di Vique sulle colline di Gasarans di là dal 
torrente Arbucias. Il reggimento de' cacciatori 
a cavallo con alcune compagnie dì fanteria 
aveva a proteggere la strada di Gerona , da 
Mallorquina a Fornells ove giaceva a campo 
ed in riserva la divisione Augereau. Il quartier 
generale italiano fu stabilito a Maasanas, donde 
Ì cannonieri e gli zappatori volger solevano le 
loro cure al servizio delle batterie od al com- 
pimento dei ridotti che si andavano erìgendo 
sul due lati della Tordera. 

Pesando quindi ai varj corpi militanti 
sotto il forte quel penoso ed interrai nobile 
uffizio di bloccarlo; mandarono voti di attacco 
che nella molta penuria di mezzi e per la som 
del sito non era punto eseguibile. Essi avreb- 
bero voluta come altre volte abbreviare con 
azioni di vigore il tempo indispensabile ad 
un'impresa si onerosa, ho slesso colonnello 
Colti ravvivando ne' suoi questo principio, 
e premendogli ugualmente la pronta sommis- 
sione del forte ed il grido migliore della gloria 
del suo reggimento, fu tr* Ì primi non solo ad 
animare la sua truppa al compimento dei lavo- 
ri di difesa, ma a farle imprendere lavori di 
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offensiva , perchè sempre agli spiegava, qua- 
lunque fosse la fazione di guerra ch'eragli in- 
dossata , quello spirito ardente in segnalarsi e 
quell'amore pel nome nazionale che fanno 
appunto assumere e riescire le imprese pili 
nudaci e quello che pel procedere lento della 
loro laboriosa esecuzione sarebbero capaci di 
ributtate i più bollenti ed animosi. Quindi è 
che culla voce e coli' esempio adoperandosi 
fece nascere in tutti e uffizioli e soldati emu- 
lazione nel guidare quell'opera del blocco al 
suo buon Gne , nè fu vista mai si rinserrata e 
meno penetrabile la linea di con trovai Iasione 
che all' epoca in cui è slata guernita dal a. a 
reggimento leggiere. E poiché l'acqua ne' de- 
positi del forte era quasi esaurita , e vedevasi 
li guarnigione uscirea provvedersene alle fon- 
tine a cento tese in giù dal ciglio dello spalto, 
il colonnello Cotti apcettò subitamente il par- 
tito cb'jìo per esso gli poneva, d'impiegare cioè 
una parte della sua truppa e que' pochi mezzi 
in utensili e gabbioni, fascinale e sacchi da 
terra che si avevano onde costruire in aa* notte 
non più lungi di cento tese dalle fontane un 
largo spnlleggiamento sul contrafforte che di- 
scende al Monteverde: e colà collocando una 
guardia sufficiente, appoggiata da altre truppe 
sul rovescio dell'altura, impedire al presidio 
di uscire per acqua dal forte ; e se ciò solo 
non bastava , di avanzare pur anche con nuovi 
approcci a questo fine , ove il terreno avesselo 
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permesso , tanto più die potevasi trarre prote- 
si one e sostegno in queste opere offensive d. die 
o-kre liì illùsa costrutte ;ilìe Forche, al Monte- 
vorde, «1 Molino e dì là d-dla Tordera , tro- 
vandosi finiste su d'un perimetro presso che 
circo! ire, quindi abbracci urte il sito degli 
.'ippi'oed. Fu pariraeaie dallo stesso generale 
■Severoli comandante del blocco ben accollo uri 
laie progetto e l'otto eseguire, da che ivi ap- 
punti) compiacevi «lurto in rammentare ciò 
dieavcv.no operato in pari circoustanz» le 
legioni di Cesare contro i Galli ali assedio del 
furie di Cab ora, la cui situazione formidabile 
noi il cui presidio provveduto di molti viveri 
'non lisciavano desiderio che (ti acqua: benché 
un nume e più sorgenti non l'ossero distami , 
Cu lille l'attività e lo zelo che i It-omani spic- 
carono nel!' impedirne l'uso all'inimico, unsi 
fieli 'iinpadron irti delle Tonti, guastarle e rovi- 
narle, che senza altro esporsi ai rischi editile 
perdile di un assedio forzarono il presidio in- 
nanzi tempo ad arrendersi. 

Quesl' importante operazione fu però ri- 
tardata dalla presenza di quei corpi nemici 
che da O-Donell era tisi fatti avvicinare ad Ar> 
bucias, quindi dal bisoguo di schiarire innan- 
zi tutto col mezzo di forti ricognizioni se 
l'armata spaglinola si trovasse Vera metile rac- 
colta in quelle vicinanze, come pare da taluno 
si asseriva, riflettendo che O-Donell non altro 
più in vista aver doveva se non «bc di faC 
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levare quell'assedio, e che l'aver egli poc'anzi 
resti Lullo con no ufficiale p;irì a mentano da 3o 
malati ilaliaui lasciati a Rcus, altro scopo aver 
non potava fuorché quello di scaudagliare 
1' attitudine nemica per poi potersi decidere 
con maggior sicurezza alle nuove operazioni 
offensive. Fu quindi risoluto dì differire l'a- 
pertura de' lavori , ebe mal sarebhesì tentata 
alla sua vista. Come però le varie ricoguizioni 
eseguite sul fronte della divisione dulia bri- 
gata Piombini a S. Selouy e dal colonnello 
Eugenio ad Arbucias ebbero avverato il 26 
aprile non vi essere truppa regolare cola, rac- 
colta, ed essere soltanto masse di milizie pae- 
sane quelle che tuttora si aggiravano intorno 
a molestare ora l'un plinto, or l'altro della 
liuea, e furono so tatti respinte, si diede mano 
all' 11 pri mento di quella trincea ed alla cosini"- 
zinne dello spai leggi a mento nella notte del 27 
al 58 di aprile. Duecento carabinieri e i lavo* 
ratori miti dei 2.* reggimento leggiere furono 
radunati a giorno chiuso a piedi delle alture. 
Lo stesso colonnello Cotti fu meco a collocarft 
i primi in gran silenzio, il petto a terra, lutto 
il lungo della strada die circola vicina alle 
fontane, e ciò per gonrentia della quiete del 
lavoro che farebbesi all' indietro : il capitan© 
del genio Kougieri frattanto tracciava ló spal- 
lcggiamento con gabbioni a duecento tterft* 
tese dal forte , -e il capitano del genio Guarà 1 - 
sthobÌ con un Araripcllodi ae zappatori e «* 
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altri 200 lavoratori soldati poneva mano alle 
scavazioni e consolidava ijuell' opera con U 
spessezza di tre gabbioni e l'.iltezza di due, 
togliendo Lerra e colmandone i sacchi, là dove 
era meno sassosa quell'altura. In pari tempo 
da 200 lavoratori diretti dai tenenti Gatiot e 
Traversari si costruivano le comunicazioni 
mediante semplici gabbioni ripieni e rincalzati 
di terra , quindi ricoperti di fascine. Tutto fu 
eseguito in quella notte senza che il nemico 
se ne avvedesse ; imperocché soleva troppo 
cautamente al cader del giorno far rientrare 
tutti i posti esteriori nel cammino coperto, 
nè uscire a scoprimento e riorcupare ì pun- 
ti abbandonati che col sorgere dell' aurora. 
Ora , qual sia stato il suo stupore in ve- 
dendo col nascere del giorno elevata il 28 
aprile quell'opera nemica a poche tese dalle 
fonti, ed avere una tale solidità che sembrava 
dovesse servire meglio a batteria che a suo 
parapetto per la truppa destinata a contrastar- 
gli l'uso delle acque, non è punto bisogno 
il dirlo. Il tenente-colonnello D. Michele De 
Banos, che comandava l'artiglieria del forte e 
bersagliava a quando a quando la città , i 
campi ed i ridotti , rivolse subitamente molti 
pezzi contro di essa , il suo fuoco fu sì. vio- 
lento ehe se non riuscì a porne in fuga i di- 
fensori, li costrinse di modo a starsi a terra 
■appimtati , non avendo eglino mezzi a contro- 
batterlo, si che fu agevolata la sortita di Ire 
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corpi del presidio diretti ad astrìngerli *»d al- 
lontanarsi dalla nuova posizione, a compiere 
1' incominciata distruzione di quell' approc- 
cio e rendere nuovamente libera l'andata al- 
le fontane. Per altro la sortita non colse 
gl'Italiani all'improvviso, e come la colonna 
di sinistra ebbe quasi sopravanzata la loro de- 
atra e che le altre due, di oltre 100 uomini 
ciascuna, si furono accostate di tanto alla loro 
fronte, si che dovette l'artiglieria del forte 
sospendere la violenza del fuoco per non fe- 
rire i suoi , uscirono le guardie dallo spalleg- 
giamento ad impegnare la zuffa allo scoperto. 
In conseguenza però della maggior forza spa- 
gnuolri esse avrebbero soggiaciuto se le riserve 
comandate dal capobattaglione Felici non fos- 
sero prontamente accorse da quel vicino ri- 
dosso dell' altura ove accampavano. Felici 
appena giunto sul ripiano si pose co' suoi 
frammezzo all' inimico , ristmro subitamente 
il perduto equilibrio tra l'attacco e la difesa; 
arni malmenò si fattamente gli assalitori, che 
in men ch'io non so dirlo li costrinse a pre- 
cipitosa ritirata nel forte, per lui soffrendosi 
una perdita di a uccisi e i5 feriti, mentre 
cagionavasi quella di 3o uomini agli Spa- 

Da quel punto il presidio non osò più di 
rinnovare le sortite numerose per togliere il 
nemica da quel nuovo stabilimento, ma ap- 
profittò del terreno e di alcuni gabbioni per 
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aprirsi egli stesso in cerio modo UD contrap- 
proccio ohe dal forte il potesse condurre meno 
scoperto alle fontane, essendo che queste co- 
stituivano oramai l'unico scopo dell' attacco e 
della difesa; poiché per un lato abbisognavano 
di modo al presidio , che quand' anche fosse 
stato soccorso di viveri , non avrebbe potuto 
senza di esse protrarre la difesa; e per l'altro 
assumeva un tal carattere importuno ed effica- 
ce il fuoco di mosche t ter ia de' fucilieri italia- 
ni, eh' era vi a credere che da esso solo di- 
pendere potesse il termine vicino di quel 
blocco. Ma affinchè quel contrapproccio degli 
Spagnuoli non potesse render vóto l' intento 
dell'opera avanzata testé costrutta e guernita 
dal ì.° reggimento leggiere, si pensò di ascen- 
dere di nottetempo alle fonti , zapparne le 
pareti, riempirle o guastarle , traendo in si 
scabrosa impresa fiancheggiamento e protezio- 
ne dallo stesso s palleggiamento. A tal uopo ci 
togliemmo con pochi zappatori dal punto del 
Molino fortificato Io slesso colonnello Gotti ed 

10 nella notte del 3o di aprile, e sostenuti da 
una compagnia dì volteggiatori comandata dal 
capì tono Carcanigo seguimmo sul pendio del 
monte, un sentiero difficile, che nom veduti ci 
condusse su per l'erta nlle fontane. Come ivi 
fummo, e si operava all'uopo di conseguire 

11 divisato une, il presidio al solo luccicare 
dei fucili si avvide di un» truppa approssimata 
al piede dello spalto, e tanto più si accertò 
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Sella vicinanza di lei in quanto che sì spicca- 
rono scintille, avendosi ad usare del ferro per 
abbattere le pareli cfie circuivano i pozzi e le 
fontane: l'inevitabile rumore destato dalla 
slessa operazione terminò di convincerlo ch'era 
d'uopo impiegare prontamente ogni mezzo 
per frastornìi-la. Dì fatto si rivolsero sovr'essa 
molti fuochi di mitraglia e m ose li e iteri a , dai 
quali in un brevissimo intervallo non pochi 
furono i feriti , altri gli uccisi , e tra questi il 
capitano Carca.iigo , pianto da' suoi per la sua 
molta intrepidezza ed intelligenza. Da che non 
v'ebbe più riparo centro quello scoprimento, 
">nti furono guaste o semichiuse come me- 
" * saputo ali-, rinfusa; indi per sottrarre 
i4 a a perdile maggiori, Cotti la condusse 
sul pendio di quella altura a pronta mirata 
ne* suoi campi. Ciò messo aveva per altro in 
molto allarme ed in molta angustia la guarni- 
gione ; essa non potè più giovarsi che Ji una, 
sola delle fonti e la più scarsa in quel terreno 
Secco e pietroso ov'ella era; nè i soldati po- 
terono che ad uno ad uno , di rado e con 
grandissima cautela in di rizzarvi si , ed usare 
ancora di quell' acqua , che costava loro tanto 
stento e grandi perdite , con infinita parsimo- 
";hè mentre ogni giorno acquistava 
" 'ita , ampiezza ed estensione 1' o- 
ogni giorno più sorseggiava 
insidio alla difesa, e di tanto si 
i fucilieri dietro lo spilleggìa- 
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mento a bersagliare quelli che scendevano per 
acqua alla fontana, die ormai da tutti i difen- 
sori disperavasi di prolungare la durata di 
quel blocco senza il sollecito arrivo dell'ar- 
mata di soccorso. Di ciò avvertito O-Donell si 
avvicinò ben tosto per la valle del Besos al- 
l' alta Tordera; spedi un corpo di truppa ad 
attaccare il colonnello Eugenio sulle allure di 
Grìons : tenne a bada i:gti stesso Palombini 
sul suo fronte, e pose in movimento il a 
maggio con un corpo di 3ooo uomini il con- 
voglio dei viveri radunato a Matarò sotto la 
direzione del colonnello Yillamil , acciò sa- 
lendo sulle alture di Orsavina , scender po- 
tesse non aspettato sul nemico al Mou te verde 
e corrispondere col forte per quel lato meo. 
osservato al di fuori. , 

Alle sole lontane e forse troppo legger- 
mente esaminale anteriori dimostrazioni di at- 
tacco di quel generale spagnuolo pel lato di 
Viquc, il maresciallo Augereau volle credere 
alla marcia de' soccorsi da quel punto : ordinò 
che tutto il 6." reggimento rinforzato da una 
parte de'cacciatori a cavallo fosse posto sulle 
alture dirimpetto ad Arbucias, non importan- 
dogli che per questo andassero sguarniti altri 
punti della linea non meno importanti; spedi 
]» Brigata Devaux a mezzo del cammino di 
Gerona ad Hostalrich , e non piegando ai voli 
di Se vero] i, il quale avrebbe pur voluto che 
una parte dell'armata il secondasse da vicino, 
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non alle spalle, ma di fianco e dì fronte iti 
quell'estremo periodo del blocco, portò l'in- 
tera divisione fr-mcese da Fomietls a Blmes , 
che al pirì dì Mallorquina stava a ott' ore di 
distanzi alj' indietro dei campi italiani. Egli 
era p«r altro da vedersi che O-Donell non a- 
vrebbe arrischiata la sua truppa tra due fuo- 
chi attaccando gl'Italiani alle spalle, ma »- 
vrebbeli occupati sulla fronte ed assaliti sopra 
un fianco. Certo è che qui pure fu grande la 
riservatezza con cui gli Spagnuoli celarono Is 
loro mosse ed il silo dei loro preparativi di 
soccorso , e che impossibile fu qui pure , 
come sempre , il penetrare per le ordina- 
rie vie battute in altre guerre i secreti del* 
la forza e del piano dell'esercito nemico. 
Ma dappoiché avevansi sei reggimenti di ri- 
serva, a che non impiegarli più utilmente nei 
punii più accessibili agli attacchi? Serenili 
ridotto alle sole sue forze , nè potendo distrar- 
re battaglioni Jalla linea di controvaliaziona 
per accrescere le forze sulla lìnea di circon- 
vallazione, si ridusse a collocare unicamente 
una pirte della brigata Mazzucchellì di là dal- 
la Tordera a rinforzo d i post! che già Stava- 
no su quelle strade della marina; non alterò 
net resto la posizione de' suoi campi, ne ral- 
lentò i progressi dei lavori che ai andavano 
ognora più perfezionando. O-Dooell però , nel- 
l'inwntod'indurre Severolì a indebolire il vero 
punto d'attacco, fece prima attaccare nullo valli. 
ITU., w isp. vol. rf, 16 



Digrtizsd by Google 



Ij4 CAMPAGNA DEL MDCCCX 

dell' Àrbuciai la dritta degl'Italiani; la mattini 
del ■>. di maggio un grossoatlruppamento scese 
in fatti dalle alture diBreda e si recò di passo 
fermo sopra il fi." reggimento a S. Feliu. Il co- 
lonnello Eugenio, che avevalo visto arrivare 
di lontano, si andò ad internare in una foresi', 
lasciò correre innanzi la vanguardia , poi uscì 
fuori, la inviluppò e sconfisse; tutto il resto 
della colonna non si salvò con poca perditi 
ciré per quella rara sveltezza e naturale for- 
za di salire su per balze , quasi che impra- 
ticabili , montagne elevatissime, onde vedem- 
mo i Catalani meravigliosamente dotati sopra 
tutti gli Spagnuoli. Questo attaco essendo sta t<> 
cosi energicamente respinto , non diede iuo 
s o ai cangiamenti desiderati dagli Spagnuoli 
«elle disposizioni dei campi italiani intorno ad 
Hostalricli : si che allorquando «Ilo spuntare 
del domani un nuovo attacco fu ripetuto Bal- 
la direzione di Vique, esso fu egualmente 
respinto dal 6." Italiano ; cosi pure quando im 
corpo si ò mostrato sulla strada di S. Selo- 
ny, vi ha trovato tutto il 4-° reggimento ed 
i 'dragoni preparali sotto gli ordini di Palom- 
!)ini ad affrontarlo; finalmente allorché scese 
giù dui monte di Orsavina la colonna princi- 
pale col convoglio trovò tutto un battaglione in 
posizione sulla destra della Tordera. Villàmìl. 
che la guidava, oon si mise già m pensiero di 
raccogliere tutte le sue forze innanzi di tit- 
ubarlo, ma volendovi introdurre disordina 
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colla sorpresa affrettò i passi della vanguar- 
dia , corse improvvisamente sugli avamposti 
italiani , e in mezzo ad una tumultuosa di- 
fesa alcuni uccise , altri feri , menò seco 37 
prigionieri , fra i quali il volente capitano 
a j mante maggiore Pinoti , e pose tutti in pre- 
cipitosa ritirata sopra il grosso del battaglio- 
ne, proseguendo arditameate il suo cammi- 
no verso quel fondo della valle ove giaceva. 
Cola da tutti si sperava ch'egli fosse tratte- 
nuto da quella truppa in posizione , sostenuta, 
in iscliìena dal 2. 0 reggimento leggiere che 
accorreva dai campi a piè dei colli de) Mo- 
lino e Monteverde; uè si aveva motivo di 
altrimenti attendere da un battaglione del 1, 9 
reggimento leggiere, distinto fra quanti altri 
nell'armata, poiché in quell' ora non vi ave- 
van molestie in altri punti della linea. Mi 
Perceval, che il comandava , interpretando 
falsamente l'ordine già avuto, come si vide 
furiosamente assalito, tosto raccolse la sua, 
truppa ed abbandonando terreno all'inimico 
la menò altrove, scoprendo a quell'attacco 
i varj posti che guarnivano la linea contro 
il forte. Egli si fece sordo agl'inviti del 2. 0 
reggimento leggiere di concorrere con esso 
alla difesa di quel punto, e malgrado le pre- 
ghiere de' suoi di ricondurli al combattimen- 
to e le vive istanze del colonnello Cotti non 
Volle prender parte alia difesa , ma accele- 
rando il passò si ritirò a Grions ed a Mas- 
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sjnas , in-.] apponendosi al prelesto di aver 
egli (id unirsi in caso d'attacco alla brigata 
cui apparteneva^ da cui suppongasi staccato 
non per venire a giornata col nemico, ma 
Unicamente pel fine di osservarlo ; laddove 
questa stessa brigata , ancorché da nessuno as- 
salita , accorreva per zelo di combattere sotto 
gli ordini del suo generale M izzucchelli per 
la via più breve da Massnnas contro la de- 
stra dello stesso Villani il , attraversando in- 
feriormente la Tordera, Questo movimento 
retrogrado di Perreval sì subito e si opposto 
el buon accordo fra le truppe , e che recò 
non poca meravìglia allo stesso nemico e il 
fece gagliardo nell'attacco successivo (essen- 
do elio quel battaglione il passaggio del fiu- 
me discopriva e tutti i posti trincerati, par- _ 
tendosi come se quivi si fosse in piena pace), 
lasciò interamente esposto il 2.° reggimento 
leggiere, il quale però, anzi che avvilirsene, 
si punse di maggiore fermezza nel l' opporsi 
a petto scoperto agli agressori. Il colonnello 
Colti dotato di gran dima e del più risoluto 
coraggio infervorò i suoi soldati coli' esem- 
pio e colle parole, li pose in tripla linea fra 
il Molino ed il Monleverde, propriamente tra 
il forte ed i soccorsi , e quivi , disse , noi 
morremo se ciò è d'uopo per impedire a co- 
storo una vittoria che coprirebbe d' onta il 
reggiménto , ed offenderebbe tanto il nome 
italiano. Noi ci terremo qui stretti onda 
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far toro di noi tulli barriera , e sà bisd* 
gito avviene, ciascun dì noi mescendosi al 
nemico opporrà petto a petto ed affronterà 
mille morti onde impedirgliene il passag- 
gio. Ingagliarditi gli Spagnuoli da quel pri- 
mo successo, si prontamente conseguito sulU 
riva destra della Tordera , guazzarono in fol- 
la il fiume e trasportaronsi sul centro di 
quella truppa che ben altrimenti comandata 
gli aspettava. Quivi lo scontro fu violento , 
il fuoco di moschelteria non valse agli assa- 
litori per aprirsi cammino fra i difensori , 
nè a questi per respìngere i più audaci clin 
già già li raggiugnevario ; e poiché a tanta 
prossimità del forte il ritirarsi a tutti ripu- 
gnava, da che a ciascuno la vittoria già sem- 
brava assicurata, così fu lunga, micidiale e 
qual di rado è avvenuta in questa guerra h 
mischia d'Italiani e di Spagnuoli. 

Il presìdio operava egli pure frattanto 
Una sortita e su più punti tonava dalla sua arti- 
glieria, maa questa non si dÌ6 retta, e quella 
fu respinta valorosamente dalla guardia dello 
spalleggiamento, la quale ondé impedire che 
ìl nemico scendesse sino al Molino uscì fuori 
allo scoperto e si frappose conardita decisione 
a' suoi progressi su quel punto. A favorire 
V attacco principale avrebbe pure abbisognato 
che le colonne spighuole del centro e di sinistri 
Uscite fossero in quell'ora con false diinosEM- 
• «ioni sulle strade di S. Selony e d'Arbueias, 
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tua o non V osarono dopo le perdile sofferte 
Bei due attacchi precedeu li, oppure non giun- 
sero die a battaglia terminata: il colonnello 
Villauill ciò nulla muno fece ogni suo possibile 
tentativo per deviare l'attenzione dei ridotti, 
frani uzza ai quali e a fronte di uaa truppa 
imperturbabile egli erasi coraggiosamente av- 
venttirato: spedi diversi bersaglieri contro il 
Molino trincerato, mentre il presìdio esso pur« 
>Ì accorrfva; presentò alcuni pochi all'attacco 
del ridotto di Mdtarò, checo'suoi pezzi il 
molesta»* ia Giaco, ma non fu dato di am- 
mollirne la difesa o far desistere quei fuochi 
che «1 da vicino il bersagliavano; operò un 
violento tentativo sul ridotto Monleverde, ma 
la sua truppa non potè giuguere che al piede 
deli' altura, e comunque grandi fossero i suoi 
sforzi per s 'lire, uon potè pervenire alla gola, 
ov'elevavanai palizzate che facevano l' inficio 
ad un tempo stesso di parapetto e di barriera. 
La destri del 2.' leggiere vi si appoggiò e mise 
ia fuga su quel punto gli assalitori. In mezzo 
a questo strepito d'artiglieria e mosche iteri a 
il convoglio, che compone vasi di trecento be- 
stie da so un e di parecchie centinaja di mon- 
toni , lentamente frattanto s' innollrava e spun- 
tavo sulle alture di destra alla vista del castello; 
li retroguardia spaglinola accumula vasi sul 
centro, il centro sulla vanguardia , e tutti 
operavano per un ultimo sforzo in quell'angusto 
teff eoo , ove ciascuno dei corpi combattenti 
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trovatasi net mezzo di più fuochi ; gì' Itiliani 
addossati al Monteverde tirano b^rsigliati dui 
forte alle spalle e impegnali all'arma bianca 
sai fronte; gli Spigmioli eran col nemico ali» 
prese di fronte, battuti dai ridotti sul liane» 
destro e minacciali da Mazzuccbel] i e Palom- 
tunì alla schiena. Il ritardo però nell'arrivo di 
questi rinforzi, cagionato dalla difficoltà di 
raccogliere la truppa in un terreno si difficile, 
intersecato da fiumi e da monti, rese più bel- 
li e gloriosa la difesa del a." reggimento leg- 
giere. Invano l'inimico ha tentato di romperlo 
ed aprirsi strada fra mezzo a lui sino al foriti} 
egli dovette dopo perdite assai gravi rinunziare 
alla vittoria già quasi conseguita e precipitosa- 
mente ritirarsi di nuovo tra i monti di Orsa- 
TÌB1. Quel reggimento italiano ebbe però una 
perdita dì i5 uccisi e ifò feriti, nel cui nu- 
mero 5 uffiziali. Lo stesso colonnello Cotti . 
ferito due volte al principio dell'attacco e 
rimasto imperturbabile a dar ordini e inspirare 
fiducia a' suoi soldati su quel campo di batta- 
glia, cadde a terra ferito da un terzo colpo 
mortale che il condusse dilla non molto alla 
tomba ; ma dotalo coni' egli era di un' anima 
forte ed avida di gloria terminò i suoi destini 
cou calma nella viva persuasione di aver gio- 
valo non meno alla presa del forte che all'onore 
delle armi italiane. 

Di fattola resistenza di Ini diede il tempi 
aecessario al generale Mazzucehelli di aniwe 
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per la via di Massanas sulle alture alla destra 
del nemico , ed al generale Palombiui di se- 
guire quel troppo largo circuito da destra a 
sinistra .passando il fiume sulla strada di Ga- 
sarans a Ramino, minacciando e la ritirata di 
Villamil ad Orsavina e la presa del convo- 
glio. Villamil avvedutosi del pericola spedi 
indietro sollecita mante sulla costa il suo con- 
voglio 3 indi collocandosi sulla cresta più alta 
del monte, fece pensiero di coli attendere il 
nemico. 11 capobattaglìone Ferrìroli , cui toc- 
cò il comando del i.» reggimento, rispose 
all'impazienza delle sue truppe , guidandole 
dì là dal fiume sulle tracce di Villamil. Né 
gli obi zzi lanciali dal forte sulla massa che 
passava il guado per tener dietro ai fuggitivi 
seppero rattenerla in quella marcia , dopo un 
tanto combattere, si ardimentosa j essa si uni 
alla destra colle truppe di Palombiui, a si- 
nistra con quelle di Mazzucchelli, e tutte in- 
sieme si alfiicciarono alla nuova posizione 
degli Spagnuoli per attaccarla. Il bisogno però 
di ristorare le for7,ee prender lena in quella 
lunga e diffìcile salita fece di tanto ìnnolira^ 
re il giorno, che si dovette deporre il pen- 
siero di attaccare un terreno sconosciuto in 
ora cosi tarda. Si risolvette adunque di ope- 
rare al domani , dì accamparsi in quella not- 
te sull'altura e stringere di nuovo come pri- 
ma il blocco, perchè se tolta era al presi- 
dio la speranza di sussidi , quella pure gli 
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fosse levata di potere impunemente evaderai 
dal forte. 

Sì tosto che il maresciallo Augereau a 
Gerona fu avvertito della battagli* sostenuti 
in si rischiosa posizione dalle truppe Italia- 
ne a Hostntrich , ordinò all' n j nth. in o generile 
Devaux di trasferirsi colla propria lirigala 
da Mallorqnina a Mass'nas ed al general* 
I-Vere, che comandava la divisione francese 
a Blaues , di passnre sulla deatra della 'lor- 
derà per assecondare più d'avvicino il gene- 
rale Severoli nelle sue posizioni del blocco, 
ed investire, rompere o incalzare l'inimico 
ove avesse rinnova to il tentativo di soccor- 
rere quel forte. Ma prima ancora che queste 
truppe fossero giunte e assecondato solo da ut» 
battaglione francese, tutto il i. redimento 
leggiere italiano ed- una piccoli porzione dei 
cacciatori a cavallo avevano attaccato sono gli 
ordini del generale Mazzucchelli il colonnel- 
lo Villamil sulla montagna detti di Mone- 
gre. Ivi pure il 4 maggio la zuff.i andò ani- 
mata, e gl'Italiani vi ebbero j uccisi e 22 
feriti , nel numero dei quali il capitano Pri- 
nì ed il lenente Bianconi; ma F agilità con 
cui i carabinieri del tenente Pi ghetti »' ar- 
rampicarono sul monte ed assalirono il fian- 
co destro nemico, mentre una parte del 4-* 
reggimento presentarsi contro i «la sinistra, 
fece si che all'impeto dell'attacco di fronte 
più non si potesse dagli Spagnuoli porre ri* 
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paro indebolendo i lati ; onde nacquero su' 
bito disordine e ritirata precipitosa sino al 
mare. Già l'intiero convoglio crasi posto in 
salvo, nè l'inseguire più oltre l'inimico a- 
vrebbe arrecato miglior vantaggio agli asse- 
diami. Si prese adunque il partito di riordi- 
nare i campi, come già Io erano prima della 
battaglia: Palombini scese i monti di Ors:i- 
vina e si rimise a Gasarans ; Mazzuechelli 
ritornò a Massanas il 6 maggio, né fu la- 
sciato che un solo battaglione accampato nel- 
le opere alla destra della lorderà : per altro 
l' intiera divisione Frere erasi alquanto avvi- 
ciaaia da Blanes a Orsaviua , e la brigala De- 
vaux era giunta ella pure sulle alture di Mas- 
sanas in riserva, il 6. J reggimento italiano non 
cessava di coprire gli sbocchi dell'Arbucias, il 
i." reggimento leggiere di. costituire la linea 
d'investimento, il battaglione del 7. 0 di for- 
mare il presidio della citta sotto gli ordini 
del capitano Olini , uffiziale dello Stato mag- 
giore. Io tale stato erano le cose intorno ad 
Hostalricb ( da che, fallito it tentativo di O- 
Donell di soccorrere il presidio, le truppe 
spagnuole si erano allontanate) quando uno 
straordinario incremento dei fiumi prodotto 
da pioggie dirotte e dallo squagliamento delle 
nevi divise nuovamente alcuni campi e mise 
in forse l'esito sollecito del blocco. Stavansi 
attenti gli Spagnuoli in cogliere il destro o 
di soccorrere o di ajutare quel presidio nel 
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sottrarsi; quindi è che l'incremento delle 
acque fece nascere in essi la lusinga di po- 
tere una volta o all'ano o all'altro intento 
pervenire. Essi attaccarono i campi italiani 
della destra , ma la difesi vi fu meglio gui- 
data e diede tempo ai corpi della divisio- 
ne Frere , che irovavnnsi essi pure sulle al- 
ture dì Fogas di là dalla Tordera , di salire 
il Monegre ed allontanare l'inimico. Nessuna, 
calma per altro era dato di godere , non o- 
stante la vittoria anteriormente riportata , or 
correvano voci dell'arrivo di soccorsi poderosi 
sopra un lato o sopra l'altro della lìnea; orsi 
dicevano già uniti i mezzi di trasporto pel pre- 
sidio alle vicine spiagge di Pineda e dì Ca- 
lcila j or si voleva finalmente da Augereau 
che, raccogliendosi l'armata di là dal forte 
sulla strada di Barcelona, sì avesse su quel 
punto e non sugl'altri ad invitare il genera- 
le O-Donell e battaglia. la tale agitazioni: 
di partili O-Donell pertanto non ad altro mi- 
rava se non ad occupare l'attenzione del ne- 
mico sopra un punto , mentre cosi agevole- 
rebbe al presidio lo scampo sopra un altro. 

Stavasi in fallì essa pure la guarnigio- 
ne deliberando a qua) partito sì appigliereb- 
be, da che vide reso inutile il tentativo di 
essere soccorsa , se a quello di discendere agli 
accordi col nemico per la libera partenza dal 
forte o se a quello consiglialo dallo slesso 
O-Donell dì forare arditamente la linea ne- 
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mica e r^ggìugnerlo , quando un parlamen- 
tario le fu spedito il lo da Severoli colla 
seguente intimazione di resa . indirizzata dal- 
lo stesso m:i rescia Ilo al brigadiere Estrada , 
governatore del castello: « Signor governa- 
te tore, v'intimo U resa del vostro castello. 
« Voi Io difendeste bastantemente per la glo- 
c< ria vostra e della valorosa guarnigione. Sen- 
ti za dubbio avrete perduto la speranza di es- 
« si-re soccorso con viveri. Io vi offro la stes- 
te si ci pilota gioite che fu per me conceduu 
" al presidi» di Gerona. Vi do due ore per 
« decidere. Se in questo termine non vi rea- 
ti dete, sarete tutti senza alcuna eccezione pis- 
« sali a fil di spada. « A tale lettura sulle 
prime i consigli furono varj : l' estremo stato 
delle cose non permetteva di differire più ol- 
tre o il sottrarsi, o la resa. Vuoisi che il go- 
vernatore iuclinasr-e a patteggiare per accordi 
migliori col nemico, veduta avendo la nume- 
rosa forza di lui riparlila lutt' intorno del for- 
te , la quale poca speranza permetteva che si 
concepisse sull'esito della fuga. Egli avrebbe 
voluto poter raggiugnere l'esercito spaguuolo 
senza nulla porre in rischio, nè il presidio coni- 
b-iltenle, nè i feriti e i inalati che dovevano 
in quel caso rimanere dentro il forte. Ma il 
comandante dell'artiglieria De Bannos c con 
lui il più gran numero degli ufficiali dissenten- 
do da ogni avviso che ammettesse trattati col 
aeniico, in cui dìcevasi non potere per niuu 
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conto fondare sicurezza nè fede , propose, e 
ti suo partito fu colto, di aprirsi strada coli» 
spada alla mano fra la linea nemica nel silenzio 
e nelle tenebre della notte , propria a favorire 
I' ardimento di un' impresa sì degna del ca- 
rattere spagnuolo j e Unto più in quanto U 
maggiori forze nemictie trovandosi sopra il 
fronte che guarda S. Selony e la marina, la- 
sciavano lusinga di potersi senza danno dì sor- 
ta scampare per la via opposta di S. Giacinto 
e S. HiWio. Ciò risoluto , si fece per inganno 
dal presidio il miglior accoglimento all'aiu- 
tante generale S. Paul salito al forte per trat- 
tare della resa ; gli si mostrò con un lauto 
banchetto come di nulla tutu via vi si min- 
casse , e gli si disse che lutti crino sodamente 
ducisi di guadagnarsi sempre più la stima del 
nemico col prolungare una difesi che già ave- 
va superata la comune aspettazione , indi ftl 
rinviato al maresciallo munito della seguente 
risposta dello stesso governatore Estruda : 
te Signor maresciallo , aggradisco in nome di 
« questa guarnigione il confronto die vi degm- 
« te di fare di lei cou quella dell' immortale 
" Gcrona. Non ammetto però le vostre pro- 
ti posizioni, poiché tuttavia non uii trovo nel 
« termini voluti per arrendermi. « Per altro 
da quel punto si accrebbero i sospetti di Sep 
\cruli sull'imminente fuga del nemico, ed » 
confermarlo in questoavyiso uscirono del p.iri 
alcuni pochi stranieri dal castello obliando- 
mi.. 1* stia, voi. tv. 17 
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Hindi), come di anima men forte in sostenere 
quelle lunghe privazioni, le bandiere della 
Spagna. Essi asserirono ad una voce die il 
presidio non avendo più che per due giorni 
scarsi mezzi d'esistenza , e disperando air',.iio 
dei soccorsi esterni , avrebbe pur dovuto in 
un sì corto periodo di tempo od Arrendersi o 
sottrarsi. Frattanto il generale O-Donell luce- 
va ricomparire sul fronte dell' armala alcuni 
corpi pei* distrarre rial presidio 1' ittleiizio.ie 
nemica: il colonnello Villamil tornava sulla 
cresta dei monti di Monegre e di Orsavina ; 
più corpi di cavalleria mescolali fra alcuni 
battaglioni prò duce valisi innanzi sulla strada 
di S. Selony, mentre con un corpo leggiere il 
colonnello Andriani discendeva dai monti di 
Arbucias, e pareva deciso a rinnovare gli at- 
tacchi contro il 6." reggimento a Grions. Fu 
d'uopo adunque I' osservare convenientemen- 
te ciascuno di questi corpi , i quali avrebbero 
potuto mandar nulla in un istante la vicina 
speranza della presa del castello. Il generale 
Frere si portò quindi innanzi da 'lorderà su 
Yallmanya ed Orsavina, ove stabili l'accam- 
pamento dopo di avere scaccialo l'inimico so- 
pra Areuis del mare: il generale Paloinbiui 
fu rinforzato a Gasarans dal i.° reggimento 
leggiere italiano e dal reggimento dei dra- 
goni francesi , e con un tale aumento di forze 
non solo raddoppiò le sue linee nel piano dì 
Lavaloria , ma attaccò e prese S. Selony, e 
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avrebbe pur potuto spingere più innanzi con- 
tro l'inimico che sembrava attirarlo più lon- 
tano per quel lato, se miglior consiglio non 
gli fosse sembrato quello di slare Ticino al 
forte sino all'intiera sua riduzione. Finalmen- 
te il restante della brigata Mazzucchelli o fu 
impiegato nella valle dell' Arbucias , o fu iu 
riservi a Massi nas, o si appoggiò alla destra 
della Tordera tra la citta ed i campi de'Fran- 
cesi ad Orsavìna per prendere parte in un. 
col corpo di Ddvaux ad azioni decisive o sul- 
J' una o soli' altra delle rive di que fiumi. Ma 
in mezzo a tanta forza impenetrabile sul fron- 
te ed a sinistra dell'armata ri in a ne valisi sco- 

Eerte presso che interamente alle sue spalle 
; valli di S, Giacinto , altre volte guarnite 
dal 6." italiano, quindi indifesi i sentieri che 
pei monti di S, Pere e S. Hilario conducono 
a Vique. 

Non fu però si tardo il generale Severoli 
nel conoscere l'errore 'di un tale accumula- 
mento di forze sul fronte dell'armila , voluto 
dallo stesso maresciallo, ch'egli non prendesse 
del pari pensiero della parte rimasta propria 
allo scampainento del presidio. Com'era dover 
mio di conoscere esattamente quel terreno tut- 
t'inlorno della piazza eie varie posizioni delle 
truppe incaricate di quel blocco, gli piacque 
il 12 maggio nel percorrere la linea di farmi 
la domanda : ce Per qual Ino sortirebbe la 
« guarnigione ove risoluto ella avesse di sol- 
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« trarsi, come d;ii diseriori ai affermava? » 
Al che, non tacendosi per me i difetti dell'at- 
tuale posizione, coq franco dire risposi: « Per 
« la strada che mena a S. Giacinto, come 
« quella che passando per la volle meno guar- 
ii nita da truppe e noa difesa che dai piccoli 
« posti di conlatto fra la citta ed il campo del 
« leggiere, nè avendo fiumi come altrove 
« ad attraversare , lasciato avrebbe agli Spa- 
ti gnuoli certezza di poter toccare al sicuro il 
« colmo dei monti , innanzi che dai campi di 
« Massauns o di Grions si fosse potuto luter- 
ei romper loro il cammino, o raggiugnerli alle 
« spalle. «Di ciò facilmente convinto il gene- 
rale Severo)!, e molto più Dell' aver meco ve- 
dalo il sito qui indicalo , prescrisse al suo ca- 
po dello stato maggiore Dembowscki (esso 
pure con motti altri ufficiali presente a quelli) 
ricogui/ione) di far tosto stabilire a S. Gia- 
ciuto ed imboscato dietro i molti piegamenti 
del terreno un intiero battaglione del i.o reg- 
gimento leggiere, acciocché se il nemico, co- 
me tutto lo indicava ed è di fatto in quella notte 
avvenuto, fosse usuilo dal forte all' intento di 
sottrarsi per quel punto, vi si avvenisse in una 
truppa non da prima veduta , e , sconcertato 
al principio delia fuga , astretto fosse a de- 
porre le armi. Ma per isventura l'ordine di 
guidare sul sito il battaglione e comunicargli 
le intensioni del general'; fu dato ad un gio- 
vine uQiziale dello stato maggiore , che pieno 
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di zelo andò bensì subitamente in traccia del 
battaglione e lo condusse sul terreno, ma colà 
giunto , scordati avendo i punti designati e 
l'obbligo commesso alla truppa dì nascondersi 
alla vista del nemico , non gli indicò che un 
falso punto al piede dell'altura, ove di fatto 
il capobatttglione Bianchì che lo comandava 
si collocò;, e, non avendo prescrizioni di ap- 
piattatisi, schiari il terreno che occupava con 
più fuochi , oliali soglions; dalle truppe ac- 
campate di notte a cielo scoperto elevarsi ; il 
che fece in gran parte fallire lo scopo cui 
utilmente quella truppa era stata poche ore 
innanzi del bisognodesiinala. , 3 s snl.tfjji 

Tale era la disposizione dei campi intor- 
no ad Hostalrich quando il presidio, che saliva 
tuttavia alla forza di 1000 uomini, oltre a 
1000 feriti od altrimenti infermi, pose ad 
«fletto il divisato piano di sottrarsi. Tutta la 
truppa uscì dallo steccato poco dopo il cadere 
del giorno; si raccolse sullo spalto silenziosa 
e in grossa massa accanto a quella nuda altu- 
ra che elevasi immediata di là dal tronco 
della strada principale che gli passa al piede. 
Essa si divise in tre colonne; le due sui fian- 
chi erano guidate dai capitani Vidal eCuevas, 
quella di mezzo era diretta dallo stesso tenen- 
te-colonnello de Bannos , e sostenuta in retro- 
guardia dal governatore Estrada. Gl'infermi 
erano rimasti nel forte sotto l i custodia di, D. 
Michele Melado direttore dell'ospedale; ad 
l 7 
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«sài erasi affidato l'incarico di mantenere 
l'inimico nell'errore sulla presenza del pre- 
sidio sin unto che questo si fosse posto in 
salvo: dovevano perciò oon desistere nel corso 
di quella notte dalla consueta chiamata dì 
sentinella all'erta che face vasi per serie e ad 
intervalli di mezzi quarti d'ora; indi all'uscir 
del giorno aprir dovevano il forte all'inimico. 
Tutto procedette coli' ordine migliore in un 
impresa si scabrosa ed in un tanto contatto cogli 
assediami. Eran le ore dieci della sera quan- 
do s'intraprese il movimento col discendere 
nel fondo della valle che conduce a S. Giacìo* 
lo. Le sentinelle che collegavano gli estrerai 
posti del a." leggiere e del 7.* di linea furono 
.■.opra (falle ad un tempo solo su tre punti. Al- 
cune furono uccise, altre scaricando nella fuga 
i lucili tentarono, te non di arrestare 1* ini- 
mico , di prontamente svegliare tutti i campì 
d' intorno. Ma poiché questi tir! accadeva!") 
uà intervalli in ogni notte più per timore di 
citi vegliava in prima linea , che per motivo 
vero che il nemico avesse dato; cosi fatalmen- 
te i campi non si misero tosto sulle guardie , 
reputando que' colpi , siccome non seguiti da 
altri spari , un imprudente allarme di soldato 
umoroso. Non si tardò molto però ad avverare 
col mezzo delle stesse sentinelle scompigliate 
il caso della fuga del presidio , ancorché le 
voci di all'erta tuttavia ai alternassero nel 
i*rte. Fu allora subitaneo , direi pure tuntnl- 
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tu oso . e , quale forse mai non fu visto , ac- 
ci le rato da lutti i punti il movimento di più 
corpi italiani o di timco o di fronte o sulle 
tracce degli Sp*gi>uoli fuggitivi, mentre da 
altro Iato avvicinandosi più compagnie del a.* 
leggiere ni castello ne volevano subita ai siile 
Sellare i fossi, scalare le mura, assicurare 
1' immediato possedimento. Pertanto a quel 
chiarore di luna Se tre colonne apagnuole 
a vendo già superati la prima lìnea , si confu- 
terà insieme proseguendo cammino rapi" 
■ .lamenta allu volta rf< S. Giaciuto e lasb 
1 sinistra li troppa, poc'auii accampata 
1 .1 licite e le mi catane di fuoco indicavano 
i .1 lungi la direi iuae da evitarsi. II primo clic 
É ingiunse gli Spaglinoli cou due sole compa- 
3 i) te del JS di linea fu il capitano Olini uscito 
» ppena dalla città, dove il capitano Mombelli, 
1 sui più attendendosi ad uu insidia del acuii- 
c .1 di qoello che credendo alla sua fuga, volle 
s tur fermo sull'armi col restante del batt i 
a Beau per respingerlo. Olini attaccò e scom- 
I tose la retroguardia composta delle truppe 
i IbI reggimento d'Iliberia comandate dal ca- 
ini tatto Poso, e ite menò diversi prigionieri; ma 
(«gli solo non avrebbe bastato a scompigliare 
iil resto della truppa, ed allorché la gara si 
/ faceva piti vìva nella sveltezza al corso fra coloro 
i lie fuggivano e quelli che inseguivano, giunse 
opportunamente il battaglione di Bianchi fra 
(tentici da quel fondo di ville ove accampar», 
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attaccò il ìoro centro e prontamente lo divìsa* 
dalla vanguardia ; che piegando a sinistra pei 
raggiugnere S. Felìu di Buxalleu cadeva essa 
pure inavvedutamente sopra il G." reggimento. 
Lo scompiglio fu allora generale in quella 
colonna , e molti errarono di strada appunto 
nella smania di fuggire più lesti e lusingati di 
aver colta la migliore. Arrivarono pur anche 
sulla destra degli Spagnuoli alcuni corpi di ri- 
serva da Massanas, e tutù insieme decisero il 
disordine e la sconfiita di quella truppa fuggi- 
tiva. Il governatore Estrada cadde preso dal 
primo battaglione e con lui tre ufficiali d' Ili- 
beri a e cinque di Gerona, Morger , Jonama , 
Janregui, Rodriguez , Vidal y Bon, e si rac- 
colsero da 4oo soldati, più facili e uno sten- 
dardo; altri pochi furono uccisi, e questi dell'? 
tre compagnie dì vanguardia che non vollero, 
deporre le armi si tosto che si furono scon- 
trate per gran fallo di cammino negli avam- 
posti del tì.° italiano; altri finalmente dispersi 
nei burroni che con quei colli si avvicendano 
sino alla cresta del monte di S. Pere de Sarcada, 
non essendo stati più in là inseguiti, perven- 
nero a sottrarsi ad una cgual sorte , salendo h 
due, a tre, per pochi e in deboli drappèlli 
innanzi giorno sino a Juvanet, ove raccolti in 
maggior massa proseguirono cammino a S. 
Milano , e di là più ordinati senza m.ii ripo- 
sarsi e con lena affannata sino a Vique dopo 
una marcia di venti ore. Colà il tenente colon- 
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nello de Bannos raccolse da 5oo soldati di- 
sperai di quella guarnigione ; altri pochi il 
raggiunsero di poi , e tuli' insieme con gran 
giubilo e fra il plauso universale andarono a 
riunirsi col resto dell' armata dì O-Donell a 
Yillafranca e Tarragona, mentre sotto pompa 
diversa e prigionieri entravano mestamente in 
Franci.i scortai dal 5.° reggimento italiano il 
governatore Eistrada e l'altra meta del presi- 
dio per la via di Gerona e di Figueras. 

Il generale Palombini al pimo grido d'al- 
larme erasi sollecitamente recato dal campo di 
G.isarans a quello del 2." leggiere presso 
Grions, aveva di la spiccata altra truppa al- 
l' inseguimento del presidio, ed erasi preso 
special cara d' impedire a questo il ritorno 
nel forte, accampando più compagnie sullo 
spalto finché il giorno fu comparso, per poi 
occuparlo di concerto col signor di Me Ila do , 
e clic a tal uopo era uscito al suo incontro e 
gli si era presentato, offerendogliene le chiavi 
e supplicandolo a rimettere l' introduzione 
delle truppe al mattino onde evitare que' di- 
sordini che si facilmente sogliono iu una tu- 
multuosa occupazione, e soprattutto di notte, 
accadere. Ernn oltre a 100 gl'infermi rimasti 
dentro il forte, quando al comparire del gior- 
no vi entrarono le lr::ppe assediami. Vi si rin- 
vennero quarantadue bocche da fuoco, cinque- 
centi quintali di polvere e un milione dì car- 
tocci sia di fanteria , sia d'artiglieria. I vi?eri 
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erano tutti consunti, e gli stessi Spagouoli ebbe- 
ro a dire negli uffiiiali loro rapporti, che quan- 
d' anche fossero striti di ciò provvedati nella 
decisiva giornata del 3, pure la totale mancanza 
d'acqua avrebbe!! costretti a rinunziare a una 
più lunga resistenza. Il generale Maz/.ucchelli 
incaricato di occupare il forte vi entrò coi pri- 
mi, e nel rassicurare quelli eli' eranvi rimasti, 
non tacque la stima che l'azione del presidio gli 
deslava. Egli diede ordine ad ogni cosa perchè 
l'acquisto di un forte sì importante non fosse 
seguito da disordine; gli assegnò guarnigione 
e tenne pronto il resto della sua brigata a se- 
guire i movimenti che verrebbdro prescritti 
agl'Italiani , onde tener dietro all'inimico od 
accamparsi in sito meno guasto ed infecondo. 
Tale fu la sorte di questo castello, che da quat- 
tro mesi teneva variamente occupata l'atten- 
zione dei due eserciti nemici in Catalogna , e 
tale fu il destino diviso della sua guarnigione 
la cui bravura fu giustamente levala a cielo 
dal generale 0-Donell onde la perdita del forte 
abbattesse meno gli animi di quanto innalze- 
rebbe! i a coraggio l'eseguito clamoroso scam- 
pamento. La perdita degli Spagn ti oli in tutto 
il tempo in cui durò il blocco si fa salire a 
i5oo combattenti, e questa soprattutto nelle 
azioni del 2 e 3 di inaggio e all'atto della 
fuga. Gl'Italiani ebbero essi pure da 6oo uf- 
fiziali e soldati posti fuori di stato di combat- 
tere e riconobbero dalla mobilità dei loro 
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campi e dilla troppa loro esposizione alla van- 
guardia dell'armata, dovute alle incertezze del 
piano d'operazione del ma retici al lo ugualmente 
olio all'attivo procedere del generale spagnuolo, 
il non avere in un più corto intervallo conse- 
guito una vittoria più compiuti e nell' ordine 
delle cose già per lo innanzi assicurata. 

Sì tosto che la presa del possesso di Ho- 
sUlrich ebbe concesso di distrarre 1' arimta 
dagli sterilì suoi contorni, Augercau richiamò 
].< divisione Frere sulla costa dallo sbocco della 
Tordera sino allo sbocco del Ter, sollecitilo 
essendo dal Governo di Parigi di dar mano , 
più che a qualunque altra operazione, a quella 
di chiudere agl'Inglesi i porti della provincia; 
e siccome lo spazio da difendersi era troppo 
grande e troppo intersecato da montagne, così 
lo stesso Severoli ebbe a remi-si a Blanes ed a 
coprire possibilmente una parte della costa 
sino a Tosa. Frere si «ubili a S. Fella e portò 
truppe a Palamos, Bagur e Pals per di là cor- 
rispondere colle truppe napoletane comandate 
dal generale Pig 0a telli , le quali collegandosi 
per Tarme] la e la Escala colle truppe francesi 
e west fai tane a Rosas, eransi pur anche impa- 
dronite presso che di sorpresa delle isole de las 
Medas. La brigata Devaux si divise tra Mailer- 
quina e Gerona. Il 6'.° reggimento italiano sotto 
gli ordini del colonnello Eugenio fu lasciato 
solo nella città e nel forte di riosta tri clu col - 
l'incarico di appianare i lavori del blocco, 
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guastare la nuova strada e riabilitare il tutto per 
la difesa da affidarsi ad un piccolo presidio onde 
potere, in caso di lontani movimenti dell' ar- 
mata , essere a sè solo abbandonato. Tale di- 
sposizione de' quartieri assegnati alte varie di- 
visioni dell' esercito soffri però ben presto 
alterazione poiché nè viveri si rinvennero lungo 
la costa , uè fucil cosa era il farveli giugn^re 
da Gerona, ove con grande stento raccogli èva nsi 
dalla Francia per la via di Figueras. Si ebbe 
■dunque a ristringere lo spazio posseduto ; 
tanto più clte 1' ostinatezza de' Catalani nel 
tribolare l'inimico, il loro odio non mai spento 
contro Io straniero, e l'attività sempre pari del 
generale O-Douell non permettevano di starsi 
impunemente divisi in largo spaziodi terreno, 
ancorché la conquista di un punto fortificato 
potesse dare speranza di veder tranquillati i 
suoi dintorni. La divisione italiana fu quindi 
raccolta luti' intorno di Gerona, e la divisione 
francese tra S. Feliu e la Bisbal ; il 6.' reggi- 
mento isolato ad H osta Iridi trovò ben presto 
difficoltà di comunicare con Gerona ed ebbe 
ancora a guarentirsi contro le sorprese di che 
sembravano minacciarlo i corpi militanti sulla 
costa e sulle vicine alture di Villadrau. In tale 
statodi cose il maresciallo Augereau richiamato 
ìa Francia depose il Sa maggio il comando 
dell'esercito nelle mani del maresciallo Mac- 
don,.l-J, i I quale, come pru demiss imo capitano, 
trovò inutile lo sperare di vincere in imprese 
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lontane ed ardimentose una nazione più Inor- 
goglita dai successi che abbattuta dai disastri, 
se prima non si fosse adottato un saggio piano 
di provvigioni da campagna , onde fare scaia 
l'uà* all'altra alle varie spedizioni disarmata 
d;]lla Fluvia al Ter, dal Ter al Besos, da questo 
al Llobregat, dal Llobregat al Praticoli , e da 
quest'ultimo sino all'Ebro; nella quale penosa 
operazione noi vedremo fra non molto aprirsi 
l'onerosa sua campagna; mentre più successi 
solleciti e decisivi coronavano le imprese più 
ri vici dell'esercito francese d'Arragona. 
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ARTICOLO IIL 



Opfrazioni di Sucliet a Lerida — Aperturj 
delta trincea. — Assalto di Lerida. Tumul- 
tuoso stilla del hi città. — Capitolazione 
ilei castello — Perdite de' Fra Diesi e degli 
SpaEliuoli nell' espugnazione di Lerida — 
l'inni dì O-Uouell fallito. — Vero stato 
della provìncia dc-uo i' occupaiionc d' Ho- 
slalricli e di Leridi. 



enire ^riLaliaiii uscivano colla presa dllo- 
stalrich dalla lunga operazione di quel blocco 
tenendovi occupala l'attenzione di 0-DonelI , 
e clie ijuesli riposava sicuro sulla forza intrin- 
seca di Lerida, il generale Sucliet coli' armata 
d'Àrragona, volendo senza perdere intervalli 
trar partilo dalla vittoria di Margalef , intra- 
prendeva i lavori di Irincea contro la piazza, 
vi sviluppata cou rara attività grandi mezzi 
ed animandovi la troppa in varie guise e di 
presenza afferrava pé' capelli la fortuna elle 
facevalo <juasi repenti uamen te padrone della 
piazza e del castello. È cinta la città di Lerida 
da una vecchia muraglia fiancheggiata da ton i 
anguste ed improprie all'uso dell' artiglieria- 
Essa asseconda il naturale pendio del terreno, 
che da un alto nocciolo di monte che le si 
eleva nel mezzo inclina sino al piano, per una 
parte ripidissimo, e per l'altra dolcemente. Si 
abbracciano i due estremi delle mura al fiume 
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Segre mediante uno speziato muraglione che 
ne costeggia la diritta riva. Un tale recinto sa- 
rebbe di pochissimo momento se a quando a 
quando , soprattutto negli angoli salienti , non 
vi fossero eretti de' bastioni, alti a portare in- 
nanzi le difese contro i punti più accessibili 
agli allaccili. Nè da questo solo comecché 
grandissimo vantaggio la città di Lurida ripete 
sicurezza, ma incora da due forti eretti fin dai 
lempi più remoti , e dentro e fuori della cillk 
sopra que' colmi di collina che la dominano, 
e in mezzo a cui sommessamente elevasi dal 
piano un piccolo dorso, che, come scrive Giù-. 
Ilo Cesare, ha servito di scopo a'suoi attacchi 
inutilmente ripetuti contro le truppe di Pom- 
peo trincerate sui colmi laterali. Di questi due 
furti il più spazioso ed importante è il casteK 
lo; esso ha magazzini e locali a prova dì 
bomba , ha bastioni ed opere avanzale , ed è 
di un ni comando sulla piazza , che chi il 
possegga può dirsi il possessore della città: 
l'altro, nominato il forte Garden, è più angli-, 
sto ed adattato al solo scopo per cui sin da 
lontani tempi è stato edificato , per quello 
cioè di fiancheggiare Ih parte debole della 
città medesima, ed impedire ad un eser- 
cito assediarne di potersi di subito ^stabili* 
jv jn un'altura dominante e si in contatto 
della piazza: alcuni rivellini avanzati furono 
eretti in questa guerra sulle allure di Garden, 
ma la poca loro forza non li seppe difendere 
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ni primi colpi d'essa Ito del nemico. Lerida 
in oltre Iia un ponte sopra il Segrè , coperto 
da una testa consistente in un solo , ma spa- 
zioso rivellino , che trae fiancheggiamento 
dalle batterie della lunga cortina della città. 
Tale era la forma della piazza anche allor- 
quando il gran Condè le pose assedio e fu co- 
stretto a levarlo; tale era tuttavia nella guerra 
di successione quando 1' Orleans vi astrinse il 
principe di Darmstadt ad arrendersi ; tale 
finalmente era lo stato difensivo di questa 
piazza quando il generale Suchet le si fece 
contro e pose mano ad assediarla. 11 generale 
Gouzales era vi a governatore; ma essendo di 
salute troppo cagionevole, unta la somma 
delle cose èra indossata al generale Garzìa 
Gonde comandante quella parte dell'esercito 
spagnùolò che doveva coprire le frontiere 
della Catalogna verso 1' Arragona. Il suo pre- 
sidio non erasì accresciuto oltre 1 3ooo uo- 
mini che vi erano prima della battaglia j ì 
cittadini ed abitanti delle campagne ivi rifu- 
giati, che superavano i 20000 uomini , pare- 
vano più pronti ad ingombrare la difesa che 
a conrorrere a renderla efficace alla salvez- 
za della piazza ; di munizioni da guerra non 
si aveva punto penuria; le provvigioni da 
bocca erano molte e intatte, ed eravi tra 
gli Spaguuuli chi nell'enfasi dèi suo amore 
per la patria asseriva che la gloria passata 
eclisserebbe dinanzi a quella che acquistar sì 
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Voleva dal popolo e d-ilìa truppa io questo 
punto strategico importatile della Spagna 
orientale nell'assedio che stanasi ad esso pre- 
parando. 

Il colonnello del genio Haxo aprì la trin- 
cea nella notte del 29 al 3o di aprile a sole 
centoquaranta tese dalla piazza: il suo attacco 
;i]> poggi a vasi a sinistra al (lume ed estendevasì 
n destra verso i colli, avviluppando in parte 
miche il castello , acciocché 1' attenzione che 
porterebbesi da questo sulla destra degli ap- 
procci assorbisse ogni altra sua cura, lasciasse 
compiere il piano di spinger innanzi la sini- 
stra onde prendere prontamente d'assalto la 
città eper di dentro attaccare esso pure, men- 
tre rivolte avrebbe le sue artiglierie dall'op- 
posto lato al dì fuori. La doppia paralella e le 
varie comunicazioni coperte, tracciate dal co- 
lonnello Haxo, andarono felicemente e con 
una tanta celerità , che a mala pena è dato di 
ottenere in terreno meo di questo bersagliato 
da fuochi rasenti sopra il piano, o ficcali giù 
da un monte. Suchet fece aprire in pari tempo 
la trincea sulla sinistra del fiume sia per at- 
taccare la testa di ponte , sia per coprire Ì 
moschettieri che fiancheggiavano la sinistra 
dell'attacco principale, la quale sola avatixar 
doveva al contatto delle mura. Si elevarono 
inoltre nella prima parallela più batterie, 
onde acquistare superiorità immediata sulla 
difesa, aprir più brecce equiudi il passo nel- 
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l'interno delta città ai più decisi. Questi ul» 
timi lavori però, ch'esigono solidità e rilievo 
sopra tutto ov'è di fronte un colle trincerato , 
andaron lenti , e quando il y maggio si sco- 
prirono i pezzi e s'intraprese il fuoco, l'arti- 
glieria del forte pervenne coli' efficacia de'suoì 
colpi a smontarli ed a porli ben presto in si- 
lenzio. Il generale Vallee, che comandava 
l'artiglierìa, mascherò allora nuovamente le 
troniere, e raddoppiando di zelo in mezzo a 
quelle mille difficoltà di costruzioni e di tra- 
sporti cagionate eziandio dalle pioggie dirotte 
e continuate, rimise le cose in uno stato da 
potersi il dì ia ripigliare il fuoco contempo- 
raneamente da quindici cannoni di grosso ca- 
libro, otto mortai e nove obusieri ripartiti in 
più batterie onde riuscisse più divìsa 1' atten- 
zione della piazza e mon sensibile il danno in 
ciascheduna. Di fatto quel fuoco incominciò 
sì terribile e prosegui con tanta vivezza , che 
le opere nemiche ne sentirono subitamente 
scroscio e detrimento, e lo spavento si fece 
grande e irresistìbile in quelle masse di donne, 
di vecchi edi fanciulli aggruppate fra i difen- 
sori, e che si male ingombrano le piazze in 
istato A' assedio. Un magazzino da porrete 
scoppiò nel castello, il la al i3 maggio alcu- 
ne case nudarono in fiamme nella città, una 
breccia in aperta in un angolo mal difeso del 
recinto accanto «1 fiume, gli approcci furono 
ardttaineate avanzati sin» at fiume slesso, 
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t* artiglieri.) del fronte attaccato fu ri do ila in 
silenzio. A tutto ciò si aggiunga l'essere riu- 
scito oltre ogni speranza al generale Suchet di 
stabilirsi tra la città ed il forte Garden su 
quel poggio che sti in mezzo alla pianura, e 
l'aver felicemente occupati d'assalto i ridotti 
avanzati sul ripiano del forte Garden, la tale 
stilo di cose il pericolo appunto divenendo 
agli occhi di tutti maggiore, e i danni del 
bombardamento facendosi sempre più gravi . 
non fu difficile P opprimere quella moltitu- 
dine di popolo e di armali con un assalto 
generale. 

Era sul cadere del giorno i3 quando le 
guardie polacche alla trincea più avanzata di 
sinistra si portarono innanzi di loro voglia 
scandagliando intorno al sito della breccia le 
case abbindonaie e quelle pur anco in cui 
spiegava*! , nbbencliè mollemente ( l'attitudine 
nemica. Cam' ebbero esse scoperto certo qual 
disordine e terrore nei difensori , Suchet non 
pose indugio a convertire in vero assalto il 
tentativo j spedì tutte le riserve sotto gli or- 
dini del generale Habert in appoggio dei pri- 
mi assalitori, i quali facendosi sempre più 
innanzi con alcuni zappatori guidati dal ca- 
pitano del genio Valentin che, con la calma 
ed il sapere onde distinguevasi , spianava al 
resto della colonna ogni ostacolo che si scon- 
trasse per la Via , accrebbero la sorpresa nel 
presidio e posero in tumulto la citta. In mezzo 
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■ latiti cbe fuggivano verso il forte ( soldati , 
tienile, vecchi, cittadini mal armati, fanciulli, 
magistrati , sacerdoti e generali accumula misi 
ne'fossi, nel cammino coperto e sullo spalto) 
il. tenente-colonnello D. Giovanni Pedrosa fu 
il solo clie uìU testa del reggimento di Perena 
sì sostenne lungamente e con gravissime per- 
dite ncllaicontrada principale che conduce al 
ponte. Ma sc-praggiugnendo sempre truppe 
fresche ai Francesi e per colmo di danno es- 
sendo stata in quell'istante assalita di viva 
forza e presa, quindi passata a fil di spada la 
guarnigioni; della lesta di ponte, il disordine 
nella città si fece maggiore, in quanto che per 
quella riva sinistra del fiume il colonnello 
Robert colla sua truppa si univa alla colonna 
essalitrice della destra. Già era notte, e le 
tenebre coprivano, siccome pur troppo soglio- 
no, la villa e l'indisciplina de' soldati. Il po- 



presidio non si studiò di protrarre più lunga- 
mente la difesa nelle contrade, ma fuggì seco 
lui verso il forte incagliandovi l'esercizio dì 
ogni mezzo ulteriore a resistenza. Non è cosa 
a ridirsi il disordine, la strage e lo spavento 
uude fu cagione questo assalto notturno ed 
inaspettato. I generali accorsi al castello a ma- 
la pena poterono aprirvisi passaggio: tanto Io- 
spalto , il cammino coperto, i fossi e gl'ingres- 
si a' erano ingombri! Nè vi si restituirono già 
per deliberate sui modi di protrarre la difesa 
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del castello , ma per raccogliersi a consiglici 
coi membri della Giunta, ivi scappati a quel 
disastro, intorno al modo più sollecito di far 
cessare il saccheggio, gl'incendi, le violazioni 
e gli assassìni °*"« sottoposi» citta, donde le 
grida lamentevoli di vittime innocenti e lo 
schiamazzo di briachi assalitori i 
gore tifile artiglierie e della mos 
sordavano l'aria e toccavano il c 
fermi in sostenere la causa nazionale , 
vando sulla loro ostinatezza i 
difesa i danni enormi che venivano recali 
tempj ed alle persone.. 

Approfittando il generale Suchet di in- 
stato di cose si contrario ad un buon ordina- 
mento nella difesa , che per la mala fortuna 
de' cittadini era stato di soverchio trascurato, 
all' indomani intimò la resa al castello , con- 
cedendo patti vantaggiosi ove fosse senza in- 
dugio acconsentita , e minacciando incendio 
ed esterminio se dì cinque ore sole si fosse 
differita. Allora il generale Garzia Conde ed 
il governatore Gonzales esaminando l'attitu- 
dine de' rifugiati , uè vedendoli menomamente 
disposti a proseguire la difesa , ma tutti com- 
presi da terrore ed invogliati di uscire dallo 
ilato affannoso in cui trovnvansi, si studiarono 
di farli sgombrare dalle opere riconciliandoli 
inermi col nemico prima di venire alla resn 
del castello. Ma gli assediami, cui premevi 
die quella moltitudine reputata dì oltre i5ooo 
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parsone inutili n combattere non desistesse- 
d 'li" incagliare li difesa, si opposero al suo 
discendere nella riltJi , proseguirono le scene 
d'orrore nelle case di nuova conquista alle 
Mde del monte e nn vivo bombardamento 
sulla massa agglomerata nel castello, ed allet- 
I irono nel tempo stesso con doni e con lusin- 
ghe i soldati spsgnuoli all'avamposto a non 
esser eglino stessi i motori di un si gran danno 
di quella popolazione, ma lasciare eli e una 
fine infelice subissero soltanto i più ostinati. 
Di fitto dimenticando alcuni del presidio i 
loro doveri Imitarono l'armi e si unirono al 
nemico, mentre dall' altro canto 1' affollati 
gente lasciandosi ferire io i schiena da' suoi 
propri > Bnl ' c ' le uscire dallo sleccato , faceva 
peidere ogni speranza di veder cangiata la 
forte comune se non se aprendo prontamente 
rrnvenzioni col nemico. Quindi è che lutti i 
< ripì e magistrati convennero ad una voce di 
spiegare in quell'istante medesimo bandiera 
di parlamento, far cessare le ostilità e trattare 
gl'interessi del popolo non disgiunti da quelli 
(Jella truppa , intorno a cui doveva il popolo 
stesso non invano aver cercato proiezione e 
salvamento in quel disastro comune della citta. 

Il brigadiere Beguer e uno dei membri 
della Giunta l'avvocato regio Fieix nominati 
dai generali Garzi» Conde eGonzales discesero 
dal forte agli avamposti nemici, e /uron quindi 
presentali al generale Suchel arrivato appunto 
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allora per la testa di ponte nella ci Ha, E n ':ì 
gli accolse eoa bruschezza, e palesò alla Gnu 
che altra via non vi aveva , fuori clie ijuelU 
di uria resa immediata, per calmare la brami 
dì vendetta del suo esercito; e acciocché si 
stendessero i patti sena' alcuna dilazione inca- 
ricò de' suoi poteri il generale Vallee e l'aju- 
tinte generale S. Cyr Nugues. La capitolarono 
fu quindi in quello stesso istante estesa e san- 
zionata ed eseguita. Essa era (.osi concepita : 

« maggio alle ore quattro e mezzo della sera 
« per la breccia del fronte della Maddalena , 
<■' sfilerà dinanzi alle truppe francesi cogli 
« onori della guerra, deporrà le armi e rimar- 
« rà prigioniera di guerra. 3." Gli uffiziali 
conserveranno le loro armi, cavalli ed equi- 
« paggi , e saranno trattati a seconda dei loro 
« gradi. 3.° 11 governatore ili questa piazza , 
« che si trova infermo, rum&rrà in essa sino 
« alla guarigione , ed iti compagnia di lui i 
« suoi tre aiutanti di campo. I.e mogli 
<t degli uffiziali potranno seguirei loro mariti 
« nel destino die loro verrà indicato. 5." Tutti 
« gli uffiziali elle promettano sotto la lori» 
« parola d'onore di non prender la armi coatra 
■t la Francia, potranno rimanere in qualità di 
« prigionieri sotto la vigilanza del capo fran- 
« cese comandante d'armi. Il generalein capo 
« però sì riserva la facoltà di dare le corri- 
ci spoodcntiliceuzeaglìttluzialichedìanolalu- 
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r ro parola , atteso che molti uffiziali prigio- 
ne nìcri mancarono alla parola d'onore che 
« avevano dato. 6,° Se vi avessero ulBziali , 
« sergenti, caporali o soldati che fossero stati 
et falli prigionieri in altre occasioni, si conce- 
ri derà loro pieno perdono. 7.° La religione 
a cattolica, i suoi ministri e le proprietà degli 
« ahi tanti saranno rispettate. 8." È concesso per- 
ii dono aque'paesani che hanno presele armi, 
» compresi quelli pure della compagnia di 
« riserva. g.° Si darà passaporto agl'impiegati 
<• di fidanza, medici, chirurghi , speziali, cap- 
ii peti ani ed altri ministri della Chiesa castrense 
« perchè si dirigano ai loro paesi, come pure 
<r si darà passaporto a tutti gli abitanti di Le- 
« rida ed ai forestieri che s'incontrino in detta 
« città e lo sollecitino, io." Gl'individui che 
« compongono attualmente la Giunta di cor- 
ti reggimento o di provincia, o quelli che lo 
« furono interiormente, non saranno molestali 
« menomaménte uè si farà loro ostacolo pet- 
it nulla nei loro affari o impieghi. 1 1 Un uf- 
« Gsiale di artiglieria, uno del genio ed un 
n commissario di guerra francese entreranno 
» immediatamente nel castella per formare 
« inventar] e prendere possesso dei magazzini. 
<? — Fatto in Lerida il i4di maggio del 1810 
« — Segnati il brigadiere Beguere l'avvocato 
« regio Fleix pei generali Garzia Conde e 
« Gonzales, e il generale Vallee e l'ajutante 
« generale S. Crr Nugues pel generale in ca- 
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Gli Spegnutili elìbero in quest' assedio 
1200 uomini uccisi o feriti e 4 0uo prigionieri, 
nel cui numero diversi generali , brigadieri (j 
colonnelli. Il presidio del forte di Garden 
non si oppose alle intimazioni del colonnello 
I li xo e si Arrese alle stesse condizioni del 
presidio del castello. Caddero del pari in pote- 
re dell' armata francese i molti approvvigiona- 
menti di questa piazza , che pur sembrava 
voler rinnovare la memoria della clamorosa 
difesa opposta al principe Coudè, e die al 
contrario nel disordine non previsto non Leo- 
ne oltre i i5 giorni di trincea aperta, i gior- 
no di fuoco ed un assalto alla città. Furono 
100 i pezzi d'artiglieria rinvenuti nella piaz- 
za c nei forti , con un numero grande di pro- 
iettili ; ioooo ì fucili , i5ooooo le cariebe , e 
ben i5o migliija le libbre di polvere cadute 
in potere degli assediami. E un tanto danno 
non fu recato da' Francesi che col dispendio 
di 3ooo bombe od obizzi e 6000 colpi di 
cannone, e colla perdita di 5oo uomini tra 
feriti ed uccisi , solTerU o nei lavori di trin- 
cea , il cui sviluppa mento fu di 3aoo tese , o 
nel respingere le sortile, o negli rtssalli al 
Garden, o finalmente nella corta e spavento- 
sa guerra guerreggiata all' atto dell'assalto ge- 
nerale fra le contrade e nello case della città } 
di che ne sembra , da quanto alcuni scrissero , 
che colui die testimonio non è slato, a mala 
pena immaginarne si potrebbe lulto l'orrore. 
«AL. I» SPAii. vox.. IT. 1 9 



ilio CAMPAGNA DEL MDCCCX 

Quindi è che a buon dritto esclamerebbe 
si : a che ti giovano le mura se tu non le 
difendi, e a che ì ripari dietro le brecce se 
tu non gli guarnisci ? E a fnial Cne tu racchiu- 
di nelle piazze un numero ingombrante di 
scioperati ed inermi se la forza non ti senti 
di difenderli ! Abbiti adunque cura di non 
raccogliere nella piazza che quei pochi non 
nocivi , ma in qualche parte vantaggiosi alla 
difesa; e non ti esporre a tristi eventi di una 
resa intempestiva, o quella moltitudine di gen- 
te a dover abbandonare che di buon grado 
raccogliesti fra le mura , ne la forzare m*i a 
starsi inoperosa tra due fuochi , per quindi 
patteggiare vergognose condizioni per la vita. 

O-Donell intanto acquartierava a Villa- 
franca, tenendo il suo esercito o sul Llobre- 
gat o sul Francoli fra le due armate di Auge- 
reau e Suchei. Egli , da che vide andar inu- 
tile il tentativo di soccorrere il forte di Ho- 
Eialrich , ebbe caro di aver contribuito al pen- 
siero della fuga del presidio ed alla salvezza, 
se non di tutto, di una parte non la minore; 
quindi, confidatosi sulla forza fisica e morale 
della celebre piazza di T.erida , come pure sul- 
la nota abilità degli uflìziali ,ai quali la difesa 
era affidata, ruminava di rivolgere su questo 

fiunto tutte le sue mire, onde mantenere a 
ungo occupata in quell'assedio l'armata di 
Arragona , tribolandola sui lui e nella schie- 
na , senza impegnare nuove aaionì generali , * 
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lui riuscite scuipiu di funesto esperimento. E 
poiché ignorava se il popolo di Lerìda nel ca- 
so di un assalto starebbesi tranquillo nelle ca- 
se , o contribuirebbe alla loro difesa rinno- 
vando l'esempio di Zaragoza, cosi aveva egli 
dato severo ordinamento al generale Garzia 
Conde di sostenersi sino agli estremi nella di- 
fesa del c.istello, ancorché la città, la testa dì 
ponte, il forte Garden fossero l'un dopo l'al- 
tro caduti in potere dell' assediarne. Non affac- 
eia vasi punto all' immaginazione nè il tristo 
esempio di Glatz , uè quello dì Malta , ove la 
popolazione ricorsa a rifugio nei forti, servi 
d'incaglio alla difesa : solo rammentava 1' e- 
sempio clamoroso dato dagli abitanti di Ca- 
lais agli Spagnuol! nella guerra di Filippo II 
alla Francia , e nella sua vivezza avrebbe 
pur voluto ch'esso fosse dagli abitanti di Le- 
rida attualmente superato. E fama che quel- 
la citta sia stata allora dagli Spagnuoli fu- 
riosamente assalila e presa , e che agli orrori 
dell'assalto non siasi tenuta la popolazione 
fra le case, ma siasi affollata nel castello e 
nelle opere esteriori. Ivi però la difesa diven- 
ne ordinata: i rifugiati vi dovettero prender 

{urte, e sebbene dopo un lungo assedio anche 
a cittadella sia stata presa d'assalto, pure glì 
assedienti trovarono tuttavia ostacoli da via- 
cere , difensori da combattere, e dopo un nuo- 
vo assedio ad una chiesa che elevatasi a for- 
ma di ca valiero nel castello ebbero ad accor- 

.-.'l.itiUJj* t;!--' -ìu -i . ■ " 
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dare ancora favorevoli palli ai difensori. Quin- 
di è che l'irritamento di ODonell allorché 
seppe come altrimenti fosse andata la difesa 
di Lerida non ebbe alcun confine; egli temette 
che a Ini solo ed alla poca avvedutezza sua 
non s'attribuisse dall'intiera nazione e ds] go- 
verno, oltre alla perdita di Hostalrich , quella 
di Lerida. Perciò si fece caldo oltremisura in 
ripararsene l'onore, nella mira di sostenere al 
tempo stesso il coraggio del popolo e salvare 
il decoro dell' armata.' « Catalani ( diceva egli ) 

« codarda consegna della piazza di Lerida, La 
« fra gli orrori che li circondano, gl'illustri 
« sventurati suoi abitanti degni di miglior sor- 
ti te gridano a vendetta ed implorano i vostri 
« sforzi ,.. Se Lerida è caduta, non è perciò 
« la Catalogna perduta. T.irragona, Tortosi, 
« Cardona ,'llergn , Seu di Urgell , Coli di Ba- 

« di del principato, e queste piazze coman- 
« date da capi intelligenti e caldi d'amor pa- 
« trio saranno impenetrabile bairiera aH'ini- 
« mico .... Ed ancorché nel giro di molti an- 
» ni elleno pure cadessero , le inaccessibili 
« montagne di Catalogna rimarrebbero altret- 
« tanti punti d'appoggio per coloro che a 
it dura schiavitù la libertà antepongono. Ca- 
« talani, il Druch , Molici, Espar.iguera, Man- 
te resi e Villafranca vi rammentino che il 
« nemico non è invincibile. Coraggio adunque. 
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« Combattiamo lutti pei- assicurare liudipen- 
« denza della rfostra patria. Pera il vile egoista 
« che eoa indifferenza la vegga distruggersi ; 
« rimanga condannato ad eterno disprezzo colui 
« che per un solo rovescio della fortuna si sco- 
ri raggi, e rinnoviamo lutti il l'ermo proponi- 
ti mento di essere Spagnuoli e fedeli ai giura- 
te menti fino all'ultimo momento di nostra vita'» 
Lo slesso O-Donell inoltre prescriveva atuttii 
capi dei differenti corpi dell'esercito di non 
ricevere uffizioli , e so!d„ti componenti la 
guarnigione di Lerida , « poiché ( così di- 
ce neva ) non vuoisi che la società di cosi 
« indegni Spagnuoli conlamini l'onorevole 
« modo di pensare degP Individui che il com- 
ic pongono. Costoro in nome di Sua Maestà e 
« lino a tanto che le circostanze permettano 
« che si verifichi il castigo esemplare di quanti 
ci intervennero in una si abboni ine volo i capi- 
ci lolazione sono dichiarali traditori della pa- 
ce tria, e come tali infami. I beni dei capi e 
« individui della Giunta del correggimene 
« di Lerida che vi presero parie saranno con- 
ce Escati e tosto venduti, coli' applicazione 
ee del prodotto ai pesi della guerra. Una si 
« inaudita perfidia e codardia non debbe in 
« modo alcuno disanimare i valorosi uffizioli 
« e i soldati di questo esercitò, poiché nulla 
« vi ha dì perduto quando restino braccia, 
« valore e ferro. Il castigo esemplare dei eo- 
« dardi servirà di soddisfazione ai valenti , e 
19 
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n questi conosceranno che è d'uopo raddop- 
ce piare di sforzi per salvare la patria e scafi- 
te celiare con nuove vittorie l' iniqua macchia 
« della resa di Lerida. « 

Tali furono le invettive lanciate contro i 
deboli difensori di Lerida , e ben avevasi mo- 
tivo di temere che disastri di tal natura, quali 
era ri si sofferti dai Catalani dopo la presa di 
Gerona e a Vique e a Hostalrich e a Marga- 
lef e a Lerida stessa , non estinguessero il va- 
lore de' soldati, non i sco raggiassero gl'iner- 
mi e non facessero cader l'armi di mano ai 
più robusti difensori della causa nazionale. I 
membri stessi della Giunta di governo in que- 
sto modo esprimevano il 26 maggio alla Reg- 
genza i danni avuti dalla guerra ed i loro ti- 
mori sul presente , e domandavano che ai soc- 
corsi di genti e di danaro prontamente si ac- 
corresse onde protrarre colla difesa della Ca- 
talogna la resistenza della Spagna tutta al gio- 
go ormai imposto dalle armate vittoriose della 
Francia : « Pieni dei più acerbo dolore , sfor- 
te zati dalle grida di tutto il popolo catalano, 
te strascinati finalmente fino all' orlo della dì- 
te sperazione da una serie di casi sventurati 
tt che molto tempo innanzi avrebbero fatto 
« cessare la difesa di qualunque altra provia- 
te eia, egli è per l'ultima volta che per noi si 
ti ricorre alla maestà della reggenza , senza il 
« cui appoggio o senza d'un prodigio di Dio 
« onnipossente non v'ha lusinga dì poter con- 
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« servare la provincia al nostro re Ferdinando. 
«Egli è vano il ripetere J' incontrastabile 
« principio che i mezzi peculiari di una pro- 
ci vinci*, sia pur qual vogliasi , non bastano 
« per far fronte lungo tempo alle spese incal- 
« colabili del mantenimento di un esercito, 
te Già seni due anni che la Catalogna sta man- 
ce tenendo l'esercito suo proprio, in epoche 
« diverse alquanto numeroso; del pari c 
« ro due anni in che per essa sì man 
« le leve io massa e parziali e genera 
ce supplire alla insufficienza della forza rego- 
« lare, ed è altrettanto tempo che vi si man- 
ce tiene I' esercito nemico , anzi gli eserciti che 
ce mano mano vi si sono spediti dalla Francia. 
« Ora le cade sopra anche l'armata d ! Arra- 
« gona, cui la presa di Lerìda apre libera la 
« strada al cuore del principato. Già l'inimico 
« ha corsa la pianura , ha tratti ovunque amari 
ec frutti di vittoria devastando ogni cosa e lo- 
ci gliendosi vendetta della ferma resistenza che 
ce da tutti gli si oppone. Ci aggrava ancora più 
ce 1;> pei-diu recente di Hostalri eh, poiché ci pri- 
ce va dei soccorsi di Vique e di Gerona. 11 
« presidio nemico in Barcelona minaccia ogni 
ce contorno sino a Maturò. Poc'anzi Mantesa 
» fu messa a sacco. Villafranca ed i campi 
<* che quella città e Tarragona circondano fu- 
cc rono già due volte visitati, e messi dal ne- 
re mico a durissimo tribolo. Tutte le parti più 
ce feconde e piana della provincia «Unno ades^ 
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(t so in potere del nemico dopo gli ultimi van- 
« (aggi per. esso conseguili, ed o sono stati 
« manomessi o sono al punto di esserlo quan- 
ti do che sia. Pongasi or dunque mente ■ tul- 
« to e dicasi se per più tempo ancor* egli è 
« possibile per noi di sostenere l'esercito , 
« ridotti come siamo alla sola possibilità di 
« tirarne i mezzi incalcolabili dallo sterile 
« e misero paese di montagna, i cui prodotti 
« d' un anno appena bastar possono un mese 
« per la conservazione del nostro esercito. In si 
« assoluta impossibilità di più oltre mantene- 
te re da sola la sua forza regolare , la provìn- 
ce eia si duole della penuria, anzi dell' obblio 
« in cui fu lasciata , allorché somme ragguar- 
« devoli arrivarono dall'America allo Stato; 
« e cosi amare riflessioni son pur troppo ca- 
a paci di abbatter gli animi e far cadere le 
et armi di mano a molli e buoni cittadini. 
« Poiché in chi P ardore non è spento , a che 
« vale se ogni mezzo per vivere gli manca r* 
« Egli è grave e tremendo il male e minac- 
ce eia colla morte, nè altrimenti potrebbesi ar- 
ti recarvi riparo che colla pronta spedizione e 
« di danaro e di viveri , l'uno e gli altri non 
« meno indispensabili. Tanta e si dura e itn- 
a penosa è la necessità , che ci obbliga ad e- 
tc s porre alla Reggenza che senza di tai inez- 
ie zi , e pronti , la difesa di questo principato 
«sarebbe perduta , e per sempre ; nè occorre 
ti l'avvertire di qual interesse sia per tutta la 
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« nazione la conservazione di un tanto ante* 
« murale , poiché a miti è palese che una vol- 
ti ta ch'esso fosse caduto in potere del nemi- 
ci mico, Valenza e Murcia del parivi cadreb- 
nbero, la costa del Mediterraneo sarebbe 
« chiusa ad ogni soccorso, la stessa Cadi- 
ci ce vedrebbe accumularsi tntt' intorno i mola- 
ti ti eserciti nemici ora qui pure divertili 
« e in grossa guerra malmenali 1 « Così ecci- 
tando il Governo a venire in soccorso della 
provincia , mentre si eccitavano i soldati <;d il 
popolo a sostenerla , i magistrati pervennero a, 
proseguire con gloria e con variati eventi per 
lungo tempo ancora la guerra da un canto al- 
l'altro del principato. 
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ARTICOLO IV. 

Emancipazione delle Americhe. — Progressi 
de 1 Francesi nelle Spagne— 1 Francesi pren- 
dono Àstorga — renili intorno a Cadice — 
lìombardiiimiilo ili (!;idici?, presa di ftlsla- 
gui da— Imprese de'Francesi in Andalusia, E- 
stremadura e Portogallo — Assedio e presa di 
Ciudad Rodrigo. Masseti.! in Portogallo — 
Cenni intorno a Mi?n,umcnz«— Attacchi e presa 
di questa fortezza. 

"El che fossero gravi f imperiosi i biso- 
gni di sussidj i" Catalogna , nessuno vi ebbe 
che in dubbio il rivocasse: la presenza di due 
eserciti fraocesi , uno intento a ridurre alla 
.quieta la parte superiore, 1' altro a proseguire 
i suoi successi nella parte inferiore della pro- 
vincia, rassodando nelle piazze il dominio e 
le conquiste , era certo motivo dì gran danno 
ed argomento di molto funesta aspettativa a 
tutta la Penisola; ma nello stato delle cose in 
cui trovavasi il resto della monarchia, come 
mai sarebbesi potuto subitamente accorrervi 
al riparo? Già già le Americhe oscillavano 
fra il bisogno d'indipendenza e l'antico voto 
di unione alla madre patria, oscillante ella 
pure fra il dominio dei due principi; quindi 
è che i mezzi o venivano scarsi alla Penisola 
spagnuota da quelle lontane regioni , oppur 
negavansi del tutto da Buenos-Ayres * da Ca- 
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iucca , ove l'incremento della popolazione fu 
più che altrove fatale all'antico acquistato 
diritto della Spagna sulle terre americane. Del 
pari le molte proprietà private degli Europei 
non più seguivano l' antico loro corso dallo 
colonie sino a Cadice, da che non s' ignorava 
che la penuria di tutto avrebbe messo chi il 
timone degli affari governava nella dura ne- 
cessità di cedere i diritti e rendere, se non per 
sempre, almen per poco e sino a guerra ter- 
minata di ragione pubblica i privati tesori che 
vi si fossero spediti. Quindi è die non fu dato 
di sì tosto soccorrer la Catalogna con danaro, 
ciò che pure non si fi potuto con armati ; im- 
perocché le cose della guerra procedevano a 
danno delle stesse Andalusia in modo che le 
armate francesi ivi accampate, non solo di- 
sperdendo le truppe dì Blake e di Ballesteros, 
g dnndo mano a quelle di Morti er intorno a 
Badajoz , eransi estese lungo it mare dalla foce 
di Guadiana a quella del Guadalquivir, e da 
questa alla fronte di Cadice e allo stretto di 
Gibilterra sino a Mala?» ed Al merla, occupan- 
do Seviglia, Ronda , Granada e tutti i punti 
principali delle valli non meno che dei monti, 
ma da non molto eransi estese ben anco per 
la via di Guadisi sino a Lovea , a Murcia ed a 
Orihuela sotto gli ordini del generale Sebastia- 
ni ; viavevano levati dei tributi, sparso l'allar- 
me a Carta gena , ed Alicante ed a Valenza. 
Finalmente il maresciallo Soult nonsi curando 
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unicamente di nuocere cosi alla quiete di Pro- 
vincie poste tra le Andaiusie e Catalogna, nelle 
quali per altro arrestarsi non poteva, racco- 
glieva inoltre a Sevizia lutti i mezzi per pro- 
cedere alla presa dell'isola di Leon, all'assedio 
del forte Matagordae della stessa Cadice, con- 
tenendo nel medesimo tempo gl'Inglesi dal 
campo di S. Rocco nella piazza di Gibilterra 
e scorrendo vincitore le nevose montagne 
della Sierra delle Alpnjarrasj non più come 
altra volta impenetrabile ricovero dei vinti. 

E tante imprese che minacciavano il ner- 
bo del potere nazionale e la sede indipendente 
del governo delle Spagne, si che dato non 
eri di vegliare a'più lontani pericoli, non an- 
davano disgiunte da quelle sempre piò minac- 
ciose di Mortier e Reynier nella Estrenindura, 
di Ney, Loison , Kellennann e Junoi nel regno 
di Leone, di Bessière, nelle dstiglie , di Boa- 
net nelle Asturie , di Sems nelle Boscaglie e 
di Dut'our nella Navarca , dirette tutte ad 
agevolare a] maresciallo Massella la marcia 
imperiosa su Lisbona. Già a tal uopo eransi 
raccolti molli mezzi di trasporto e molta arti- 
glieria a Vallado!id,Toro, Zamora e Salamanca j 
ed acciò questa marcia non venisse frastornata 
dal lato della Galizia, crasi in pari tempo con 
più modi tentata l'occupazione dì Astorga , 
eroicamente difesa dal generale Santocildes. I 
generali Loison , Clauzel e Solignac vi avevano 
rinnovate più volte le intimazioni di resa dopo 
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di averla \altern amen le investita sino dal mese 
di febbraio. Finalmente Junot vi aveva fatto 
aprire l'assedio dal colonnello del genio Val- 
lale, quindi assaltare le breccie dalla brigata 
Thomiers nella notte del 21 al 22 dì aprile; ma 
solo al s3 il presidio vedendosi senza soccorsi 
e privo di speranza di scacciare per sè solo il 
nemico dalla breccia , conservando dignità io 
tanto estremo, si era arreso. Strana cosa non 
è adunque se fervendo in questo modo la 
guerra da un canto all' altro della Spagna 
occidentale , poco o nessun soccorso fosse dato 
al generale O-Donell per riparare i danni della 
guerra in Catalogna dopo i disastri di Vique, 
di Hostalrich e di Lerida. Appariranno peri 
sempre più degne di ammirazione e la sua 
campagna eia fermezza de' Catalani sostenute 
quinci' innanzi in tanta povertà di mezzi fra 
due armate vincitrici e ben munite, alle quali 
la Francia Ogni cosa prodigava onde compissero 
gli acquisti incominciati delle piazze forti sub-. 
l' Ebro e lungo il mire. 

Ne già erano sole minacce quelle dei 
Francesi contro la sede del Supremo governo 
in Cadice. I loro attacchi furon vivi, ed abben- 
chè molti infruttuosi, non tutti andaron voti 
di successo. Sta la città di Cadice sopra l'estre- 
ma punta di un' allungata lingua di terra ebe 
la lega al continente, ed è bagnata su tre lati 
dalle acque dell'Oceano. Questa stessa lingua, 
che è stretta ed arginata con ampia strada nel 
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mezzo, fa l'ufficio di molo per la lunghezza 
di quattro miglia dentro al mare, ricoprendo 
un ampissimo golfo in cui hanno la foce ìl 
Guadatele ed altri piccoli torrenti che discen- 
dono dalle amene limìtrofe colline: ivi sono 
parimente al nord -est della città il porto di S. 
Maria e il Puerto Reni, che dir si potrebbero 
i veri punti di contatto di Cadice col continente 
poiché quivi sono i suoi arsenali emagazzini, 
tutti in somma i siti appositi per lo sbarco e 
l'imbarco delle merci che da Cadice spar- 
goiisi nel resto della Penisola , o da que- 
sta inviatisi per Cadice alle colonie d' ol- 
tremare. La città è circondata da fortini e 
muraglie che si elevano sopra informi am- 
massi di roccia, contro i quali vanno a fran- 
gersi le onde, e ai quali non è dato avvi- 
cinarsi senza grave pericolo di rovina sopra 
scogli insidiosi e dal pelo dell' acqua ricoperti. 
Essa è però assai più fortificata verso terra : 
ivi l'arti:, supplendo a ciò cui natura li a la- 
scialo desiderare di forza , innalzò un fronte 
regolare bastionalo con opere avanzate, pro- 
prie ad impedire la marcia progressiva di un 
assedio sulla lingua di terra. Quest'ultima fi- 
namente , che unisce Cadice coli' isola di 
Leon, è dessa pure su due punti sbarrata e 
ben difesa. L'isola poi, che da non molto 
prospera a gran passi in popolazione, arti e 
commercio, è separata dal continente per via 
di un largo , tortuoso e profondo canale detto 
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il fiume S. Pietro, il quale sì unisce pei due 
estremi col mare, è capace di grosse navi ed 
ha un solo ponte , anticamente costrutto dai 
Romani e riparato da Carlo V, per cui si 
giugne alla terra ferma. Chi adunque voglia 
prendersi il difficile assumo di occupare colla 
forza la città di Cadice , dovrà prima stabi- 
lirsi in quest'isola , se non è già padrone al- 
trimenti per la via di mare della lingua di 
terra e dei piccoli fortini che la coprono e 
che difendono al tempo stesso il golfo , l'uno 
dei quali e il principale è il forte di Puntales, 
collocato su d' una punta di terra sporgente 
addentro al porto. Vi hanno inoltre sull'op- 
posta spiaggia al nord-est di Cadice altri forti 
e batterie: il castello di S. Caterina alla foce 
del Guadatele, il castello Matagorda sull'e- 
strema punta del continente più vicina a Ca- 
dice in faccia a Puntales ed il forte Luigi nel- 
l'isola adjacente ,• questi ultimi allo sbocco 
del canale Trocadero, pel quale si naviga sino 
a Puerto Rea) e all'arsenale e cantiere marit- 
timo della Caracca rimpetto all'isola di Leon. 
Posta cosi questa città su d' un nudo scoglio 
in mezzo alle acque dell' Oceano , hi d'uopo 
di sussidj di acqua dolce dal vicino continente. 
È fama che il governatore O-Reillj- avesse 
proposto sin dal 1785 di condurre ad essa un 
canale di treutatrè miglia dalle colline di Me- 
dina Sidonia ; ma siccome questo non fu ese- 
guito, cosi il porto di S. Maria è quello che 
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tuttavia provvede la popolazione , che non è 
meno di 70000 abitanti, dell'acqua dolce che 
le occorre per l'uso giornaliero e elle gì" in- 
terni serbatoi non le saprebbero di continuo 
sovvenire. Vista adunque la forte posizione di 
Cadice, esser non poteva malagevole agli Spa- 
gnuoli 1' impedirne l'occupazione ai Francesi, 
allorché poco dopo la presa di Seviglia le si 
presentarono dinanzi; e quand'anche il duca 
di Alburquerque coi 10000 uomini non vi si 
fosse si rapidamente, come avvenne, trasferita 
a presidio , è da credersi che la piccola guar- 
nigione comandata dal generale Venega a avreb- 
be potuto sostenere da sola la città , ancorché 
il maresciallo Victor ( affrettando , più che 
non fece, la sua marcia ) si fosse subitamente 
impadronito dell' isola di Leon, ed avrebbe 
sempre dato tempo ai soccorsi spedili dagl'In- 
glesi da Lisbona e Gibilterra di prender parte 
alla difesa. Il certo sì è che a quell'epoca e 
gì' Inglesi in soccorrerla e i Francesi in attac- 
carla sono ugualmeate andati lenti, e che sol- 
tanto l'arrivo di Alburquerque dall' alta Estre- 
madura ha fatti spegnere i diversi partiti che in 
Cadice regnavano, i qnali , nella mira di evi- 
tare alla città U trista riunovazione dei disa- 
tri già sofferti nell'assedio del 1696 combat- 
tendo per Filippo II contro le forse inglesi 
comandate dal conte di Essex , sarebbero di- 
scesi fors'aneo al punto di rinunziare alla sua 
indipendenza od accogliendo gli onesti accordi 
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de'Francesi od anche confidandola alle cure 
edallo straordinario potere degl'Inglesi sul 
mare. 

Or sebbene il proporsi di assediare Ca- 
dice prendendo l' isola di Leon fosse tardo 
pensiero per l'esercito francese, sia per la 
forza intrinseca del sito , sia per l' azione 
unita di Alburquerque e Stewart nella difesi, 
■volle però il maresciallo Victor impossessasi 
con assedio regolare dell'importante forte 
Matagorda , come quello che congiunto al 
continente ha immediato il dominio sulla città 
e soli' isola , interdice il tragitto dalla piaggia 
al porto e ne' canali di Trocadero e di Carac- 
ca , in somma in poter suo avrebbe limitato 
d' assai la conosciuta importanza di questa 
piazza marittima di Spagna. Già da due mesi 
egli visi era avvicinato, quando nella notte 
dell' il aprile vi apri contro la trincea. 11 di 
appresso gli Anglo-Ispani operarono tino sbnico 
contro il corpo di Levai , ed ancorché con un 
primo successo, pure senza fruito, poiché i 
lavori d'assedio ripigliarono poco dopo con 
maggior vigore di prima. Gl'Inglesi allora 
■vollero essi pure prender parte nel difficile 
assunto di conservare il forte Matagorda , e 
sembrava di fatto la politica loro, ugualmente 
che ogni vista milttire , esservi interessata. Il 
capitano Machine ebbe 1' incarico principale 
della difesa; il maggiore degl'ingegneri inglesi 
Lefebvre nel prodigarvi le sue cure vi perde: 
ao 
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la vita ; la flotta comandata dal generale Gra- 
ham si pose intorno al fiacco destro de' ne- 
mici e favori, come meglio potevasi, dal ma- 
re la difesa; ma nella notte del 21 al aa gli 
approcci eran ben oltre verso il forte , e 4 2 
pezzi di grosso calibro eran già posti in bat- 
teria contro di esso, sicché al domani all'a- 
prirsi del loro fuoco quello del forte ebbe a 
tacersi, i parapetti furono squarciati, più 
mezzi di difesa andarono distrutti , vi si ac- 
cumularono i feriti e fu mestieri abbandonar- 
lo. Vi si proseguirono però le difese sinché 
tutto , artiglieria , provvigioni , fu sgom- 
brato; la guarnigione stessa usci per Cadice 
nella notte del aa al a3 prima che il nemico 
osato avesse di assalire le brecce, le quali 
erano state aperte non meno dal fuoco de'can- 
noni che da quello vivissimo degli obujieri e 
de' mortai, da cui erasi pure posto incendio 
al magazzino della polvere. Allorché i Francesi 
occuparono ne! seguente mattino questo forte, 
prese tosto a combatterli dalla sua artiglieria 
il forte Puutales, come pure a fulminarli la 
flotta che incrociava a quell'epoca nel golfo, 
acciò la perdita di Matagorda non fwcesse cre- 
dere alla mobilissima popolazione dì Cadice 
che con uguale facilità potrebbersi occupare 
da'nemici le opere che di qua dal porto erano 
stabilite in sua difesa. Quindi è che non pu- 
tendo allora altrimenti rispondere a quel fuo- 
co, nè progredire più oltre negli attacchi, 
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poi eresse le baitene per f -mi il:- I.. Il in 
« la cilià. Da questo ponto in fitti ebbe luogo 
con mortai della massi ■ , : . qa«l si lon- 
tano e lungo e infruttuoso bombardamento di 
Cadice, onde si è menato limo grido m Fran- 
cia: i mezzi per alimentarlo erano forniti dal- 
l'arsenale abbonda ntissi dio di Seviglia > ed è 
cosa verissima, a voce degli stessi nemici che 
tanto fu l'ordine posto da Souli e da Victor, 
unta 1' altivilà spiegata dagli artiglieri in 
procacciarseli e nel fondere a tal uopo mortai 
di nuova forma, costruire carretti e provve- 
dere ad ogni bisogno delle macchine da guer- 
ra , che sarebbesi detto ch'essi non in paese 
nemico e si lontano dalli Francia operassero, 
ma in provincia amica e in città tra) le me- 
glio fornite dell' impero. 

Nè a questo solo mezzo d' inquietare Ca- 
dice e la flotta che le stiva dintorno si atten- 
nero i Francesi, ma con sagace consiglio da 
che non era più concesso di progredire innanzi 
nell'attacco , mancando loro i mezzi indispen* 
«abili per combattere sul mare, eressero tutto 
il lungo della spiaggia sotto la direzione d'in- 
gegneri distinti , ira i quali il generale Gir- 
bé , una estesa line» di ridotti staccati, proprj 
a proteggere i campi ad una giusta distanza 
V un dall' alleo , e tutti o avessero 1' appoggio 
principale al porlo di S. Maria, od a PuerW 



a»8 CAMPAGNA DEL MDCCCS 

Real o in Chidana , collegati fortemente fra 
loro e ben go« ni ili sotto il solo comando del 
maresciallo Victor, perchè cosi la posizio- 
ne dell' armata riuscisse vantaggiosa alle lon- 
tane spedizioni, e se nè il blodco , nè l'as- 
sedio di Cadice intra p re ud e re non pote- 
vansi , si riempisse quello scopo medesimo 
che dai campo di S. Hocco a fronte a Gibil- 
terra altre volte si riempiva , quello cioè di 
osservare l'inimico nella piazza, troncargli la 
via di corrispondere per terra col resto della 
Spagna , coprire in somma con un sol campo 
V intiera Andalusia. Ed appunto perchè eoa 
questa nuova linea di con trovali azione intorno 
a Cadice poco o nulla temevasi per questo la- 
to , il maresciallo Soult potè staccare da Se- 
viglu e da Granada il corpo del generale Se- 
bastiani, spedirlo verso Cartagena e di là da 
Marcia ad Orinatila, e al tempo stesso far 
man bassa sui pochi avanzi dei difensori ri- 
masti nelle valli fertilissime del Genil e del 
Guadalquivir , tener dietro alle truppe sbar- 
cate su alcuni punti della costa e ricacciarle 
ili mare, finalmente scostarsi egli pure dall'An- 
dalusia e togliere agl'inglesi , ai Portoghesi 
ed agli Spaglinoli alle frontiere dell' Aleuiejo 
le importatiti piazze di Oli venia e Badajoz., 
operando deviazioni, ancorché ritardate, van- 
taggiose all'armata di Massella che trovatali 
già a fronte degl'inglesi nei contorni di Li- 
sbona. Noi vedremo però in altra parte di 




questi racconti come, malgrado i suoi successi 
in Andalusia e l'acquistata sicurezza intorno 
a Cadice , queste ultime imprese, che sareb- 
bero riuscite si efficaci al buon esito della 
spedizione in Portogallo quando loro si fosse 
al principio dì questa dato mano, furono di 
troppo ritardate, sin per la mancanza dei 
mezzi necessari ad intraprendere assedj re- 
golai , aia per le difficoltà delle strade e dei 
trasporti, sia per gli ostacoli sempre nuovi 
incontrati per conservare i punti conquistati, 
soprattutto la dove il mare confina colle falde 
della Sierra Ne vada , o dove Gibilterra e Ca- 
dice estendere potevano la sfera della loro atti- 
tudine immediata, sia filialmente per la molta 
attività, spiegata da filake, da La Romana e 
Ballesteros , i quali dalla foce della Guadiana 
a Badajoz ravvivando la guerra sul confina 
d'Andalusia asseconda vano con ogni loro sforzo 
la difesa di Wellington di là dal Tago iaPor» 
togallo. *s« ii-i'ii-]) ». <:u.;';- > ' ima 

La marcia de'Francesi in questo regno 
non è stata intrapresa ohe nel correre di ago- 
sto , ma per agevolarla fu d' uopo qualche 
tempo innanzi assediare e prendere la piazza 
forte di Ciudad Rodrigo alle frontiere di ap- 
partenenza della Spagna. Ecco in pochi cenni 
come accadde l' occupazione di questa piaz- 
za : il maresciallo Ney con un corpo di 3<iooo 
uomini si avanzò sul finire di aprile da Sa- 
lamanca a Matilla e le pose investimento. 
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Stava nella piazza un presidio di 6000 Spa- 
gliatili comandati dal generale Herasti ; le 
opere si ÌDterne che esteriori , che formano 
lo sviluppa mento ragguardevole di questa 
piazza, erano in buono stato di difesa ; tutto 



era raccolto sotto gli ordini Wellington da 
questo lato del Tago tra Cclorico e Almeida, 
e la vicinanza di lui valeva quanta amore 
di patria ad inspirare coraggio ai difensori. 
Quindi è che invano si rinnovarono più volte 
intimazioni e minacce ; invano avviluppan- 
dosi la piazza , se ne intraprese un bombar- 
damento; vi ebbe mestieri che Junot lasciasse 
ad Astorga il generale Laubardière e si re- 
casse col suo corpo 60.11' Agueda onde tenere 
a freno l'armata inglese, perchè si potesse 
spiegare dal maresciallo Kev tutto l'apparato 
di un'operazione d'assedio raccogliendone i 
mezzi dai più lontani punti della Spagna, 
anzi da Bajona, e quindi costringere di forza 
il presidio ad arrendersi. [1 maresciallo Mas- 
sena non appena fu giunto il 3i di maggio a 
Salamanca che impresse ad ogni cosa movi- 
mento; spedi di là dall' Agueda il generale 
Junot con uu corpo di 20000 uomini al solo 
scopo di osservare l'assedio, e come furono 
i-secoli i parchi d'artiglieria accelerò la presa 
della piazza, facendola serrare 1' 1 1 giugno 
con esatto investimento da' genarali Mermet 
e Loisou, sotto i cui ordtui fu aperta la 




tranne il corpo di Hill, 
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trincea dal colonnello del genio Vallazé nella 
notte del i5 al i6 di giugno. Il generale 
Ruty vi eresse più batterie , ed intraprese il 
fuoco al i.\ di giugno con quarantacinque 
pezzi d'artiglieria. L'esito di questo, ab ben- 
di è pronto e ruinoso per la piazza, non im- 
pose però tuttavia alla guarnigione sì fatta- 
mente che ne rimanesse atterrita e cedesse 
alle minacciose intimazioni di resa rinnovate 
con fermezza nel giorno 29. Essa volle pro- 
seguire le- difese, e malgrado i raddoppiati 
fuochi de' Francesi vi pervenne : il generale- 
Simon le prese per altro d' assalto nella notte 
del i.° di luglio il convento esteriore e trin- 
ceralo detto di S. Francesco; Constantin co- 
mandante la trincea le tolse nella notte se- 
guente il sobborgo immediato alla citta; in 
fine nuove brecce si aprirono, e quando fu- 
Fono riconosciute praticabili e fu deciso che 
1* allontanane degl'Inglesi non lasciava spe-> 
ranza d'interrompere l'assalto, essa si arrese- 
li 10 luglio dopo la fuga di alcuni iravaìleg- 
giorì guidati dal condoltiere Giuliano. Si 
trovò nella piazza, oltre ad un parco di ia5 
bocche da fuoco, un magazzino ricco tutta- 
via di munizioni da guerra; 5ooo Spagnuoli 
«ndaron prigionieri in Francia. Che se i soc- 
corsi mancarono a questa piazza , quando 
che la lusinga era vi ferma di conseguirli 
dall'esercito inglese, ciò si dovette alla cal- 
ma con cui lord Wellington procedere vo- 
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leva alla difesa del Portogallo , non di- 
scendendo a fare quello che il nemico bra- 
mava pure ch'ei facesse, non arrischiando 
cioè imprese generali e battaglie decisive ad 
UDa tanta distanza dalla costa e da Lisbona 
con un esercito di numero inferiore a quelli 
della Francia, i quali colla piena risoluzione 
di combattere si erano avvicinati alle frontiere 
e si andavano accumulando con sempre mag- 
gior forza intorno ad Almeida da più punti 
della Peni-sola per quindi aprire con vigore 
la campagna in Portogallo. 

La perdila di Ciudad Rodrigo fu vera- 
mente una nuova sciagura per la nazione spa- 
gnuola. Essa a buon diritto riguardava quella 
piazza come il suo punto più importante dt 
contatto cogl' Inglesi e Portoghesi suoi alleati; 
né più rimanendole che Badajoz sul nume 
Guadiana , che tuttavia riempir potesse de- 
gnamente un tanto scopo , intorno a quella 
tutti i mezzi di difesa vennero prodigati onde 
impedire o. se non più, allontanare la sua ca- 
duta , che l'avrebbe isolata dall'immediato 
concorso delle forze di terra inglesi , credute 
indispensabili a quest' epoca luttuosa della 
guerra per ricoudurre la Penisola all' amie* 
indipendenza. Tutti quei mezzi adunque eli" 
alla difesa di Cadice non erano tenuti neces- 
sari furono dalla reggenza radunati sul contine 
di Andalusia, Estremadura e Portogallo; molto 
meno vegliandosi in proteggere Murcia , Va- 
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lonza e Catalogna , di quello che in difendere 
nell i città di Badajoz il coprircela dell'Alea- 
lejo e l'anello d'unimento coli 1 armala di, 
Wellington minacciala da Massena intorno al 
Duero. Vano fu adunque in tale slato di cose 
il lusingarsi di ricevere soccorsi in Catalogna. 
L.i giunta e il generale ODonell non ebbero, 
che *oci di ristoro e di speranza , e stettero 
lungo tempo ancora innanzi di vedersi o con, 
truppe o con viveri o con armi o con dan.iro, 
sussidiati. Che se in questo intervallo si fós^e. 
da ameodue gli eserciti francesi in Catalogna 
ugualmente fatta attiva la guerra dall'un canto 
all'altro della provincia, è a porsi in gran dub- 
bio se le piazze ed i forti tuttavia con presidia 
spagnuolo lungamente vi avrebbero resistito, e 
se la guerra vi si sarebbe così a lungo, quanto, 
avvenne protratta, per non avervi operato pro- 
priamente con vigore che quello d'àrragona, 
mentre 1' altro o posava presso che inoperoso 
tult' intorno alle piazze possedute, o percor- 
reva lo spazio dall'urta all'altra non per iscon- 
trarsi col nemico, bat'.erlo ed inseguirlo, ma 
al solo granosissimo intento, di approvvigio- 
narle. 

II generale Sucbel volendo trar partita 
dalla -vittoria riportata coli' acquisto, della ce- 
lebre piazza di Lerid» , non si rimase su quei 
facili allori inoperoso, ina rivolse subitamente 
una gran parte del suo esercito contro Mequi- 
uenza, investì quel forte il ao di maggio, rese 
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Iiì strade praticabili alle artiglierie, e senza 
perdere intervalli radunò tutti i mezzi d'as- 
sedio al di sotto di Fiaga sulla riva de- 
stra della Ciuca onde venirne all'immediata 
esecuzione dell'attacco regolare: innanzi che 
dal generale O-Donell si potesse tentare, come 
pure ne formava pensiero , di contenere Mac- 
donald a Gerona e di accorrere al tempo stes- 
so a sollievo del debole presidio di Mequi- 
nenza , giustamente reputata la chiave della 
navigazione dell'Ebro. Giace Mequìnen/.a sulla 
estrema punto di un'altura, la quale derivan- 
do dall'Alto ripiano che divide i due versanti 
dell' Ehro e della Ottica , scoscende ripidissi- 
mo verso l'una e verso l'altra, ove s'incon- 
traaoameodue col fiume Segre. K inaccessi- 
bile >1 torte a qualsivoglia assalitore per tutta 
quella parte del contorno che ha la vista im- 
mediata sopra t fiumi che lambiscono li falda 
dell'altura. Ha quindi l'arte spiegata io sua 
forza principalmente verso il nord, ove il 
terreno è roccia alquanto piana , e ancorché 
difficile alla marcia degli attacchi è pure uni- 
ca strada onde intraprenderli. Ivi adunque 
elevasi un fronte a due bastioni, preceduto da 
fosso e cammino coperto , sì che è d'uopo 
salire il dorso del monte e procedere sovr'es- 
so alia costruzione di batterie, onde praticarsi 
un passaggio nel forte e per esso nella torre 
quadrata a cavaliero che gli s'innalza nel 
mezzo e jerve di ridotto di difesa a questo 
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punì» interessante <k'è sul confine d'Arragona 
con Catalogna e con Valenza. Costeggiano la 
sinistra dell'Ebro alcune case a pie del monte, 
e formano contrada circolare intorno al fiume. 
Esse ripetono la lor difesa dal castello, cui si 
legano agli estremi partendosi muraglie iem- 
.plicis.iime sali 5 aspro del pendìo onde toccare 
al sommo di quel forte. Due torri chiudono 
gli accessi pel lato che conduce a Zaragoza , 
un muro sbarra quelli che derivano da Le- 
rida e da Fraga per la destra della Cima ; 
niun riparo sta sall'Ebro, poiché il fiume che 
guazzare non potrebbesi è l'ostacolo migliore 
alla parte eh' è dall'arte meri difesa. Ora es- 
sendo questo in tutto il corso dell 5 Ebro il 
solo punto cui concorrono le valli più impor- 
tanti, e donde sempre può aver luogo la na- 
vigazione sino al mare (giacché colle acque 
magre ed in i stagi ose estiva non è dato di 
discendere il fiume da Zaragoza), riesce ini-- 
portante l'occupazione del castello, ancorché 
nessun ponte esso difenda, e nessuna strada 
principale vi attraversi per condurre a Valen- 
za ed a Tortosa. Gli Spagnnoli pertanto sen- 
tendone tutta l'importanza avevanlo guarnito 
di buona truppi nazionale od estera, assoldata 
in parte dal generale Doyle a nome degl'In- 
glesi, che compiacevansi di vedere in Mequi- 
nenza un' opera avanzata di Tortosa , la qual 
citta era per essi giustamente tenuta in altis- 
simo conto, perchè copriva un ponte sull'Ebri 
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non lungi dalla foce ov' eglino incrociavano. 
Consisteva il presidio in 1800 uomini , dei 
■quali molti ed esperti di artiglieria, tulli sotto 
il comando del generale Carbon, uomo fermo 
nell'armi e «aldo d'amor patrio. Eran quaran- 
tacinque le bocche da fuoco che gueraivano 
il castello ed il ridotto , otto sole sulle torri 
inferiori nella città ; scarsi non erano i -viveri, 
tiè penuria vi si avrebbe sofferta di munizioni 
da guerra. ■ ' '■ ' 

Tale era lo staio di Mequinenza allorché 
ia divisione Meiismer^ composta di 6000 
combattenti , le fi avvicinò per la prima , e la 
investi (dal ao ai a5 maggio accavalciandosi 
sull'Ebro. La brigata Mammarie fu posta alla 
diritta sulla strada di Alcanit e Mora. Il ge- 
nerale ìn cupo Suchet assicurava intanto il 
conseguito acquisto di Lerid* , né divertito 
avrebbe altrove le sue cure se prima Mequi- 
aenza non avesse ella pure a'suoi attacchi 
soggiaciuto. È fama che da' Francesi nella 
guerra di successione siasi d»W mano all'as- 
sedio di questo castello subito dopo la con- 
quista di Valenza avvenuta in seguito della 
vittoria di Almansa : il generale Arenes ne 
formò l'investiménto, apri una strada sopra 
il fianco del monte dtla a' trasporti delle arti- 
glierie, vinse ostacoli non prima soperati, fe- 
ce breccia cola in quel ripiano superiore nel 
fronte principale, ed astrinse il presidio, com- 
posto di Olandesi , Portoghesi , Inglesi ed 
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Arragonosi devoti a Carlo III, ad arrendersi 
dopo 17 giorni di un a fiacco regolare, mentre 
tuttavia sostenevansi Lerìda e Tortosa contro 
le minacce di Orleans e Berwick, Ora, se- 
guendo le tracce già indicate in quali' assedio, 
gl'ingegneri francesi apersero pel tratto di 
duemila cinquecento tese un cammino fra 
scabrosi andirivieni di roccia, onde condurre 
dalla falda alla cima del monte 1' artiglieria. 
Quest'operazione condotta con molt'arte a 
sollecito termine dal colonnello Haxo , nono- 
stante le asprezze del sito e le dirotte piogge 
che frastornarono a lungo e lavori e trasporti, 
permise al generale Vallee di porre in batte- 
ria al principiare di giugno 18 bocche da 
fuoco. Queste furono ripartite nella prima pa- 
rallela ebe il generale Rogniat direttore degli 
attacchi aveva aperto a sole centodieci tese 
dal ciglio dello spalto col mezzo di una dop- 
pia gabbionata con grande stento riempiuta dì 
terra in quel terreno nudo e da più fuochi 
radenti bersaglialo. Mentre però si andavano 
erigendo le batterie e avvicinando i campi , il 
presidio non istavasi racchiuso dentro al forte: 
più sortite vennero eseguite con vigore, e ben- 
ché respinte con pari bravura , furono rinno- 
vate più volte nel corso dell' assedio ; sicché 
fu d'uopo divertire l'attenzione dei difensori 
dall'attacco di fronte, portando in ugual 
tempo un vivo attacco e decisivo sulta sotto- 
posta città, clie iti fatti malgrado uu' ostinata 
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resistenza venne presa da' Polacchi sotto gli 
ordini del capo-battaglione Chlusowieiz e del 
capitano Faucaut prima che il fuoco contro il 
fronte principale si fosse potuto intra prendere. 
Esso incomincio il giorno 8 di grugno per cu- 
ra dell'attivo capo squadrone d'artiglieria 
Rnffron , allora appunto che il gener-ile Ro- 
gniat coi doppj "'svolli di trincea già già av- 
vicinava di sole 5o tese la fossa , e che il ge- 
nerale Suchet recavasi egli stesso da Lurida al 
campo degli assediami, e con parole e ricom- 
pense animava a raddoppiare di zelo in questi 
ultimi istanti dell'attacco gli zappatori, i can- 
nonieri e le scelte compagnie di granatieri de- 
stinate per l'assalto. 

Appena il fuoco ebbe cominciato a rom- 
pere il silenzio della notte, gli <Spagnnoli 
raddoppiarono il loro , e furono sul punto 
d' impedire che l'assediente acquistasse sulle 
batterie del castello quella decisa superiorità 
die doveva aprirgliene il possesso. La g.ra 
fu per più ore violenta, ma alla fine gli Spa- 
gnuoli dovettero succumhere. Innanzi al mez- 
zodì la breccia era aperta nella faccia destra 
del bastione sinistro, era screstato il parapetto 
della faccia sinistra del bastione di destra , 
smontata una gran parte dell' artiglieria dui 
fronte attaccato. Quindi perdendosi l'affetto 
alla difesa , nè più sperandosi conforto dal di 
fuori, c già essendo l'inimico in possesso della 
città e dello spalto del forte , il presidio co»*- 
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posto tuttavia di 78 uffizioli e ifoo soldati 
mostrò d' inclinare alla rau f talché il gover- 
natore trovò giunto l'istante e saggio il parti- 
to di subitamente proporla , ancorché sulle 
prime egli stesso, dispregiando ogni offerta e 
ledendo ben anche i principi del diritto di 
guerra, avesse non solo ricasato di discendere 
ad accordi col nemico , ma avesse e insultati 
e respinti indegnamente ì parlamentar) fran- 
cesi. Il generale Suchet come vide spiegato lo 
stendardo di resa , fece sospendere le ostilità, 
e non senza aggravare sul torto del governa- 
tore e mostrarsi indulgente a solo riguardo 
dei bravi cannonieri della, piazza acconsenti 
« all'uscita della truppa spagnuola per U 
« breccia cogli onori di guerra, onde inerm* 
« però si partisse per la Francia. " Cosi ca- 
deva in potere dell' armata d' Arngoua que- 
ll'altro punto di barriera dell' Ebro , siedi* 
quella vi potè subitamente stabilire il suo 
centro di riunione dei mezzi indispensabili 
■ 11' acquisto (li Tortosa , col quale noi la ve- 
dremo compiere in unione delle truppe ita- 
liane questa gloriora sua campagna sull'Ebco, 
mentre tion cessando di vegliare all' interna, 
amministrazione della Arrngona ed ni la di- 
spersione dei varj attruppamenti ai confini di 
Castiglia e di Navarra preparava i luminosi 
•uccessi dell» Francia a Tarcagona ed a Va- 

w 
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ARTICOLO V. 



Modenuione di Macdonsld— difficoltà d'esecu- 
liouo— Vede e loda l'annata. Cavaliere da 
(ni segalo in questa guerra - L" esercito 
arriva * Granollcrs. Vnaanggio del (.ougost 
— Stato del presidio e della pianta di lìar- 
celoiia— Wacdoiinld ricasa di venne a batta- 
glia L'armata ritorna ai campi il'HnsUlrich 
e GcrotiB -.Stenti sofferti dall'armata in 



JN^on era guari che il maresciallo Macdonald 
■venuto da Parigi per succedere al maresciallo 
Augereau nel comando dell'armata di Catalo- 
gna aveva prese le redini del Governo civile 
e militare della provincia. Fermo e mansueto 
com'egli era, quindi voglioso di condurre colla 
Via dell' ordine e della moderazione le cose 
della guerra al più mite e sollecito loro fine , 
si palesò all'armata con parole di rigore per 
ridurla a severa disciplina, e pronuziò clemen- 
za, promise protezione e pice ai veri e pro- 
bi e valorosi Catalani." Popolo attivo, iu- 
te d astri OSO e valente (diceva egli), io mi 
« dirigo a voi. La confidenza dell'augusto mio 
« sevxano mi ha posto alla testa di questo eser- 
« cito, cui spedisce verso di voi ; io vi porto la 
« consolazione, la parola dì pace e la speranza 
« sicura di un'epoca più avventurosa. Dipende 
« d* voi l'esperiioemarne quanto più preV, 
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« gli effetti. Una parte di questa provincia sof- 
ie fre ancora gli orrori spaventevoli della guer- 
re ra. Io medesimo sono testimonio de'suoi 
« funesti risulta menti : proprietà abbruciate, 
« altre abbandonate, i prati voti di bestiame, 
« i campi lasciali incolti, i tempj senza sacer- 
« doti, abitanti perseguitati ovunque dalla 
« miseria, orfani che domandano un padre, 
« mogli che hanno perduto i loro mariti, ma- 
te dri che piangono i loro figli, poveri cui 
« mancano que' mezzi di esistenza che trae- 
te vano dalle chiese, moke di queste in lutto 
« per averle i loro ministri abbandonate e per 
« essere prive di quei mezzi che le perdite o 
« la pietà dei fedeli ad esse procuravano. Mi- 
« rate quindi le terribili conseguenze che il vo- 
te Siro accecamento Dell'armarvi ha cagionato. 
« Misero Catalano ! poni mente sopra queste 
ce calamità che ti opprimono; saranno elleno 
« ancora più durevoli se non dai Sue alla 
te guerra per mezzo di una pronta soinmissio- 
« ne. Egli è tempo tuttavia, rimettete le armi 
« vostre, ritiratevi alle vostre case, dedicatevi 
« coti tutta sienrezza alle vostre accostumate 
«aziende, all'industria ed al commercio, e 
« in questo modo tutti vi avrete un uguale 
« diritto alla protezione dell'esercito. Sprezzate 
« le perfide insinuazioni dei rivoltosi; essi 
« traggono partito dalla semplicità vostra per 
te ingannarvi e spogliarvi della vostra fortuna, 
te Catalani , aprite gli occhi. A che vi coudui- 
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« sero le promesse loro? Hanno essi potuto , 
« i capi dell' insurrezione , salvare Gerona ? 
-« Hostalrich, cui dovevano soccorreredi vive- 
« ri, non è desso reso? E contro Barcelona , 
« clic tante volle annunziarono di voler pren- 
ce dere, hanno essi operato mni tampoco un 
«tentativo? Come l'avrebbero conseguii*? 
« Questo stesso esercito che gli ha tante volle 
«battuti, non èegli sempre pronto ad antii- 
'« chilarli ? I 4emerarj che sperano poter con- 
te tendere colle armi dell'impero sono certa- 
« mente i vostri maggiori nemici. Catalani , 
« animato dal desiderio di far cessare il terri- 
« bile flagello di distruzione che devasUi 
« queste terre, comincerò dall' esterminare i 
•e fuorusciti che le infestano,' manterrò il 
« buon ordine nell'esercito e la più rigorosa 
« disciplina fra i soldati; la più piccola man- 
c> canza sarà prontamente repressa; ciascun 
accorpo risponderà delle violenze e dei più 
« che meuomi falli che si commettano, e n 
« spese sue pagherannosi i (Lumi senza pregiu- 
« dizìo del castigo esemplare di cui si trove- 
« ranno meritevoli coloro che saranno stati 
te riconosciuti rei. Colonne mobìli scorreranno 
« i vostri villaggi per proteggervi contro i fa- 
ce ci oo rosi ed i ladri eh' esse distruggeranno. 
« àjutaleci nel prenderli; costoro sono ugual- 
te mente vostri nemici, denunziateli, osservate 
« i loro movimenti , indicate i condottieri lo- 
ti ro, ed il vostro paese sarà prontamente U- 
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re herato ; i premj vi saranno accordati in ra- 
te gione dei servigi che avrete resi alla vostra 
« patria. « 

ce I continui e solleciti movimenti di dette 
« colonne esigeranno talvolta requisizioni di 
« viveri e trasporti, ma in questo caso si fa- 
et ranno legalmente dalle competenti autorità: 
« col mezzo di ricevute che verranno accettate 
« in conto delle ordinarie contribuzioni. Ogni 
te contribuzione e requisizione, tranne le qui 
« espresso, sarà annullata, e se la urgenze 
« esigessero il pagamento di qualche altra , 
tr ciò non potrà mandarsi ad efletto senza no- 
" stra approvazione. Possa così ogni cosa rì- 
" condursi nel suo ordine, esì vedranno pron- 
« ta me ii te restituire e le breccia e i bestiami 
« all'agricoltura, nel tempo stesso che ilservi- 
« gio per 1" esercito non soffrirà interruzione! 
« Catalani, esperimenterete ragguardevoli mi- 
" gliorameuti nella vostra amministrazione. 
" L'industria vostra prenderà nuovo vigore, 
" le vostre sventurate famiglie saranno soccor* 
a se : io ve lo ripeto , il' pacìfico abitante tro- 
" vera protezione, i fuoriusciti saranno i soli 
" perseguitati a tutto costo ; vi avrà per tutti 
<c imparziale giustizia. Le forze numerose che 
" tengo a disposizione mia sono di un gran 
** peso per questo paese; io posso diminuire 
« od accrescere questo peso in ragione della 
<( tranquillità che vedrò ristabilirsi ; per .-con* 
« seguenza da voi dipende 1" esperimenure i 
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« suoi con lìmi! effetti. Il venerabile prelato dì 
« Gerona conosce le mie bugne intensioni 
« relative alla chiesa : sa eh' io voglio far ri- 
cc spellare la vostra santa religione ; che i suoi 
«ministri siano accompagnati dall' alti consi- 
« derazione che il sacro loro carattere impone- 
te quelli che soffrono saranno assistili , si soc- 
« correranno gì' indigenti se si mostrano i de- 
ce gnì ministri del Dio di pace e di miseri cor- 
« dia. Catalani, confidate nelle mie parole ; 
et non miro ad ingannarvi. Voglio clemenza e 
n non castigo. Non si è già sparso tuttavia 
« abbastanza di sangue? Un'altra volta, io lo 
w ripeto, ravvedetevi dei vostri errori; a ciò 
«t v'impegno pe' vostri proprj interessi, sotto- 
« mettetevi , rendete le vostre armi. Però 
« debbo aggiugnere, mio malgrado , che se 
« contro la mia speranza persistete ne' vostri 
« temerari progetti di far resistenza, nuove 
« disgrazie affliggeranno questo paese, e allora 
« Io m'attristerò per voi; uè mi rimarrà altro 
tt mezzo che lagnarmi del funesto vostro in- 
c« ganoo e della, dura necessità di costringermi 
ce a continuare una guerra che non può essere 
« uè lunga, nè dubbiosa. « 

Con questi sentimenti si annunziava al- 
l'esercito ed al popolo catalano il maresciallo 
dell'impero Macdonald; ma d'esercito suo ed 
il popolo nemico non erano in istato di si to- 
lto comporsì nella pace dopo tante violenze 
dall'uno all' altro esercitate. (Questi ouon eb- 
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be il proclama , perchè era l'arie dei capi di 
sottrarre ogn'invilo di pace all'attenzione de'po- 
poli, o se pur l'ebbe, lo interpetrò sinistra- 
mente ; cKi giudicandolo uscito dalla penna di 
un apostata spagnuolo, chi attribuendolo a 
viltà del generale francese, chi beffandosi di 
lui e de' suoi detti, non tenuti che parto di 
mala fede. Quindi è che invano si portò lusinga 
di conseguire coli' ordine e coi modi-di dolcez- 
za la quiete che tanto all'intiera provincia 
abbisognava. Volle però il maresciallo sulle, 
prime usare alquanto di rigore contro i corpi 
od i soldati e gli uffizi ali del suo esercito h 
che eccedendo anche menomamente nell'eser- 
cizio delle facoltà ad essi attribuite o per mo- 
tivo di vettovaglie , o, per cagione di alloggia- 
menti , o per rovina^ di campagne, boschi e 
prati sì fossero trovati colpevoli e reclamo si 
fosse fatto da. chicchesia contro di essi. I regi 
gimenti,i battaglioni agli squadroni erano 
uniti a! pari degl'individui, e grosse somme 
ovevano versarsi io. comune o dagli uni a 
dagli altri onde compensare agli Spagnuoli 
que'dauui molte volte inevitabili alla guerra, 
i quali sino ad ora ad occhio cieco era nst fatti 
al popolo nemico. Ciò irritava la truppa, che 
sentiva come il volgo catalano si schernisse 
dei guasti che ad esso si facevano, uè togliere 
poteva il tarlo dell' inimicizia profondamente 
radicata contro la Francia nella massa de'lealì 
abitatori della, Catalogna; poiché non vagliano 
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i mezzi di moderazione disgiunti dall'energico 
esercizio della forza per guidare una unzione 
irritai* a deporre le armi ed a sottoporsi comò 
per incanto ad un'odiala usurpazione. I villag- 
gi percorsi erano d'ordinario abbandonati; 
quindi la truppa o esercitava il suo fatale di- 
ritto del saccheggio, e allora era costretta a 
compensarne i danni se appena telano fra 1 
reduci abitanti il domandava al maresciallo, 
o ritornava ai campi vola di viveri e priva di 
speranza dì condurre il nemico orgoglioso' a 
sommissione , qualora se ne uscisse senza por- 
tar molestia alle case di quelli che avevano 
emigrilo o nocumento alcuno alle deserte loro 
campagne. Nell'uncaso e nell'altro a prò di 
disciplina scemavasi l'ardore del soldato nella 
zuffa e di soverchio alimentavasi l'alterezza 
già per s è grande negli Spagnuoll , i quali , 
anzi che molcersi alla pace, traevano motivo 
di speranai di nudrireb guerra con vantaggio, 
avendo meno a soffrire da un generale nemico, 
in cui base di condotta riposava interamente 
Bulla moderazione, dì quello che, come sino 
ad ora era avvenuto, da nemici o fieri p per- 
tinaci nel non discendere ad inviti di concordia, 
od orgogliosi e violenti, quali furono in epo- 
che diverse Dueshme, Gouvion S. Cyred 
Augereaii;- • 

■ : Quei capi, dice pure Plutarco, che 
troppo esigono dai loro soldati in provin- 
cia e stagioni del tatto incomode arrischia-- 
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no \pttf troppo di non essere obbediti. E 
qui pure in Catalogna , ove nè viveri , nè mez- 
zo alcuno di alloggiamelo regolare , qua* 
lunque fosse la stagione, nceordavaiisi mai 
dagli abitami all' esercì lo francese, era vano 
]o attendere dal soldato una stretta ordinanza 
sulle basi della vera disciplina. Giunta la trup- 
pa ne' villaggi, nevi avendo chi alle inchieste 
dei capi rispondesse, era pur d'uopo ricorre- 
rere al ruìooso spediente di fare scandagli 
nelle case, o raccogliere grani nei campi e 
sciogliere ì pagliai alla rinfusa per sovvenire 
ai bisogni immediati della cavalleria. Ciò ese- 
guendosi d'ordinario in poca lontananza del ne- 
mico , un limite non era facile a porsi agli 
aspri modi della soldatesca; e se le case veni* 
vano danneggiale, ed i campi erano messi a 
tributo per una dose maggiore di quella pro- 
priamente occorrevole alla truppa , era questa 
fortemente tassata, sicché andavan del pari le 
lagnanze tra Spaglinoli e tra i nemici loro, 
senza che quelli congiugnessero le loro prete- 
se agli aiti di devozione al nuovo Governo , e 
senza che questi lusingar si potessero di tro- 
vare giammai in uno stato ili penuria si afflig- 
gente la giusta via di conciliazione tra la vio- 
lenza e la dovuti disciplina. 

Cosi per altro durnote un corto periodo 
di tempo si è formato tentativo dal marescial- 
lo Macdonald di affezionarsi gli Spagnuoli e 
richiamare ai veri principi di ordine 1' annata. 
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Egli radunava intanto provvigioni , derivando- 
le a grande stento e sotto scorta ragguarde- 
vole dalla Francia, e ne riempiva i magazzi- 
ni delle piazze di frontiera per poi versarle in 
quelli dell'esausta Barcelona, senza di che 
riuscito sarebbe del lutto ineseguibile il suo 
piano di non recare molestia agli uhi unti e 
non privare al tempo slesso I' armata dei mez- 
zi indispensabili alla vita. Al 29 di maggio 
egli raccolse e vide gì' Italiani e un' altra par- 
te dell'armata nella spianata di Fornells , si 
appagò tifila vista di truppa, ancorché in 
paese nemico , si bella e ben guarnita , e , di- 
sponendosi a guidarla egli stesso a Barcelona, 
collocò nel forte di Hoslalrich il 4-° reggimen- 
to alemanno e sulle vicine alture di Gasa- 
raus il 6.' reggimento italiano, il quale aprire 
dovevi la marcia frammezzo allo stretto di S. 
Selony eGranollers. Erano tuttavia a quest'e- 
poca le truppe italiane divise nelle due briga- 
vi Mazzuichelli e Palombìni sotto gli ordini 
del generale Severolì ; la loro fona reale sa- 
liva a i)68i uomini e 470 cavalli, compreso 
il battaglione del 5." reggimento dì presidio 
in Barcelona ed altri soldati o giacenti agli 
apedali o, sebbene in picco! numero, prigio- 
nieri , ma non vi erano in linea coli' armata 
atti alle marce ed ai combattimenti più di 
61 38 soldati e 189 ulEziali, nò più di 45p 
cavalli. Per altro il brio di questa truppa e 
del restants dell'armata agguerrita in diversi 
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gloriosi fatti d'arme animò il maresciallo 
della ferma speranza di uscire in qualsivoglia 
impresa vincitore contro le fora e degli S(M- 
gnuoli , le quali allora da' di Mitri spossate e 
diminuite erano per la più gran parte ripar- 
tile alla sola difesa delle piazze di Tortosi e 
Tarragona, e dei forti di Cardai» , Ut-geli, 
Berga e Culi di Balaguer. Volendosi però pec 
lui procedere con calma e senza comproinet. 
tere quel nome che erasi fatto sì glorioso in 
altre celebri campagne, non pose mai i 
sa sulla ventura, non impegnò egli il f 
nessun combatti mento , operò cauto : 
uelle difese , ed avanzò tanto oltre di pruden- 
za , die v'ebbe circostanza in cui a torto gli 
si diede la taccia odi uomo freddo nelle gran- 
di fazioni della guerra, o di uomo alieno nei 
condursi contro la tìpr.gaa in questa guerra 
ingiusta e nazionale. 

Allorché molte provvigioni furono deri- 
vate dal Rossiglione, sicché potè formarsi A 
Gerona un convoglio di oltre a quattrocento 
buoi e duecento grossi carri carichi di riso , 
farine ed altre vettovaglie , il giorno io di giu- 
gno Macdonald pose in marcia l'esercito alU 
volta di Barcelona nella seguente maniera; 
tutta la divisione Severoli «Ha vanguardia ed 
al centro a Banco del convoglio; tutu la di- 
visione Fiere al centro e in retroguardia. E 
siccome in questa corta spedizione la truppa 
era destinata unicamente a scorta del convo- 
la 



— Bigitizsd by Google 



a5o CAMP AON* nKL MDCCCI 

glio sino a I Li capitale della provincia , indi a 
ricondurlo volo a Gerona , cosi , per essere 
più leggiere , fu costretta ( malgrado ogni sua 
ripugnanza, che ben provava non sussistere 
queliti fede di cui tanto gloriava nsi i Roma- 
ui nei loro campì ) a separarsi da' suoi ba- 
gagli e lasciarli a Gerona sotto la vigilan- 
za dì un battaglione di presidio e di una com- 
pagnia tolta da ciascun reggimento. Intorno a 
quest'epoca fu scelto dallo stesso maresciallo 
a comandante nella piazza di Gerona il capo- 
battaglione italiano del a." reggimento leggie- 
re cavaliere Bozzoluti: varj depositi di trup- 
pa italiana o di recente giunta dall' lulia , o 
di recente uscita dagli spedali e non per 
anco appropriata alle gravezze della guerra 
vennero pure collocati a presidio sotto gli 
ordini del capo battaglione Viviand nella piaz- 
za di Figueras , perchè dì là, come da ua 
punto d'attitudine coli' Italia, diretti fosse- 
ro i rinforzi iti l Uni all'esercito attivo abbi- 
gliali , istrutti , e quali convenìvansi armati di 
tutto punto. Così lanciali avendo Macdonald i 
depositi Indiani a Figueras, que'dei Francesi 
a Gerona, degli Alemanni a Rosns ed a Ho- 
stalrich, trasse seco al suo partirsi da Gerona 
unicamente truppa fresca e propria ad una 
marcia lesti e ardimentosa, e venne a campo 
il io giugno sulle allure di Hostalrich con 
loooo uomini, ili cui 1000 di cavalleria. Li 
vanguardia italiana comandata dal generale 
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Palombtn! il precedette^nello stretto di Tren- 
Upassos , nè vi trovò nemici che contendesse- 
ro il passaggio. Quasi tutta questa strada da 
Gerona a Barcelona è praticata in terreno ar- 
gilloso che solcasi sotto il peso delle ruote; e 
dove è meno arrendevole , iti è rapida e sas- 
sosa, talvolta angusta e spesso rotta da torrenti 
che in breve ora si gonBano a segno da. non 
potersi varcare. Eranvt dunque a vincere le 
dillìcoltà del terreno non mai sino ad ora con 
grossi carri e con barre attraversalo. A tal fi- 
ne la compagnia degli zappatori italiani gui- 
data dal capitano Ronzeili, camminando meco 
coi primi alla vanguardia , tratto tratto arre- 
sta vasi , e qua appianava, là prestamente 
rialzava con tronchi e sterpi e terra il solcato 
terreno , sicché in breve quella strada abili- 
tata al passaggio era pure percorsa ancorché 
lentamente dal convoglio. Intanto però tutta 
la truppa , tranne la sola cavallerìa , era te- 
nui* a' fianchi della strada. Camminavano due 
colonne immediatamente a lato dal convoglio, 
l'urta a destra, l'altra a sinistra, o poco in 
suo poco in giù della strada di mezzo; e non 
è da descriversi la sommi difficoltà che loro 
presentava questo modo di marcia , avendo 
elleno ad ogni passo, se in pianura, ad andar 
fra solchi di vomere , rompere siepi, abbatter 
muri, saltar fossi j se in collina, ad attraver- 
sare burroni od a flagellarsi fra gli arbusti e 
fra le macchie ia terreno aspro ed ineguale. 
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A nn.'ii ili un tiro di fucile , Unio n destra die 
» sinistra di araendue le colonne immediiite 
ali. s u-,da, scorrevano altre due più leggieri 
a fiancheggiarle, nè dovevano, quali si fos- 
sero gli ostacoli del sito, variar dì molto la 
disianza fra di loro , nè quindi uscir giammai 
dulia indicala direzione parcella alla strada. 
Per Ul modo se il nemico appariva sulle si- 
ture , questa truppa era pronta per combatter- 
lo, la colonna laterale al convoglio era in sito 
opportuno per sostenerla; uè mai potevasi te- 
mere che per esso si giugnesse sino al convo- 
glio, avendosi due linee ad attraversare, ed 
essendo queste sempre unite ed in attitudine 
di tosto raddoppiarsi o di spiegarsi a piaci- 
mento intorno al lato asssaliio. T.ile era forse 
In maniera da Cesare adoperata nelle marce ar- 
dimentose contro i Galli nelle Fiandre, ripu- 
gnandogli lo stendere il suo esereilosu d'una 
linea soverchiamente allungata , e volendo con, 
un fronte a più teste di colonna essere allo ad 
accettare Io scontro a qualsivoglia punto del 
cammino. Tale era pure fors' anche quell'or- 
dine triplo e quadruplo di marcia usato da al- 
tri antichi capitani della Grecia e di Roma di 
che ci parlano gli storici. Tale è in fine la ma- 
niera di marcia checi è indicala dal marche- 
se di Silva. Ma è assai dubbio però se questo 
modo si facile nelle vaste pianure debba egual- 
mente applicarsi in terreno scabroso fra la 
strette di monti d'uu accesso penosissimo. La 
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marcia ivi andava assai lenta , e non già che 
il convoglio la ritardasse, ma e le piogge e 
gli ostacoli del sito trovati dalle colonne late* 
rali impedivano ogni sveltezza al movimento 
generale, il soldato penando in trarsi avanti, 
o scalzandosi in quel terreno o ammollito o 
sdrucciolante o pietroso che percorrere dove- 
va; sicché v'ebbe chi saviamente ha osservato 
non con Tea irsi sempre a qualsivoglia mtura 
di terreno questa foggia di muoversi su diver- 
se colonne paralelle, ma doversi aque'soli 
terreni applicare ove è dato di muoversi con 
pari agevolezza si dall'una che dall'altra} 
mentre là dove il monte vi si oppone, mi- 
glior partito sia lo stabilire in posizione un 
corpo e conservarvelp sinché tutto il convoglio 
aia trascorso sotto la protezione di un altro io 
nuova e più lontana posizione collocato e non 
men alta della prima a preservarlo dagli attac- 
chi diretti ed improvvisi di un nemico ardi- 
mentoso. 

In questo modo procedendo cammino e 
senza incontrare nemici , fuori di pochi mo- 
schettieri montanari, giunse l'esercito la not- 
te avanzata del di n a Cardedeu , e la sera 
del la a Granollers. Ivi come fummo al do- 
mani ai fece quasi impossibile pel grosso mi- 
nar delle piogge il passo dei fiume Congo», 
per poi seguire la strada di Molici e di Mon- 
cada. Ma siccome il ritardo era per più versi 
nocivo , sia perchè stanca la truppa e d'ogni 
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cosa priva , trovandosi il paesa da tutti abban- 
donilo , dovevansi quelle «lesse vettovaglie 
consumare che con si grande stento si condu- 
cevano a Barcelona, sia perchè il sentore si 
aveva delia vicinanza del nemico sulle alture 
di Galdas , di modo che potava accelerando 
i pitti frapporsi al cammino di Granollei? e 
Moncad» e lasciare dubbia l'unione dell'ar- 
mata al presidio di Barcelona j cosi il mare- 
sciallo sì propose, il i'ò giugno, di passare 
senz'altro indugio il fiume comunque gonfio 
egli fosse, purché i carri attraversare il potes- 
sero. Io m'ebbi dunque l' incarico dal genera- 
le Guilleinont, suo capo dello Stato maggiore, 
di rinvenire ili guado più praticabile, e sic- 
come in quello straordinario aumento delle 
acque 1' ampiezza del letto era di quasi 80 
tese, così sulla trovata direzione furon tatti 
per me ficcare nel fondo da zappatori agili al: 
linaio , tra i quali il Bresciani, alcune canm: 
die sporgendo al di fuori tracciavano il cam- 
mino da seguirsi. Allora Macdonald fece schie- 
rare lunghesso nel fiume, che con rapido cor- 
so giù scendeva di destra alla sinistra, una 
doppia e tripla Già di uomini di cavalleria 
ben serrati gli uni agli altri onde fendessero 
la corrente. Quindi diè moto ai soldati di 
frateria che coli' armi in alto legati a braccio 
a due , a tre , a quattro per far massa più so- 
lida nel fiume lo altra vers irono coli' aequa 
sino al petto, frammezzo a quelle (ile di ca- 
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\n!!(-'ri.i delie quali l;i superiore giovava a to- 
gliere I impeto delle aeque , l'inferiore a rac- 
cogliere coloro che mal fermi e sdrucciolando 
sul fondo «i fossero smarriti di coràggio b di' 
vigore, e avessero perduto e 1' equilibrio e I» 
speranza di salveiza, non più essendo l'eser- 
cizio del nuoto sì comune fra' soldati quanto 
essere il dovrebbe, ed esserlo soleva tra'Ro- 
fuori, cui ha' pi» volte giovato a i stupefare a 
vincere i nemici più gagliardi. I grossi carri 
attraversarono il fiume lentamente. La brigata, 
Mazzucchelli chiuse in buon' ordine la marciai 
del passaggio, e come tutto fu ranco] to còsi 
felicemente dati' altro lato del fiume , iBaUoH 
bini fu spedilo co' suoi Italiani sulle allure 
che s'innalzano alla destra della strada onde, 
scoprirvi T attitudine nemica. Esso fiaricheg» 
giù cosi la colonna principile per la via di 
Monmalò. Moguda , S. Perpetua e Rtpollet; 
uè ritrovo con chi combattere ; quindi $ ohe- 
Ja proposta unione colle truppe di presidio in 
Barcelona si avverò senza scontro veruno di' 
nemici nei dintorni di Moncada. La divisione' 
Severoli fu lasciata in quella none ad accaiu< 
pimento a Ripollel e Moncada. La divisione' 
Frere fu stabilita a Sabadell. 11 maresciallo 
sotto scorta di poca cavalleria e accompagnato' 
dallo stesso governatore La-Coràbe S, Michel 
entrò con poco fa s lo in Barcelona , ove pura 
il -convoglio col 6.» reggimento italiano in sul 
cadere del giorno accelerando strada toccò meta. 
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Fu molto il tripudio ohe al suo cougiu- 

fncrsi coli' armata ha spiegato il presidio di 
arcelona, il quale era ridotto a soli 4 00 » 
uomini e stavasi da due mesi rinserrato fra le 
mura e isolato dai corpi che militavano all' E- 
hro o a! Pirenei. Macdonald lasciò nell* piaz- 
za tutto il 6," reggimento italiano, ed all' in- 
domani del suo arrivo fece volta su Gerona 
traendo seco il battaglione del 5." italiano , i 
prigionieri , e quei pochi che giudicati meno 
atti per la guerra abbisognavano di riposo in 
terra non straniera. Prima di uscire però di Bar- 
celona , avendo vista egli medesimo l'impor- 
tuosa di questa piazza, promise d'impiegare 
ogni sua cura per richiamarvi gli abitanti e- 
migrati, far rinascere la fiducia e la pn-e su 
cui solo si fondano l'industria, ed il com- 
mercio, ravvivare a quando a quando di vet- 
tovaglie e di truppa la guarnigione, acciò non 
solo la piazza , ma i contorni ne sentissero 
vantaggio e fossero tenuti nel dovere, quindi 
fatti liberi una volta dai guasti incalcolabili 
di una guerra civile, sempre meno alla trup- 
pa che allo stesso paese su cui si esercita fu- 
nesta e ruinosa. In questa marcia di ritorno la 
brigala Mazzucchelli divenne avanti guardia, 
di retroguardia ch'ella era, e viceversa la 
brigata Palombini, la quale però non ostante 
la lentezza della marcia giunse pure la sera 
del i4 * Grauollers: gli Spagnuoli , che dice- 
Ml in forza ragguardevole a Galdas, non 
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osarono molestarla; le pioggie erano cessile, 
le acque depresse, il Congost era guazzabile 
dovunque. L'armata tutta uniti accampò nel- 
la notte seguente a cielo aperto intorno a Gra- 
no) Iers , ed il dì i5 sJi il monte, fuaCarde- 
deu, passò lo stretto di Trentapjssos , nò si 
arrestò che sul ripiano di Host.il rich. All' in- 
domani Macdonald rientrò in Gerona, Seve- 
ro!! ritornò ne'suoi campi di Fornells , Riu- 
dcllots , Llarahillas ed Arpa vi va a prossimità 
dì quella piazza , lasciando il 4-" reggimento 
sulle alture di Hostalricli a Gasarans , e collo- 
cando a Millorquina il battaglione del j.° di 
linea per la libera eeniunicaiionc fra Gerona 
6 Hoslatricli. Il generile Frere si andò il ij 
giugno a stabilire eoli' interi divisione Trance* 
se alla lì isbà I non per combattervi nemici, 
eli * ivi noti erooo, ma per trovare mezzi di 
sollievo in vettovaglie per ta truppa , die il 
maresciallo alimentar soleva d' ordinarlo a 
tutto peso della Francia coi prodotti e convo- 
gli che traevansì in gran copia per la via dei 
Rossiglione dai dipartimenti nieridioiali. la 
queste posizioni e compiendosi in pace la de- 
moli&ione dei forti di Gerona , tranquillissi- 
sima rimase la truppa per ben quattro setti- 
mane senz' attaccare e senza ritrovarsi in biso- 
gno di difesa, finché un nuovo convoglio di 
provvigioni da bocca e da guerra vi fu rac- 
colto per Barcellona, ove fu del pari guidato 
dallo stesso maresciallo e nella stretta otdb- 
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nanza già più sopra indicata. Nè sembri strano 
che 1' attivo generale O-Donell siasi ben a lun- 
go rimasto in apparenza spettatore tranquillo 
delle mosse dei due eserciti sull'Ebro o sul 
Ter e sul Besos. Egli faceva riposare hensi le 
sue truppe in posizioni intatte fra l' uno e 
l'altra di quei due corpi d'armata nemica, 
coperto contro Macdomld dal Llobregat, e 
contro Suchet dal Francoli , mi proteggeva 
nel tempo stesso le grandi costruzioni di forti 
a Tarragona atte a rendere imprendibile quel 
punto di contatto importante tra la Catalogna, 
le Isole Baleari e le flotte inglesi sul Mediter- 
raneo; rinforzava il presidio di Tortosi ed 
animava la provincia a salvare in quella pial- 
la sull'Ebro la sorte stessa di Tarragona, che 
da quella giustamente riputa vasi dipendere: 
nò ciò solo per esso nel silenzio delle armi 
ci faceva, ma scandagliavansi del pari le ma- 
niere dei due generali coi quali era messo in 
positura dì lottare ; conteneva 1' uno con po- 
che dimostrazioni sull'Ebro dallo aziardare 
troppo leggermente la grave operazione del- 
l'assedio di Tortosa e quindi dallo accelerar- 
la; inspirava all'altro fiducia col tenerglisi 
lontano, non inquietarlo ne' suoi movimenti, 
affinchè, questo scopo conseguito potesse poi 
combatterlo più tardi con maggiore speranza 
dì successo; imprimeva frattanto nuova spin- 
ta al riordinamento del suo esercito; intrudn- 
ceva nelle file spagnuole sodezza a militari 
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movimenti e austerità (li disciplina; levava a 
forza dai loro casolari , togliendoli dalle an- 
tiche abitudini di combattere a stormo, i cit- 
tadini e i villici calai ri ni itidistint imenle chia- 
mati dalla sorte ai reggimenti , compiendosi 
in tal modo per lui ciò che da prima e n e- 
poche remote inutilmente erasi tentato da : (in- 
verni , generali e principi imperiosi , il riem- 
pimento cioè de' battaglioni regolari dell'eser- 
cito cogli abitanti stessi delia provincia. 

Tale era l'attitudine del generale spa- 
gnnolo intorno a Yillafranca, mentre il gene- 
rale Suchet preparava nel cuore dell'Arragona 
ogni cosa per venire all'assedio di Tortola, 
ed il maresciallo Macdonald raccogliendo vet- 
tovaglie dalla Francia accumulava provvigioni 
nelle piazze di Figueras e Gerona per ordi- 
narne i magazzini a Barcelona e f-rsi strada 
con essi ad operare attivamente verso il Fran- 
toli contro l'armila e Tarragona. Quali 'o 
però si seppe essere decisa le marcia del se- 
condo convoglio da Gerona a Barcelona , O- 
Donell formò pensiero non solo di attaccarlo 
in sul cammino, ma di avvivare la guerra 
oell' Ampourdan e luti' intorno alle frontiere 
della Francia , portando sentimento che mi- 
glior modo no» vi fosse di allontanare il tea- 
tro delle azioni d.ii campi di Tarragona , c 
togliere facoltà ai due eserciii di unirsi, fuor- 
ché quello di recare molestia alle piazze pos- 
sedute dall'uno e dall' nitro , quindi rianimar© 



Digitized by Google 



t6o CAMPAGNA DEL MDCCCX 

alle fazioni soprattutto i cittadini di Gerona , 
Rosas e Figueras , e gli abitanti di quei con- 
fini de' Pirenei. Una parte del suo esercito fu 
quindi per esso trasferita a Caldas, Arhucias, 
S. Colonia e Brunola ; ma un corpo italiano 
sotto gli ordini del capoba Maglione Olini fece 
sgombrare questi ultimi due punii, mentre il 
4-* reggimento sotto gli ordini del colonnello 
Renard a Gasa rana liberava con varie scorre- 
rie le valli della lorderà ; sicché la più gran 
parte della truppa dì O-Donell dì qua dal 
LIobregat non potè propriamente raccogliersi 
che all'uscire dallo strello del Congosl, intor- 
no acuì aspettò in fatti l'inìmico e si adopero 
per impedirgli il passo a Barcelona. Era il i5 
di luglio quando la scorta del convoglio , 
composta come dianzi delle divisioni Frere e 
Severoli sotto il comando immediato del ma- 
resciallo, si tolse dalla piazza di Gerona; nella 
sera del domani fu tutta unita a campo ad 
Hosialrich ; lo stretto di Trentapassos fu pas- 
sato il 17 fra i molli ostacoli dal terreno « i 
pochi opposti dal nemico; si pernottò a Car- 
de. leu , quindi si prosegui cammino sopra 
Gr-mollers dopo poche ore di riposo in suolo 
nudo e case inabitate. Erano stali ripartiti per 
più giorni i viveri ai soldati . e loro si erano 
indossate, oltre l'armi e il bagaglio, cinquanta 
cariche di moschetto ; il modo di marcia era 
quello stesso penosissimo e lungo, già prati- 
cato la prima volta : il convoglio di seicento 



Digitized by Google 



PAH TE SECOJVDA S6l 

buoi, e trecentotrenta grossi wrri preceduti da 
cavalleria iv;i spio sul U strada, fijncbeggi.ito 
da tutta la finteria su due colonne per cia- 
scuno dei lati fra solchi di cammino sempre 
nuovi e noci mai prima da truppe attraversati. 
Qu-ndo nel mattino. del iS l'esercito scende- 
va da Cardedeu al piano di Granoll**, sbucava 
appunto una colonna di 3ooo Spaginici, dallo 
Stretto della Garriga su quel piano: ivi arrivando 
ì aooo Italiani di vanguardia sono gli ordini 
del generale Fontane si fecero tosto in ordine 
di battaglia, il capitano Giorgi coli* sua com- 
pagnia de' volteggiatori del 2." reggimento 
leggiere la costrinse a sviluppare la sua foraa 
e spiegare il suo progetto di scagliarsi sulla 
destra del convoglio. Allora Macdonald , anzi- 
ché cogliere in buon punto 1' inimico, te- 
RCCfili dretro e batterlo serrò massa .intor- 
no ai carri e face proseguire cammino , noa 
volendo impegnare battaglia , ma , come sem- 
pre è stato in questa guerra il piano delle 
sue operazioni, andar diritto alla sua meta. 
Soltanto Severoli staccò dai corpi italiani il 
colounello Peri ed il capobaltaglione Rossi, 
acciocché sostenessero colla loro truppa il 
combattimento di fianco col nemico. I primi 
ad avventurarsi contro il nerbo principale de- 
gli Spagnuoli furono colle loro compagnie 
de' granatieri i capitani Bianchelli e Nogariaa, 
BOteuduc ufficiali fra molti altri distinti nel- 
l'armata. 1* zufta si fece più calda che uoa 
*3 
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nvrebbesi volino dal maresciallo; il fuoco as- 
sai nutrito cagionò molto danno al couib.it- 
lenti. In breve si ebbero da 5o feriti od uccìsi 
del 5. 8 reggimento italiano, ina la colonna 
passò libera il fiume' a Granollers, e potè 
giugnere intatta sulla sera ai campi di Mon- 
cada. L'esito felice di una carica di cavalleria 
falla opportuni in ente da Palombini , la presa 
di alcuni ussari spagnuoli, il bnon contegno 
del 5." reggimento, come pure la sodezza del 
resto dell'armata e I'imperturbabilitìi del ma- 
resciallo imposero rispetto agli Spaguuoli, lì 
fecero piegare sopra Caldas, sì die senza al- 
con sinistro il convoglio potò toccare in quella 
sera Barcelona. 

L'esercito prese riposo negli ameni con- 
torni di quella piazza per l'intervallo di tre gior- 
nate; intanto Macdonald lo forni di vi veti per 
più giorni; versò le altre provvigioni nei forti; 
■ accolse gli ammalati del presìdio per condarli 
Verso Francia; rianimò di speranze l'uu par- 
lilo ed accrebbe minacce ai rivoltosi; si accer- 
tò dell lontauanza di O-Douell dal Llobre- 
gat e della presenza di un corpo regolare ne- 
mico sulle allure di Caldas mediante furti li- 
cognizioni eseguile da' corpi italiaui sopra, 
varie direzioni ; indi nell'ordine anteriore si 
rimise in movimento su Geroua , non, teriz* 
aver da prima stabilito di ritornare con nuove 
vettovaglie a Barcelona , per poi dirigersi 
Francoli, onde dir mano all'alta impresa di 
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assediare Tàrragona , o , se non più , concor- 
rere coli' armata ò" Arragona all' immediato 
scioglimento dell'esercito sp.ignuolo ed alla 
caduti di Tortosa. Il colonnello Eugenio, testé 
eletto a generale, ebbe il comando delle truppe 
italiane lisciate di presidio in Bircelona; il 
generalè Fontane coli altri corpi italiani apri 
càmtuinò tiel ritorno al resto dell'esercito e 
gfttnie' Iti sera del a a a Granollers seguito dal 
convòglio alleggerito, il quale come dianzi 
etra grave stentò della truppa era fiancheg- 
giato à sinistra della Strada da tutti la bri- 
gati Palombini , a destra dall' intiera divU 
siorté Fre re. Nello slesso ordine procedendo 
lentamente e sempre senza incontro di ne- 
mici , tranne pochi paesani bersaglieri sulle 
àltùre, si giunse a prender lena h sera del 
*3 luglio appresso nd Hustalrich, e all' indo- 
mani negli antichi quartieri ed accampimenti 
Ai Llagostera , Fornells e Gerona. La divisione 
francese rimase n campo ne' contorni di Ho- 
stalrlch In un col 5." reggimento italiano, di- 
spósta dopo alquante giornate di riposo a 
riprender cammino col resto dell' arnuta 

Fei- più remote e decisive spedizioni verso 
Ebrov -'<•' 

Mi tanta fatica sostenuta per la scorta 
de'convogll a Barcelona attraverso agli ostacòli 
più gravi del terreno lasciò una traccia fune- 
sti di languore e di febbri in tutti i corpi del- 
l' urinati, e fu d'uopo il ristorarli eoo. un 
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lungo riposo, clic giovò grandemente lai piino 
di reclutamento dell' esercito nemico. Era bello 
certamente il vigoroso pensiero di richiamare 
in onorea quest' armata , ove Italiani militava- 
no, tutte le antiche romane istituzioni: disci- 
plina, maniera di marcia, lavori, soprappeso, 
frugalità e accampamenti a cielo scoperto ; ma 
non eseguibile si prontamente e W modo si, 
severo. Il soldato d'oggidì non è già q ual so_ 
levasi averlo a'teropi andati: sobrio, robusto, 
austero e dalla prima giovinezza al mestiere, 
delle armi dedicato , si (he , oltre le altre 
qualità , quella egli possedeva (come scrisse 
Cicerone) « di non tenere la spada, Io scudo 
« e l'elmo d'un maggior peso di quello che gli 
« fossero gli omeri , le braccia e le mani, es- 
« sendo solito sin dai primi anni a riguardare 
« le sue armi corno membra del suo corpo», 
atto d'altronde ad indossare altri pesi ed i vi : 
veri per venti a trenta giorni , in ragione non, 
meno di due libbre di grano macinato per 
giornata. Ora le abitudini diverse vogliono 
diverso il modo di condurre il soldato a pa- 
reggiare i più addestrali ai pesi , al corso e 
alle fatiche. Chi va per l'armi è appena adulto 
e a pochi stenti accostumato; se tu Io aggravi 
nel primo anno, come farlo il potresti a pià 
lontano tempo , ei li soggiace , e per naturi 
fragile, tu stesso noi volendo, lo strascini ra- 
pidissimo alla lombi. Generali , ufficiali e 
soldati segnatamente di fanteria , tutti soffer- 



PARTE SECONDA »65 

sere- in queste marce eslive , lente e senza 
gloria faticose; e si ebbero oltre a mille am- 
malati per gli stenti, mentre non più «li cin- 
quanta pel fuoco del nemico resi inabili alla 
guerra. 
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PARTE TERZA. 

ARTICOLO I. 

Cote (lì Cai.-, lo^na - CoiiU-giio di Ioni Wel- 
lÌ„St.m in l'orlatilo - l'inno di campagli, 
del (i«r«sci..H.) Mas -n.ii .-di VI H lincio" - 
Vieta d.-ll» Pianta d'Almdda -- Ball V» di 
Blimco. Mitisi-m. „cc U[ ». (.oiinbra-ll.Ur-t. 
di,;!' Inglesi -- Atliluiliiie degli merci I i imìJI» 
Peuiiol*. 

INteotre la guerra succedeva onerosa ai due 
partili io Catalogna, e mentre 1' acquisto delle 
piazze di Lurida e Mequinenza agevolava al- 
l' armata d'Arragona gli apparecchi d'assedio 

rr Toriosa, quindi l'attacco di Tarragona e 
invasione del Regno di Valenza ; le cose 
succedevano pur vivamente sotto il comando 
di Missena in Portogallo e sotto quello di 
Soult nelle Andalusie. Non è però che in 
mezzo a ciò gli Spagnuoli inclinassero alla 
pace, o gl'Inglesi ad uni tregua colla Fran- 
cia. Noi vedemmo essere stata Cadice lo sco- 
glio insuperabile cooiro di cui inutilmente si 
andò a rompere la foga dei Francesi; ora ve- 
dremo divenire Lisbona il nocciolo supremo 
di difesa delle forze britanniche nella Peni- 
sola , arrestare l' impeto di un esercito vitto- 
riose e in ndnr nullo quel profetico parlar* 
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del dittatore della Francia : « Il leopardo at- 
ti terrilo fuggirà la presenza delle mie sana- 
te dre, nè si opporrà ch'io pianti il mio sten- 
te dardo sopra i furti di Lisbona. » Ivi era 
a) comando delle forze inglesi e portoghesi lo 
stesso Wellington, capitino illustre, cui U 
fama attribuisce l'alte doti di Alcibiade: 
prontezza , diligenza , facondia , autorità e 
prudenza nel ben scegliere le occasioni dì 
combattere , ardimento e risoluzioue in ese- 
guire un piano saggiamente maturato. Le forza 
colle quali per esso dovevasi difendere il Por- 
togallo, minacciato da 60000 uomini, non 
salivano a più di 3oooo combìttentì di trup- 
pa regolare e a 20000 di truppa rauuaticcia e 
men atta alle grandi fazioni della guerra. Era- 
gli quindi indispensabile ii munirsi contro le 
offese , il rialzare alle frontiere le mura di 
forti già cadenti, il disporre le linee per di- 
fendersi in. ritirala, il rendere deserto tutto il 
paese che rimasto sarebbe in balla del nemico, 
rinnovando cosi queir esempio funestissimo 
dato dal più incivilito dei re di Francia in 
occasione delle mosse dì Carlo V nella Pro- 
venza , devastandola cioè egli medesimo per- 
chè non restasse speranza agl'imperiali di 
permanervi e passar oltre nel cuore del suo 
i-egno, lo stringere iu somma le difese tra U 
costa e il Tago , alzarvi linee e praticarvi in- 
superabili ostacoli onde tolta venisse all'ini- 
mico la possibilità di raggiugrìere Lisbona, 
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i-Inserrare l'esercito alla foce del Tago, co- 
stringerlo a far vela in Inghilterra. A lutto 
appunto ss vi a mente provvide il duca Wellin- 
gton : munì di uu sufficiente presidio porto- 
ghese sotto il comando del generale inglese 
Uox 1» piazza di Alrneida; si tenne in quel 
dintorno col nerbo principale del suo esercito 
preceduto sul Coa dalla divisione del generale 
Oawfurd ; riconobbe e scelse il campo di 
battaglia al pisso della Sierra di Est rei la j 
preparò la ritirata SU Cairn lira ; allestì tutti i 
iuezti oud' eseguirla con buon ordine e severa 
disciplina , talché spinto dagli eventi su Li- 
sboiia, nessun de' suoi veder non dovesse anco 
nella ritirai,! se non la sicura speranza di vii- 
tori i ; eresse doppi i linea di forti sulle alture 
da Torres Vedras al Tago, e fece dì quel 
campo trincerato l'ultimo suo asilo, e insu- 
perabile asilo, sulla punta occidentale del 
continente europeo. E perchè tutto si oppo- 
nesse al buon successo dell'impresa del ne- 
mico, ordinò, volle e fece strettamente ese- 
guire quel durissimo decreto di tutto minare 
in Portogallo, case, molini , campi ove forza 
francese toccherebbe, non dissimile in ciò da 
Napoleone , allorché ritirandosi dalla Sìria 
tutto fece ardere e distruggere, si che la mar- 
cia del Gran Visir che lo inseguiva fu tardata, 
ed egli ebbe campo per tal modo di combat- 
tere e vincere Mustafa Fa eh a alla seconda gior- 
U*U di Aboukir. ... À 
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Gli animi de' Portoghesi non erano certo 
favorevoli all'occupazione francese, ma ripu- 
gnava loro l'esatta obbedienza di un ordine 
sì severo e vi si ricusavano, ovunque Inglesi 
non fossero, e si nud risse appena la speranza-che 
Francesi non verrebbero giammai. Per altro le 
intiere popolazioni si tennero pronte ad emi- 
gr.ire ed a seguir le mosse retrograde di Wel- 
lington sulla strada che Masseria percorrerei}' 
be, e si armarono tutte rum tanto per far 
fronte all'inimico che per nuocergli nel fian- 
co quando avesse penetrata la frontiera e la-, 
sciate le catene di monti in ischiena. Contro 
tali ostacoli era ben di (Gei le il lottare, sopra- 
tutto non vi avendo provvigioni da bocca e 
magazzini che seguissero l'armata , nò poten- 
dosi far conto che delle poche messi raccolta 
o da raccogliersi, e a quell'epoca od esportate 
od immature. Ciò nulla mena il maresciallo 
Mnssena , da quel campione di guerra ch'egli 
era, si pose all'ardua impresa e non fu lungi 
d<tl raggiugnerne la meta. Stibill innanzi tutto 
di levare a' nemici la piazza portoghese ài 
A! incida , come già dianzi erasi loro tolta 
Ciudad Rodrigo sulla strada diretta di Lisbo- 
na , non volendosi per lui uè dividere l' ar- 
mata , nè evitare uno scontro generale, né 
procedere nel mezzo di quel regno per istrada v 
obblique , lunghe e impraticabili all'artiglie- 
ria. A tale uopo si portò coli' esercito unito 
dalle rive dello Torojes e dell' Agueda sopra 
ITU., io spa«. voi,. iv. 24 
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il piccolo forte la Concezione, che il generali; 
Crawfurd smantellò ritirandosi sul Coa , nel 
tempo stesso ohe il maresciallo Ney vi arri- 
vava, e per direzioni laterali colle divisioni 
Loison, Monbrun e Treilhald già quasi per- 
veniva ad intercettargli U ritirata. Fu vivo il 
combatti mento pel passaggio del buoi ice Ilo 
Coa, ma il generale Crawfurd pervenne liml- 
mbitle il a 4 luglio a liberarsi di mezzo del ne- 
mico e aprirsi strada : abbandonò a sè stesso 
il presidio portoghese di Almeida , che fu tosto 
investito da'Francesi, e ancorché con perdila, 
si uni all'esercito di Wellington che allora 
ritirami da Pinhel e da Guarda verso Calo- 
rico. Su questo colmo della Sierra di Estrelia, 
ove nella guerra di successione lord Galoway 
ha tante volte aspettato e combattuto l'inimico, 
reputandolo il sito migliore per la difesa del 
Portogallo, lord Wellington dopo la perdita 
di Almeida non reputò prudente lo aspettare 
1* audace suo nemico , poiché di fatto colla 
presa di quella piazza veniva rotto l'equilibrio 
delle sorti, e una disfatta de' Francesi non 
avrebbe potuta essere si compiuta quanto, la 
sua se l'azzardo faceva Missena vincitore: 
lasciò egli adunque soltanto una forte divisio- 
ne leggiere intorno a Guarda sostenuta da un 
florpj ragguardevole di cavallerìa per osser- 
vare i movimenti di lui e ritardarli, quindi 
discese colle divisioni Spencer, Cole e Pictou 
nella valle del Mondego, appoggiato a diritta 
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da' Portoghesi comandati da Beresford , a si- 
nistra digli Spagnuoli afuggiti al disastro di 
Ciud.d Rodrigo. Il suo quarlier penerà le si 
ristette però a Colerico di tanto che bastò a 
-veder l'esito dell' assedio di Al incida, iodi Tu 
a Coimbi-i presso al mare ov' erano raccolti i 
copiosi mozzini pel suo esercito. E poiché 
il generale Hill , rimasto sino allora a Porta- 
Jegre a sinistra del Tago con un corpo di laooo 
uomini per coprire l'Aleulejo, ara divenuto 
pressoché inutile su quel lato della frontiera, 
dopo che il generale Reyuier, che gli slava 
di fronte Dell' Eslremadura , erane parlilo per 
Alcantara onde congiungnersi al corpo di Mas- 
sella sulla diritti di quel fiume e pia accam- 
pava tra Za ria e Peuamacor, Wellington Io 
chiamò a sè onde accresciuto di forzi venire 
colla quasi certezza di vittoria in più oppor- 
tuno sito non discosto dal mare a decisa gior- 
nata con Massena , innanzi di proseguire la 
marcia retrograda verso i campi trincerati di 
Lisbona. Il tempo che l'esercito francese ebbe 
ad impiegare onde entrare in possesso di Al- 
meida , abbenche corto, gli bastò per operare 
1' unione primieramente colla cavalleria di 
H .de, poi colla fanteria di Hill , e stabilirai 
in forzi rispettabile a sinistra del Mondego 
i ntorno a Coi rubra onde accettare su quri 
colli la batti glia. Frattanto più corpi spagnuoli 
comandali dal marchese la Romana, da BlAe, 
Copons, Ballesteros e Mendicabal appog^ian- 
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dosi alle piazze furti di Bada|oz, Olivcuz.i , 
Cadice e Gibilterra contenevano i marescialli 
Morlier, Soull e Victor da qualsivoglia mi- 
naccioso tentativo intorno all'opposta frontiera 
meridionale àtA Portogallo, respìngevano gli 
attacchi di Girard e di Gazati sui colli di Ara- 
cena che dividono i versanti della Guadiana e 
dui Guadalquivir, e tenevano quanto meglio 
si poteva separati fra loro, mediante attacchi 
parziali ed impreveduli, questi corpi dell'eser- 
cito francese, onde non portassero soccorsi o 
una efficace diversione a quello di Masseria , 
operando nell* Alentejo o nelle Algarve. 

Siede la piazza di Almerda sopra un'alta 
spianata di monte che discende al fiumicello 
Coa, tributario del Duero: ha desSd sei fronti 
n bastioni e mezzelune con (.«minino coperto, 
ed è fra le pi.zzn di guerra in Portogallo una 
delle meglio fortificate, poiché ha in oltre qual 
nocciolo di difesa sopra un interno promon- 
torio un castello capace di buona resistenza. 
Il corpo del maresciallo Ney la investi, e, 
collocandosi tra Guarda e Pinhel, permise al 
generale Loison di condurre rapidamente le 
operazioni dell'assedio. DÌ fato la trincea 
venne aperta nella notte del i5 al 16 di ago- 
sto. Le batterie furono subito costruite od 
armale di sessanta becche da fuoco. Esse apri- 
rono breccia il 26 ed incendiarono con gra- 
vissimo danno della piazza un magazzino, 
di polvere , col mezzo ( siccome vuoisi ) di 
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una bomba scoppiata appiedi dell'ingresso al 
magazzino, nell'atra in-cul si stavano traendo 
gli ordinar] versamenti pel consumo della 
giornata. Tutu la guarnigione fu messa nel 
più grande scompiglio da un evento sì cala- 
mitoso e da quel punto prestò orecchio alla 
insinuazioni di resa che alcuni Portoghesi 
ritornati dalla Francia con Junot ivan loro 
soffiando dalle vicine trincee. Sicché, malgrado 
molta ripugnanza, il govem-itore inglese Cox 
ebbe il 28 agosto a sospendere la difesa di 
Almeida allora appunto che per lui si credeva 
di renderla più micidiale all'inimico ed efli- 
cace al buon successo delle disposizioni gene- 
rali di Wellington per la difesa di tulio il 
Portogallo. La guarnigione, che s.iliva a iooo 
uomini, si rese a discrezione prigioniera, le 
milizie sole furono licenziate a patio di non 
più battersi noniro la Francia , molti soldati , 
roa per poco, assunsero servigio militare nel- 
l'esercito nemico, ed ebbero ad ufficiali que- 
gli stessi ch'erano tornali co'Fr.ncesi da Ba- 
iona. Si rinvennero nella piazza cento pezzi 
di artiglieria e mille munizioni, e vi si tro- 
varono più mi s li,.ja di porzioni di biscotto e 
carne a .,Ua, il che non fu di poco giovamen- 
to p«r l'esercito di Massella , che già già nel 
principio della sua impresa in Portogallo, 
guerr.-gsi-.ndo in un paese abbandonato peuu- 
riava dei mezzi indispensabili alla vita. 

Si tosto che si seppe la troppo pron» 
*4 
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caduta di Almeida , Wellington con attese il 
nemico sulle allure di Guada , m» prosegui 
la ritirala sopra Coimbrj , onde agevolarvi 
l'unione col generale Hill, il quale lascialo 
il colonnello Cor uell' Aleiitejo aveva raggiun- 
ta la destra del Tago , passato a guado lo 
Zezere a Barca , e già affrettava cammino per 
Espilili*! al fiume Moudego. Masseua no» potè 
tener dietro a Wellington subitamente dopo 
l'occupazione d' Almeida, ma ebbe d'uopo di 
più giorni per ordinarsi all'offensiva; raccolse 
(pianti più viveri potè nel regno di Leone e negli 
attìgui luoghi di confine di Casliglia ed Estre- 
ma dura, indi facendosi precedere dall'annun- 
zio c< che non ni popolo portoghese , ma alle 
« armate d'Inghilterra, insaziabile nemica di 
». tutte le nazioni , move vati le arati della 
« Francia » il 1 5 settembre pose in marcia il 
suo esercito alla volta di Lisbona nell'ordine 
seguente: il maresciallo Ney ed il generale 
Keynier sopra Guarda e Calorico, il generale 
Junot sopia Pinbeì , Trancoso e Viseu , nel 
qual ultimo punto avvenir doveva l'unione di 
tutu 1' Armata dopo di aver essa con false di- 
mostrazioni dato a credere a Wellington di 
volersi dirigere a Coimbra per la riva sinistra 
del Mondego. Gl'Inglesi in fatti si misero su 
questo lato in buona linea di battaglia dietro 
1 Alva sulle belle posizioni di Murcella. I 
Francesi però deviarono di strada e furono 
per Viseu a S-tbugosa e Martìgao , sperando 

.v 
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prevenir gl'Inglesi sulla Siam di Alcoba, che 
discende per la destra sino a Coimhra. Ma 
il generale Crtfwfurd, osservando esattamente 
le mosse nemiche e tribol-indole di fronte e 
di fianco, avverti lord Wellington della can- 
giata direzione; e questi più prontamente dì 
quanto sei pensasse l'inimico, recandosi egli 
pure^sull' altra riva , andò a postarsi sulle al- 
ture di Busaco, ebbe tempo di trincerarvisi 
di fuga , sbarrar le strade , romper ponti , ab- 
batter alberi ed a tutte quelle operazioni dar 
luogo che ad una buona difesa in campo aperto 
si convengono. Sì che giunto a quella volta il 
maresciallo Massetti il 26 sutiemhre, dopo più 
ritardi cagionati non meno dalla difficoltà del 
^terreno pel passaggio dell'artiglieri-* che dagli 
«n icchi in coda di colonna diretti con successo- 
felice dal colonnello T«« , vi si vide preve- 
nuto dall' esercito inglese schierato in posi- 
zione formidabile. Differì esso adunque l'at- 
tacco sino al domani Sia per raccogliere la 
truppa, ristorarla e ripartirla in più colonne, 
aia per la fede di molti che il nemico noti 
terrebbe posizione e in quella notte senza sa- 
crifizio di sorta avrebbesi il possesso di Coiut- 
bra. Per altro come giunse l'indomani non 
solo si vide tuttavia 1' esercito schierato offe- 
rire battaglia, ma si vide rinforzato e dalla 
riserva del generale Lith e da tutto il tarpo 
del generale Hill, che a mala pena giunto sul 
terreno formò la destra della linea di battaglia 
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e più che ogni altro diè motivo alla vittoria. 
Vooisi che quivi uniti fossero da a5ooo In- 
glesi e 3oooo Portoghesi con un • orpo di 
3ooo uomini di cavalleria. I Francesi vi 
avevano non meno di 5oooo uomini , di cui 
4ooo di cavalleria. Il bisogno di venirne senza 
indugio ad uno scontro decisivo fece si che 
Masseria di inolio non consultasse anterior- 
mente la fiacchezza del fianco sinistro inglese 
appoggiato alla strada Oporto, nò che gl'In- 
glesi vi si rinforzassero b istantemente { ma là 
dove più corto era il commino per raggiugnere 
il nemico, l'uno esercito e l'altro han per 
ventura diretta e non altrove l'attenzione. 
Massena fere impegnare la battaglia a sinistra 
dal generale Reynier, alla destra del centro 
dal maresciallo Ney , e tenne quasi in serbo 
per decidere la sorte del la giornata il generale 
Junot. I generali Hill , Picton e Leith rove- 
sciarono con gravissime perdita Reynicr, nè 
gli permisero di penetrare sioo a Busa co, che 
ohe quegli con estremo vigore facesse per sa- 
lirvi. Crawfurd, Pack, Cjement e lo stesso 
Wellington contennero 1' attacco di Ney e gli 
fecero soffrire molta perdita, e tanto maggiore 
inquanto che senza variare direzione, comun- 
que falsa e di soverchio perigliosa , i generali 
Loison, Simon, Maucune, Fer-ty e Marehand 
furono l'uno dopo l'altro spediti per l'attacco 
di punti presso che inaccessibili. Non polendo 
quindi forare quella linea nemica di fronte od 
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a sinistra, ì Francesi sospesero l'atti eco dopo 
la perdita dì 3 000 uomini , e all' indomani 
marciarono pel loro fianco destro in largo gi- 
ro intorno all'ala sinistra degl'Inglesi. Nè fa 
se non con grande meraviglia che il dì 3o di- 
scendendo per di là a Goimbra sul cammino 
di Oporlo trovaron quasi libero l'accesso, anzi 
poco dopo sgombrata dagl' Inglesi e la prima 
posizione e la città di Coimbra ed ogni punto 
limitrofo alla destra del Mondego. 

La ritirata di lord Wellington erasi in 
fatti operati nella notte con gran calma e col- 
1' ordine migliore , frutto di rara disciplina e 
di quella fiducia che l'esercito aveva riposta 
nel proprio generale, e che questi con graude 
prudenza e colla vittoria del dì innanzi aveva 
saputo inspirare. Ben egli conosceva che vano 
era lo sperare dal focoso suo nemico alcun 
riposo in quelle alture, nelle quali poc'anzi 
colla perdita di soli 800 combattenti aveva 
pur frenato l'impeto suo primitivo, e che 1 
miglior consiglio era quello di aprirgli varco, 
siccome a torrente impetuoso è bene lasciar 
libero il corso per poi dominarlo. Si ritiro 
sdunque il 3 ottobre sopra Laida e di là a 
passo tardo e riposato nelle linee di Torre» 
Vedras, non sen/.a priula aver lasciate forti 
guarnigioni ad Ahranets, a Ireniche e Obidos, 
ed avere spediti rinforzi per la vU di mare ai 
colonnelli Wilson e Trant a Oporto e ad 
Aveiro, onde raddoppiassero Se molestie al- 
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l' inimico per quel lato e sopra le altre comu- 
nicazioni cogli eserciti ia Ispagna, mentre per 
lui tiibolerebbest di fronte c lo si conterreb- 
be dY progressi ulteriori su Lisbona Tale fa 
appunto ii saggio piano difensivo seguito da 
lord Wellington nella difficile campagna del 
Portogallo. Nè era guari più di due giorni da 
che l'esercito di Massem possessore di Coim- 
bra erasi di là partito innalzando sulla vi» d'i 
Pombal e di Leirin la retroguardia inglese co- 
ni andata da sir Supleion Cottoo , e già ogni 
sua comunicazione coi presidi di Almeida e 
Ciudad Rodrigo era interrotta, anzi la truppa, 
■tessa in fors» di 600 uomini rimasta alla cu- 
stodia dei feriti a Goimbra era stala assalita e 
presa il giorno j ottobre dal colonnello Trant. 
Tutto in quella città erasi messo in ìscompiglio, 
e con uguale prontezza che inumano procede- 
re lutti ì aooo uiuziali o soldati giacenti agli 
spedali ermsi mìseramente trascinati prigio- 
nieri adOporto. Un t de disistro estremamente 
dolse al maresciallo e scoraggiò il suo esercito, 
poiché ad ognuno offrì misura degli ostacoli e 
dei danni che si avrebbero in condurre ardi- 
tamente una campagna nella quale l'inimico 
non era meno alle spalle e sopra i lati intra- 
prendente, di quello ch'esserlo poteva ini suo 
fronte. Con tutto ciò Massena non volle per- 
dere il primo frutto de'suoi successi su quella 
costa occidentale dell'Oceano e luogo il Tago 
inferiore: il di 9 portò l'esercito ri m petto alle 
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linee di Torres Veclras e si tentò con ripetuti 
attacchi sopra Villaffanca e Alenguer d' intro- 
durre terrore fra' nemic?, far nascere solleva- 
zioni in Lisbona ed inspirazione di un imbar- 
co immedjalo al generale inglese. Ma questi, 
imperturbabile nella stabiliti esecuzione del 
suo piano di difesa, a tutto con gran calma 
opportunamente provvide, si che gli sforai 
andarono nulli e vòta sì rimase ogui speranza 
dell' inquieto suo nemico. 

Erano appoggiate le linee di Torres Ve- 
drai per la desini al Tago , per la sinistra al 
mare. La primi o più avanzata si estendeva 
su d'uno spazio arcuato di oltre venti miglia 
italiane dai dintorni di Villafranca sin sopr* 
Ma fra alla foce del piccolo torrente ili Sismi' 
dra. La natura sinuosa del terreno offeriva più 
punti convenienti a battere gli accessi e (ìau* 
oheggiflr le valli subalterne, e vi si erano, 
eretti di ùuo ne' salienti ampissimi ridotti di 
difesi e ben muniti di truppa e artiglierìa. 
La seconda linea più rinserrai* tra la costa e 
il Tago toccava il fiume ad Alberca , il mare 
a Mi fra passando intorno a Montachique. la 
essa le opere ierra varisi vicine l'una all'altra, 
eran guarnite in quella guisa che suol esserlo 
il contorno di uni piazza a confronto delle 
opere esteriori , e non lasciava speranza a 
chiunque avesse superata la primi linea di po- 
ter prendere Iena e farsi strada frammezzo alla 
seconda per raggiugnere Lisbona. Or sebbene 
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Wellington deciso fosse di tutto arrischiare 
anzi che abbandonare queste linee, aveva per 
altro pusto mano eziandio ad una terza tra 
Bel e tu e Cascaes , la quale racchiusa in poco 
spazio avviluppava a modo di testi di ponte 
il sito destinalo per l'imbarco, il quale però 
eseguirti non dovevasi che all'ultima estremità 
sotto la protezione del fòrte S. Giuliano e della 
flotta in permanenza alla bocca del Tago, Or 
comunque fosse gr.mde il desiderio dell'eser- 
cito francese di uscire con un colpo decisivo 
da unii sialo di guerra da sì gran tempo dubbio 
e ruinoso nella Penisola, il tentativo di assa- 
lire l'una e l'altra di queste linee per forzare 
gl'Inglesi a rimbarcarsi fu trovato itnprudeuie 
e tale da non porsi ad eseguimento colle sole 
forze che si avevano, soprattutto dopo la 
prova di valore per essi data nelle meo foni 
posiiioui di Bus-ico e dopo i molli successi 
conseguili djfjli audaci loro avventurieri alle 
spalle dell' esercito , i quali rendevano ogni 
giorno meno ccru la vittoria di fronte , più 
isolate fra di esse le armate e impraticabili le 
strade o per Coi. rubra ad Almeida o per Al- 
cantara a Madrid. U 12 ottobre JVbssena ri- 
conobbe esattamente queste lìnee e le rispettò 
co» non minore calma e discernimento di quello 
che facesse anticamente il grande Eugenio a 
fronte alle altre non meu celebri di Filisbourg. 
È fonti vero che l'anima dell'uno e dell'altro 
di questi sommi tapi (ani trovatasi affiacdiila 
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digli anni e dai pesi di guerre interminabili 
sostenuti con tal gloria che già più non si 
avventura in imprese ardimentose da colui che 
là possiede ; sì che, come si disse di Eugenio, 
aver egli trascurato di stuccare l'inimico a 
Filisbourg per non esporre i! proprio nome 
a dubbia sorte , cosi fu dotto di Misseua, 
aver egli ricusato di tentare la sorte delle 
ermi contro i campi trincerati di Lisbona, 
meno per l'intrinseca loro forza di quello che 
per non -volere avventurare in ardua e dubbia 
impresa un nome reso illustre da vittorie in 
più punti d'Europa riportate. E beuche le 
storie delle guerre anteriori offrano molti 
esempi di lince rispettate da più eserciti , so- 
prattutto nella guerra de' sette anni, in cui 
uon solo il maresciallo Dauri rispettò Enrico 
di Prussia trincerato intorno all'Elba nella 
belU posizione di Strehla, ma tutti gli eserciti 
di nazioni insieme alleate contro Federico il 
rispettarono nel suo campo trincerato di Bnn- 
Izelwilz,- pure prevalse al ministero di P.irigi 
]' idea che Massena fosse vinto da languore 
allorché non tentò di superare il triplici; stec- 
calo degli Inglesi e rovesciarli da Lisbona allo 
]or n.i vi. Certo è che non avendolo tentilo, 
Massena lasciò libero Io sfogo alla calunnia, 
rialzò il coraggio de' Portoghesi , degli Spa- 
gnooli e degl'Inglesi, li rese ardimentosi ne- 
gli attacchi sulla sua linea d'operazione, 
spossò il suo esercito in azioni parziali , in 
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costruzioni lunghe ed infruttuose, quindi 
esaurendo tutti i ukv./j d'esistenza levò a 
sé stesso la possibilità di mai più uscire con 
speranza di successo a quel cimento , nò 
quindi essere vittorioso mai in una campagna 
cosi arditamente incominciata. M» il tentarlo 
col timore fondato della non riuscita avrebbe 
attirato sul suo esercito de' guai forse mag- 
giori: perdita grave d'uomini , scoraggia- 
mento, mancanza di provvigioni da guerra, 
di che il soldato fa uno sconsiderato consu- 
mo nelle battaglie; finalmente, ancorché ve- 
nuto in possesso di Lisbona, avrebbe veduto 
gl'Inglesi sbarcare in altro punto, togliergli 
o minacciargli tutti gli altri possedimenti in 
Portogallo, costringerlo fors'anche, per uscir- 
ne , a rinnovare convenzioni , ancorché ge- 
nerose, sempre umilianti. Si ristette egli 
adunque da ogni attacco: soltanto s'accampò 
in faccia a Wellington a cortissima distanza 
dalle sue linee, collocando Junot, Reynier 
e Ney in linea curva equidistante da quella 
di Torres Vedras; eresse egli pure trincera- 
menti di fronte a quelli dei generali Hill, 
Speucer , La Romana, Picton, Crawfurd e 
Cole; fece battere il paese alle spalle, mi- 
nacciare il presidio eli Abrantes , raccogliere 
viveri qua e là non senza gravi perdite , nè 
senza usare durezze col paese; nè più pensò 
a rimuoversi dai campi per l'attacco o per 
la ritirala , se prima i mezzi addomandati 
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a sussistenza dell'esercito (primo ed indi- 
spensabile bisogno d'ogni armata) non gli si 
fossero accordati per trarlo di dubbiezza in 
avvenire. 

Mentre cosi giacevansì a fronte i due 
più formidabili eserciti che dalla Francia e 
dall'Inghilterra si fossero raccolti sotto ad 
estesi comandi nelle Spagne, e mentre en- 
trambi in apparenza inoperosi sordamente 
maneggi a vansi l'uno a danno dell'altro presso 
i popoli insorti della Penisola, il maresciallo 
Morlier lentamente disponevasi nel cuore del* 
l'Estremadura all'assedio di Badajoz già di 
troppo ritardato; il maresciallo Victor rin- 
serrava sempre più co'stioi campi sulla costa 
gli Spagnuoli a Cadice e nell'isola di Leon, 
e intraprendeva come meglio potevasi il bom- 
bardamento sulla città; il maresciallo Soutt 
guidava in modo attivo la guerra in tutto il 
resto dell'Andalusia; il generale Sebastiani 
ritornava da Murcia su Granada per impe- 
dire 1' azione degli sbarebi degli Inglesi a 
Malaga ; il generale Su.ch.ct ed il maresciallo 
Macdonald pà'eparavansi agli assedj di Tor- 
tosa e Tarragona ; finalmente ì generali Bes- 
sières, Serrai, Kellerman, Bonnet e Reille 
raeuavan aspra la guerra nelle Castiglie , 
nel regno di Leone , nelle Asturie , nelle 
Eiscaglie e nella Navarra , occupando come 
centri di azione Madrid , Segovia , Vallado- 
lid , Bui gos , Miranda di Ebro , Benavente , 
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Sanabrìa , AstOrga , Leone, Oviedo, Bilbao, 
Yiloria e Pamplona, sopra lutto contro i cor- 
pi dell' Em peci n adii , di Giuliano, di Por- 
ìier e di Mina. Quello però che fra gli eventi 
militari assaissimo premeva a quest'epoca 
a' Francesi era certo la presa della città forte 
di Badajoz , essendo che intorno ad essa ac- 
cuniulavansì più uissse di Spagnuoli, Inglesi 
e Portoghesi , che sotto il comando di di- 
simi! generali Ballesteros , Blake , Corpons , 
Lasey e Beresford li tribolavano nel possesso 
dell' Estrema dura ed ai confini dell'Andalu- 
sia, impediva» loro l'ingresso nell'Aioli te jo, 
quindi il dar mano per quel lato al corpo 
di Massena di recente avanzato di la dai Tago 
a poche miglia da Lisbona; ma e uno sbarco 
operato il 1 5 luglio dagli Anglo Ispani ad 
Algesiras, e le nuove squadre dì Spagouoli 
riordinate a Ronda e nelle Alpujarras , e le 
rotte comunicazioni di Cordova con Toledo 
furono cause temile sufficienti per frastornare 
lp stesso Soult dalla pressarne operazione dì 
assecondare appunto colla presa di Badajoz 
e colla marcia in Portogallo 1' ardila spedi- 
zione di Massena da Almeida su Lisbona. la 
fatti l'intiera divisione Girard a mala pena 
bastò per respingere ed inseguire sino ad Esie- 
pona le truppe scese a terra ad Algesiras ; il 
generale Sebastiani ebbe molto ad operare 
nelle montagne di Granati», di Antequera e 
Ronda per dissiparvi gli attruppamenti nemi- 
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ci , assediare e prendere Martella prima dì 
potersi accostate al Guadalquivir; affinchè 
Souli uscir potesse finalmente alla vslta di 
Bad'joz; il duca di Aremberg ed il generale 
Pepili eoi loro corpi francesi liberaronsi con 
ìstento dagli attacchi di Copons e di Lascj 
sulla cosi* compresa fra il Guadalquiv" 
Gnadiann , nè poterono quindi i 
guarnigioni di Moguer e ti. Lucar p 
gnere e^linostessi i corpi destinati c 
dajoz; del pari il generale Godinot 
gran fatica a mantener aperte per la via di 
Andujn- e di Baylen le io mimica 7. ioni di Cor- 
dova con Madrid attraverso alla Sierra More- 
na , sicché quest' importante operazione assor- 
biva essa pure quelle fame che altrimenti si 
sarebbero con molta utilità impiegate o nella 
Estremiti u™ od anche nelle Algarve a prò 
dell'ardila impresa di" Massella contro Wel- 
lington. Tutto adunque i nspirava tra' France- 
si , e fora' anche livore di comando o gelosia 
di gloria, perchè nessuno procedesse all'acqui- 
sto di Badajoz e all'invasione dell' Alentejo , 
allorquando Ma ssena sembrava maggiormente 
abbisognare di tale diversione sia per -racco- 
gliere viveri sulla sinistra del Tago, sia per 
dividere l'attenzione del nemico e minacciarlo 
sopra un punto, vincerlo sull'altro. Mortier 
aveva bensì radunati a Menda alcuni meni 
per assumere 1' offensiva conLro Badajoz,™* 
non potevano essi bastare, se il maresciallo 

25 
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Solili, come era stabilito, non si toglier* da 
Sevìzia , e non si fosse trasportato egli stessei 
con una parte ragguardevole de' suoi sulla 
Guadiana. Né il re a Madrid trovavasi in po- 
sizione di spogliarsi di truppe per rinforzare 

Selle fili accampale nel!' Estrema dura : giac- 
è, tribolato ogni giorno più d.-lle masse 
Fauna liceo degli Sparinoli, die sotto il co- 
m-mdo di Vill^caiup* , di Bassecourt e del- 
1 Einperiu.do scendevano arditi mt'iite le vili 
di Al hai- 1.1 r in , Siguenza e Somosierra non 
lungi dai dintorni della sui rapitile, vrdevasi 
egli stesso nella dura necessità di aprirsi sem- 
pre colla forza le comunicazioni per la Mancia 
col generile Godinot a Cordova, per T^Uver* 
« Truxillo col maresciallo Mortìer a Merida , 

Eei culli di Guadarama con Bessìères e Kel- 
irmnnn a Valladolid e Burgos. Quindi è che 
ludò tardata oltre la fine di questa terza cam- 
pagna , a gran detrimento de' Francesi in 
Portogallo, l'operazione di assediare e to- 
gliere agli Spaglinoli e a' Portoghesi nella 
città di Badajoz uno dei punti principali 
di salvezza degl'Inglesi in fondo alla Pe- 
nisola 
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Coir «fremite in Catalogni — Diano»iiioni di 
M«edn,.aM - Contegno di O-Donell L' ar- 
mai,, friuicwe marci, sopra Lerida. O-Uomll 
It I icn d.eLro. - Appsrtcdii per l'assedio di 

Iorio.*.. - Fatti d arn» nell* Airagona. - 
Inanelli assegnati agl'Italiani. Impresa di 
O Doii. ll a .iiverlione delle armale intorno 

Lfriih. e Torhisa — disiati* e prei» del gene- 
rale ikhwm alla Biabal. 

Dopo la eorla digressione eh' era <T uopo 
che per me si facesse d..lle cose di Catalogna 
onde presentire iti un sol quadro lo stilo di 
quelle accadute nel resto della Spagna, COtì» 
viene eli' io riconduca il leggitore a quelle 
azioni che intorno all' Ebro occorsero e prece- 
dettero gli assedj di Tortosa e TVngona, e 
alle quali le truppe italiane hanno preso una 
parte non men laboriosa di quella delle altre 
divisioni. Eran esse, come dissi, ripartite nei 
campi di Gerona e di Hostalrich: ivi sul fini- 
re di luglio ricevettero rinforzi dall'Italia, e 
benché pochi, furono bastanti accio diversi 
reggimenti supplissero alle perdite sofferte 
nelle azioni anteriori. Vero è che molti sol- 
dati di nuova leva appena giunti s'immagina- 
rono tale questa guerra da dovervi anche a co- 
sto dell' onore rinunziare , ed emigrarono 
vilmente all' inimico: in ugual tempo peri 
«llri Italiani già prigionie» degli Sp .gmwli , 
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slimolati dal nobile desìo di ricontinoli ersi roi 
loro, con grave rischio scappavano dalle schie- 
ro o dalle prigioni de' nemici , e tripudiatiti 
raccoglievansi alle antice loro fili-; sì che può 
dirsi senza timore di andare erriti che chi 
meglio i disagi di questa guerra conosceva e 
aveva maggiormente esperimentati, acquistato 
avesse del pari una Li] base di fermezza nei 
pericoli, ch'emerger gli faceva in ogni incon- 
tro il vero sentimento dell'onore nazionale. In 
fatti si provò che quanto erano più duri i p-t- 
timenti della guerra, tanto più accadeva che 
in pace e allegramente si soffrissero, nè che 
mai in sottrarsi ai rischi con azioni riprovate 
dalle leggi dell' onore volgessero le cure de've- 
terani, ma che da ciascun di essi si aspirasse 
al guiderdone degno di soldati e cittadini , 
quello cioè di rivedere un giorno liberi c con 
gloria accompagnati dalle lodi dei loro amici 
le famiglie ansiose eia patria esultante. E che 
ciò fosse vero il riconobbero gli stessi generali 
comandanti delle armate colle quali le varie 
divisioni italiane militarono: essi in piò modi 
bau fatto fede del valore, della costanza e 
dell'energia de' vecchi soldati italiani, i quali 
il più delle volte ebbero d'uopo, anzi diedi 
uno stimolo, di un freno all'ardimento. E lo 
stesso nemico , che sovente li vide pertinaci 
Delta difesa in tali punti e furibondi nell'attac- 
co in altri, ha pure ad essi accordato il tributa 
dì. Iodi che o" nell'una o uell'altro si erano 
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meritati. Gli è però d'uopo il dire ad otior 
del verso che colà dove emulazione gli sprona- 
va, ivi eri certo e più che altrove pusto io 
chiaro quel valore miliare che talvolta negletto 

0 men palese si faceva , se àsò soli vedevansi 
affidali. Il perchè si ebbe cura mai sempre dì 
mischiare saggiamente l'uno all'altro nelle 
azioni ì vari corpi dell'armati, si che il pro- 
cedere di quello giovasse a questo dì stimolo, 
e da tutti si corresse con uguale calure alla 
vittoria. 

Il maresciallo Macdonald, deciso essendo 
di rivolgere i suo! passi da Gerona al crup» 
di Tarragona, lasciò Dell' Arapourdan unita- 
mente ad altri corpi francesi ed alemanni sotto 
gli ordini del colonnello generale Baraguey 
d'Illiers il reggimento de' cacciatori italiani 
comandato dal colonnello Vii. Un e alcune 
compagnie costituenti un battaglione italiano 
a deposito in Figneras e a Gerona; quindi trasse 
seco a Barcelona (ove già trovavasi il 6.° reg- 
gimento di presidio) tutta la restante divisioni! 
Severoli, forte a questa epoca di Sooo fanti e 
3oo cavalli, ripartiti in due brigate sotto gli 
ordini dei generali Fontane e P-.lombiui. Lo 
truppe che rimaner dovevano nell'alta Catalo- 
gna avevano l'incarico dì mantenere tranquilli 

1 dintorni delle piazze ivi possedute e aperte le 
comunicazioni dall'atta all'altra, come pure da 
Figueras sino al forte di Bellegarde sulla vetta 
dei Pirenei. Esse inoltre coprire dove va tw 
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quel maggior ir-ilto tli cosu che le presentì cir- 
costanze avrebbero concesso di occupi re senza 
compromettere giammai Li sorte dei presidj , 
che in fitto si sarebbero cosi veduti avventu- 
rati in rischiose posizioni dì Ih dai monti ac- 
canto al mare. Ciò adunque stabilito, il generale 
Guilloi. si assunse la custodia di Figueras ; il 
generale Rouyer ebbe a cura la conservazione 
di Rosas e di tutta la parte superiore del- 
l'Ampourdan; il generale tìchwans li pose alla 
Bisbnl , e l'ebbe quid centro di azione verso i 
punti occupati sulla costa dì S. Feliu, Pai i- 
mos, Bagur e Hedos; il colonnello Vilatta 
co' suoi cacciatori a cavallo fu incaricato di 
scoprire gli andamenti nemici nelh valle della 
Fluvia e scortare per essa i convogli sulla linea 
d' operazione con Fipueras e la Fr-moia ; il 
generale Baraguey d'Illiers finalmente stabili- 
tosi a Corona fece per se stesso di quella piaz- 
za, mediante corpi volanti , un punto di con- 
tatto coi presidj di Hoslalrich, di Rosas e 
Figueras, quindi colla brigata Sehwarz lasciati 
tutta a campi suddivìsi e in pirte discoperti 
verso il mare. Intanto Macdonald , preceduto 
dalla brigata di vanguardia comandata dal ge- 
nerale Salme, era partilo da Gerona con un 
terzo convoglio, e eolle divisioni di Frere e 
Severoli erasi volto a Barcelona; era giunto 
senza ostacoli la sera dell' 8 agosto a Massa - 
nas e Hostalrich, ile; a Cardedeu , il toa Mo- 
gnd» per la via di Granollers, e l'i I in quella 
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capitale, non più facendo scorrere in faticosa 
1 maniera tutu la truppa , comò altre volte , a 
fianchi della strada , ma stabilendo più corpi 
ad intervalli sull'alto dei colli laterali , uè ri- 
movendo il primo che il convoglio non si fosse 
trovato sotto la protezione del secondo, per 
evitare cosi ai soldati fatiche, al convoglio e 
ai bacagli qualche mala ventura. Insieme col- 
V armata giunse a Barcelona il generale Mau- 
rice IWUthieu, surrogato al generale La-Gpmhe 
S. Michel nel comanda supremo di quella ca- 
pitale. Quest'ultimo ricondusse di poi egli 
medesimo con poca truppa il convoglio da 
Barcelona per la stessa via di Hosialricli a 
Gerani e Perpignano, quando già il marescial- 
lo, provveduto di viveri e di molte munizioni 
da guerra, frane gartito. il i4 «gesto alla volta 
di Tarragona: egli erasi fatto precedere sul 
Llohregat dalla brigala del generale Salme e 
da quella italiana del generale Eugenia, e con 
un corpo non minore di i5ooo uomini com- 
presi i.-Joo di cavalleria delle divisioni Frere, 
Severoli e Pignatelli era giunto la sera del i5 
a Villa-franca dopo lieve contrasto al cole" dì 
Ordal contro soldati armati alla leggiere. DÌ 
là i magistrali spagnuoli e il generale U-Donell 
erano usciti il giorno innanzi ritirandosi a 
Tarragona: tutta era sgombra quella spianata 
del Panades, e non fu dato a Macdonald nè 
trovarvi amici , siccome pure lo sperava , né 
di combattervi nemici, come pure taluno ere- 



deva. Si tolse adunque da Viilafranca all' in- 
domani del suo arrivo e fu ad accamparsi a 
Oliva, donde gl'Italiani vennero spediti sulle 
allure di Albinyana , che da pochi e male ar- 
mati contadini erano difese. Egli voleva preve- 
nire l'inimico al Francoli e dar sollievo al suo 
esercito nelle principali città del piano di Tar- 
ragona, si portò quindi innanzi, senza ammet- 
tere soggiorno, sulla via di Brafìm nel mattino 
del 17 , e giunse fiancheggialo d*lle truppe 
italiane innanzi sera a Yalls , e all' indomani 
senza scontri per la via di Villalunga a Reus. 

II generale ODonell non aveva trovalo 
saggio il partito che da qualcuno eragli staio 
posto d' impegnarsi in uno scontro co' Fran- 
cesi , se non prima sulle rive del Francoli e 
contrastare con decisa Dittagli* un passo già 
»ltre volte da questi con assai di vigore supe- 
rato; quindi amò meglio di attenersi al favo- 
rito suo piano di lasciare scorrere ed esten- 
dere il nemico dall' un cauto all'altro della 
Catalogna per poi cogliere il destro di com- 
batterlo e vincerlo su qualcuno dei punti del- 
l' estesa sua linea, ove altri corpi si fossero 
più avventurati e paresse nien dubbia la vit- 
toria. L' esercito di Macdonald pervenuto 
adunque senza ostacoli sin nei campi di Tar- 
ragona , si stabili a cielo aperto intorno a 
Reus, ed assorbendovi i pochi viveri lasciati 
dagli Spagnuoli vi si tenne alcuni giorni av- 
volto in perfettissima quiete, senza che alcuno 
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osasse scendere dai munti o avvicina rglisi dal 
mare coli' audacia di assalirlo. Questa quiete 
però si accompagnava con tal penuria di mez- 
zi di sussistenza che non a lungo sarebbe- 
si potuta godere. Macdonald adunque an- 
dava intanto rivolgendo nella mente più 
pensieri: l'avvicinarsi a Tarragona onde in- 
vestirla gli sembrava partito intempestivo, ed 
ancorché dal governo di Parigi vivamente con- 
sigliato, rinunziò di appigliai visi , poiché a 
qual fine avviulppar la piazsa, se i mezzi non 
si avevano di assediarla t E come metter mano 
• tanta impresa, se là nel sito ove trova vasi 
"l'esercito d'ogni cosa sì penuria va , e con 
nessuna armata a piazza aver potè vasi libera 
comunicazione? L'avvicinarti all' Ehro gli 
sembrava del pari intempestivo; dappoiché 
non ancora l'armata d* Arragona , incaricata 
dell'assedio di Torlosa, eravisi tutta a tal fine 
radunata , e per lui non avrebhesì certamente 
saputo come trarre i suoi viveri da quelle 
sponde sterili e petrose che giù scendendo da 
ruvidissime montagne formano l' angusto e 
profondissimo bacino dell' Ehro fra Tortosa e 
Mtquinenza, a quell'epoca protette anco al di 
fuori dalle truppe del marchese di Campo- 
verde. 11 ritornare poi a Villafranca o a Bar- 
celona era partito da sfuggirsi per non dar 
Ì- la di vittoria all'inimico e non abbandonare 
i i piano d operazione prima di aver esauriti 
i tentativi di mandarlo ad eseguimento. Egli 
ir il* m ip ac vol. tv. a 6 
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ovunque non altro si propose che di prestar 
mano all' armata d'Arragoua nella presa di 
Tortosa , lusingato di ritrarre esso pure da 
questa ogni soccorso , per procedere poi dal 
cinto suo all'assedio di Tarragona ; per cui 
niun' altra via gli rimaneva (giacché per la 
penuria dei viveri ed il grosso numero de'ma- 
l.ii del suo esercito più non poteva restarsi a 
Reus) di quella di congiungersi a Suchet sul 
Òegre, e là per quelle valli più feconde pro- 
cacciare alimenti alla sua truppa, tranquillare 
idi abitanti sul confine d' Arragona ed agevo- 
lare a quell'esercito francese l'unione d'ogni 
inesco per 1' attacco immedialo di Tortosa. 
Ciò adunque maturato, e non senza prima 
aver il 21 d'agosto con più forze scandagliato 
1 inimico, averlo battuto a Canonge e a Salou 
e trovato irremovibile sui colli di Constanti e 
Tarragona , levò ì campi di Reus , e lascian- 
dovi da 500 mal.tli affidati agli abitanti si 
portò il *5 con tutto l'esercito seguito da un 
gran immero dì carri , bagagli ed artiglieria 
alla citta di Lerida per lo scabroso passo di 
Riba e Momblanch. 

Si tosto che O-Donell ebbe seniore della 
ritirata di Macdonald da Reus fece uscire sul- 
le tracce alcun: corpi sotto gli ordini dei ge- 
nerali Velasco ed Ibarrola poc'anzi arrivati da 
Vendrell, i quali raggiunsero di fatto le due 
brigale italiane a retroguardia dell armata a 
'Villalunga ed Alcover. Il generale Eugenio, 
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voglioso di combattere ed irritato di dover 
suo malgrado partirsi dai dintorni di Tarrn* 
gona senza essersi dapprima misurato petto a 
petto col nemico, come più volte audacemen- 
te avevalo richiesto al maresciallo , voltò fac- 
cia nella mira d'impegnare la /.uffa: ma gli 
Spagnuoli sì scostarono di tanto che bastasse 
ad osservarlo^ non ad esserne assaliti ; talché 
la notte sopragginnse senza che luogo avesse 
alcun combattimento , checché si fosse fatto 
dallo stesso Palombini per attirare a sè gli 
squadroni nemici e sopraffargli col suo prode 
reggimento de' dragoni Napoleone. L'armata 
intanto procedendo con estrema lentezza verso 
il Francoli e compiendo a mala pena cinque 
miglia di cammino, non pervenne il a5 d'a- 
gosto che al cadere del giorno al ponte di Goy, 
e colà propriamente all'ingresso dello stretto 
prese campo tutta unita e a cielo aperto; nè 
fu spedito in quella notte dal maresciallo alcun 
corpo di vanguardia ad occupare Riba edi monti 
laterali, il che se è stato errore o antiveggenza 
vantaggiosa per non compromettere un corpo 
in azzardosa posizione, ognuno il dehbe giudi- 
care dell' avvenuto- Come spuntava il domani 
l'armata si rimise in movimento sopra Pica* 
moxons e Villavert, avventurandosi nel fondo 
della valle per raggiugnere Momblanch ; ma 
tosto che fu dentro in quello stretto tra rive 
altissime e scoscese, le truppe di O-Donell che 
avevanla nel corso della notte prevenuta o 
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seguita sulle alture, la bersagliarono in fianco, 
la tribolarono dì fronte e l' assalirono in 
ischiena. Macdunald per altro imperturbabile 
ordinò che i granatieri francesi proseguissero 
cammino in testa di colonna senza far conto 
della forza de' nemici e degli ostacoli impre- 
visti sulla strada; quindi prescrisse a Suveroli 
di far salire agli Italiani il monte di diritta , 
acciocché ne venisse fiancheggiata la colonna 

firi nei pale dalle nitore dominanti, mentre Pa- 
ombini conterrebbe il nemico in retroguardia. 
Gli Spagmioli comandati da Saarsfìeid, Rotten, 
O-Ronan e Llauder coprivano la sommità dei 
monti di Ma smole ti e Foocalda, non credute 
accessibili che dall'opposto lato verso Valls; 
la salita era si ripida partendo dallo stretto, 
che , persuasi di non esservi .Attaccati , tene- 
vansi con tutta sicurtà schierati sopra il labbro 
che guarda il fondo della valle, non meno per 
opporre resistenza , che per nuocere sena' es- 
sere danneggiati. La brigata Salme e la divi- 
sione Frere si aprirono ben presto il passo 
di fronte a Yillavert, essendo che il solo corpo 
di Georget, composto di Svizzeri e del reg- 
gimento Ultonia proveniente dal piano di Ur- 
gell, sbarrava di faccia all'esercito il camminoj 
cosi pure P*ilomhini contenne facilmente con 
opportune cariche di cavalleria le truppe di 
Eoa, ÙV Ibarrola e di Velasco , raccolte dai 
contorni di Tarragona e Barcelona, che lo in- 
seguivano dappresio , nel che si acquistò lode 
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l'estremo drappello dei dragoni di retroguar- 
dia, comandalo dal tenente Rocchi, il quale 
voltò sovente fi-onte, ed incalzato sempre non 
fa vinto mai: ina lo assalire gli Spagnuoli sul 
fi.inco e in monti quasi inaccessibili fu vera- 
mente impresa difficile e micidiale, quanto 
pressante e di gravissimo momento. I grana- 
tieri del y." reggimento di linea italiano, i 
volteggiatori del i.° leggiere e un mezzo bat- 
taglione del 5.", in tulto 5oo combattenti , si 
tolsero dalla strada sotto gli ordini del gene- 
rale Eugenio, e dove le acque aperti avevano 
dei solchi nel pendio, là arrampicarono finen- 
dosi sostengno l'uno all'altro per rngginngoer 
la costa meno scoscesa del monte , e quindi il 
colmo già occupato da 2000 Spapnuoli. A 
vista dell' esercito fu operati dagl' Italiani 
queir audi.ee salila che costò loro la perdita 
Hi too combattenti, tra i quali 5 ufficiali fe- 
riti , il capitano Nngarin» ed il tenente Simo- 
lini essi pure feriti e prigionieri, ma cigionò 
la ritirala di S iirsfield da quel labbro dell'al- 
tura sino a Lilla ed a Fouenldas , e permise 
che il convoglio e l'esercito correli Jo strada 
gin in quel fondo tra rupi e tra nemici toc- 
cassero salvi inmnzi sera la città di MOIM- 
blancli. Macdonald comYhbe ivi raccolte le sue 
truppe, dopo II breve intervallo di due ore 
prosegui il suo cammino di là dui Francoli 
sopra Vimbodi, ove senz'altro scontro co ne- 
mici giunse la sera del 27 e si trattenne a 
26 
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campo nella Botte. Indi con uguale quieto 
«tir» versando per Vinaxa il colle che conduco 
nel versante del tiegre, fu collo stesso ordine 
di marcia la sera del a8 a Borjas hlancas, il 
39 a Lerida. 

Ivi adunque scontrandoti i due generali 
in capo dì Catalogna e d'Arragona stabilirono 
die l'.ntl d'essi, Macdonald , occuperebbe col 
suo esercito Itdlagiiec e Lerida , non die tutta 
fa pixiiura di Urgell da Agramunt, Cervera , 
T;u-<-ga, Vilngrasa ed Arbeca a Borjas blancas; 
correrebbe sui diversi attruppamenti nemici 
raccolti nelle valli superiori; porrebhe menta 
■ He mosse offensive di O-Donell dirette a fra- 
stornare gli apparecchi dell'assedio di Tortosi 
o gli approvvigionamenti di Lerida e Mequi- 
nen/.a j lealmente attirerebbe l'attenzione ne- 
mica nell'intorno di Cardona , quando fosse 
tutto pronto per dar mano all'attacco regolare 
di Tortosa ; al cui intento, ancorché ugual- 
mente importante ed a muri due eli eserciti, do- 
vevasi propriamente volgere le sole cure di 
quello d'Arragona. Suchet di fatto aveva già 
raccolti a Ncqui ned za molli mezzi per l'asse- 
sedio, polveri , proiettili , cannoni , z*iie, tra- 
vate per uso di piattaforme, utensìli, carri, 
pontoni e barche pe' trasporti da farsi sino a 
Xerta , eh' è paese sulla destra dell'Ehro a 
•ole tre miglia di Tortosa. Esso aveva inoltre 
collocati presid) lungo la riva destra del Guoie 
• a Flix e a Moia e a Miravet e a Xerts. , 
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•nei rimpallo alla testa di ponte ili Torto!*'; 
e aveva labilità una via militare da Ziragoza 
a Xerta passando per la Zùda , Caspe, Alca- 
lde, Mutila, Bntea, Gandesa e Pinell e siero- 
me il tronco di strada che da Aitami conduce 
in Catalogna , e per questa provincia sino a 
Xert. non era dn per lutto prati db ile ai cani, 
così da qualche tempo per cura degl'ingegneri 
dell'armata vi si operavi dintorno per allar- 
garla Ire' aiti più angusti e renderla atta in 
qualche modo ai grandi trasporti dei viveri e 
di tutte quelle provvigioni da guerra , indi- 
speusabilì all'armata assediarne, che conveniva 
dirigere per terra e non per acqua ne' dintorni 
di Tortosa. In pari modo il duca di Oleari* 
allorquando nel 1708 deliberà di por mano 
■Ila presa di Tortosi occupata dalle truppa 
imperlili di Culo III, aveva fatto ridurre 
pr.ticbile alle artiglierie quella strada di 
Pinell e si era aperta per ess. , per Alcatiu è 
Ziragoza la propria linea d'operazione tra la 
costa del Mediterraneo e le frontiere della 
[•'rancia, " 

È l'Ebro, come dissi, navigabile il più 
delle volte soltanto da Mequìnenza al mare; 
ma pe' grossi carichi d* artiglieria esso non 
avrebbe servilo prima dell'ottobre in cui le 
pioggie sogliono innalzarne l'ordinario pelo, 
facilitando i passi , altrimenti difficili , dei ri- 
tegni d'acque o cadute naturali o artificiati 
che iuconu-iinsi nell'Alveo di quel fiume. Fu 
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dunque differito sino a quell'epoca l'invìo a 
Xerta dei cinquanta pezzi d'artiglieria d'as- 
sedio che sì erano condotti a Mequincuza, ed 
il cui trasporto tentato il i." ed il 16 di set- 
tembre era stato incaglialo dalla pochezza del- 
le acque ed interrotto. All'arriv o di Macdoiiald 
■uU'Ebro subitamente ogni cosa dovevasi rac- 
cogliere a prossimità di Tortosa in maniera 
da poterne operare l'istantaneo investimento, 
e, senza più frapporre indugi, l'assedio, 
l' assalto e la press nel minor periodo di 
tempo possibile; a ciò determinando la mol- 
ta difficolta non solo di nutrire un'armata 
ìli quegli stessi dintorni, ma ancora dì poter- 
velu a lungo conservare contro attacchi diver- 
si , stantecliè sì trovava collocata presso al 
mare e tra gli eserciti spagnuoii di Valenza e 
Catalogna ugualmente impegnati a protrarre 
la difesa di quel punto strategico e importan- 
te. Pertanto nell'intervallo di tempo voluto e 
per 1' arrivo di Macdondd e pe' varj apparec- 
chi d'assedio (ai quali pure da non molto 
prendevano pirte e zappatori e cannonieri 
italiani a Mequinenza e a Lerida) l'armata 
di Snelli: t ebbe a sostenere molti fatti d'ar- 
me contro l'unoe contro l' altro di quegli eser- 
citi sulle due rive del fiume : la brigata Mo ut- 
marie a Morella ; i corpi francesi e polacchi 
dei generali Levai e Clopiski a Xerta e alla 
Rocchetta dirimpetto alla testa di ponte di 
Tortosa , donde gli Spagnuoii comandati d..I 
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Conte di Uclas uscivano sovente , portando at- 
tacchi vivi e sanguinosi contro ie truppe che 
iuvestivaiìli , e con tnnto maggiore violem:i in 
quanto che pareva loro che quéste li te mi- 
sero coi ri sur sì si a lungo 4*11' imprenderti 
l'assedio; Basi mento i corpi di Cliski , Ahl*t* 
e Pignatte! li lungo l'Ehro superiore intorno * 
Mora, a Filx ed a MeqUineos». Vivi tra gli 
altri fnrono gli attacchi diretti dal presidia 
di Tortosa contro i campi della Rocchetti il 
6 e 1' 8 ed il 12 di luglio; Vivi quelli del 3 
agosto e del i di settembre ; che se non tulli 
tornarono a pieno vantaggio degli Sp.igmioli , 
provarono però all'armata d'Arragon.1 che 
non impunemente sarebbesi ella sola avven- 
turala io quell'impresa dell' assedio , e che 
perciò l'unione sua coll'armat* di Cflogna 
era nel fatto indispensabile ali* sicura sita riu- 
scita. 

Mentre prolraevasi cosi l'aprìmento del- 
l' assedio di Tortosa e se ne raccoglievano gli 
apparecchi , Suchet vegliava al migliore or- 
dinamento della quiete in Arragoin , scorreva 
le frontiere di Navarra e di Curigli* , libera- 
va D.iroca e Temei dalla presenza de'nemìcì 
e poneva più corpi d'osservazione al piede 
dei due noccioli di monte detti l'uno il Mon- 
cajo, l'altro 1* Albarracia , intorno a cui g!i 
attruppamenti principili degli Spaglinoli so- 
levano formarsi per discendere nei piani ar- 
agonesi; Macdonald ripartivi il suo esercii» 
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tuli' intorno alla pianura di Urgell e batteva 
le valli superiori onde ammassarvi grani, e 
trar danaro dai popoli più ricchi , e più ri- 
trosi. È sparsa, come Io richiede la fertilità 
del suolo, di moltissimi villaggi più o meo. 
grandi questa vasta pianura detta di Urgell, 
altre volte si ricca e da tempi remoti abbon- 
dantissima dì grani. Le passa il Segre sopra 
l' uno dei Iati a cui confina , e congiungesi per 
1' altro con alture a gran pendìo che discen- 
dono per l' opposto versante direttamente al 
mare» o si annodano al nord per direzioni 
serpentine colla detta de' Pirenei. Gli abitanti 
eh' ivi sono in grati numero e dedicati alla 
coltura delle terre (ben più che altrove in 
questa parte della provincia arrendevoli ai su- 
dori ed alle cure de' contadini ) , eran a que- 
st' epoca o dispersi in Arragona od attnippati 
di là da Caniarasa e Bilaguef o frammisti col- 
le truppe di O-Donell , o taciturni finalmente 
s! giacevano alle case loro per custodirvi di 
presenza le famiglie , ì campi e gli umili loro 
arredi contro il furore disperato de' nemi- 
ci. Era già scorsa la stagione de' ricolti , e mol- 
ti avevano nascoste le loro ricchezze campe- 
stri entro pozzi od altri sotterranei , altri ave- 
vanle celate entro valli e montagne superiori, 
altri finalmente avevano preferito di conceder- 
le per poco o niun compenso al loro esercito 
nazionale, anzi che vederle cadere fra le ma- 
ni voraci di uu nemico sempre impetuoso nel- 
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le sue ricerche, nè sazio mai. In tale stato di 
cose e tenendosi le sue truppe regolari spa- 
gnuole sotto gli ordini di O-Donell e Campo- 
Ter de fra Tarragona ed Igualada sulle alture 
di S. Coloma di Queralt, l'armata di Macda- 
nald si tolse da Lerida, nè vi lasciando che 
un battaglione di Berg e uno squadrone napo- 
letano in aumento del presidio Francese, ed 
il 4 settembre s'andò a stabilire in varj punti 
della pianura; i Francesi cioè a Cervera.Ta- 
rega , e dintorni; gl'Italiani a Guisona, A,- 
gramunt e villaggi limitrofi. Il generale Seve- 
ro! i , che aveva il coni indo intorno a Baiagli» 
ebbe prima ad eseguire una corta spedizione 
di la dal Segre sopra Tremp e Talarn nella 
valle della Novera Pallaresa : lasciò pertanto 
Palombini ad Agra m un t acciò coprisse in ogni 
evento la sua comuni caaione conCerverj, ove 
il maresciallo era stabilito; quindi facendosi 
precedere da una vanguardia si a cavallo che 
a piedi comandata dal capitano Erculei dei 
dragoni , e dai capitani Frangipane e Bacca - 
rinii ufficiali dello stato miggiore, s' avviò, 
per Artesa sul colle di Monteseco , e scese a 
Tremp il di 6 settembre con 4ooo combat- 
Lenti. La scaramuccia eh' ebbe luogo al pas- 
saggio del ponte, ove gli zipp*tori italia- 
ni spicc-iron le barriere mentre altri a uup- 
to attraversavano il torrente e agevolavan l'a- 
pertura di quel passo ; tornò a danno gravis- 
simo dei difensori , la più parte Svizzeri , in 
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numero di 4°o- Molli di essi caddero uccisi , 
altri furono presi, tra i quali il tenente An- 
gel. I villaggi di Treitip e di Talaro furono 
subilo occupati e messi a soqquadro da che 
unii gli abitimi eran fuggiti , secò traendo 
ugni loro provvigione O avendo nascosto tutto 
i ìò clin trarre non potevano oe'burroni e nei 
monti superiori. Nelli niente del maresciallo 
il vero scopo di questa spedizione esser dove- 
■\a non solo di raccogliere vettovaglie pel pre- 
aiti io di Leiida e per 1' esercito , ma di richia- 
mare agli antichi loro usi e focolari gli abi- 
tanti , far entrare nelle casse dell'armata i le- 
gittimi tributi che da gi'an tempo invano seri 
sa impiego delle armi sì chiedevano a questa 
parte doviziosa della provincia, farvi in som- 
ma rispettare il diritto del principe, le leggi 
auliche e le moderne istituzioni. «Prudenza, 
« giustizia , e fermezza , eccovi , generale 
tt (cosi scriveva Macdonald a Severo!!), qua- 
« li esser vogliono le basi della condotta a 
« spiegarsi tu questo paese . . . Qui non « a 
te titubare , conviene far man bassa sugli as- 
ce s-jssini . . . Ogni comune dev' essere garante 
ce dell n tranquillità de' suoi abitanti ... A for- 
ce za di esempi forse per noi si perverrà ad 
« imporre ad un popolo, qual' è questo , tur- 
te bolento e sanguinario... Voi dovete sovve- 
te nirvichela mira del Governo ò che la guer- 
« ra dalla guerra si alimenti, quindi è d'uo- 
« po che da voi , dovunque siale, si applichi 
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« questo principio per provvedere non meno 
ic ,i ciò che abbisogna per la vostra divisione, 
ic che al bene del presidio di Lerida e del 
v resUnle dell' esercito. Centocinquantamila 
« franchi vi dovranno i vicini dintorni. Esige- 
« teli con quei mezzi che la forza vi accorda 
« t! la moderazione vi consiglia, e fate che 
« pesino in una giusta proporziono sui villag- 
w gi più poveri e deserti, come su quelli più, 
« ricchi e popolosi, u 

Tali erano i principi su * qu'ili dovevasi 
guìdliM il generale Severoli nella penosa sua 
addizione intorno Tretnp e intorno ad Agra- 
muqt nella pianura di Urgell, Le sue truppe 
nmstravansi impazienti; nè lo eran meno gli 
altri rorpi dell' armati in quel difficile disim- 
pegno di un obbligo che a tutti incumbeva , 
di esercitare cioè Con severa maniera il di- 
ritto delta guerra : traendo osi iggi , esponen- 
do a pubblico incanto gli averi di quelli che 
crino fuggili, trasportando viveri e danari da 
■villaggi, il lutto a benefìcio dell'esercito. Nes- 
suno fra i magistrati spaglinoli piegavasi, se 
non di forza , alle ricerche; molti di essi eran- 
si veduti in necessità di sottrarsi coli* fuga 
alle dure vessazioni nemiche; il popolo egli 
stesso fuggiva, ed inasprito già dagli anterio- 
ri oltraggi, o toglieva l'armi e percorreva i 
vicini monti a danno delle colonne mobili ne- 
miche, od anche di soppiatto trucidava quei 
soldati che con parole ingannatrici raccoglie- 
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va ed in remola parte trascinava , riputandosi 
innocente d'un delitto che a senso suo il de- 
coro di patria e il diritto di pubblica vendetta 
autorizzavano. Quindi avvenne che dopo que- 
sti assassinj clandestini si è d*l lato dell' eser- 
cito miggiormente infierito nell'uso della for- 
zi. Macdonsld ordinava « di'doversi procedere 
« con estrema severità contro lutti coloro che 
« fossero colti colle armi, nò contro di essi 
« solamente, ma cootro tutto quel villaggio 
•« al quale avessero appartenuto, o in cui si 
« fossero avverati gt' insulti e gli assassìn} ai 
« suoi soldati. » Ciò fu causa che in tuli punti 
si eccedesse di rigore, in altro di clemenza , 
mentre ìn quella vece una maggiore precisio- 
ne di notizie avrebbe forse questo di prefe- 
renza a quelli condannato; donde nacquero 
dissidj e scene funestissime , cherattristarono 
il riposo altrimenti ben a lungo goduto in 
questa fertile, e popolata pianura. Ivi non sem- 
pre indarno circolavano i drappelli per rac- 
cogliere danaro e vettovaglie; nè le truppe 
spignuole osavano discendere nel piano onde 
impedirlo : Soltanto si eranoesse presentate il 
5 settembre « Cerva fu e vi avevano assaliti 
con vantaggio i cacciatori napoletani , ma que- 
sti stessi e i dragoni avevanle quindi costrette 
a precipitosa ritirata. Esse si portarono più 
tardi nelle vicinanze di Castellfollit e Guiso- 
na, ma di là pure vennero scacciate con- vivo 
combatti mento dal generale Eugenio, appena 
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fa egli di ritorno dalle valli della Noguera* 
Altri fatti d' arine di minor momento ebbero 
luogo parimente tra Cnbells e Ca ma rasa , a 
intorno a Tremp e Talam, ma tutti termina- 
rono a svantaggio degli Spagnuoli , e , come 
meglio era possibile , a prò dell' intrapresa 
operazione dell' esercito dì ammassare nei din- 
torni e bestiame e biade e vino e fieno e legna 
e masserizie proprie agii spedali di Balaguer 
e Lerida. Severoli si tosto eli' ebbe compiuta 
la corta spedizione fra Talarn e Pobla nella 
valle della Noguera, si trasferi di nuovo l'il 
settembre per Arlesi ad Agramuot seco traendo 
quel poco ebeavevasi potuto rinvenire in quel 
paese montuoso e da tutti abbandonato; e ap- 
punto intorno ad Agramuot incominciò il i3 
settembre una serie di brevi e men gloriosa 
operaiioni allo scopo medesimo di raccogliere 
tributi e formar magazzini per V armata. Va- 
rie colonne mobili furono da lui spedite su 
diverse direzioni. L'arbitrio delle inchieste ai 
più pacifici abitanti era impedito ; non era pe- 
rò tolto contro quelli rbe o fuggivano dai vil- 
laggi all'appressarsi della truppa, o le si op- 
ponevano, o a faccia aperta sfrontatamente si 
scusavano dì non aver modo alcuno per sod- 
disfarne le pretensioni. 11 generale Eugenio si 
fece temere a Guisona; l'I capitano Olini spe- 
dito più iti la intorno all'umile vallata del 
Llobregos tra Ribellas ed Iborra procedette 
esso pure con rigore alle ricerche , e sì ebbero 
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tla attendi» insperati risi) ha menti. Eugenio fu 
poi spedito il i5 settembre ad un uguale sco- 
po a Pons, e si suo ritorno con granaglie ad 
Agramunt ne uscirono su due colonne alla vol- 
ta di Guìsona e Btosca il generale Palombini 
e il capitano Migliori , essendo loro prescritto 
di esercitare durezze su d'un tal numero di 
piccoli villaggi che ricusatosi del tutto e co» 
caparbia maniera all'obbedienza. Ciò in fatti 
ricondusse taluno ad evitare maggiori disa- 
stri ofterendo di buon grado le granaglie do- 
mandate , altri a spedirle da lontano onde 
schivare la molesta presenza della truppa , sic- 
ché molti e più di quel che in paese nemico 
e quasi abbandonalo sperarsi dovevi.no , furo- 
no i prodotti di queste lente e nojose spedi- 
zioni. Tali mez/,i come tutti furono raccolti 
da Severoli il 19 settembre in Agramunt, ven- 
nero quindi per ;tuì versati esattamente nei 
magnimi di Balaguer e Lerida a benefìcio del- 
l' armata. 

Mentre però in questo modo in mezza 
» piccoli frastorni si operava senza scontri 
maggiori col nemico dall'armata di Macdo- 
nnld sul Segrc , e mentre Suchet raccoelie- 
va il suo esercito verso la foce dell' Fino 
per dedicarsi di proposito all'attacco di Tur- 
tosa , 1' intraprenderne O-Donell non lasciavi 
che un presidio 0 Tarragona , ed i corpi di 
Eroles, di Georget e di Obispo al Monser 
r»t , ad Ijjualada e * Mariorell sul Llobre- 
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gat, e trascrivasi improvvisamente coli' intie- 
ra divisione Campoverde là di da Barcelona 
e Matarò all'attacco de'Francesi ed Alemanni 
accampati tra Gerona e il mare, gli scom- 
pigliava e conduceva prigionieri a Tarrago- 
iia, eccitando con sì bella diversione il ma- 
resciallo Macdonald ad allontanarsi di nuovo 
da Lerida e dall' armata di Arragona per 
accorrere in soccorso del generale Baraguey 
d' Illiers nell' Ampourd^n , ed obbligando 
lo stesso generale Suchet a sospendere lo 
stabilito co miticia mento dell' assedio'di Tor- 
tosa. Acquartierava , come dissi , il gene- 
rnle Schwarz con 3ooo uomini alla Bi- 
sbal e nei contorni : da 600 uomini guar- 
nivano Ca-Ionja e Palamos ; altri pocbi gia- 
cevano sulla costa di Fanalas e S. Felia 
di Quixols , altri a Palaforgell, Bagur, Pai), 
Peratallada e Tarruella, quando il generale 
O-Donell si avvisò di marciare sovr'essi dal 
lontano punto di Tarragona e d'accordo col 
generale inglese Doyle riprendere tutti quei 
punti sulla costa, riacquistare la Bisbal, e, 
se non prendere, atterrire i presidj di Ro- 
sas e Gero ly. 11 modo con cui egli seppe 
nascondere non solo a Macdonald in Cerve- 
ra , ma ai presidj nemici in Barcelona, Ho- 
stalrich e Geroua la sua marcia con 6000 
uomini di fanteria e 4°° di cavallerìa da 
Tarragona a Villafranca , Mariocel! , S. Cu- 
gat, Maialò, Tordera , VÌdrci-as,-Xlagostei-3, 
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e di I* su più colounu a S. Feliu di Qai- 
xols , Palamos e Bisb.I , mentre ulano il 
credeva là immobile tuttavia in Tai-ragaiia , 
altri il supponeva avviato sopra Berg-< e Cam- 
predon contro i corpi testé scesi dilla Francia 
nella Cerdagna, altri finalmente indirizzato 
pur Madrosa su Cardona, ha meritato lodi?, 
e giusta lode, dai primi capitani dell'armata. 
E se quest'arte di celare alt' inimico i prò- 
prj movimenti è si apprezzata fri gli antichi 
in Amilcare , in Annibale , in Fabio, in Sci- 
pione , in Sertorio ed in Cesare , e fra i dio 
derni in Tarai», Montecuccoli, Luxembourg, 
Citinat, Eugenio, Federico e Napoleone, 
perchè non loglìerebbesi all'abbilo chi sopra 
un teatro di guerra meno esteso ha su mo- 
delli si luminosi felicemente esercitato con 
non dissimile maestria questa prima virtù di 
un capitano f Dopo più giorni di cimiamo, 
senza che alcuno se ne avvedesse, giunse 
O-Donell nella Celua : fece stringere in Ho- 
stalricli il presidio dal tenente colonnello Se- 
rò, incalzare gli avamposti di Gerona dal 
tenente-colonnello Llauder, assalire S. Feliu 
e Palamos dai tenenti colonnelli De Gfiiniz 
ed Aidea sotto gli ordini del colonnello Fley- 
res assecondato per la via di mare dai ca- 
pitani di fregata Fanc e Salas; diresse il 
generale Campoverde nella valle di Aro a 
sostenerli e si recò egli stesso col generale 
S. Juan per l* diritta vìa di C*sa della Selya 
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alta Bisbal , lutto scompigliando sul cammino 
ciò che opponeva resistènza. Gli attacchi sulla 
«osta a S. Feliu, a Palaraos, a Bagur ed 
m Tarruella andarono solleciti ed ebbero 
una fine, quale appena sperare si poteva, 
pronta e fortunata per le armi spagnuole. 
Né fu inen pronto e glorioso il successo del- 
l'attacco diretto dallo stesso s enerale °' Do " 
nell alla BìshiI contro 1- cavalleria francese 
nella pianura e contro il grosso della fanteria 
rinchiuso io un recinto trincerato. H generale 
Schwarr, che il comandivi, incerto ancora 
della sorte de' suoi lasciati sulla costa, ed 
isolato da essi per la presa di Calonja ©pa- 
ra la con estremo vigore dal colonnello Fley- 
res , filialmente ignorando qu4 si fossetta 
fona che lo attaccava per la via di Gasa 
della Selva, non si ristette dal combattere, 
anzi con vigore accolse l! inimico ed impe- 
gnò vivissima la zuffa. Ma dopo inutili sfowi 
di difesa e dopo la perdita di 200 uomini 
ridotto a chiudersi egli stesso neir umile re- 
cinto trincerato, ferito e da tulli » ■ lati av- 
viluppato , venne a palli , pose le armi e con. 
altri 700 combattenti , dei quali 43 uffizio- 
li , si diede prigioniero al generale O-DaneU 
esso pure ferito al principio dell' azione e 
dalla lunga resistenza malmenato. Qaindi non 
per anco era giunto in Gerona al generala 
Baraguey d'illiers l'annunzio dell'arrivo d'una 
parte dell' esercito sparitolo no'auoi distar- 
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ni, etwj gt!t da 3.00 uomini di presidio a S. 
Peliti erano stntì presi od uccisi , altri 3ao 
avevano subito 1' ugual sorte a I'alamos , altri 
900 alla Bis bai , ed oltre a 300 db minori 
punii di Cslonja, Bagur e Tarruella , si che 
andarono pèrduti per l'ai-mata da anno com- 
battenti , dei quali i generale, 2 colonnel- 
li , (io ullìxiali e 1200 soldati prigionieri 
fecer vela dalla costa di Palamos per Turra- 
gona. È quindi con ragione che lutto fu al- 
larme noli' Ampourdan dopo un sì inaspet- 
tato disastro, trovandosi i presi dj delle piazze 
avventurali agl'insulti di popolazioni esaliate 
e mal represse, ed agli attacchi d'una truppa 
regolare heu guidata e Vogliosa di uuuvi 
scontri e di nuova gloria , senza che Maedo- 
nald li potesse innanzi dieci giorni raggiu- 
guere e da que' gravi pericoli salvare. Cosi 
ad esempio di quanto era accaduto nella 
guerra dì successione, allorché col nerbo prin- 
cipale dell'armai* standosi Sturliemberg sul 
6egre , il maresciallo di Nontlles gli assali e 
prese ne* dimorili dì Geroua il corpo del ge- 
nerale Frakenberg, recando poi gravissime 
molestie a quella piazza c a tutte le altre 
n>'ll' Auipourdau devote a Carlo 111, ora il 
generate ODonell tirò partito da un uguale 
prolungato soggiorno di Macdounld sili Segre 
\ta Lurida e Cervera per piombar sopra al- 
l'Isolalo corpo dei generale Sebwarz e dopo 
la sua presa tribolare i diversi presidj frau- 
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cesi nel!' alta Catalogna, rianimare ]' energìa 
diluii abitanti che ora inai da infortunj d'ogni 
falla era resa quasi spenta, procacciare ritardi 
alle imprese nemiche lungo l'Ebro, ed asai- 
curare alla patria un nuovo lustro e » sè 
medesimo onori e molta gloria. 
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taliaoi e Frunci-si si tolgono .in Agl'ani un t 
t Givrr:, td occupano Sat«OIM — Silo id 
imjio.UuM ilei catello ili Curilo»» — Bat- 
tagli,! degl'Italiani presso a Cirilona — Loro 
mirata a ialst»a — Movimento di Macdn- 
iiald , e puaìiimie degli Sjiagnuoli — Ordini 
ili Macdoiial.l por la difesa dell'alta Cala- 
Jugiiu — Il general l'ino riassun 
della divisione italiana. 



tjra iute trotta la diretta comunicazione tra 
i campi dì Geron<i e quelli intorno a Lurida. 
La via migliore onde far giugnere da questi 
a quelli e viceversa ordinazioni o avvisi era 
la via di Francia per Zaragoza e Jaca , o per 
Figueras e Bellegarde. La strada dì Granollers 
e Igualada noti sarebbe» potuta percorrere 
senza gravi contrasti anche da un'intiera di- 
visione dell'esercii?. Di qui ne venne che il 
maresciallo Macdotiald non seppe sì tosto al 
suo quartier generale a Cervera il disastro ac- 
caduto ad una porzione del suo corpo d' ar- 
mata lasciato intorno di Geruna , uè quindi 
finirò si tosto nel suo senno bastevole fonda- 
mento per credere alle divulgate notizie di 
vittori: riportate da O-Donell nell'Ampourdan, 
piacendogli supporre che l'avveduto generale 
spaglinolo Don si sarebbe si di leggieri collo- 
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cito -fra Gerona fi lui, nè avrebbe posto in 
tanto cimento fra la sua armata ed i presidj 
di Gerona , di Hoslalrich e Barcelona una 
parte migliore dell' esercito spagnuolo , su dì 
cui riposava la salute di Tortosa e Tarragona 
si da presso- cVa due corpi di armate mi- 
nacciati. Do! èva gli soliamo di dovere a lun- 
go rimanere ai confini d'Arragona senza che 
l'armata di Suchet si trovasse tuttavia, io 
istato di stringere d'assedio la piazaa-di. Tor- 
tosi , e senza che i mezzi di sussistenza, da 
lui raccolti con grande stento nella pianura e 
nelle valli di Urgell gli dessero motivo' dì 
speranza di poter egli stesso o assecondarlo 0 
metter mano all' assedio di Tarragona. Egli 
proseguiva però con molta calma di spirito e 
non senza un aperto sentimento di vendetta 
contro il ritroso popolo catalano le sue ricerche 
e in vettovaglie ed in danaro, In cui si l'onda 
propriamente l'edilìzio di una guerra ; dir 
sprezzava le mosse del barone d'Eroles e dei 
generali Georget ed Obispo che forse per 
deviargli 1' attenzione sulle cose dell' alta 
Catalogna e distorlo dal recare molestia 
impunemente su d'uno spazio men ci eco 7 
scritto tra Cervera e Agramunt gli si' ac- 
costavano per Igualada e per Calaf, m<h 
stravansì a 1 suoi campi, e senza osa ri: di 
attaccarlo, il minacciavano sempre, nè- lo 
abbandonava! mai ; finalmente stabiliva un 
tal ordiae e una tale distanza, tra i campi , 
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che se Futi d'essi fosse stalo attaccato, in 
brevissimo tempo gii altri soccorrerlo il po- 
tessero, o, ie respinto, ricondurlo prontamente 
alle antiche posizioni. Le scene di sangue non 
cessavano frattanto occultamente nei villaggi 
occupati dalla truppa. In Bellpuig, ch'è paese 
collocato tra Lerìda e Cervera, furono uccisi 
per tradimento in una sola notte parecchi sol- 
dati spediti per la scorLa dei convogli dall'uno 
all'altro di quei punti militari. Ciò fece per- 
dere la mansuetudine- al maresciallo Macdo- 
nald e provocò una nuov.i e più severa ordi- 
nazione compresa in quel vivo indirizzo a 'suoi 
soldati : « Voi sarete vendicati ( ei diceva il 
« aa settembre ). Dieci a dodici dei vostri 
<c compagni d'armi sono stati vilmente fissas- 
te sinati a Bellpuig dj abitanti tanto più rei , 
« in quanto erano stati sino ad ora rispettati 
« e le loro proprietà conservate; nessun in- 
it snlto è loro stato fatto; i fondachi e i mer- 
ce catì vi rimanevano aperti come a Tarega ; 
« i soldati vi pagavano d'ogni cosa mercede, 
« ancorché grave, esattamente; mai lamenti 
e* non si udirono, anzi i capi della truppa che 
« per Golà passava od anche soggiornava, ne 
« partivauo lieti degli elogi che loro venivano 
« impartiti per la disciplina e il buon conte- 
cc gito de 1 soldati. Elogi perfidi che ispiravano 
w più di sicurezza e coprivano i più gravi de- 
te litri 1 Gli assassini impiegando il più infame 
" tradimento attiravano le vittime infelici 
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« offrendo loro rinfreschi ed invitandole a 
et riposo, sicché dai vostri compagni d'anni 
« trovavasi la mente colà appunto ove lene- 
« valisi appoggiati alle leggi sacrosante del- 
ti l'ospitalità. Questi assassinj si sono per più 
« giorni di seguito ripetati. Una donna incinta 
« e tre domestici non ha guari scomparvero 
« in Bellpuig, ed è fama che ad essi pure 
« siausi colà troncati i giorni. Il parroco di 
« quella citta, l'alcade, il regidore ed il sot- 
ti toregidore, che per le loro funzioni e mi- 
ra nistero avrebbero dovuto opporsi a cosi or- 
ti ribili misfatti, li conobbero, vi fecero 
« plauso e sopportarono che gli assassini pas- 
« seggiassero pubblicamente in Bellpuig co- 
ti pertì delie spoglie delle loro vittime, e 
« facendosi onore del delitto. Pure ( chi il 
ti crederebbe? ) nessuna voce si è innalzata 
« contro i rei, nessuno di essi fu indicato, 
« gli abitanti non provarono orrore del sangue 
« di cui grondavano gli assassini. La penna 
« rifugge e cade dalle mani allorché vedesi 
« una iutiera popolazione farsi complice di 
« tali atrocità ed applaudirvi. Ma il cielo non 
« permise che restassero impunite; furo n fu He 
ti inquisizioni; si rinvennero i cadaveri; un 
« assassino è tra i ferri. Soldati, i vostri capi 
ie poterono a fatica contenere il giusto vostro 
et sdegno; ma il sangue delle vittime esi^o 
te vendetta , le loro strida mi commossero , i 
. jtìl. in srAo. vùl. iv. 
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l'avranno. Il parroco, che meritata avrebbe 
la morte, fu condannalo all'esilio: il suo 
sacro carattere lo ha esso solo sottrailo al 
supplizio. L'alcade , che aveva fra le mani 
la spada della giustizia, e non ha tocchi i 
rei , vedrà cadérsela sopra, il regidore e 
sottoregidore incaricati della polizia aven- 
do , in luogo di punire, protetti gli assas- 
sini, subiranno al pari di essi la pena capi- 
tale ; le loro proprietà verranno confiscate ; 
le loro case abbandonate al saccheggio e 
demolite: quindici abitanti saran tenuti 
quali ostaggi, e qualora gli assassini che 
tuttavia non sono presi, non vengano conse- 
gnati nel periodo di otto giorni, questi ostag- 
gi subiranno la pena contro quelli pronun- 
ziata. Inoltre il comune pagherà in questo 
slesso intervallo come carico straordinario 
5ooou franchi , e fornirà all' esercito 2000 
sacchi di grauaglia. Soldati, non vi si aspet- 
tava il farvi da voi stessi giustizia. I vostri 
capi non lasceranno impunita mai tal fatta 
di delitti. Possa un tal esempio terribile 
servire di lezione a questi barbari e feroci 
abitanti, ed inspirare uno spavento salutare 
ad ogni altro comune ! Che se in avvenire 
si rinnovassero tali attentati , è prescritto 
ad ogni capo de'corpi dell'esercito ed a 
tutti gli ufficiali staccati con drappelli di 
eseguire senz'altro le seguenti prescrizioni 
i° tìli abitanti dei comuni debbono tutti 
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« insieme rispondere del delitto di assassinio 
« commesso sopra il loro territorio nella por- 
te sona de* Francesi o loro alleati. 2.° Allorché 
« consti che un Francese od un allealo sia 
« stato assassinato sul territorio di un qua I un- 
te que comune e die gli assassini non saranno 
« stati presi e conseguati all'esercito, verran- 
« no, tolti, tra i primi trovati, dieci abitanti 
« del comune, ni quali senza altra forma dì 
« processo sarà inflitta la pena del capestro a 
ce riparo del commesso delitto, i loro beni 
te saranno confiscati, le loro rase messe a ruba 
et e demolite. Che se sì ritrovasse renitenza 
« dal lato degli abitanti, verrà la forza re- 
« Spinta colla forza , e il tomune abbandonato 
w al sacco ed all' incendiali, 3.° Tutte le leg- 
« gi per altro e ordinazioni emanale ante- 
re ri or me nte esprimenti pena di morte con- 
ce tro chiunque dell'armata si autorizzi sen- 
te za ciò l'assassinio degli abitanti ed il sac- 
re cheggio sono qui richiamate in -vigore per- 
se chè ognuno sappia ad ogni uopo ricor- 
te darle. » 

Ad onta di minacele sì violente, per le 
quali nuovamente ogni villaggio andò nel se- 
guito deserto all'apparire della truppa, sic- 
come dagli Spagnuoli reputavansi martiri 
della religione e della patria coloro che dal 
nemico ricevevano morte, cosi parecchi fra i 
più arditi non desistettero dall'uso crudelissi- 
mo e vile d'infierire occultamente sugi' ine. r- 
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ni! tra i loro nemici. Alcuni Italiani ebbero 
morte in questa guisa a Camarasa, ove da 160 
uomini del 7. 0 reggimento erano stati spediti 
il ì." di ottobre per trarne viveri ed avevan 
dovuto subitamente ritirarsi a Balaguer in 
causa di una forza nemica più imponente, ivi 
apparsa sotto gli ordini dell' audace caposqua' 
dia Montardit. Altri assassini avvennero in 
altre piccole spedizioni che con variato sac- 
cesso ebbero luogo sopra entrambe le rive del 
Segre per lo scopo medesimo di accumulare 
granaglie. Si prese finalmente l'altro partito 
di spedire ai comuni inviiazioni e domande 
dì tributi eoi mezzo più semplice degli emis- 
sari > e non ^ strano che fruttassero assai più 
che non le intimazioni eie richieste eseguite e 
sostenute colla forza; imperocché alla vista di 
questa quasi tutti gii abitanti prendevano la 
fuga, occultando ogni cosa che giovare le po- 
tesse. Tanto e si grande fu il terrore che n'eb- 
be la provincia ella sola minaccia degli ostag- 
gi e delle esecuzioni di morte contro chi non 
sapendo i rei degli assassini , non altrimenti 
che col proprio sacrifizio offrir poteva una 
vendetta che appagasse 1* inimico ! Cosi tra- 
scorse oltre ua mese dopo il caso avvenuto 
alla Bisbal senza che Macdonald si togliesse 
dalla pianura di Urgell per avvicinarsi a Ge- 
rona e desistesse dall' ammassarvi provvigioni 
facendola percorrere in più versi da drappel- 
li , a seconda dei siti e della vicinanza del 
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nemico , più O meno numerosi. Frattanto il 
generale Baraguey d'Illiers, non sapendo come 
trarsi altrimenti di mal aliare a Oerona dopo 
la disfatta e la presa della brigata Schwarz ; 
nè potendo spogliare le piazze, esse pure mi* 
nacciatej per proteggere 1' andata de' convogli 
in Francia, Uno dei quali fu preso dagli Spa- 
glinoli al 27 di agosto, un altro con grande 
stento fu salvato al principiare di settembre 
dai cacciatori italiani del colonnello Vilatta t 
si rivolse al generale Conroilx, che governava 
in Perpignano il dipartimento dei Pirenei 
orientali., costituito dall'antico Rossiglione e 
dalla Cerdagna francese e n'ebbe quei soccor- 
si che appena si potevano raccogliere in paese, 
come quello, pacifico e destinato unicamente 
al diretto passaggio delle nuòve leve dall' in* 
terno della Francia è dell'Italia all'armata di 
Catalogna. Fu però alquanto di ristoro alle 
cose dell'armata il corpo guidato dallo stesso 
Conroux per la vìa di Bellegarde a FigUeras, 
e fece molta diversione quello da lui spedito, 
per comando venuto da Parigi, nella Cerda- 
gna spagnuóla. L'imo e l'altro contribuirono 
ad allontanare il teatro della guerra dall' Am- 
pourdan, se pure, Come sembra , non era già 
determinato nel piano delle operazioni di O- 
Donell di ritirarsi subitamente a Tarragoua 
dopo il successo conseguito presso Gerona , 
per non esporst incautamente ai colpi di ven- 
detta inevitabili dei Ire corpi ricongiunti di 
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Baraguey d'Uliers, Maurice Malhieu eMacdo- 
Dald. Il geuerale O-Donell per cagione della 
grave ferita ebbe a lasciare il comando dell'ar- 
mala al marchese dì Campo verde , ad imbar- 
carsi a Matarò ed a ritirarsi a Tarragona. Cosi 
pure il suo corpo di truppa lasciò i dintorni 
ili Gerona dopo di avere spinti alcuui caval- 
leggieri Cui sotto le mura di quella piazza per 
la parte did Monteli vio e della Casa quadrata: 
quindi, protetto nella sua ritirata da più drap- 
pelli di truppa leggiere, miclieletli e somate- 
nes, che continuarono a molestar Figueras , 
Geroua, Ilostalricli e Barcelona, in parte si 
condusse aTarragoua, in parte andò a con- 
giugnersi alle truppe rimaste in osservazione 
a Manresa, e con esse dopo false dimostrazio- 
ni d'attacco contro Macdonald a Cjlaf, Torà 
e Sanali).? , e dopo di avere intralciate di al- 
beri lesuvde e rotti i ponti, lasciò quel fronte 
e si recò perCardona eBerga sopra ì'uigcerda. 
Colà impegnò combattimenti colla divisione 
francese testé discesa da l'orl-I.ouis nella Cer- 
dagna ; riprese Puigcerda , eli' è la capitale di 
questo fertile tratto di provincia, e rigettò il 
nemico con perdita sotto la protezione di quel 
forte francese di frontiera, minacciando per 
quel Iato il territorio della Francia , mentre 
tuttavia l'esercito di Macdonald giacevasì tran- 
quillo e proseguiva i minuti suoi radunamenti 
di granaglie nella valle inferiore del Segre. 
Non si tardò per altro ad iutraprendere 
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dn Macdonald un movimento generale sopra 
Solsona, ove sedeva la Giunta principale dell* 
provìncia, si tosto che per lui si seppe il ritorno 
di Campoverde dalla Celua e la sua imreia 
per Galaf e per Ma mesa verso la Cerdagna e 
quel confine della Francia. Pareva risoluto il 
maresciallo non solo di porvi in iscompiglio 
quella Giunta eccitatrice d'una guerra si ac- 
canita, ma dì tram vendetta del pari e del 
disastro cagionato al suo esercito alla Bisbal 
e quasi pure dei successi che veni varigli im- 
pediti , quindi d' eseguire al tempo stesso e 
un' utile diversione (come già ecasi operata 
nella guerra di successione dalle truppe fran- 
cesi sull'Ebro a favore di quelle discese di 
Francia nella Cerdagna) ed un'esatta ricogni- 
zione del forte di Cardona , se già possibile 
non fosse anco di assalirlo e prenderlo. A tanto 
uopo com'ebbe assicurati tuli' i grani raccol- 
ti, i grossi bagagli e l'artiglieria entro Le ri da 
e lì.ilaguer sotto la custodia di presidj francesi 
ed italiani , ordinò a tutti i corpi dell'esercito 
di levarsi dai loro campi della pianura di Ur- 
gell , e, preceduti dalla brigati! italiana del 
generale Eugenio, raccogliersi tutti a Sa- 
nanja nella sera del 18 d'ottobre: gl'Italiani 
da Agrainunt per la via di Pnellas e Cascò, i 
Francesi da Cervera per la via di Guisona. 
Ciò avvenuto, all' indomani prese egli stesso 
a dirìgere sopra il colle di Porteli a la brigata 
.Salme e le divisioni Frere e Severoli. Gl'In- 
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liani formavano l'avantiguardia e giunsero coti 
lenti andirivieni su quelle balze scabre e da 
viventi abbandonate alla sera del 19 in Sol- 
sona senz'aver incontrati altri ostacoli per via 
fuorché quelli del terreno , e senz' aver rinve- 
nuti altri nemici cbe alcuni pochi paesani ar- 
mati sul davanti di quella città , altre volte 
popolata di i:juoo abitanti, ora da tutti senza 
veruna distinzione alla rinfusa abbandonata , 
quali essendosi fuggiti alla volta di Cardona, 
quali a Berga , eh i nei monti d'Isante e S. 
Liorens , chi filialmente nelle valli laterali dì 
Oltana e Urgell. Macdonald accampò la sua ar- 
mata tutt' intorno alla città, non vi si acquar- 
tierando fra le case che con lo Stato maggiore 
e una guardia. Ivi si tenne da sei giorni: ogni 
cosa frattanto vi fu posta a soqquadro dalla 
truppa sia per motivo di raccogliere viveri, 
sia per tirare vendetta dall' odioso procedere 
di tutta la popolazione verso dì essa. In que- 
st' intervallo alcuni corpi francesi ed italiani 
furono spediti sopra varie direzioni per rico- 
noscere terreno, recare allarme ne' punti più 
lontani e ricondurre le truppe di Campoverde 
dal confine della Cerdagna francese a tener 
guerra nel mezzo della provincia. Anzi spe- 
rando di meglio a ciò deciderle Macdonald 
stesso lasciò in Solsona un debole presidio e 
sì portò il di 21 sul forte di Cardona colla 
divisione Severoli seguito dalla brigata Salme 
e da quasi tutu la divisione EVere ; ma coli 
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prevenuto da Campoverde ebbe a sostenervi 
un vivissimo combattimento, da cui se non ne 
venne all' armata un vantaggio proporzionato 
alle perdite ivi sofferte dagl'Italiani, si con- 
segui però di richiamare l'altre forze spa- 
gnuole dalle frontiere di Francia nel cuore 
della Catalogna, render quasi certo il possesso 
di Puigcerda e della Cerdagna ai Francesi ac- 
campati a Fort-Louis, ira por rispetto all'ini* 
mico ed ingannarlo sull'imminente ritorno 
dell'esercito dal piano di Urgell a Gerona pel 
cammino di Calaf e Mmresa. 

Siede ii castello Cardona sulla cima di 
un monte che collegasi ad arco coli' alpestre 
catena delle alture di Solsona , la quale stac- 
casi dagli alti Pirenei, e discendendo al mare 
forma i due versanti principali in Cotogna, 
il Llohregat ed il .Segre : gli passa al piede il 
fiume Cardener , cui tributano le acque i 
monti stessi di Solsona, e che per letto angu- 
sto e valle impraticabile ai carri scoscende a 
sbalzi per tortuoso cammino sino ni congiu- 
gnersi col Llobregat, poco al disotto di Man- 
resa. Collocato cosi questo forte in mezzo a 
dirupi di difficile accesso, è rispettabile non 
meno per 1» sua posizione che per la forma 
bastionata, onde dominante elevasi sopra U 
citta, la valle ed amendue le rive. N'eran 
possessori anticamente i vescovi di Urgell. Lo 
diede Foulques a titolo di feudo al conte di 
Cerdagna Guglielmo Raimondo nel 1091. 



Digitized by Google 



3ft6 CAMPAGNA DEL HDCCCX 

Esso fu aggregato dipoi alla contea di Barce- 
lona , onde i Berenguer, che traevano un ric- 
chissimo prodotto dalla copiosa miniera di 
sale che gli sta a mezzogiorno , il tennero 
sempre in sommo conto e con ogni loro sforza 
ne accrebbero e sostennero le difese. Dopo di 
essere stata distrutta Cardona nelle guerre dei 
Mori , rialzata da Luigi il Buono e mantenuta 
in forza da' suoi prìncipi , non m' è noto che 
altrimenti sia passata dall'uno all'altro domi- 
nio , fuorché per via di cessioni legittime o 
spontanee. Ben sostenne il castello un assedio 
dopo la presa della città durante la guerra di 
successione contro le truppe di Luigi XIV e 
Filippo V: il duca di Vendóme, dopo che 
Gerona e Tortosa furono prese dai duchi di 
Noaìlles e d'Orleans nel 1711, collocò la sua 
armata a Calaf dirimpetto agl'Imperiali sta- 
biliti ad Igualada , e volle da quel punto in- 
tentare l'assedio di Cardona; spedi il generale 
Muret alla volta di quel forte coi mezzi ne- 
cessari per investirlo ed attaccarlo nelle vie 
regolari ; l'assedio fu intrapreso e la città oc- 
cupata ; ma essendosi adoperato con estrema 
attività il generale Starnemberg per soccor- 
rervi la brava guarnigione composta di Spa- 
guuoli ed Italiani al servizio di Carlo III sotto 
il comando del generale Ech , vi pervenne a 
un tempo solo in unione cogl' Inglesi da Bar- 
celona , Tarragona ed Igualada : 1' assedio al- 
lora fu levato, l'artiglieria francese andò per- 
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duta, e il forte venne conservato dai Catalani 
sino alla presa di Barcelona ed alla piena ese- 
cuzione dei trattali di Utrecht e di Rastadt. 
La città dominata dal castello , e che eoa esso 
collegasi per via di semplici muraglie mezzo 
derelitte, è la sola che adesso, come allora , 
soggiacere potrebbe ad un assalto ; nè gli Spa- 
gnuoli al presente hanno pensato più che ai 
restauri del castello, acciocché questo almeno 
resistere potesse a qualsivoglia attacco vio- 
lento di nemico impetuoso come ad un as- 
sedio regolare, avendo esso a servire unica- 
mente a ricovero dei mezzi principali di di- 
fesa di queste valli interne e superiori della 
provìncia. 

Allorché il maresciallo Macdonald vì si 
diresse colle truppe italiane, loro prescrivendo 
di guardarsi dal correre lontano e dall' impe- 
gnare zuffa in quelle svantaggiose posizioni , 
non solo vi giacevano a presidio sotto il co- 
mando dtd prode tenente colonnello De Banos 
più di i5ou combattenti ben muniti di viveri e 
di artiglieria , ma lo stesso marchese di Cam- 
po verde tornato velocemente dalla Cerdagna 
teneva occupata la città od era a campo stille- 
alture di Vergos con un buon corpo di truppe 
e di paesani armali, e con una forte vanguardia 
a Nostra Signora del Miracolo sotto gli ordini 
del generale Velasco. 11 generale Eugenio al- 
l' apparire del giorno at levatosi dai contorni 
di Salsona si portò su quest'ultimo punto , 
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donde gli Spagnuoli facilmente si ritirarono 
sopra il loro corpo principale. II generale Sal- 
me tenne dietro colla sua brigata al generale 
Eugenio , e mentre questi proseguendo cam- 
mino sulla cresta del monte giugneva a Ver- 
gosesenza soffermarsi impegnava audacemen- 
te un nuovo combattimento collo stesso Cara- 
poverde saldamente appoggiato nei fianchi a 
burroni e in iscuiena al castello, Salme col - 
legavasi a sinistra collo stesso Mac don al d , il 
quile, lentamente procedendo pel cammino di 
Ortoneda col restante della divisione Severoli 
e colle truppe del generale Frere , perveniva 
del pari alla destra del torrente di Solsona sui 
contrafforti che scendono dal colledi Cardona. 
Macdonald prese subito posizione sul colmo 
dell'altura in faccia all'ala destra del nemico, 
e, non altrimenti indispettito di quello che Io 
fosse Cesare nelle Gallie contro Fabio ed i 
Romani dinanzi al forte di Clermout, si dolse 
vivamente contro Eugenio e contro gl'Italiani 
perchè disobbedendo agli ordini anteriori 
avessero disprezzalo la forza ed il sito ov'e- 
rano i nemici , si fossero arrogantemente im- 
maginati di saper meglio di luì giudicare dei 
casi che condurre potevano a vittoria, in 
somma avventurali si fossero con troppo di 
bravura e con si poco di prudenza a tanta vi- 
cinanza del castello , in mezzo ad un grosso 
numero di nemici. E qui di fatto Eugenio , 
come Fabio in quell'azione clamorosa contro 
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i Galli appoggiati al castello di Clermont, non 
aveva posto limite al suo zelo ed all' ardore 
delia truppa , erasi fatto in colonna al suo sa- 
lire, e senza attendere comandi ed il sostegno 
di altri corpi di riserva erasi avventurato nel 
mezzo de' nemici, talché RLcdonald dovette 
suo malgrado impegnarsi egli pure nell'inutile 
combini mento al solo fine di tirarlo di mal 
nfìare. Gampoverde spiegò tutte le sue forze; 
lanciò innanzi i granatieri di Almeria coman- 
dati da Rotteli , i quali nel conflitto soffersero 
l<r perdita dei loro cipitani H.iag e Barranco, 
sci echeggiò ora a destra , ora a sinistra con 
entnmbi i battaglioni di America e Tarrago- 
m , adoperò opportunamente gli ussari di 
Grana da ed i battaglioni d'Iliberia e di Ge- 
nina , oè si scostò giammu ! forte a cui 
doveva la sodezza della sua posizione. Tale 
adunque andò la mischia disuguale tra Spa- 
gnuoii ed Italiani (questi correndo franca- 
mente tutti i rischi senza nulla stringere dì 
vantaggio, quelli ingagliarditi della propria 
sicurezza) che in brevissimo isunte, non ne 
venendo altra perdita agli Spagnuoli, ebbero 
gl'Italiani da 80 uomini uccisi oppure feriti , 
ira i quali colpito a morte il Lenente Ferrari , 
e leggermente il colonnello lìenard ed il ca- 
pitano Boyè. Macdonald ordinò e protesse la 
loro ritirala, pose in salvo i feriti e ripiegò la 
peri stessa alla volta di Solsona , non senza 
(filamenti! pretendere esso pure ciò che con un- 
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ta ragione Cesare esigeva, che il soldato cioè 
congiungere dovesse alla fermezza ed al 
valore la modestia e l'ubbidienza, poiché 
di fatto se qualcuna gli manca di queste doti, 
ecco l'altre rese nulle del pari al benefìcio 
dello stato. La ritirata di quei di Cardona fu 
prontamente eseguita, e, siccome era pure da 
aspettarsi , fu di molto tribolata dai nemici 
allorché qui pure, per causa dei rinforzi, inu- 
tilmente j si che si trasse buon motivo di af- 
fermare che la vittoria riportata dagli Spagnuoli 
contro le truppe italiane a Cardona era dovuta, 
come già quella riportata dai Galli contro le 
legioni romane a Clermont, assai più che al 
valore del nemico , all' imprudanza del loro 
generale ed alla forza insuperabile del silo. 

Macdonald raccolse nella sera medesima 
del 22 l 1 armata ed i feriti a campo aperto 
sulle vicine allure di Nostra signora del Mira- 
colo, quindi al domani fu a Solsona facendosi 
sostenere in retroguardia dai generali Salme e 
Palombini. Nè più giudicando possibile il 
congiungersi coi corpi francesi che operavano 
nella Cerdagna , sia per gli ostacoli del terre- 
no , sia per quelli opposti dalle truppe rego- 
lari o dagli stessi abitanti armati sotto gli or- 
dini dei loro proprj magistrati , risolvette di 
non più a lungo soffermarsi in posizione sì 
discosta e dall'armata di Suchet suìl'Ebro e 
dal corpo di Baraguey d'Illiers sul Ter. La- 
sciò adunque Solsona il 26, e senza essere 
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molestato discese per più strade, e lentamente, 
a CubelU e Guisona ; promise al generale Su- 
chet di far diligenza nella marcia su Gerona 
per poi raggiugnerlo a Tortosa ; quindi si av- 
viò per la vìa trasversale di Man resa e Moya 
a Grauollers dopo un corto intervallo di gior- 
ni , in cui , giacendo presso Balaguer, raccolse 
nuovi viveri a Pons, Artesa, Camarasa, Mon- 
gay e Bellcayre, spedì in sicuro bagagli e 
provvigioni a Lerida, esaminò su varie dire- 
zioni la posizione de'nemici e divulgò la voce 
che per lui si voleva camminare al loro incon- 
tro a Sanauja. Indispensabile in fatti, anzi già 
troppo ritardato, era il suo ritorno a Gerona: 
a mala pena col rinforzo ottenuto dal generale 
Conroux poteva il generale Baraguey d'Iliers 
sostenersi , dopo il disastro del generale Sch- 
iva rz , nelle piazze dell'alta Catalogna e man- 
tenere aperte le comunicazìoui colla Francia j 
ne senza l'arrivo nel 39 ottobre, di rinforzi 
italiani col generale Pino, di ritorno da Parigi 
per riassumere il comando della sua divisione, 
avrebbesì potuto fare scorta ad un convoglio 
diretto da Perpiguano su Gerona ; molte altre 
provvigioni dovevausi condurre dalla Francia, 
molti tra gl'inabili alla guerra trasportare 
sotto scorte sicure a Perpiguano; i presidj 
delle piazze volevansi ravvivati e rinforzati , 
rimesse nella loro forza primiera le riserve a 
supplimento di quelle già da quasi due mesi 
perdute alla Distai; dovevansi raggiugnere final- 
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mente que f rinforzi spediti dalla Francia e a«l- 
l'Italia ai reggimenti dell'armata che il genera!* 
Baraguey d'Illiers , malgrado i voti «pressi 
dai loro generali Souahm e Pino , non «tcvs 
voluto avventurare soli per la diretta via <ìì 
Gerona ai varj accampamenti presso Lerida. 
Tulli questi provvedimenti difensivi, che cer- 
tamente allontanavano ogn'idea di conqoista 
O su Cardona o su Tortosa , non potevamo 
mandarsi al loro pieno eseguimento senza la 
presenza a Gerona dell'esercito e dello stcsfo 
maresciallo che governava la somma delle co- 
se nella provincia. Né gli apparecchi per l'as- 
sedio di Tortosa erano tampoco innoltrati di 
tanto da poter il maresciallo recar danno coli* 
«ua lontananza al comi nei a mento dell'assedio: 
malgrado i molti sforzi dell'armala d'ArragO- 
na , appena allora incominciavano ira la penu- 
ria estrema de' foraggi sulle strade interne e 
collo sairso aumento delle acquo nell'Eolo i 
difficili trasporti di un immenso approvvigio- 
namento d assedio da Mequinenza a Xerli 
che si potessero maggiormente accelerare; da 
che vi si aveva inollre penuria non solo di 
barche, ma di truppe occorrenti alla loro scor- 
ia , la quale dovevasi dividere sulle due rive 
dell' Ebro, ed a seconda dei siti e dei risvolli 
doveva allontanarsene con rischio di rimanere 
soggiacente ove fosse stata più debole di quel- 
lo che il nemico non era nei dintorni. Quindi 
è che mentre l'armala di Suchet si allestiva 
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cosi lentamente al difficile assunto dell'assedio 
di Torlosa, il maresciallo Macdomìd polii ri- 
spondere al bisogno del suo esercito, abban- 
donare per poco la bassa Catalogna e volgere 
con esso rapidamente i passi su Gerona. 

Il generale Campoverde erasi unico ai 
corpi del generale Caro e del barone Georget 
io posizione tra Castelfollit e Calaf, appunto 
sulla strada di Lerìda a Ma n resa , sulla quale 
diriger si voleva il maresciallo Macdonald. 
Tutti però gli aprirono cammino si tosto cbe lo 
videro a quella volta indirizzato. Fu adunque 
nella sera del 4 di novembre senza scontro 
veruno occupata Calaf dalla divisione Frere 
seguita dal generale Salme e da tutta la divi- 
sione Severoli in retroguardia. Questo punto 
si importante e che, altre volle fortificato, 
venne preso, ripreso e demolito negli ultimi 
anni della guerra di successione dai generali 
Surliesnberg e Maboni, servi di campo e po- 
sizione in quella notte a tutto l'esercito di 
Macdonald. All'indomani poi procedendo cani 
mino innanzi nello stesso ordine giù per le 
strette di Castellar e Monistrol giunsero i 
Francesi poco prima di sera a Manresa, soste- 
nuti nei fianchi e in retroguardia dalla divi- 
sione italiana. Era questa città al pari di tutte 
le altre dagli abitanti , non esclusi gì' infermi , 
abbandonata , nessun mezzo di sussistenza v i 
si è trovato se non col porre a soqquadro le 
abitazioni ; vi si passò la notte accampandosi 
3 9 
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i corpi sui due lati del Cardener onde tenere 
in rispetto le truppe spagnuole , in parte ra- 
dunate sulla strada di Cardona, in parie al 
Monserrat, in parte sul colle Davi, o ritornate 
a campo intorno a Calaf. E tosto che i primi 
albori del 6 novembre si furono alzali ad il- 
luminare debolmente la campagna , gli Italia- 
ni si misero in movimento sopra Moya pas- 
sando pel ponte di Cabriana all' antiguardia 
dell'esercito. La marcia , non ostante gli osta- 
coli del monte e la vicinanza de' nemici, andò 
rapida e senza scontro, si che Macdonald poti 
raccogliere tutto il suo esercito sulla sera in- 
torno a Moya. Colà si tenne in lutto il corso 
della notte, non vi trovando die pochi ed in- 
felici abitatori dai quali fu impossibile otte- 
nere alcun conforto ; si prosegui direzione net 
seguente mattino sopra Collsespina e si discese 
a Tona in quella valle di Vique , altre volte- 
deserta , ora abitata. I corpi dì truppa affini- 
celi dalla marcia riposaronsi alla falda del 
monte ed a cavallo delle strade di Vique , di 
Ceva e di Granollers , lasciando in l'orse gli 
Spaglinoli sopra quale delle tre direzioni vol- 
gerebbesi la marcia ulteriore. Un grosso drap- 
pello di dragoni italiani si avanzò il y novem- 
bre sino a poca distanza dalla città di Vique 
e vi rinvenne non senza maraviglia pacifici 
alle case od operosi alle campagne quegli 
stessi che altra volta colpiti da terrore ave- 
vano fuggita ne' monti la temuta preseti*,* 
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del nemico. Macdonald avendo ([«indi os- 
servala 1' attitudine spagnuola e volendosi 
impossessare dello stretto della Garriga an- 
zi che lasciarsi sopraggiugnere d.illa notte , 
parti da Tona sull* sera eoa tutta la di- 
visione Frere , e , posti gì' italiani a retro- 
guardia , si andò ad accampare frammezzo a 
quello stretto ad Aiguafred* , facendosi co- 
prire sulle allure laterali da due battaglioni 
leggieri. ■ Spuntata appena l'alba del domani 
spedi i min mi sopra Granollers !a brigata dei 
generale Salme; indi fiancheggiato dai corpi 
di fanteria si francesi che italiani , acciocché 
procedendosi! più linee la colonna fosse meno 
allungata, si condusse colla cavalleria nel 
centro per quella valle del Congost a raggiu- 
gnere la strada principale di Gerona a Barce- 
lona. Egli accampò la truppa tutta intorno di 
Granollers, sperandovi, ma invano, l'arrivo 
stabilito di Baragaey d'JIliers con un convo- 
glio diretto da Gerona a Barcelona. Gli Spa- 
gnuoli, sema aver mai trovalo opportunità 
j' incagliare 1' inimico nella marcia , sta vanii 
raccolti o sul Llobregat o a Caldas: la penuria 
dei viveri era adunque la sola che rendesse 
necessario a Macdonald di prestamente avvici- 
narsi da Grano!! ere a Barcelona od a Gerani ; 
« poiché più pressanti erau le cause che invi- 
tavamo a dirigersi su quest'ultima ; cosi egli 
prese il di 9 ad ascendere per Cardedeu « 
Llinas sul colle di Trenta passos , donde ca- 
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landò nell'opposto -versante andò ad accam- 
parsi nella notte seguente a S. Seleny. All' in- 
domani affrettando cammino attraversò la cit- 
tà di Hostalrich e la Mallorquina , e fu sul 
farsi della (era sena' alcun ostacolo negli anti- 
chi suoi campi di Gerona. 

Ivi non per anco essendo pronta ogni co- 
sa al movimento del convoglio su. Barcelona, 
l'armata ebbe riposo e venne acquartierata in 
questo modo : la divisione Frere di Ih dai 
monti alla Bisbnl; la divisione Severolì a Far- 
nells, Acqua viva , Lambillas, Biudellots e S. 
Andres, cou un corpo dì 600 nomini e 5o ca- 
valli staccato a Tordera onde coprire lungo il 
mare il versamento dei viveri da Gerona al 
forte di Hoslalrich ; la brigata Salme fu posta 
sulla strada di Francia a Sarrià e Medina, o 
tutta la cavalleria a Tarruella, Verges, Jaflra , 
Colomes, S. Jordi, Servia, Pontmajor e Bascara. 
Intanto che l'armata assorbiva dal 10 al ao 
novembre in questo devastato paese gli ultimi 
mezzi che l' attività de' commissari o l'avve- 
dutezza dei soldati sapevano trovarvi, fj ce vasi 
gìugnere sollecitamente di Francia unto ciò rhe 
mancava tuttavia al compimento delle grandi 
provvigioni destinate a Barcelona , e davansi 
mezzi sufficienti dì scorta onde sgombrare gli 
spedali dei feriti e malati incapaci di ripreu 
dere il servizio di guerra. L'estrema forza 
della piazza dì Figueras e il non volersi per 
uiua conto dubitare clic il nemico ne lente- 
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rebbe la presa fecero sì che in luogo di un 
presidio conveniente lutti i convalescenti dei- 
esercito e alcuni deboli drappelli italiani vi 



, quelli per guardare propria- 



mente la fortézza sotto gli ordini del generale 
Guìllot, questi sotto gli ordini del loro abi- 
tante generale Pajna per tener piede anche 
nella sottoposta città , percorrerne i contorni , 
scambiarsi col presidio di Rosas e ag 
le comunicazioni per un lato con Gerc 
l'altro colla Junquera e Bellegard. 
accrebbe inoltre il presidio di Gerona e si 
hili che coi rinforzi testé avuti dalla Francia 
e dal suo esercito Bara guey d'Illiers avesse 
bensì a seconda dei casi ad operare or sulla 
costa , or nell'interno dell'alta Catalogna, ma 
non mai di pie fermo ad avventurare di nuo- 
to in tal punto o in tal altro indifeso, sia 
delle valli, sia dei monti, sia della costa, qua- 
lunque fosso accampamento. Con questo nuovo 
piano adunque di colonne sempre mobili pro- 
cedere dovevasi attivamente intorno di Gerona 
e di Figueras per frastornarci progetti offensivi 
del nemico e rompere ogni suo minaccioso adu- 
namelo , ma i battaglioni od i drappelli che 
uscir dovevano a tal uopo da Rosas, da Gerona 
e di Figueras non avevano a starsi lontani da 
questi punti centrali se non di tanto tempo 
che non bastasse alle forze regolari nemiche 
di raccogliersi ed accorrere sovr' essi colla 
fiducia di ripetere dal disastro già arrecato al 
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generale Schwarz. Dopo che Macdonald ebbe 
dati questi varj provvedimenti generali pel 
modo onde condursi nell' alta Catalogna du- 
rante il suo allontanamento verso 1' Ebro , ed 
ebbe raccolto un ricchissimo convoglio di 
buoi e grossi carri carichi di riso e di grana- 
glie, sciolse i campi di Gerona il ai novem- 
bre, e si rimise in cammino coli' armata alla 
volta di Barcelona. 

Era a quest'epoca tornata sotto gli ordini 
del generale Pino la divisione italiana dell'ar- 
mata di Catalogna. Il generale Severoli, ri- 
chiamato in Italia per raccogliervi la nuova 
divisione destinata all'armata di Navarra, 
avevagli lasciato una forza effettiva di bea 
q584 uomini e 4^7 cavalli ; ma conveniva 
dedurre da questo numero 55o, prigionieri di 
guerra non ancora restituiti, e 33 11 feriti, 
ammalati o convalescenti giacenti tuttavia ne- 
gli spedali, o dispersi ai magazzini e presso 
varj depositi dell'armata in varie piazze di 
Catalogna e del Rossiglione, come pure tutto 
il 6.° reggimento di ben i4oo combattenti 
staccato dì presidio iu Barcelona; il che ridu- 
ceva la forza della divisione a Gerona atta a 
combattere a soli i65 ufEziali , 4 l 49 f 3at * 
e 327 uomini a cavallo, alla quale aggiun- 
ti 21 uffiziali, 212 fanti e 23g soldati di 
cavalleria testé venuti dall'Italia, il gene- 
rale Pino assunse al suo reingresso in Cata- 
logna il comando di una forza attiva di so- 
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li fanti e £66 uomini a cavallo, per 

poter poi unito col 6." reggimento a Barcelona 
costituire nell'armata una divisione dì 65 12 
combattenti italiani, ancorché nel suo pieno 
essa constasse tuttavia di ioo55 uomini e 696 
cavalli. Questa sensibile disparita dì forza ve- 
ra e forza attiva, che riscontra vasi del pari in 
tutte l'altre divisioni degli eserciti francesi 
nelle Spagne, era l'effetto inevitabile dell'ab- 
bandono generale in cu! le cose delle armate 
dovevan essere lasciate da un re conquistatore, 
da un governo le cui mire volgevansì a ben- 
altra elevazione che a quella pure indispensa- 
bile e pia del ben essere dei soldati o fossero 
eglino colle armi combattendo o avessero bi- 
sogno di un negato ristoro entro ai nudi quar- 
tieri o a sucidi spedali. La divisione francese 
allo stesso esercito di Macdonald (rimasta 
sotto gli ordini del generale Frere, non ostan- 
te il momentaneo ritorno dì Souahm per co- 
mandarla) non constava dì più di 5oo com- 
battenti , ancorché la sua forza reale ammon- 
tasse a joooo: le gravezze della guerra.il 
peso delle marce e i continui disagi della vita 
anco in riposo avevanle cagìouate malattie di 
lunga radice e che a grande stento trovato 
awrebhero riparo negli spedali dell'armata o 
io quelli pure riboccanti dì saldati e privi di 
più mezzi salutari nelle atligu^ provincie 
della Francia. La brigata del generale Salme, 
« he pei riguardi dovuti a questo antico gene- 



Digitized by Google 



j'\0 r.AMPAr.S.l DEL MDCCCX 

rale e per la bravura da lui spiegata in ogni 
circostanza di sua vita erasi tenuta divisa da 
ogni altro comando e il più sovente alta van- 
guardia , comprendeva una forza non mag- 
giore di 2600 uomini presenti per combattere, 
talcbè sommando tutti i corpi , il maresciallo 
M ac dona ld con soli i .^ooo uomini, di cui 1000 
di cavalleria, toglieyasi dall' alta Catalogna e 
s' accostava nuovamente sul finire di novem- 
bre all'armata d'Arragona per dar mano al- 
l'assedio di Tortosa e prepararsi a quello di 
Tnrragona. 
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ARTICOLO IV. 



Sforii degli Spaglinoli a favore di Tortola. 
Suchet vince gli Suagiiuoli a Pallet — Batte 
l'armata di Valenza ad Uldecona — Marcia 
di Macdonald all' Ebro — Il general Pino 
rinunlia il comaudo al suo arrivo in Bar- 
celona — Campi ili Macdonald a Momblanch 
— Ili' Italiani sono collocati sui colli di 



J_Ja Reggenza di Spagna e le Giunte di Go- 
verno di Valenza e Catalogna, non che tutti 
,i frullerai i spagnuolì che militavano nella parie 
orienlale della Penisola non eransi rimasti 
frattanto spettatori tranquilli eindiffercnii degli 
apparecchi d'assedio si ionoltrati da' Francesi 
contro la piazza di Tortosa. Tutù sentirono 
P importanza delia sua conservazione , e non 
v'ebbero sforzi che non si facessero per allon- 
tanare il caso della sua perdita , cogliendo 
soprattutto l'opportunissimo istante dell'allon- 
tanamento dì Macdonald dall' Ebro. V armata 
di Valenza fu rinforzata , ed il generale Bas- 
secourt fu con essa spedito alla frontiera di 
Catalogna , onde, appoggiato al forte di Pen- 
niscola (a quel punto importante snlla costa 
non lontano dalla foce dell' Ebro), congiu- 
gnersi col presidio di Tortosa ed unito mente far 
man bassa sopra i corpi francesi e polacchi 
dell'armata d'Arragona accampati l'un dal- 
l'altro distanti ne' contorni di Xerla e di UI- 
ldecona; e ciò nel tempo stesso che il gene- 
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rale Garcia Navarro assumerebbe il comando 
di un corpo ne' contorni di Falset, essalirebbe 
le posizioni di Mora , impedirebbe il transito 
delle navi sull'Ebro, e scompìglierebbe alla 
sinistra di quel fiume ogni progetto del nemi- 
co, interdicendo esso pure d'accordo col ge- 
nerale Campo verde l' Linimento dei due eser- 
citi francesi intorno a Tortosa ; al cui ultimo 
scopo eransi rotti i ponti , ingombrate di ta- 
gliate d'alberi le strade, per le quali suppo- 
nevasi che Macdonald raggiunto avrebbe da 
Gerona la sinistra dell' Ebro. Malgrado però 
questi sforzi di attività e di zelo nazionale, 
ecco ili qual modo si pervenne da Suchet a 
trionfare di tutti i primi ostacoli , per poter 
quindi unito a Macdonald nel più breve pe- 
riodo di tempo smuover terra, alzar batterie, 
aprire breccia, impossessarsi di Tortosa. Men- 
tre Clopiski e Monttmrie tenevano a bada 
Villacampa fra Terruel e Morella cagionan- 
dogli perdite sensibili, tutta la divisione Meu- 
snier si teneva collocati a canto al mare di- 
rimpetto al fiume Cenia tra Ulldecona ed il 
monte Sia , essendole assegnato 1' incarico 
di quivi combattere, nè a costo di qualun- 
que sacrifìcio lasci ir libero mai il passo su 
Tortosa all'inimico. Furon meglio trincerate 
a tale uopo la Rapita e la Rocchetta, l'un 
punto su H i costa accanto all' Ebro ove appog- 
giavasi la sinistra di Meumier , l'altro di fac- 
cia alla lesta di ponte di Tortosa, sicché uè 
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sbarchi, nè sortite giovare non potessero a 
Bassecourt per divertire in fianco od ia ischiena 
dall'attacco principale ad Ulldecona. Come 
fu resa formidabile cosi la posizione di Meti- 
snier rimpetto alla frontiera di Valenza , il 
generale Suchel trovò indispensabile per la 
sicurezza de' suoi trasporti sull'Ebro di libe- 
rare de'nemici la riva sinistra senza prima a- 
spettare il lontano ritorno di Macdonatd da 
Gerona. Mosse quindi egli stesso il corpo del 
generale Abbé sopra Falset al 19 di novem- 
bre , di modo ebe prendendo la diritta via di 
Mora, Masos e colli di Dormos , impegnare 
dovesse di fronte il combattimento nel tempo 
stesso in cui il generale Habert dirigendosi a 
destra sopra un più largo giro di cammino 
cader doveva siili' opposta parte di Falset ed 
introdurre scompiglio uè' Banchi degli Spa- 
gnuoli combattenti. Ciò , com'era stato pro- 
posto , fu eseguito ed ottenne il successo de- 
siderato. Garcia Navarro come videsi il nemico 
avvicinargli di fronte , gli abbreviò il cam- 
mino arditamente, scese in parte la montagna 
e senza pure accorgersi del fallo attaccò la 
battaglia sul pendio, quando già già il serra- 
vano nel fianco e poco dopo avviluppavamo in 
ischiena due reggimenti comandati dal gene- 
rale Habert. La sua difesa fu bella , ma la 
sua rotta precipitosa. I suoi lo abbandonarono 
nel mezzo della mischia, ed egli stette fra'ne- 
mici con 14 ulEEiali e 4 00 soldati pri- 
gioniero. 
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Da quel momento bastarono le truppa 
napoletane della divisione Pignntelli per pro- 
teggere i trasporti delle artiglierie e provvi- 
gioni da Mequincnza a Mora, donde Suchet 
facevali dì poi scortare dalle truppe del suo 
esercito sino a Xerta. Pignatelli occupava 
Fayon, Ribarroja, Flix ed Ascó. Egli avrebbe 
voluto tener fermo un presidio anco alla torre 
dell' Espannol , punto militare di qua dal fiu- 
me sopra la schiena del monte che divide la 
«pianata di Vinebrc da quella di Garda , ma 
la pochezza della sua truppa non sempre glie] 
permise , da che una parte della brigata Fer- 
rier della stessa sua divisione era tenuta nei 
dintorni di Ratea per servire di scorta ai vi- 
veri ed alle altre piccole provvigioni d'assedio 
che giungevano direttamente per la via di 
terra da Zaragoza ed Alcaaniz a Xerta, Nè vi 
aveva mestieri di una forza minore di 5oo 
combattenti per fare scorta ad un qualunque 
convoglio nella parte superiore dell' E.bro , o 
esso fosse sul disreudere a Mora o stesse len- 
tamente rimontando di lù a Mcquinenza ; per 
Io che abbisognavano quattro giorni di steuti, 
ancorché e l'acqua fosse sufficiente ed il vento 
soffiasse favorevole. Molti paesani armati s'ac- 
costavano al fiume, e se tu non gì' inseguivi 
ben addentro di terra , essi ti avrebbero ad 
ogni tratto molestato, soprattutto ove il fiume 
si svolge e luti' a un tratto abbattendosi di 
fronte a una montagna, par che debbasi aprire 
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per dì sotto e non di fianco il suo cammino. 
Mentre cosi vincevansi con assai di pazienza 
questi ostacoli ai trasporti, i soccorsi soprag- 
giunti al generale Bassecourt e i molti eccita- 
menti per lui avuti e dalla Giunta di Valenza 
e dal presidio di Tortosa e dai generali spa- 
gnuoli in Catalogna avetanlo deciso ad arri- 
schiare la sorte di una battaglia contro quel 
corpo dell' armata di Arrragona che gli sta- 
va di fronte in Ulldecona. A ciò movevanlo 
del pari e il caso dell 9 allontanamento di un 
corpo di Suchet a Falset, che gli faceva cre- 
dere essersi indebolita la linea di Meusnier, e 
l'avvertita marcia di ritorno di Macdonald da 
Gerona, sicché parevagli opportuno il aio- 
mento di prevenirlo impegnandosi a un'azione 
decisiva con quei pochi che a parer suo sta- 
vangli allora troppo deboli di contro alle 
frontiere di Valenza. Gl'Inglesi si proposero 
di assecondarlo in quell'attacco , e di fatto 
sul nascere del giorno *(» presentaronsi con 
più navi alle bocche deli'Ebro, minacciando 
un attacco alla Rapila ed uno sbarco alla torre 
di S. Giovanni nell' istante medesimo in cui 
Basseconrt assaliva furiosamente gli avampo- 
sti francesi ad Ulldecona e li forzava a ceder- 
gli terreno ed a ricongiugnersi al corpo prin- 
cipale di Meusnier alle falde del monte Sia. Su- 
chet per al tro avendo a tempo opportuno presen- 
tito quell'attacco, non erasi tenuto a Falset 
dopo la vittoria ivi riportata contro il Navarro, 
3o 
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ma con molta fretta aveva condotte le migliori 
sue truppe al confine di Valenza , sicché ap- 
pena si furono impegnati gli Spsguuoli nella 
battaglia, egli potè distendere in linea raddop- 
piata le truppe di Kaiispe e di Meusnier per 
sostenerla. Quelle mandarono nulli i tentativi 
degl' Inglesi sulla costa; queste, ricomposte 
dal primo disordine e rinforzate da riserve, 
respìnsero e sbaragliarono I' una dopo l'altra 
le ire colonne spagnuole, che avevano passato 
il fiume Cenia e s'eran lusingate di soverchiar 
Meusnier nelle sue più lontane posizioni sino 
a giugnere a Tortosa. Ma dopo una perdita di 
■2000 uomini (caduti per la maggior parte 
prigionieri non meno pel brio con cui si av- 
venturarono all'attacco, di quello che per le 
cariche vivaci della cavalleria comandata dal 
generale Buussart ) gli Spagnuoli dovettero 
ritirarsi a Beuicarlo, ove addossandosi ai colli 
di Penniscola riassunsero ben presto un' alti- 
tudine minacciosa, nella quale, senza per 
altro muovere ad azioni decisive, si conser- 
varono per tutta la durala dell' assedio. 

Non ostante questo nuovo successo il ge- 
nerale Suchet uon volle da se solo operare 
V investimento della piazza. La vicinanza dei 
tre corpi spagnuoli di Chiglia , Valenza e 
Catalogna , poco dopo battuti riordinati , il 
dissuadeva dal dividere il suo esercito in due 
parli , e queste separate da un gran fiume qual 
è l'Ebro, dovere sviluppare su d' un terreno, 
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ineguale e da parecchi burroni intersecato , 
Visio chela forma di Torlosa col suo piegarsi 
sulle unghie di spezzati contrafforti è tale ap- 

Jiunto che domanda un impiego di forze cui 
a sua armata sola , non più numerosa di 10000 
uomini , non bastava. Egli pose per altro ogni 
sua cura a tutto predisporre a Xerla e alla 
Bocchetta nella maggiore prossimità della piaz- 
za per compierne l'investimento sì tosto che 
1' armata di Macdonald , che già sapeyasi non 
lungi da Tarragona , lo avesse raggiunto o a 
Mequinenza o a Mora o per la via diretta di 
Perello sui colli di Alba. Macdonald in fatti 
avea lascialo la pianura di Gerona il di ai 
Novembre, ed erasi trasferito col convoglio 
ad Hostalrich preceduto dalla divisione del 
generale Pino. Questa essendosi avanzala allo 
spuntare dui domani a S. tìelony, vi aveva 
trovato abbandonato d'abitami il sito, rotto 
I' aulico ponte di pietra sulla Tordera , ta- 
gliali con gran fossi più passaggi e tulio in- 
gombro d'alberi e di sassi per moltissimo 
-spazio dì cammino lo stretto che conduce a 
Trenta passos ; sicché vano era il pensiero di 
progredire innanzi co' bagagli e soprattutto 
col convoglio dei carri se prima o quella 
strada sgombra o un'altra a lato praticata non 
si fosse. Spedito a riconoscere quel passo , io 
fui d'avviso di lasciare ingombrato (jual tro- 
va va si il fondo dello stretto, e tanto più che 
in scorrendo sul fianco laterale dell' altura 
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ebbi modo di ravvisare ben più facilità di 
aprire un nuovo passo, di quella che trovata 
si sarebbe in ispaccare e togliere di mezzo 
a quel burione -strada i grossi rami e tronchi 
c alberi e «incigni da mano esperta e conta- 
dina accumulati insieme per lunghissimo tratto 
alla rinfusa. Di ciò persuaso il colonnello 
Bouvier comandante gl'ingegneri dell'armata 
e convinto esso pure il maresciallo, fu tosto 
messa mano jll' opera di una nuova strada 
dagli zappatori italiani e francesi unitamente 
a 600 uomini tolti ne' vari reggimenti del- 
l' esercito. Frattanto il generale Pino eoi re- 
stante della sua divisione e col corpo di van- 
guardia del generale Salme erasi avanzato su 
pel fianco de' monti a Trentapassos, e all'uopo 
ìli proteggere il lavoro aveva stabilito accam- 
pamenti tra le foreste e sopra i colli laterali. 
L' opera 7, i ou« progredì senza molestia si vi- 
vamente che bramarlo si poteva sotto gli oc- 
chi dello stesso maresciallo che della sua 
presenza animava i lavoratori : si praticarono 
due rampe di mollo raddolcite per iscen- 
dere nel fondo alla Tordera. e risalire sul- 
l'opposta riva , da che noti era dato di pron- 
tamente riparare il poote ad un sol arco, 
rollo dalle mine nel mezzo sopra una lar- 
ghezza cui giunte non sarebbero le travi onde 
reggere ai grossi pesi ; si apri nel tempo 
stesso un tronco di cammino sopra il fianco 
sinistro dell'antica strada, e propriamente in 
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alto at labbro del burrone , largo di tanta 
che nessun pericolo vi fosse di caduta j uè 
tampoco volgesse in un soverchio lavoro un'o- 
pera voluta dal momento. Tutto, non ostante 
1 varj ostacoli del sito , fu compiuto nelle 
prime sei ore del giorno a3 ; dopo di clic 
l'armata ed il convoglio passaron oltre, e 
l' una sotto gli ordini immediati del mare- 
sciallo, l'altro sotto quelli del generale Ba- 
raguey d'IUiers comandante la retroguardia 
pervennero nel corso della notte ad accam- 
parsi a Cardedeu e a Llinas. 

Gli Spagnuoli , che non avevano saputo 
menomamente difendere gli ostacoli accumulati 
sul passaggio dì Trentapaasos , erano ancor 
meno disposti a combattere nei luoghi più 
aperti cui l'esercito andavasi accostando nel- 
lo scendere a Granollers e a Monca da ; pu- 
re allo uscire di Cardedeu essendosi portato 
molto innanzi 1' ajutante generale Balathier cou 
un solo battaglione del 5.° di linea e uno squa- 
drone dei dragoni Napoleone, un drappello di 
di 200 fucilieri spagnuoli sostenuto da 5o ca- 
valleggieri a lui fece mostra dì sé intorno a 
Granollers il 4 Novembre , e non si mise in 
ritirata che dopo di aver ripetute contro di 
esso le sue scariche di raoshetlerta e avergli 
fatto credere la presenza di una forza supe- 
riore e la decisa volontà dì contrastare all' e- 
sercito il passo del fiume. Allora il generale 
Pino corse rapido innanzi , e sempre ugual- 
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mente infiammato dal desiderio dì misurarsi 
col nemico, si propose d'inseguire da solo 
colla sua divisione , raggiugnere e attaccare il 
corpo più principale , cui quel drappello spa- 
gnuolo era accorso ad unirsi di là dal fiume 
su per le alture che menano a Mombuy e a S. 
Feliu di Codinas. Ma il masesciallo reputò mi- 
gliore il partito di l'attenerlo, e dovette im- 
piegare pur anche 1' autorità per frenare quel- 
lo slancio di zelo che lo avrebbe deviato di 
troppo a parer suo, dalla proposta meta di 
Barcelona e di Tortosa. L' arrivare diretta- 
mente al suo scopo , qualunque fossero le cau- 
se che potessero distamelo, fu sempre base 
dì condotta a Macdonald in questa guerra; 
né la lusinga di vincere sopra un punto non 
ha mai potuto deviarlo dal proseguire carrie- 
ra verso quello a cui dapprima dirigevasi. E- 
gli come quel grande di Roma che nelle gravi 
contese con Cartagine teneva ben più glorioso 
il conservare intatto e senza macchia il pro- 
prio esercito , di quello che il guidare all'uc- 
cisione piùmigliaja di combattenti , ora ugual- 
mente governavasi nelle grandi circostanze in 
cui la Francia si trovava; e con ciò, benché 
si errasse, sperava pure d'insegnare a' suoi 
proprj la prudenza , comandare a'cootrarj il 
rispetto. Ma questa foggia di guerreggiare sem- 
pre sulle difese , nò voler cogliere giammai la 
circostanza di distruggere il nemico nuoceva 
Alla lunga all'interesse dell'armata; nessun 
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progresso avvenivale di fare a prò del suo Go- 
verno , il clie spiacendo sopra modo a quei 
molti dì cui gli onori , la fama e le ricchez- 
ze non erano dovati che al nuovo ordine di 
cose , non ebbesi mezzo di più conservare al- 
l' esercito tra gli altri più distinti i generali 
Souahm e Pino , nè far in essi tacere ì motivi 
dì salute , benché veri , che dall' uno e all' al- 
tro furono posti innanzi per rinunziare senza 
indugio il comando delle loro indebolite di- 
visioni , costrette a star passive spettatrici 
degli eventi fra l'esercito nemico. Macdooald 
guidò il convoglio la sera stessa 24 novembre 
in Barcelona e riparti l'esercito in quartieri 
di riposo tra Molici e S. Andreu , indi senza 
inseguire, come altri avrebbcrlo voluto, le 
truppe spaglinole in ritirata su Caldai e Tar- 
rasa , il 27 Novembre si rimise in cammino 
verso il LI0brcg.1t , acconsentendo che il gene- 
rale Fontane assumesse nelle veci del genera- 
le Pino rimasto in Barcelona il comando della 
divisione italiana ripartita, com'egli avevalo 
disposto, nelle brigate Eugenio e Paloni bini , 
e che il generale Frere conservasse il coman- 
do della divisione Souahm. 

Barcelona a quest'epoca non meno squal- 
lida e abbandonata di quello che si fosse al 
principiare della guerra, appariva soltanto qual 
era propriamente una piazza di deposito, il 
centro della forza e delle operazioni di un c- 
sercito straniero. Sempre rinserrata dalla parte 
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di mare da fregate inglesi, nessuna nave mer- 
cantile osava approssimarsele dalle vicine co- 
ste o dalle Ìsole Baleari , donde altra volta con 
sì grande frequenza affluivano nel porto. L'idea 
di non poter recare sollievo alla sola popola- 
zione , ma di potere in quella vece apportar 
utile al nemico teneva da lei pure lontana qua- 
lunque altra minore feluca spaglinola; e tu ve- 
devi come chiuso a chicchessia fra i viventi un 
porlo, già tutto vita ed immagine vera della 
prosperità e ricchezza di questa grande capi- 
tale della prima provincia della Spagna. Non 
era ella meno rinserrala dai corpi mobili Spi- 
amoli dalla parte di terra , e se uou che più 
volte uscivano porzione del presidio o vi ar- 
rivava da lontano 1' esercito , dal che venivan- 
le tratto tratto più facili le comunicazioni col 
di fuori, ella avrebbe altrimenti penuriato as- 
sai nei mezzi indispensabili alla vita de' suoi 
abitatori. Con quest'altra tornata di Macdo- 
tiald alle sue mura , accompagnandovi un nuo- 
vo dovizioso couvoglio dalla Francia (ancor- 
ché tutto allungo della strada di Gerona visi 
fosse dovuto porre mano per supplire ai biso- 
gni dell'esercito nella mancanza d'ogni cosa) 
il presidio non solo si vide assicurati i viveri 
per più mesi, ma animalo dal suo generale 
Maurice Matliìeu volle pure abbandonarsi alla 
speranza di sentire fra non molto intrapreso 
con quei mezzi medesimi raccolti in Baralo* 
>*a l'assedio di Tanagoua, dalla qual piazza 
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gli venivano le principali molestie , e alinea- 
lavusi una guerra tanto attiva in tutto il re- 
stante della provincia. Macdonald per altro unti 
ravvisava tuttavia si matura quest'impresa 
quanto i suoi compia ce vansi in vederla ; on " 
zi non fu senza stento , nè senza più len- 
tezza di quella che il bisogno prescriveva 
di evitare, eh' ei si decise finalmente dì as? 
secondare l' impulso che venivagli dito dal 
Governo , di scostarsi cioè dell'aita Catalogna 
ancorché non per anco tutt'a flato conquistata, 
avvicinarsi all' Ebro ed assicurare col suo eser- 
cito la-riuscita dell' assedio di Torlosa all'ary 
mata d'Arragona. 

11 couvogliouscì vóto alla volta di Fran. 
eia il 26 da Barcelona sotto la protezione del- 
l'annua, fa il 27 a Hostalricli colle truppe 
comandate dal generale B iraguey d' Illieis , e 
di là il 28 a Cerai», il io a Bellegarde. Fa 
dunque Ubero Macdonald ne' suoi movimenti 
v:i|o l'Ebro non prima del aj; e dì fatto,, 
provveduta la truppa di pane, biscotto e car- 
ne per più giorni , esso si volse in quella sera, 
medesima a Moliuos de Tlcy, Palleya e S.\'Ìu-- 
cente, e all'indomani per la strada diretta. a, 
Villafranca senza trarscco carri od artiglierìa. 
Apriva la marcia la brigala Salme, la seguiva 
col marfsciallo la divisione F fere, cui tenevano 
dietro altro due piccole brigate di Francesi e 
Napoletani sotto gli ordini dei generali Celliere e 
Ferrier, indi chiudeva la colonna la divisione ita- 
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liana comaudata dal generale Fon bine. Nulla vi 
ebbe di rimarchevole in questa marcia , sii no» 
l'ordine delle file seguito dalle varie divisioni 
pur saggia prese licione dello slesso Macdonahl. 
La strada essendo largii, da per tutto uguale 
e fra quatti' altre io mi vidi usile Spagne , an- 
corché fra monti, magnifica, permetteva alla 
fanteria non solo marciarti per sezioni, ma, 
queste aperte, di raccogliere pur anche nel loro 
messo i bagagli e la cavalleria ; sicché cor La , 
quanto più possibile fosse, era iu fatto la colonna 
e in pari tempo assicurata, poiché bastavano 
pochi volteggiatori sui fianchi onde prevenire 
ogni sorpresa. Gli Spaglinoli perù non ni mo- 
strarono iu alcuno di questi punti , altre volte 
per essi trincierati e difesi ; le maggiori loro 
forte eransi raccolte intorno al Monserrat, 
poiché credendo essi alla marcia di Macdu- 
uald per Igualada a Lerida , anziché per Vil- 
lafrauija a Valls, lenevauo esser facile cosa lo 
■barrargli il e, nummo del Bruch , ove appun- 
to al principio della guerra erano usciti vit- 
toriosi. Quindi è che il colle di Ordal e il 
piano di Villafrauca furou occupati senza o- 
stacolo , e dolo ebbesi uuo scontro di vanguar- 
dia sul camolino di Arhus colle truppe di Saar- 
sfìeld, le quali distaccate dal corpo di Obìspo 
già in ritirata a Vendrell sul cammino di Tar- 
ragona, non senza brio tentarono questa volta, 
ancorché invano, ili arrestare la marcia del- 
l'esercito ad esso superiore. Ben di ratio è 
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però avvenuto in questi guerra che gli Spa- 
gnuoli ahhiano ostto dì assalire, con vera vo 
tonti di combatterlo, tutto il corpo dell' ar- 
mata allorché marciavi» riunito : che se mai 
talvolti (come dentro allo stretto di Riba) il 
tentarono, non n'ebbero lai esito da far loro 
tornar brama di rinnovarne altrove il tentati- 
vo ; tanto più che il modo serrato e le caute- 
le maggiori con cui M^edonald marciava ben 
avrebbero potuto imporre non soloa masse di 
armati spagnuoli cui non eran costume l'ordi- 
nanza severa e la grave disciplina, ma a gros- 
se masse di eserciti stanziali che presso le al- 
tre nazioni goglionsi assodare a tutte le fazio- 
ni della guerra. Ni tampoco hanno osalo gli 
Spagnoli a qnest' epoca disputare il passaggio 
di Albinyana a Brafim, ancorché per quei colli 
essi avessero da non molto praticati più tagli, 
rotture di strada e ingombramenti con alberi 
e con sissi tutti insieme con gran cura affa- 
stellati : l' armata , uscita la mattina del 29 da 
Villafr^nca e preceduta dalla divisione italia- 
na , giunse a sera per la via di Arbos sul colle 
di Masarbones; e siccome non seguita da car- 
ri, cosi fu facile e di nessuna interruzione alla 
marcia l'aprir sentieri laterali all'ingombrato 
cammino, purché se non a tre o a due uomi- 
ni di fronte, almeno ad uno ad uno sfilare sì 
potesse oltre allo siretto sopra l'alto di quel 
colle, che protendesi con un dolce pendio al 
fiume G*ya e domina i dintorni di Yalls c 
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Tarragona. La notte -fu -trascorsa dall'armata a 
cielo apertoin vicinanza ài Masarbones, e al- 
l'-indomani essa gmaiè il fiume senza òhe i 
nemici snll' altra riva vi si opponessero, an- 
corché facile sarebbe loro riuscito il disputare 
quel passaggio, da che eglino stessi avevano 
tagliato sulla sinistra ogni somiere che condu- 
ce ai guadi d' ordinario praticati , onde -fu 
forza il rìntr.icci ante dei nuovi non senza mol- 
la pena pel soverchio gonfiamento delle acque. 
Gometutla l'armata fu raccolta intorno a Bra- 
frra surlla destra della Gaya, là dove si apre 
la pianura ai grandi movimenti della cavalleria 
questa fu disposta i a testa di colonna, la divi- 
sione italima di vanguardia fu fatta piegare « 
destra per Aliò alla voka di Plà e di Cabra-, 
e ia divisione francese, come pure la brigata 
Salme furono dirette per Puigpelat a Valla, 
pnesi' tutti, come quelli dianzi percorsi, ab- 
bandonati dai toro abitatori. Quindi ancorché 
apparisse convenevole al caso di favorire il 
sollecito ap^imento dall'assedio di Tortosa ft 
proseguire la marcia sopra Reus , onde di là 
e dalle limitrefe posizioni di Gambrils conte- 
nere il nemico dall' uscire da Tarragona e dal 
portare molestie all'esercito assediarne, pure 
Macdonald per motivi a lui noti lasciò sco- 
perte tuttavia quelle strade che conducono da 
Tarragona all'Èbro, ed andò a stabilirsi, an- 
ziché a Reus , nella Conca dì Barberà a Mom- 
blauah. Il generale Salme togliendosi perciò 
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all' improTviso di buon mattino del di i." di- 
cembre da Valls sali sen/.' alcun ostacolo il 
colle di Foncaldas, e per la via più breve di 
l..illa discese a Momblancii , mentre a quella 
volta dirigersi del pari, ma per la via più 
lunga di Cabra e Barberà , con tulio il restan- 
te dell'esercito lo stesso maresciallo, ed asse- 
gnava accampamenti agl'Italiani a Pira ed a 
Guardia , ai Francesi io Esplugas e Mom- 
blancii. 

'Cale fu l'obliqua posizione presa dall'e- 
sercito di Catalogna allorché quello d'Arragona 
collocato sulla destra dell' Ebro e già di tutto 
provveduto per l'assedio stava aspettando eoa 
assai d'impazienza il suo concorso per uscire 
una volta colla presa di Tortusa dalle nude 
montagne in cui da si gr/in tempo si trovava , 
e dove, dopo avere esauriti i poclii mezzi che 
offeriva il paese a sussistenza della truppa e 
dei cavalli, tutto s'andava del pari presta- 
mente consumando ciò ulie a aleuto o per l'E- 
bro o per Pinell erasi fitio scendere dall' Ar- 
agona. Ne e già chela vaile superiore del Fran- 
co'Ii , che forma il bacino dì Momblancii , fos- 
se propria per ricchezza di viveri ai bisogni 
dell'aratala di Catalogna; essa era vóta d' abi- 
tanti e .spoglia d'ogni cosa:nè in alcun modo 
avrebbesi potuto di là impedire la marcia dei 
soccorsi spagnoli da Tarragona a Tortosa. 
Quindi è che dopo un vano ristarsi di dieci 
giorni a Momblancii, dopo molle e quasi ina- 
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tili scorrerie intraprese nei limitrofi monti per 
raccorvi vettovaglie, e dopo vive esortazioni 
di Suchet e i nuovi accordi seco lui stabiliti sia 
pel modo di concorrere più efficacemente in 
migliore posizione al buon esito nell'attacco, 
sia pel modo di far vivere il suo esercito coi 
mezzi offerti dall' Arragona , Macdonald ac- 
consenti alla fine di cangiare accampamenti , 
avvicinarsi all' libro, trasportare una parte del- 
le truppe italiane sulla strada principale di 
Tortosa a Tamgona , e prestar mano all'im- 
presa gloriosa di un assedio cbe meritevole di 
Studio e argomento di belle applicazioni chiu- 
derà nella seguente parte i racconti delle «ose 
avvenute in Catalogna in questa terza memo- 
rabile campagna. 
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redimenti dulie 
- I Francesi td 

sola — Gl'Inglesi sono tenuti a bada nelle 
lìnee ili Lisbona — Rinforzi ricevuti in 
Portogallo dalle armate francesi ed inglesi 
-- Soult non asseconda nel!' Andalusia le 



IVIenlre pesavano per più lati le calamita 
della guerra sopra il popolo spaglinolo , e 
mentre la Francia in molti punti vittoriosa 
mettevasi in pace cogli Stati-Uniti d'America, 
o provocava col fasto delle sue decisioni nuovi 
sdegni in Europa , aggregandosi l'Olanda ed 
il Valese , accordando un suo prìncipe al tro- 
no della Svezia, operando armamenti e spe- 
dizioni contro la Sicilia , tacendosi ai successi 
della Russia contro i Turchi sul Danubio » 
emanando ed eseguendo decreti d'incendio ai 
■ prodotti d'Inghilterra , le armate del cui regno 
rinserrava ne' dintorni di Lisbona , avendo in- 
vasa una parte ragguardevole del Portogallo , 
l'altra minacciando d'imminente occupazione* 
il Consiglio di Reggenza che sedeva a Cadice 
spogliandosi di autorità perveniva a congiu- 
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gncrc diversi deputati di provincia e a dichia- 
rarli , come estremo rimedio si mali della pa- 
tria , n costituiti il giorno a4 settembre in 
« Cortes generali e straordinarie, acciò nel 
« nome del re assente Ferdinando VII il so- 
« vrano potere venisse dai rappresentanti del- 
ie la nazione esercitato , e tutti que' più gravi 
« provvedimenti fosser presi che nello stato 
« situile dell* maggior crisi del regno e delle 
« colonie fossero sembrati, ancorché duri alle 
o classi privilegiale e inusitati nel monarchico 
« regime, pure nella strettezza aV tempi «Ila 
« salute ed ai decoro della nazione indispe»- 
« sabili. » Non furon sulle prime che Sy i 
deputati, 47 i supplenti che si unirono insieme 
per dirigere a seconda della pubblica opinio- 
ne i mezzi nazionali al pronto beneficio dello 
Slato; e innanai lutto essi « giurarono nuova ed 
« eterni fede al monarca prigioniero », che 
che si facesse dal re francese in Madrid per 
governare altrimenti la prima decisione di 
quella nazionale rappresentanza , e comunque 
sembrassero ridotte al fondo le speranze di 
riavere V aulica dinastia e ricuperare iu un 
colle provincie invase la libertà dei principi, 
l'indipendenza della patria. Ciò posto a fon- 
damento d'ogni loro risoluzione, essi procla- 
marono solennemente « nazionali le armai» 
« spagnuole, indissolubile l'antico nodo della 
« Spagna colle colonie d' oltremare « , che 
che si fosse già operato in molti punti delle 
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Americhe e soprattutto a Buenos Ayres, » 
Qurto e nelle Floride pel distacco dalla «la- 
dre patria; Gnalmenie « ripartila in ugnale 
« maniera su unte, le popolazioni costituenti 
et l'intiera monarchia l'autorità di far le leggi 
« "e con sovrani ordinamenti imprimer nuova 
« vita ad ogni molla dello Stato, w Nè vi si 
opposero a quell'epoca gli Inglesi, essendo 
che riputavano essi pure non avervi miglior 
via ili riacquistare V opinione dei popoli e 
mantenere la Nazione spaglinola nel suo pre- 
mo proponimento di far guerra alla dinastia 
dei nuovi prìncipi francesi, fuorché quella di 
porla a parte dei sovrani attributi , ciò eh* 
invano da questi sarehbesi sperato* echeren'- 
der doveva doppia forza ed energia ad un po- 
polo superbo e da più gravi sventure afflitto e 
minacciato. La voce in fatti delle Cortes ria*' 
nimò la nazione ai sacrifizi estremi , poiché 
dolce sonava dopo più di un secolo all' orec- 
chio degli Spagnuoli; e fu sempre avverai» 
che il ritorno alle antiche generose istituzioni 
fu tra i modi il più proprio a dar vigore ai 
corpi presso che esanimali, e vita agli spenti. 

Non furono però si pronti i felici succes- 
si delle deliberazioni delle Cortes quanto l'im- 
pero delle circostanze lo esigeva e quanto a 
torto pretendersi voleva dal popolo, mentre, 
non prima che all'estremo dei casi, a quel- 
l'unico efficace rimedio si ricorse. Si videro 
dì fatto cader Tortosa , Balaguer, Elvas, Oli- 
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«enea e Bndajuz avanti die altri esercii! si 
fossero formanti, altre piazze si fossero c- 
Jeyjte , altri mezzi rinvenuti in damro e 
munizioni, altri alleati monu-chi si fosse- 
ro congiunti alla causa degli Spagnuoli per 
contenere il nemico ne ! suoi successi o far- 
glieli costar cari, riguadagnare citta e pro- 
vincie, e conseguire in somma gli effetti del- 
1 impulso straordinario impresso dalle Corres 
alle così d'interna od esterna amministrazione 
dello Stato. I Francesi non godevano certa- 
mente piena pace in nessun punto della Peni- 
sola } ma era tale di per lutto lo spossamento 
del popolo alla guerra , eh 1 essi ben potevano 
vegliare all'offensiva e ad estendere conquiste 
in pari tempo che al difendersi ; ed è da cre- 
dere con molti dei più reputati uomini di 
Stalo che la Spagna sola , ove non sì fosse per 
6è stessa violentemente governata setto quelle 
forme generali che sembrano appropriarsi ai 
tempi di grave trambusto di un impero e non 
si fosse veduta assecondata ne' suol sforzi da- 
gl' Inglesi e dalle guerre settentrionali , avreb- 
be finalmente dovuto soggiacere al dominio 
supremo della Francia. La Navarro era bensì 
posseduta pressa che ugualmente dagli Spa- 
gnuoli sotto gli ordini dì Mina , e dai Fran- 
cesi sotto gli ordini di Reìlle e Punnetìer; ma 
le attigue fiiscaglie e V Arri g on. i erano quasi 
assoggettate o si vivevano in un languido ri- 
poso , am»ro frutto di perdile sofferte e d'in- 
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certezzi di dominio o dì poca confidenza tini 
sentimento dulie forze nazionali: lungo 1* 
costa i Francesi possedevano le piazze di S. 
Sebastiano e Santolina , contro cui andò vano 
ogoi tentativo degli Spaglinoli e degli Inglesi, 
teueudovisi dtl'nrelli saldamente e respingen- 
do gli sbarchi da questi ultimi eseguili soprat- 
tutto nell'ottobre sulla spiaggia di Laredo; 
uelt'Airagona il generale Suchct amministrava 
la giustizia e usava ti -A diritto di conquista in 
quella più dolce maniera che era appena con- 
cesso di bramare, non di spiegare domanda 
di ottenere- da un esercito nemico , ond' è che 
in questo regno sopra lutti si godeva molu» 
quiete e percorre va tisi quasi senza scorta vai 
slissime contrade, nè come altrove si nudri- 
vauo ad un tempo stesso a auto peso della 
provincia eserciti stranieri e nazionali. La 
Catalogna forse più che ogni altra parte del 
regno saldamente sosteneva la sua fede a Fer- 
dinando all'appoggio delle piazze di guerra, o 
degl'Inglesi sul mire, ma non vedevasi in 
istato d'impedire at nemici ulteriori conquiste 
e devastazioni. Valenza cìrcondavasi di forti, 
rialzava le mura già derelitte di Oropesa e 
Saguuto, ma vedevasi ugualmente che pel la- 
to dell' Ebro, per quelli pure di Castiglia e 
di M urei a minacciata , ancorché per quest'ul- 
timo lato la febbre gialla sembrasse riprodursi 
in maniera perniciosa ed allontanare ogn'idea 
d'invasione; nè ^vrubb'ella saputo da sè sola 
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raccogliere un'armata onde far fronte a tanti 
suoi nemici. Le Castigtie erari percorse bensì 
dai corpi volanti spagnuoli, ma vi militavano 
i corpi di Bessières e le forze centrali del re 
Giuseppe guidate per sino a Cuenca dal ge- 
nerale Lalioussaye ; né reni si è dato luogo 
dopo le celebri giornate di Talavera e Oca un a 
a timori fondali sulla sicurezza della sede del 
nuovo Governo stabilita in Madrid , o sopra 
le diverse maniere, comunque difficili, di 
corr'spondere sia colle armate io Andalusia 
ed ai confini del Portogallo, sia colla Francia 
per la strada di Burgos e Vitoria. A qnest' e- 
poca le Asturie governate da Porlier combat- 
tevano la divisione di Bonnet; ma questa sus- 
sidiata dalle truppe di Valletaux spandeva 
^allarme dall' un canto all'altro di quel re- 
gno' che già altra volta aveva rotti tutti gli 
sforzi del potere musulmano nella Penisola. 
La Galizia sola era lasciata libera da'Franoesi 
non. meno per la sua grande ed attiva popola- 
zione, die per la sua troppa allontananza dal 
teatro della guerra sul Tago, sulla Guadiana 
e sul Guadalquivir, essendo primo bisogno 
quello di accumulare le forze intorno a Cadice 
e Lisbona , quindi sulle linee d' operazione 
eon Bajona ; ma ella pure, altre volte in que- 
sti guerra percorsa e devastata , tremava tut- 
tavia al sol pensiero di doversi sprovvedere 
de' suoi cittadini per concorrere alla difesa 
generale, e temendo per se stessa più elle non 
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disperasse della sorte altrui ricusava*! senza 
il voto solenne delle Cortes generali a lutti 
que' sacrifizi che non eranle a vantaggio im- 
mediato, e ai quali era richiesta pel bene di 
tutta la monarchia. 

Era per altro indecisa tuttora la sorte 
della campagna in Portogallo. Lord Wellin- 
gton non osava di uscire de'suoi trinceramenti 
di Torres Vedras per assalire ed allontanare 
l'armata di Massena, e nuovo Fabio sembrava 
tutto attendere dal tempo ciò che un. Marcello, 
avrebbe pur tentato decidere coli 1 armi. Il gè* 
iterale francese, che stavsgM dicontro, aspet- 
tava rinforzi per venire con essa alle mani di 
fronte, dilatargli sui fianchi, assicurarsi le 
spalle, accavalciarsi sul Tago, stringere Li- 
sbona e chiudere con gloria la campagna; ma 
deslituto com'era di magazzini di sussistenza, 
né potendo far vivere il suo esercito che eoo. 
pena grandissima, rammassando ove meglio 
sapevasi a più leghe di distanza e pecore e 
granaglie , il vedeva consumarsi ogni giorno 
di tanto di quanto lusingavasi più tardi risto- 
rarlo con rinforzi, sicché per esso arida va n si 
in pari tempo e nudrendo tuttavia le speranze 
di conquista e creando progetti di più tarda 
ritirata. Si per un caso che per l'altro eraglt 
pur d' uopo il possedere se non tutta la vicina 
provincia di Àlentejo, almeno qualche punto 
torte ed importante sulla riva sinistra del Ta- 
go, poiché per questo lato si sarebbero più 
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agevolmente raccolte vettovaglie, si s irebbe 
operata diversione all'attacco principale, ed 
avrebbe» , se non più , agevolata I' unione al- 
l'armata di Morder intorno a Badajoz ed al- 
l' ar muta di Soult nell'Andalusia. _\è certa- 
mente mancava a tanta impiega l'ardimento 
del maresciallo Massella. Egli stette però a ■ 
lungo dubbioso sul partito da prendersi ; se di 
dividere il suo esercito sulle due rive del 
Tago, o starsi raggruppato ad ogni evento 
sulla destra finché il momento fosse giunto di 
lutto tentare per forzare le linee del nemico. 
Appigliandosi al primo, avrebbe sembrato elle 
per lui si rinunciasse allo scopo di un attacco 
diretto, pel quale conveni vagli l'unione delle 
forze; attenendosi al secondo, il suo esercito 
in penuria si squagliava e uiettevasi fuor di 
stato di più nulla tentare di proposito, quanto 
più yeuiva l'impresa dell'Attacco ritardata. 
L' assalire le linea di viva forza non era cosa v 
da porsi sull'azzardo, finché tutta l'armata 
di Wellington le "uerniva; l'attaccarle per le 
vie regolari era all'ire possibile, ma scabroso 
e tale iu fine da uon doversi poi per nessuna 
cagione sospendere a cpslo dell ' onori" j Io 
aspettare finalmente sulla destra del Tago , 
ma in posizione alquanto più estesa e meno 
devastila l'arrivo di Drouet da Almei li ed 
il concorso imminente dei corpi dì Soult e ili 
Morder sull'altra riva fu creduto il pirli io 
migliore anche per tiarre Wellington d.iilo 
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sue forti posizioni ; e comunque si umidissero 
lamenti di quelli che più ardenti consigliava- 
no l'attacco, o da quelli die ilolaii di calma 
avrebbero opinato perla subita uscita d* quel 
regno, pure verme questo da Masseria prescelto 
ed eseguito. 

Nella notte dei 1 4 al i : > novembre i 
varj corpi francesi clie stnvan più vicini alie 
linee di Torres Vedrai levarono i loro campi 
e ripiegaronsi a sinistra del tortuoso torrente 
Riomayor dopo di avere spiegalo la volontà 
di gettar ponti, sceglier guadi, attraversare 
in somma il Togo trj Santarelli ed Ahrantea 
onde dividere l' armila e l'attenzione del 
nemico sulle due rive. Wellington di fallo 
prestando fede alla voce corsa intorno, che 
il nemico voli; vasi portare stili, i sinistra del 
Togo, aveva a quella volta spedito la divi- 
sione del generale Fané perchè osservare o 
contrariare dovesse ogni mossa de'Francesi a 
quello scopo ; menire i generali Wilson e 
Silveira avrebber loro ravvivata la guerra 
alle spalle tra Peniche ed Abrantes, e tra 
Thomar ed Almeida ; quindi, lasciato il ge- 
nerale Picton a Torres Vedrà», usci egli pure 
il 16 novembre dalle line e tenne dietro al 
retroguardo di Masseua. Questi però come 
fu dietro al Riomaynr tra Santa rem e Abra- 
hao s'arrestò; guernl le teste de'suoi pomi 
sui torrenti Riomayor e Zezcre, e s'accampò 
di modo a m.mdar nulli esso pure dal suo 
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lato i tenutivi di Wellington di -forzarlo in 
quella sua posizione e fargli proseguire ri- 
tirata ; ripartì l'armila tra Punete , Tlioma'r, 
Pombal, Lei'ria , Abrahao e Santarelli -, fa- 
cendo ironie ugualmente ad Abrnntes , a 
Coimbra , Peni che e Lisbona; collocò il suo 
quarlier generale nel centro a Torresnovas 
tra Gallega e Onrem , e in quello spazio 
meno angusto e meno devastato si tenne an- 
cora per più mesi, intento a ravvivare l'e- 
sercito e riordinarlo coi rinforzi , per poi 
guidarlo (a seconda dei casi e delle ordi- 
nazioni ulteriori che aspettavansi di Francia 
col ritorno del generale Foix ) o contro i 
campì trincerati degl'Inglesi, o nuovamente 
alle frontiere. Wellington il 18 novembre 
gli si accampò dirimpetto, occupando ì paesi 
testé da lui abbandonati di Villafranca, Àlen- 
guer e Al eoe u tre -, e spingendo le divisioni 
Spencer , Camerou e Cravvfurd a Carte so ed 
al Riomayor. I generali Faue ed Erskine, 
quindi lo stesso Hill vennero collocati di là 
dal Tago ad Almcyrin e Chamusca in faccia 
a Santarem e Punete , onde opporsi al pas- 
saggio del nemico jneU'AIentejo ; ed appunto 
in queste posizioni i due eserciti durante 
tutta l' invernata si osservarono senza che 
1' uno osasse propriamente muovere tentativo 
di spostar l'altro, né che venia motivo mag- 
giore militasse per doversi protrarre si a 
lungo l'inazione di amendue: giacché i Fran- 
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cesi in differendo l'attacco delle linee anda- 
vansi ponendo eglino stessi fuor di stato di 
più tentarlo per cagione delle gravi malat- 
tie che affliggevano l'esercito, e gl'Inglesi 
indugiando nel l'assumere l'offensiva andavano 
perdendo Olivenzi, Badajoz ed Elvas, quindi 
ponendo eglino stessi l'inimico in Incolta 
J' invadere una parte del Portogallo prima 
di essere forzato a sgombrar Y altra. 

Non è però che le jcose fossero libere 
ai Francesi alle spalle , nè che del tutto 
inoperosi fossero frattanto i Portoghesi e 
gl'Inglesi alle frontiere, quand'anche i corpi 
principali stessero 1' un 1' altro rispettandosi 
ili fronte ne' contorni di Lisbona ; il generale 
Sìlveira volteggiando sulla Sierra di EstrelU 
non solo impediva le comunicazioni con Al- 
uteida. o rendevole estremamente difficili, ma 
quando alla metà di novembre il generale 
Gardan tentò discendere di Spagna al campo 
di Masseria per le valli superiori del Coa e 
dello Zezere con numerose provvigioni da 
guerra, egli gli si oppose fortemente, ed 
alibenchè sulle prime con i svantaggia , pure 
incalzandolo nel fianco , mentre Posonby as- 
solvalo di fronte iutorno ad Abraules, l'ob- 
bligò, sebbene giunto a sole tre miglia dal- 
l'armata, a volgere cammino indietro, non 
essendo da alcuno assecondato , e con gran 
perdita raggiugnere di nuovo a Penamacor 
Ih frontiera di . Spjgna. Gardan , uscito in 
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questo Diodo dal pericolo di tutto perdere, 
s'andò ad unire al IX corpo d'armata co- 
mandato dal generale Drouet indirizzato esso 
pure per Yalladolid, Salamanca e Almeicì*. 
al grand' esercito in Portogallo, e con esso 
raggiunse per l'altra strada di Celorico e 
Murcella , non prima della fine di dicem- 
bre, l'ala destra di Massena accampata tra 
Leiria e Coimbra. Noti ostante però l'arrivo 
di questi 12000 uomini di rinforzo, le cose 
dell esercito francese in Portogallo non an- 
darono più prospere di prima. Uguale , se 
non maggiore, si fece la difficoltà di prov- 
vedere ai viveri dell'armata; uguale la dif- 
ficoltà di corrispondere colle piazze di fron- 
tiera o per la via di Castel Branco o per 
quella di Celorico j poiché il presidio di A- 
brantes molestava le truppe spedite sopra il 
primo di questi punti , Silveira e Wilson 
assalivano quelle lasciate nel secondo. La di- 
visione Claparede venne battuta nei dintorni 
di Trancoso si tosto che fu a sè sola abban- 
donata 1 e ai dovette quindi rinunziare al 
progetto di coprire stabilmente un lontano 
paese pel solo fine di agevolare i mezzi di 
corrispondenza, dappoiché si conobbe di so- 
verchio oneroso usandosi di molla truppa , 
ineseguibile valendosi di poca. Né fu mag- 
giore di prima la possibilità di dare assalto 
elle linee degl'Inglesi, poiché questi pure 
«vevano ricevuti numerosi rinforzi dall' In- 
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ghilterra ed anche dalla Sicilia dopo che le 
lunghe e variate dimostrazioni d'attacco a 
quest'isola fatte da Murai intorno al passo 
di Cariddi erano state mandate a nulla e so- 
spese sul finire di settembre. L'armuta in- 
glese, cosi accresciuta di numero e dolala 
di quel!' intima forza morale che sì acquisti 
soltanto col resistere una volta agl'imperiosi 
tentativi di un nemico impetuoso , avrebbe 
incora meglio di prima mantenute in rispetlo 
ed intatte le sue linee. Per altro entrambi 
questi eserciti ostinandosi ad una guerra di 
accampa menti ne'diulorni devastati di Lisbona 
e di molestie sulla linea d'operazione , nò 
mai venendo a fatti generali e decisivi, poi- 
ché dicevansì con tra rj agl'interessi degl'In- 
glesi ed impossibili ai Francesi, s'andavano 
V uno e 1' altro assottigliando per gravezza di 
malattie e rendendo incapici d'assumere con 
gagliarda maniera 1* offensiva , se non per de- 
cìdere della sorte del Portogallo, per concur- 
correre ai successi delle armate che nel resto 
della Penisola in favore dell'uno o dell'altro 
militavano. 

I marescialli 5oult e Victor sembravano 
a quest'epoca occuparsi unicamente di osser- 
■vare Gibilterra e bombardare Cidice : le stesse 
scorrerie operale dal generale Sebastiani den- 
tro ai monti di Grana da e di Ronda sembra- 
vano a niun altro scopo esser dirette fuorché 
a quello di proteggere le operaEioni di Victor, 
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gli apparecchi d'artiglieria in Sevi glia e il 
trasporto dei molti materiali d'assedio ai 
campi di S. Maria e di Chiclana intorno a 
Cadice. Sebbene apparisse sempre più neces- 
sario innanzi tutto il porre assedio alla citta, 
di Badajoz per rendere men ardui i successi 
di Mossena contro Wellington, pure ogni cosa 
più volentieri da Soult si prodigava all'attacco 
di Cadice , piacendogli sperare dalla sommis- 
sione di questa piazza , ben più che dalla 
presa di Lisbona e dal rimbarco degl'Ingle- 
si , il cangiamento totale della faccia delle 
cose nella Penisola ; e siccome le opere intorno 
al golfo di Cadice avevano ottenuto un grado 
di perfezione soddisfacente, e armate di 3oo 
bocche da fuoco potevano proteggere un at- 
tacco portato ancor più oltre o nell'isola di 
Leon o sul forte di Funules ; siccome con 
mortai di nuovo getto già pervenivasi a lan- 
ciare projettili dal forte Malagorda dentro Ca- 
dice, e coi cannoni di grosso calibro a battere 
le opere avanzate e bersagliare la flotta con 
palle incendiarie, si che quelle cadevano in 
mina, questa doveva allontanarsi dalla spiag- 
gia ; siccome finalmente gli operai della ma- 
rina-imperiale, da non molto venuti da Pa- 
rigi c da più porti della Francia , avevano 
allestiti intorno a Puerto Real molti mezzi di 
trasporto e già gli avevano al principio dì 
dicembre radunali , sia per terra , sia per ac- 
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Ugualmente minaccioso a Cadice ed ali isola 
dì Leon; cosi sembrava già arrivato il mo- 
mento di tentare un attacco notturno e gene- 
rale o sopra 1 ; una o sopra l'altra , nè doversi 
quindi desistere da questa impresa per ac- 
correre ad un' altra , ma proseguire con ca- 
lore la prima nella ferma fiducia di poterne 
prontamente raggiugnere la meta. Al pari 
adunque della gelosia di comando , questa 
troppa fiducia di vincere intorno a Cadice 
ha traditi gl'interessi dell'armata in Porta- 
gallo. Furono, è vero, a diversione ripetuti 
dagl'Inglesi e dagli Spagnuolì varj attacchi 
in Andalusia, soprattutto contro il corpo di 
Sebastiani a Fuengirola , Ronda , Anteguera, 
Granada e Huescarj m» il corpo nnglo-ispano 
sbarcato sotto gli ordini di lord Blayney in- 
torno a Malaga fu assalito, disfatto e preso 
quisi interamente dallo stesso Sebastiani ; gli 
■ Uri corpi , che sotto gli ordini di Blake at- 
tiravano 1* attenzione di Soolt ancora più 
lontano sulle montagne che separano 11 regno 
di Murcia da quello di Andalusia intorno a 
Baza e Cullar, furono battuti dalle divisioni 
Milhaud e Godlnot. E sebbene questi van- 
taggi abbiano essi medesimi costato dei ri- 
tardi al cominciamenio dell' impresa contro 
Badajoz, e fin tali però da permettere di stac- 
care qualche corpo dal Guadalquivir, per- 
rhè unito all' esercito di Mortìer sulla Gor- 
diana fosse dato a quest'ultimo di poterla una 
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Volta io cominci are, onde Massenanon si avesse 
a dolere di essersi troppo inutilmente ìnnol- 
trato nel cuore del Portogallo. Che che per 
altro dal concorso di più corpi francesi si esi- 
gesse in questa parte della Penisola , la cam- 
pagna andò consunta su ogni punto inutilmente 
e a Cadice e a Badajoz e a Lisbona , perchè 
mancava la mano vigorosa che sola poteva 
dar accordo efficace alle azioni diverse degli 
eserciti in Ispagna, 
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Suchet dà mano all' assedio dì Torbosa - 
Penosa marcia delle truppe italiane. — Arri- 
vo di Mucdouald all'Ebrei. - Descrizione 
delta piana di Torlosa investila dai Fran- 
cesi — Ceom storici intorno «Ila medesi. 
ma. — Come viene investita da Suchet. -- 
Primo aprimeuto delia trincea — Gt' Italia- 
ni accampali sulla strada di Tamgona. — 
Altri corpi italiani divisi tra Lurida * 



VJiò chequi sopra fa narrato sulle cose delta 
Spagna occidentale potrà forse bastare per 
connetterne l'azione agli altri eventi di guerra 
succeduti in pari tempo sull'Ebro, e cui le 
truppe italiane preser parte sul finire di que- 
sta campagna. Macdonald già deciso di con- 
dursi più dappresso all' armta d' Arragooa 
per proteggere meglio l'operazione dell'as- 
sedio di Torto» a aveva immaginato di tro- 
vine gl'inimici nella Garriga , che è paese 
montuoso fra Mo rubi aneli e l'Ebro, quindi 
stabilito che il suo esercito 1' avesse ad attra- 
versare sa più teste di colonna in linea paral- 
lela al fiume per serrarveti e (come quivi ap- 
punto in ugual modo avvenne de' nemici di 
Cesare ) forzaxveli alla resa. Na non prima del 
di f) dicembre a questo intento -levò i campi 
di Momblaoch , e su più strade indirizzi 
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l'armata verso l'Ebro. Suchet a quest'epoca 
accampava tra Mora e Xerta sulla destra del 
fiume, non avendo che un corpo d'osservazio- 
ne sui Confini di Valenza; egli aveva tutto 
pronto per 1' assedio, e non altro più attende- 
vi per intraprenderlo che 1' opportuno arrivo 
d'una parte dell' armata di Catalogna sulla 
strada principale di Tortosa a Tarragona. Poco 
prima di uscire da Momblaneb, aveva appunto 
Macdonald spediti a Lerida e a Fai set colle 
loro brigate i generali Gallier e Salme, l'uno 
e l' altro all'oggetto di stabilire con lui le 
prime comunicazioni dirette. Egli aveva pure 
spediti diversi distaccamenti italiani sulle al- 
lure di Cabra , Sarreal, Sulivela e BJancafort, 
sia per conoscere sovr 1 esse l'attitudine nemica, 
sia per raccogliere viveri, di cbe tutu l'ar- 
mata penuriava; ma questi nè viveri nò trup- 
pe trovarono su quelle direzioni, come «è trup- 
pa nemica troialoavrebbcro lungo l'Ebro. Gli 
Spaguuoli avevano tutto abbandonalo, I uorchè 
i colli e gli stretti per cui pass ma le strade di 
Momblaneb a Tarragona: colà soltanto cransi 
raccolti in molta forza , e, accampandosi so- 
prattutto tra Foncaldos e Lilla sul cammino di 
Valla, avevano le oioite volle slid.ao con or- 
goglio non più visto l'intiera armata di Mac- 
donald , collocata nel fondo dell» vallata, a 
salire per combattere in quei monti; sicché' 
molti uffiziali dell'esercito sdegnati della bal- 
danza loro avrebbero voluto uscir dai campi 
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e venire di subito alle mani, ma il marescial- 
lo gravemente Ih pure usò di forza in conte- 
nerli; poiché avvisava non doversi impegnare 
Dell' attacco di quelle posizioni dì che appunto 
il nemico avrebbelo voluto; esser cosa nel 
mestiere delle armi sconsigliata lo adoperarsi 
a piacimento del nemico; non potersi d'altron- 
de sperare di finire la guerra, ancorché la vit- 
toria avesse coronati i loro sforzi attaccando 
le belle posizioni donde gli Spaglinoli «piega- 
vano tanto orgoglio; esser ben altro Io. scopo 
della soa venuta in questa parte di Catalogna, 
di quello che per attaccare un semplice campo 
volante de' nemici; cui facile sarebbe riuscito 
il ridursi in più lontane posizioni ed anco 
8 palleggia ni a Tarragoua o.v' egli , per piacere 
ai più vivaci e meno esperti, deviando, dal 
suo scopo ch'era quello di concorrere alla 
presa di Torto»! , avesse pur voluto raggiu- 
gnerlo, combatterlo, rimuoverlo, ineseguirlo; 
e conilo quegli uffìziali fiu.ilmente che avreb- 
bero potuto opporgli con assai fondamento dì 
ragione , a che giovasse il valore dell'eser- 
cito , da cl^e non si voleva nei casi adope- 
rarlo , e a che servisse se non di paso un 
grassa numero di truppe, quando sempre, 
ricusatasi d' impiegarle per combattere, 
pertinace nel non porgersi ai loro voli arma- 
vasi di quella celebre sentenza di Antigono e 
Pirro: Co/Uro genti disperate , quali sano i 
nemici nostri , vuoisi non meno con V armi 
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che col tempo far la guerra, ne debbesi 
aver premura di vincere, giacché questa può 
far perdere ogni cosa. 

Lasciando adunque il nemico nelle sue 
posizioni di Lilla, Macdonald diresse l'eser- 
citi- il di ii dicembre per entro alla Garriga 
sino ali'Ebro coli' incarico « di raccogliere 
« vettovaglie e mezzi di trasporto, dissipare 
ti gli attruppamantì irregolari , agevolare la 
n marcia dei convogli lungo l' Ebro all' armata 
« d' Arra goni , e, assecondato dalla brigata 
« Abbé sull'altra riva, spingere tutta la popò- 
n Jazione armata verso il fiume, ucciderla od 
« annegarla. » Il generale Salme l'i i dicembre 
si volse a questo scopo per la via di Prades a 
Fataci, seguito a Cornudella dallo slesso ma- 
resciallo e dalla divisione Frere. 1 generali 
Fontano e Piombini si portarono per la via 
di Villaoova a Granadella , il generale Eugenio 
per la vìa di Vinaxa a Cugull , il capo batta- 
glione Ferrari per la sin. da di Lerida a Borjas 
blancas. Motti dei miseri abitanti di questo 
(ratto di provincia , sopraffatti cosi su tante di- 
rezioni, scapparono per entro agl'intervalli 
delle varie colonne ne' paesi da queste poc'an- 
zi abbandonati , e lasciarono in balia del nemi- 
co ì loro elTetti, i bestiami e quanto era di 
più necessario alla frugale loro vita; altri am- 
mansarono il nemico col mosirarglisì obbedien- 
ti , ed ogni onesta cosa con premura a' suoi 
voli rassegnando. Il generale Eugenio fu il di 
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13 per Fobia de Sicrbolcs ad Albages e Cu- 
gutl}lc truppe di Fontane e Piombini , divise 
in dui; colonne, occuparono Margalef ola Bi- 
sbal , Ulldemolins e Joncosa; mentre il mare- 
sciallo reeava.ii da Prades a Falser colla divi- 
sione Frere, e avvicinava a Masos di Mora 
la vanguardia comand-iti da Salme. Tre gior- 
ni si tennero accampati i Francesi in queste 
posizioni: intanto pretendeva» ebe gl'Italiani 
oper isserò contro la scarsa popolazione arma- 
ta della Garriga in quella guisa slessa in cui 
ai suole da chi forma su d' uno spazio ben 
altrimenti angusto cacciagione da rastrello, si 
spingesse sull'Ebro, e, accollata al fiume, sì 
astrigesse a buttarvi si od a rendersi. Ma uè la 
natura del suolo, tutta scabra e montuosa, 
avrebbe dato di conseguire un tale successo j 
nè la sua estensione e la poca popolazione la- 
scìavan credere possibile di pervenire ad uno 
scopo cui è dato a mala pena di toccarsi da 
un esercito numeroso contro l'altro, non mai 
da poca truppa contro un popolo che sbanda- 
si e discioglieji allora appunto che supponesi 
vinto e vincolato. La Garriga ha penosissime 
strade e molle valli che discendono per balze 
o nell'Elmi o nel Segre ed Hanno origine ne- 
gli stessi suoi monti. Chi abita nel fondo sta 
avvisato dell'arrivo de'nemici da quelli che 
hanno gli umili abituri sulle cime j e si sot- 
trae pe' Iati alle ricerche altrui; nè mai pos- 
sibile sarebbe d'inseguirlo e ributtarlo verso i 
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fiumi. Ciò ben potevasi pretendere dal mare- 
sciallo Daun contro le forze regolari de' Prus- 
siani, e ciò appunto si è avverato dal generale 
Beck in quella celebre guerra del ij5g sul- 
l'Elba: tutto fu distrutto in quella parte del- 
la Sassonia che agevolava i mezzi di difesa 
alle piazze di Torgau e di Wittenberg ; il 
corpo del generale Turg mano mano cacciato 
e serrato contro il fiume a Meissen , o vi fu 
annegato o fu costretto a rendersi alla forza 
che il premeva. Quivi però che che si facesse 
dalle truppe italiane per corrispondere ai voti 
del generale in capo, o non si rinvennero ne- 
mici, ose vi avevano abitanti, si salvarono 
destramente colla fuga tra le strette o nei fian- 
chi o alle spalle de' loro stessi assalitori, sen- 
za che fosse dato, non che di stringerli sul 
fiume , di raggiugnerli sui monti, 
t - AI i3 Palombini si condusse per tortuoso 
cammino sulla falda occidentale della Sierra 
De laLlena da Joncosa aGranadella, bel pae- 
se esso pure in gran parte abbandonato. Eu- 
genio si portò da Cugull a Granena e Lta r de- 
ca tu j e all'indomani discendendo sinoall'Ebro, 
Eugenio giunse per Mayals ad Almatret alle 
falde del monte Maneo, Fontane e Palombini 
per Bovera giunsero il i4 dicembre all' arco 
che fa il fiume intorno aFlix. Questa pìccola 
città, altre volte fortificata, -ira al presente 
guarnita da truppe napoletane. Lh sua situazio- 
ne la rende importantissima aal sistema della 
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navigazione dell'Ebrei, e quivi appunto, anzi 
che a Mora o a Mequinenza (come nella pre- 
sente guerra), il duo d' Orleans nella guerra 
di successione aveva stabilito il centro delle 
■ue operazioni sull'Ebro e radunati i mezzi 
perla presa di Tortosa. Ora questo sito è presso 
che derelitto, e le sue mura cadenti non atte- 
stano più che ciò eh' è stato una volta, nè di- 
venir potrebbe tuttavìa , se non se nel caso 
che qualche strada vi venisse per agio del 
commercia dalle attigue provincie praticata. 
Alla vista di questo antico castello s'accampò 
la brigata di Paloinbiui nella notte del 1 4 di- 
cembre avendo radunato da duecento muli e 
quattro mila tra pecore e buoi pel servizio 
dell' armata , e all'aprirsi del giorno si rimise 
in e .minino per Vinebre , mentre il marescial- 
lo discendeva colle truppe francesi da Falset 
a Masos di Mora , e mentre da Mora senz'al- 
tro indugio il 1 5 dicembre, rapidissima mento 
si partiva il generile Suchet col suo stalo mag- 
giore e colle riserve dell'armata d'Arra gon a per 
la volta di Xerta e di Torto», traendo seco ogni 
cosa che ad esso apparteneva, presidio, artiglie- 
ria, provvigioni, attrezzi di ponti e di spedali, 
non che gli stessi cordami indispensabili a re- 
golare il moto de' ponto ni che servivano dianzi al 
passaggio delle truppe dall'una all'altra rivftdel- 
Ebro. Macdonald stabili intorno a Masos 1* 
brigata Salme e fa divisione Frere, a Garcia 
la brigata Palombini col quartier generale di 
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Fontane, a Yinwbre di là dallo stretto la bri- 
gati di Eugenio, e spedi tutta quanta la caval- 
leria italiana, dragoni e cacciatori , sotl* gli 
ordini del colonnello Vilalta per la via di 
■Llardccansa a Lerida, non sapendosi come pro- 
cacciarle in queste aride montagne della sini- 
stra dell' Ebro i necessari mezzi di sussistete* 
e sperandosi al contrario di tirare il migliore 
partito dal suo impiego nella pianura di Ur- 
fiell; quindi raccolse a Flix e ad Ascò tutte 
le truppa napoletane , rimaste sotto gli or- 
dini del generale Fcrrier da poi che il gene- 
rale Pignatelli, di salute cagionevole, era par- 
tito per la Francia con diversi frammenti del- 
l'armata abbisognevoli di armi , di cavalli o 
di riforma. Cosi l'esercito di Macdonsld, una 
■volta accampato sulle rive dell' Ebro, diede a 
quello di Arragona solidità bastante per intra- 
prendere fra le armate nemiche dì tastigli*, 
Valenza e Catalogna il difficile assedio di Tor- 
-tosa. 

Giace questa antica città fra i monti e 
la pianura in cui si avvallano le ncque del- 
l' Ebro a poche miglia dal mare. Il liume va 
radendo il piede delle case rinserrandosi al- 
quanto e sopra e sotto la corrente in alveo 
assai profondo 1 , che il diviene ancora più al- 
lorquando i venti caccian le acque del mar» 
contro quelle del fiume. Ivi è un ponte di 
barche nella parte più stretta , ed è il solo 
che trovasi su questo gran fiume nel lungo 
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tratto dì cammino da Ziragoza alla sua fori;. 
Sulla sinistra le estremità de'varj contrafforti 
che discendono dal monte di nostra Signora 
de Alba precipitano ripide nei piano delU 
città, e ne frastaglia no le (orme in più bur- 
roni di diversa longitudini' ed ampiezza. Sul- 
la diritta i colli perdonai a dolcissimo pan- 
dio nella pianura , e si aprono a più strade 
che conducon nei regni di Valenza e di Ar- 
rogona. Quindi è che la bizzarra natura del 
aito ha reso del pari necessanamante vari™, 
e a saliscendi bizzarra la cinta della citta. 
Un castello le giace nel mezzo sopra un mas- 
so di roccia che sporge più che gli altri ver- 
so PEbro, e benché angusto ha però pel suo 
dominio, siccome si alza sui dintorni a cava- 
liere , un'azione efficace alia difesa generale. 
Lacinia poi ivi è doppia, là è semplice, altro- 
ve finalmente è preceduta da forti , a secon- 
da di antiche circostanze, più o meno estesi 
e rilevanti; da per tutto perù essa olire dif- 
ficoltà non poche agli attaccanti, □ perchè il 
terreno è sassoso ed improprio all'apertur» 
delle trincee, o perchè è poco lo spazia su. 
cui svolgere si possano gli attacchi , i quali 
per natura loro debbono avere in esteti siuns 
ciò che loro manca di solidità e di forza in 
confronto alla parte attaccata della piazza , 
e questo non può conseguirsi che in terreno 
nè angusto, ai petroso; o finalmente perchè 
SU attacchi sono colti di fianco o di rovescio 
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dai 'forti che ci elevano su colli dominanti. 
Tnli forti sono: la Tenaxa nella parie supe- 
riore della città, che è propriameule un fron- 
te bastionato con interno ridotto lutto piegato 
alla scabrosità del terreno; l'Opera a Corno, 
che è costrutta sullo stesso contrafforte, su 
cui giace il castello e fa parte sporgente del 
suo sistema di difesa; il forte d'Orleans co- 
strutto dopo la guerra dì successione e as- 
sai più proprio a compiere l'azione difensi- 
va dell' Opera a Corno contro gli attacchi 
diretti sull'alto ripiano dei Carmi , di quello 
che a proteggere le opere della pianura netld 
parte inferiore della città. Havvi pure una 
testa di ponte sulla riva destra del fiume, e 
ancorché semplice (poiché non è che un ri- 
vellino con ridono , il tutto preceduto da fosso 
e cammino coperto) è desia in si efficace ma- 
niera dalle opere della città fiancheggiata , 
eh' è v-ino lo sperare di prenderla , ove que- 
ste pure non siano al tempo stesso e battute 
e vivamente assaltate. 

L'importanza e la celebrità di questa 
piaeza derivansi da tempi assai remoti. È no- 
ia a tutti la battaglia vini* a questo passag- 
gio dell' Gbro dai due Scìpìoni contro Asdru- 
b» le, che tentava di condurre rinforzi a suo 
fratello a . Capua. Asdrubale ed Imilcone te- 
nevano Tortosi: I Romani H seppero trar 
fuori astutamente, quindi combattere e scou ■ 
figgere u sollievo dell' oppressa loro patria , 
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che non vide si tosto nuove forze scender 
J' Alpi e ingrossare l'esercito d'Annibale. So- 
stenne in oltre questa piazza all'epoca delle 
invasioni di altri popoli strili ieri vnrj asscdj 
parziali e ugualmente clamorosi. Soggiacque 
ai Mori nel 716; lu loro tolta nel 11^9 dal 
Principe Berenguer d'Arragona. Il maresciallo 
Schombcrg colle truppe di Luigi XIV le pose 
assedio nel 16^8 e la ridusse a sommissione, 
dirìgendo egli il primo i suoi «[lacchi nella 
pianura contro il bastione S. Pietro. La -ri- 
presero gli Spagnuoli nel io'5o, u Analmen- 
te con un brillantissimo assedio la ridusse il 
duca d'Orleans nel 1708 all'obbedienza di 
Filippo V, non ostante la bella difesa del 
generalo austriaco di Estren e la vicinanza 
dell'armata dì Carlo IH comandata dal ge- 
nerale Starliemberg. A quell' epoca un fal- 
so attacco fu condotto contro il forte la Te- 
naxa, l'attacco vero fu diretto sull'altura 
contro il fronte de' Carmi e di S. Spirito, 
la breccia venne praticata in quest' ultimo ba- 
stione , e dopo un mese d' investimento e venti 
giorni di trincea aperta il presidio venne * 
patti , e consegui di tornar libero all'armata. 
Siccome però la perdita di questa piazza dt- 
sgiugneva fra loro con gran danno delle cose 
degl'Imperiali i due popoli di Valenza e Ca- 
talogna devoti a Carlo III , cosi il generale 
Starhemberg tentò più volte di riprenderla, 
e non fu lungi dai riaverla, sopra tutto nella 
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noite del a(Ì di ottobre del 1711. Lo s lesso 
duca di Vendo me giaceva j n ess „ t raD quìllo, 
come già Villeruy iu Cremona allorché Ea- 
genio lo sorprese nella piazzi : i generali Star- 
hemberg e Wesel accompagnati dai generali 
Slauliope , Estren e Roannes sì avvicinarono 
ìmprovvisaineute e dì tanto alta piazza sopra 
due direzioni dai loro campi di Tarragona", 
elle mentre gli uni s' approssimavano dalla 
mezzaluna del Tempio ed applicavano le scale 
al bastione S. Giovanni ed i petardi alle por- 
te , gli altri assalivano dall'opposto lato il 
borgo Reniollins e la falda delle alture del 
ostello. Tutto fu dapprima vittoria nelle Gle 
imperiali , disordine e scompiglio nelle fran- 
cesi ; ma qui , come a Cremona , andò allo- 
ra l' esito fallito per la virtù di pochi di- 
fensori e per l'accordo mancato fra gli assa- 
litori. Il generale di Glines, governatore del- 
la città , adoprò di bravura, vìnse il nemico 
nella piazza , raccolse circa 1 000 prigionieri 
nelle opere esteriori e mandò a voto l'ope- 
rato tentativo. E<I appunto dopo quella guer- 
ra là nel sito stesso degli approcci del 1708 
Filippo V fece erigere il forte d'Orleans, ì! 
quale necessariamente doveva in caso di un 
nuovo assedio far cangiare la direzione degli 
alUechi, 

Allorché l'armata di Suchet si mise al 
fatto d'assediare questa piazza , vi si trovava 
un presidio di 8000 Spagnuoli governato d.d 
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generile conte di Alatila. La popolazione sa- 
liva a ioouo abitanti : pochi però contribui- 
rono alla difesa, e di fatto l' energia di tutti 
si tacque si tosto die si videro investiti da 
olire 'ìoooo uomini e tolti ;t fin ito dì speran- 
za di soccorso o di poter evadere. L'artiglie- 
ria era molta , e molte eraa pur anco le prov- 
vigioni; ma la poca capacità e l'orgoglio di 
quelli che guidavm la difesa non permisero 
eli' eglino stessi credessero all'ardimento dt 
un attacco che non ha esempio nella storia de- 
gli assedj moderni , quindi hau lasciato ap- 
prossimare l'inimico allemura prima di ten- 
tare il miglior mezzodì difesa, eh.' è l'of- 
fesa procacciata con sortile frequenti e vigo- 
rose. Sucbel venuto a Xerta il 1 5 dicembri; 
fece tosto passare il fiume a una gran parte 
del suo esercito sopra il ponte gettato supe- 
riormente alla piazza , essendosi saviamente 
avvisato di non imitare il duca d' Orleans 
eh' erasi tolto da Mora, aveva trasportato 
l' esercito sull'altra riva e ili là per Gì destar 
attraverso a burroni e montagne presso che 
inaccessibili, a Tortosa , quindi lo aveva stan- 
cato prima di poter eseguire nel corso di una 
slessa giornata il proposto investì menu». Iu 
quella vece ì corpi dì Suciiet giunsero fre- 
schi e pronti per combattere sul rovescio di 
Tortosa , e, scorreudo lutto l'arco che sten- 
desi a tiro di cannone da Bitetn su pe' colli 
dell'Alba sino all'Èuro inferiore, respinsero 
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tutti i posti esterni e chiusero iti quello stes- 
so giorno tutto l'inviluppo della piazza , ri- 
partendosi i campi a distanze convenienti 
fra i risalii del terreno atti ad un tempo ad 
agevolarne la difesa ed il comprime oto. Frat- 
tanto il generale Hubert avviluppava inolio 
più strettamente che non era la testa di pon- 
te j il generale d'artiglieria Vallèe facilitava 
il passaggio inferiormente pel contatto reci- 
proto dei campi mediante un ponte volante 
collocato nel sito stesso per dove il duca di 
Orleans congiugneva le sue truppe di destra 
e di sinistra in quel suo assedio della guer- 
ra di successione. Così facendosi , la piazza 
restò chiusa interamente, e ogni campo fer- 
mamente stabilito nella notte del i5 al 16 
dicembre. 11 generale del gemo Rogntat visi- 
tò all'indomani tutta la linea, e da quell'uo- 
mo ch'egli era di tatto certo e di esecuzioni 
ardimentose subii) di assalire la piazza pel 
lato della pianura tra PEbro e il forte d'Or- 
leans , comunque ì fuochi di quest' ultimo 
sembrar potessero minacciosi alia marcia de- 
gli attacchi nel sottoposto piano, e comun- 
que il postarsi coi parchi d'artiglieria in- 
feriormente alla piazza alla sinistra dell' E- 
bro con alfa schiena e Tardona e il mare 
apparisse (come era nel fatto) una impresa 
temeraria, sintantoché l'esercito di Macdouald 
ri'mntievasi a campo intorno a Mora, uè di- 
latava» esso medesima per quel lato del fiu- 
me sino alla spiaggia. 
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Per meglio agevolare la riuscita dell' at- 
tacco principale e deviarvi l'attenzione del 
forte d' Orleans e della testa di ponte , duo 
attacchi simultanei do ve vansi dirìgere contro 
amendue queste opere laterali : anzi , per to- 
gliere al presidio ogni sospetto che l'attacco 
principale procedere dovesse nella pianura , si 
raddoppiarono da Suchet dimostrazioni d' ai- 
tacco sulle alture medesime, per le quali Del- 
l' assedio anteriore il duca d J Orleans aveva 
attaccata e presa la piazza. Trasporta vansi 
frattanto con grande sollecitudine dall'una 
all'altra riva dell' Ebro dieci mila utensili, 
otto mila gabbioni , cinquanta mila sacchi da 
terra e trenta pezzi d' artiglierìa colle loro 
provvigioni rispettive; si aprivano sentieri • 
strade sul pendio della montagna che conduco 
al forte d' Orleans ; si preparavano materiali 
per costruire batterìe sull'altura, e nella UOtla 
del 19 al 20 dicembre vi si apriva la trincea 
da 5oo lavoratori comandati dal capoba Ita- 
gliene del genio Plagniol , mentre alla destra 
del fiume con altri 200 uomini il capohatta- 
glione del genio Chulliot ripigliava il lavoro 
di quelle già dal di f\ novembre incominciate 
contro la testa di ponte. In mozzo a questa 
straordinaria vivacità d'investimento e doppio 
attacco la guarnigione non seppe prevedere il 
vero piano del nemico e frastornarlo ; rivolse 
lutti i suoi fuochi e le sortite conno quo' due 
attacchi, uè deviò da queste direzioni in tutto 
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(1 corso della notte seguente , nella quale per- 
do il generale Rognìat, senz'averne molestie, 
potè col favore delle tenebre e tra il misto 
fragore di fuochi mal diretti e di un vento 
impetuoso eseguire arditamente 1' apertura 
della prima parai eli a all'attacco principale a 
sole ioo tese dal cammino coperto. Egli l'ap- 
poggiò per una parte al monte, su cui si an- 
dava con istento perfezionando il lavoro della 
notte precedente, per l'altra alla riva sinistra 
del fiume , in quella guisa che alla riva oppo- 
sta appoggiavasi l'attacco della testa di ponte, 
di modo che già piò non formavasi dei ire 
attacchi separati se non un solo. Due comuni- 
cazioni furono praticale in pari tempo per ar- 
rivare coperti alla prima paralella; e siccome 
il terreno è in questa parte rotto da coltura , 
si che trovavasi arrendevole assai più che noi 
sarebbesi speralo ai lavori di zappa, cosi an- 
darono questi solleciti senza impiego dì gab- 
bioni o di fascine, e furono rese abitabili le 
trincee dell' attacco principale nel corso di 
quella sola notte ai lavoratori e alle guardie 
del pieno giorno. Il colonnello del genio Hen- 
ry, col vigore che sempre lo distinse negli 
»ssedj , ha diretto un lavoro di si grande im- 
portanza a pronto line -• egli aveva seco più 
ingegneri c da 1600 soldati lavoratori; l'opera 
non ebbe interruzione nel corso della notte , 
ma come il di si è rischiarato, non fu meno 
io stupore dell'armata di trovarsi con tanta 
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sicurezza si \icina alla piazza , dì quello che* 
la rabbia del presidio di vedersi dui nemici 
in tal modo sopraffatto. L' artiglieria tonò su- 
bitamente da tutti i foni su quel!' attacco 
principale; il fuoco di moschetto si fece vivo 
e non più interrotto per un Iato e per l'altro. 
Già già si ruminavano progetti di sortite, ma 
queste o non furono si prontamente tentate, o 
lo furono alquanto mollemente e con nessun 
vantaggio dei difensori , perche ò da vedersi 
e l'ardimento e la saviezza degli assediami 
come andassero a paro in questo assedio: l'at- 
tacco del centro non venne aperto a si poca 
distanza dalla piazza innanzi che ì due attac- 
chi laterali , operando a guisa di fianchi , già) 
non fossero in istato di fare l'ufficio che si fa 
dai bastioni alle cortine; si che in sortendo 
sovr'esso dalla piazza l'inimico non avesse 
meno a sostenere il fuoco di fronte che quello 
dei fianchi più avanzali e per natura del sito 
ancora dominanti. Còsi pure siccome in qual- 
sivoglia assedio è di somma importanza che 
le ali degli approcci sodamente s'appoggino 
ad ostacoli al presìdio insuperabili , quivi la 
montagna per un lato, il fiume per l'altro 
riempivano del pari questa necessita di sÌcu-_ 
rezza , e si è potuto perciò con più franca 
maniera dall'assediante andare incontro ai pe- 
ricoli di fronte, non avendosi nulla a temere 
dalle sortite sopra ai fianchi. 

Tale fu il princìpio de' lavori di trincea 



Digitized by Google 



3g» CAMPIMI DEL MDCCCX 

dell'armata d'Arragona, lavori cui con vi- 
uzza uguale, come dirò innanzi, tennero 
dietro nuovi approcci , costruzioni di batterie, 
passaggi di fosso , apertura di brecce, conven- 
zioni d' accordo cogli Spagnuoli. Frattanto il 
maresciallo Macdonald, a campo intorno a 
Mora, erasi recato con una parte del suo eser- 
cito da Masos a Perello per la via di G mestar 
c Rasquera , e non trovando nemici su quel 
punto aveva spinto un corpo a riconoscere la 
strada di Tarragona; e poiché vi si erano tro- 
vali Spaglinoli sul colle di Baia guer appoggiati 
al castello, che è propriamente eretto di ma- 
niera a sbarrare quella strada , non volendo 
egli assediarveli per non troppe cose intra- 
prendere ad un sol tempo (abbencbè saggio 
ne paresse a taluno il pensiero ) , nè volendo 
di soverchio scostarsi da Mora ove raduna varisi 
i suoi viveri , aveva tutto ad un tratto voltato 
cammino e ricondotta la sua truppa a Gine- 
star ed a Masos. Ma questa sua ritirata ese- 
guita il it) dicembre fu sul punto di compro- 
mettere la sicurezza del corpo assediarne ac- 
campato poc'anzi sulla sinistra dell' Ebro e 
unicamente occupato dei lavori, poiché un 
secondo corpo di Spagnnoli partitosi subita- 
mente dopo da Reus e Tarragotia s'andò a 
porre sulle alture di Pratdip e Bandellos, che 
collegllisi al colle di Balaguer, e se non fu 
per assalire i due corpi d'esercito suIl'Ebro, 
almeno per accostarsi ad essi e rendere quanto 
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più possibile inquieta lo sitasi ìon loro, ed 
altrettanto più ferma ed ostinata la difesa di 
Tortosa. Già visto per altro, non ohe dal ge- 
nerale Suchet , dallo stesso maresciallo Mic- 
donald, furono subitamente d. lui spedili eoa 
poca cavalieri» due reggimenti di fanteria 
dell* divisione itali. ma sotto gli oidini del ge- 
nerile Palombini e due reggimenti della divi' 
sione del generale Frere in appoggio dell'e- 
sercito assediarne. Suchel si assunse V obbligo 
di approvvigionarli, e come furono giunti il 
23 dicembre per le difficili strade di Gìueslar 
e Tibens ai campi di Alba, andò egli stesso u 
collocarli non lungi dalla piazza sulla grande 
strada di Tarrngona, la appunto dove.il corpo 
di Vdlìejo accampava quando il duca d'Orleaaa 
ha espugnata la stessa piazza di Tortosi : un 
battaglione del 4- a reggimento italiano fu po- 
sto a campo sulla cima del colle di Nostra 
Signora dì Alba , gh altri battaglioni del 4.* 
di linei e del a.Meggiere furono accampali a 
cielo scoperto all'avamposto della Torre iu 
faccia alla spianati di Persilo ed alle allure 
occupate ddglì Spagnuulì intorno a Baliguerj 
le truppe di Frere collocaronsi tra questi 
campi e quelli dì Toriosa ; MacdoonlJ stesso 
si collocò con la bri g > lh Salme e l'altra pariti 
della divisione Frere tra Benifallet e GineaUr, 
facendo tuttavia occupire le dde rive superiori 
dell Ebro da altri corpi italiani comandati dai 
generali Fontane ed Eugenio, acciocché di 
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concerto coi Napoletani comandati dal gene- 
rale Ferrier si avessero a proteggere i convo- 
gli delle molte provvigioni che per 1' armata 
discendevano il fiume da Mequinenza a Mora. 
Quindi è con queste nuove ragioni di sicurez- 
za contro gli Spagnaoli in Catalogna che Su- 
dici, non più avendo ad osservare se non eoa 
uno de* suoi corpi sulla Cenia l' armata di 
Valenza , potè impiegare tutte le altre sue 
truppe e tutti i nie7.ii in suo potere all'assedio 
sì felicemente incominciato, e guadagnare si 
fattamente di celerità nei -labori, che in mea 
di dieci giorni la piazza {osse sua. 

Le truppe italiane per tal mode suddivìse 
tra i due eserciti d'Arragona e Catalogna ren- 
devano adunque un uguale servigio e di non 
poco momento ad amendue. La brigata Pa- 
lombini separata per battaglioni copriva la 
cresta dei monti eh' è a levante di Tortosa , e 
celle sne frequenti scorrerie non meno che eoa 
la sua salda attitudine nei campi manteneva 
in rispetto ì posti di circonvallazione , quindi 
tranquillo per quel lato Suchet ne* suoi campi 
dì controvallazione. Essa spediva inoltre più 
drappelli verso il mare per raccogliere bestia- 
me , di che in quei luoghi deserti e pantanosi 
si abbondava ; ael tempo stesso scandagliava 
le mosse degl'Inglesi tutto al lungo della co- 
sta sino alla foce dell'Ebro, rendeva gli sbar- 
chi e le aorprese impossibili j e procacciava 
^viveri alla truppa , foraggi alla cavalleria. 
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Tutta tenerasi scoperta quota brigata italiana 
«nza tende all'avamposto, sopra un terreno 
andò, sassoso ed ineguale. Elisa era posta su 
due linee in contatto colle -truppe diFrere che 
«ervivanle di riserva £ che se la prima linea 
fosse stata assalita e respinta (essendo che uè 
-tempo, nè mezzi fnronmi accordati a trince- 
rarla ) ridursi poteva a difesa sulla seconda * 
■a questa portarsi innanzi in brevissimo istante 
in suo soccorso, sostenuta essa pure dalle ri- 
serve. Palombi ni accampava •e$li stesse nel 
mezzo della troppa , e -la. presenza sua , che 
•conciliava ovunque amore alle armi e -vigorosa 
disciplina., non fu poco valevole a mantenere 
l'uno e l'altra in maniera da inspirare fiducia 
nell'armata, ■ cui Weri copriva e proteggeva. 
11 restante della divisione italiana, «eparate di 
venti e più miglia da questa brigate, guarniva, 
oltre il paese dì Mora e le testa di ponte di 
Masos, i villaggi di Beoiranet e Miravet sotto 
gli ordini del capobattaglione Oiini, guardava 
Garcia ed il piccolo ridotto ivi eretto dal ca- 
pitano del genio Guaragnont allo sbocco della 
valle di Ciurana nell'Euro , attraversava spes- 
se volte il difficile «asso del Laz per trar vi» 
-veri dal piano di Vinebre , o per condursi ad 
Almatret ed anche a Mequinenza sotto il co- 
mando dello stesso generale Fontane allo sco- 
po di difendere la marcia dei convogli di là 
sino a Mora peri' una o l'altra delle due ar- 
mate acquartierate lungo il fiume ; par il <jua] 
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fine «nelle la brigata Eugenio era in più drap- 
pelli divisa tra Mora , Flix, Ribirroja , Fayon 
e Mequineiwa. Cosi pure in questo mentre la 
cavallerìa italiana , spedita dd MacJonald a 
Lerida, era stata da quel governatore francese 
generale Heorìot suddivisi e avventurata sola 
nella pianura di Urgell verso i colli di Cerve- 
ra intorno a Tarega , a fine non meno <lì spo- 
gliarvi dì viveri e foraggi quel paese altra 
volta si ricco, ora esausto e poc'anzi percosso 
dal nemico, che di non impoverire i dintorni 
di Lerida stessa e non . permettergli di ravvi- 
cinarsi a quella piazzi e minacci ari*. I drago- 
ni Napoleone sotto gli ordini del colonnello 
Schiazzellì e i cacciatori reali comandali dal 
colonnello Vilatta dovevan dunque coprire ua 
largo tratto di paese e a una tanta distanza da 
Lerida far l'uffizio ugualmente di fanteria e 
di cavalleria j il che fu troppo esigere e quisi 
al punto di compromettere non solo la sica- 
rezza e l'OBOT loro, ma la quiete di Lerida e 
delle armate che giacevansi soli Ebro propria- 
mente per la presa di Tortosa. Di fatto non è 
a dirsi quanto strana sia stata quella vista 
d' isolare in paese ribelle tutto un corpo di 
sola cavalleria a una giornata dì cammino da 
suoi punti d' appoggio , e abbandonacelo 
frammezzo a tali popolazioni , contro cui 
dianzi a mala pena era bastato l'intiero eser- 
cito di Macdouald. Cosi fu un caso mollo 
sventurato per le truppe italiane ( e a chi do- 
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vuto non fa dato dì sapersi) quello che sì an- 
dassero in tal modo suddivise l'ima dall'altra 
le loro deboli brigate di ben due giorni di 
(■animino, 1' un dall'altro i reggimenti e i 
battaglioni di più miglia, e finalmente di più 
giorni di cammino la cavalleria da tutta la 
fanterìa , l'artiglieria dal resto della divisione, 
per ul modo tutta sconnessa fra due eserciti 
e di più uffici penosi incaricata sopra una ba- 
se di operazioni di ben 60 miglia interrotta 
da montagne. Non è dunque ragione da farne 
le meraviglie se non solo nessun' azione di 
grido ha avuto luogo per parte di queste truppe 
italiane durante il brillimi! sitnoassedio dì 'l'or- 
tosa fatto dall'armata d' Arragona, ma se pur 
nuche qualche evento andò sgraziato nelle Taste 
posizioni ov'erano state impropriamente sparse. 
11 nome di una truppa qualunque e di una 
qualunque divisione oon akè uni fatto celebre 
alla guerra se questa truppa o divisione non 
ha operato in sè raccolta e dirigendo ogni suo 
sforzo a un solo scopo. Noi vedemmo di fatto 
eclissarsi la fama dì prodi reggimenti ove di- 
visi abbian dovuto combattere al confronto di 
men prodi, ma più uniti reggimenti e batta- 
glioni; e gli stessi corpi italiani non reggere 
a sostegno di una gloria acquistata in diversi 
combattimenti se divisi eran volti a vario 
scopo quante erano le membra di una stessa 
divisione. Lo che ci conduce a dedurre che 
quelli ch'ebbero parti alla loro studiata tepa- 
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razione, mentre gli altri corpi dell' armata 
eran tenuti congiunti ad alte imprese , se non 
furonvi mossi dall' invidia o dalla gelosia , il 
possano essere stati da principi ancor più 
ignobili , da quelli cioè di esporre e fama e 
vita ad un tempo stesso di una truppa dotata, 
al dir di molti, di valore e disciplina, ma pur 
troppo tenuta da altri pochi meno alleata elle 
ausiliaria , meno da nazione libera che da na- 
zione tributaria e schiava. 
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ARTICOLO III. 



Apertura della feconda paralella «otto Tortola 
— Approcci guidati al cammino cnperto — 
Esilo infelice dell'ultima sortita degli Spa- 
gnuoli — Superiorità acquistata dall' arti- 
glieria d' assedio su quella della piazza — 
Mine. Languore della difesa e vigore dell' at- 
tacco — Ultima batteria di breccia — Pro- 
poste di resa rigettate — La piazza è ceduta 
e messa a sacco — Perdite reciproche sof- 
ferte uell' assedio di Torto*. 



J_ie divisioni miste dell'armata d' Arragona 
raccolte tutt' intorno di Tortosa, e l'altre del- 
l'armata di Catalogna unite intorno a Gine- 
star e Mora contenevano il nemico e dentro e 
fuori delia piazza; quindi 1' attivo generale 
Eogni.it accelerava intanto i suoi lavori d'ap- 
proccio sulle due rive del fiume , rettificava 
gli errori occorsi nel tracciare le prime comu- 
nicazioni , allargava le trincee perchè fossero 
capaci di più truppa, soprattutto le prime a 
sostegno delle seconde, prolungava di trecento 
e più tese all'indietro la grande comunicazione 
della prima parallela: e sbucava con tre linee 
da questa per raggiugnere al coperto il sito 
di una seconda ed ultima paralella ; nò per 
tutto ciò facevasi da altri fuochi assecondare 
che da quelli di sola moschetieria, ripartendo 
nelle trincee i fucilieri coperti dal parapetto 
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sul quale si eran sovrapposti per uso di tro- 
niere i sacchi di terra. La terza notte dopo 
l'apri mento della prima paralella dal aa al 
a3 dicembre, già no tronco della seconda era 
tracciato in faccia al forte d'Orleans, un altro 
era intrapreso a 100 tese di distanza dulia te- 
sta di ponte, nè l'attacco centrale era esso pure 
più lontano di 5o tese dal cammino coperto del 
fronte della pianura. Vero è che i difensori 
ai ad oprarono assai per frastornare que' lavori 
con piccole sortite e più con fuochi di mitra- 
glia , con pioggia di bombe, ohizr.i , pietre, 
granate ed altri globi luminosi; il che di fatto 
nè permise che quelle opere andassero sempre 
vivamente, nè che sortissero un esito compiuto 
senza perdita dì molti lavoratori. Più volte 
gì 9 ingegneri ebbero a spiegare la forza del 
comando e ad inspirare coraggio a'eorpi delle 
guardie o dei lavoratori , cui la vivezza del 
fuoco nemico cagionando frequenza nelle per- 
dite faceva scemare quella costanza equel san- 
gue freddo di che è pur d'uopo sien dotate 
le truppe nelle tarde e micidiali operazioni 
di un assedio. Di rado avvenne che ìl lavoro 
incominciato in una none fosse tutto capace 
di coprire in pieno giorno i difensori, quindi 
ì perfeziona menti o erano guidati vivamente 
nei corso dello giornata dagli stessi zappatori 
coli' ordinario impiego dei gabbioni a zappa 
piena , od erano eseguiti nelle notti seguenti 
da un piccolo nnmero di lavoratori , mentre 
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un maggior numero spingeva innanzi nuovi 
approcci ed attirava sopra di sè quell'atten- 
zione della piazza che prima era rivolta su 
lavori più lontani. Cosi nella quarta nette dal 
23 al ^4 dicembre non anco eran compiute le 
comunicai oni dalla prima alla seconda pa- 
ralella , che questa fu tracciata e sotto ad un 
fuoco vivissimo eseguita a sole tese dal 
cammino coperto, mentre s'andavan riducendo 
al loro più perfetto compimento tutte le altre 
opere tracciale anteriormente sia sopra il mon- 
te, sia nel piano, 0 sopra Tona o l'altra della, 
rive dell' Ebro. 

Mentre gl' ingegneri spingevano cosi il 
più sollecitamente che per essi pò Levasi l'uno 
e l'altro di questi attacchi alla maggiore vi- 
cinanza della meta , senza che prima i can- 
nonieri avessero in alcun modo ammorzati i 
fuochi del nemico , iì generale Vallèe coman- 
dante l'artiglieria superando difficolti, di àU 
versa natura terminava i trasporti sulla riva 
sinistra de Vuoi 28 pezzi di grosso calibro e di 
fattele loro munizioni, faceva praticare quattro 
grandi batterie nella prima paralella dell'attac- 
co centrale, altre quattro sul dorso dell' altura 
dei forte d'Orleans, e quattro separate nell' at- 
tacco della testi di ponte. Armava le prime di 
a mortai da dodici pollici e di a obusieri da 
dieci, di 4 pezzi da ventiquattro, di 4 pezzi da 
sedici e di 2 obusieri da otto pollici all'og- 
getto di smontare l'artiglieria del fronte d jL- 
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lacco e aprire la breccia nell' angolo del Banco 
e nel salente del bastione S. Pietro. Armava 
le seconde di 4 pe*zi da ventiquattro , di 2 
pezzi da sedici ed altri 2 da ventiquattro, di 
a obuiieri da sei pollici , finalmente di 4 
mortai da dieci pollici non solo per battere 
l'opera avanzata del forte d'Orleans, ma per 
lanciare bombe di aita portata nella città', ve- 
dere di rovescio e danneggiare da quel sito 
elevato le opere basse del fronte principale. 
Muniva finalmente le ultime sulla diritta del- 
l' Ebro di 2 mortai da dieci pollici, di 4 
mortai da otto, di 3 cannoni da ventiquattro 
e di 2 obusieri da sei , non che la più avan- 
zata di 6 cannoni da dodici e dì 2 mortai da 
sei pollici all'intento di controbattere i fuochi 
derivanti dalle opere spagnuole della riva si- 
nistra , soprattutto dal castello , infilare le 
facce dei bastioni del fronte d' attacco, incro- 
cicchiare colle batterie della sinistra riva il 
bombardamento sulla città, distruggere il 
ponte, porre in breccia il saliente e le facce 
della testa di ponte , costringere il nemico ad 
abbandonarla. Ma a tanto uopo era impossi- 
bile di si lestamente camminare quanto i voti 
degl'ingegneri ed i bisogni dell'esercito lo 
avrebbero richiesto. Vogliono essere solidi 
ben più che le trincee i lavori dell'artiglieria, 
acciocché una volta divenuti bersaglio de 'col pi 
del nemico che gli scopra, i parapetti possano 
resistere alio sforzo e coprire le bocche da 
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fuoco, da cui in seguito decidesi la sorte degli 
attacchi regolari. Ora se facile riusciva il tro- 
vare le terre sufficienti nella pianura, era estre- 
mamente malagevole al contrario il rinvenirle 
sopra il monte , ove tutto era roccia, e questa 
a mala pena in qualche luogo da un cortissimo 
Strato di terra ricoperta. Nè certo conveniva 
far fuoco dalle prime batterie , se le seconde 
ed ultime non erano del pari compiute ed ar- 
male di tutto punto; poiché non solo è bene 
il suddividere l'attenzione nemica su più di- 
rezioni , ma è da saggio il trar partito in un 
sol tempo dai due effetti ugualmente strepitosi 
che possono conseguirsi dall' artiglieria, sìa 
per la fìsica sua forza contro i mezzi materiali 
di difesa , sia dalla forza morale eh' ella, 
esercita, se si impieghi pronta, improvvisa, 
simultanea e su più punti vivamente cla- 
morosa. 

Già prima che un si grande armamento 
si fosse potuto compiutamente eseguire, nè si 
fosse fatto un sol colpo d'artiglieria contro la 
piazza , gl' ingegneri all' attacco principale 
guidati dal colonnello Henry raddoppiando di 
zelo erano giunti colle loro trincee sino al ci- 
glio dello spalto : esempio forse unico nella 
storia degli assedj moderni ; da che è detto e 
saviamente stabilito che innanzi di procedere 
più oltre della seconda paralella debbesi con- 
trobattere l'artiglieria del fronte d'attacco, 
onde evitare perdite altrimenti troppo gravi 
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per chi voglia pervernire al coronamento del 
(animino coperto. Gli Spagnuoli avevauo fatto 
successivamente due sonile dalla piazza nella 
slessa notte del z5 al 36 sui lavori del cen- 
tro, dopo di averli alquanto prima lungamente 
bersagliati dalle loro batterie, ed avevano di 
fatto costretti per poco i lavoratori a desistere 
dal loro travaglio per dar mano alle armi, far 
fronte agli aggressori e farli volgere cammino 
indietro neila piazza. Tornati poco dopo al- 
l'attacco, gli Spagnuoli erano stati in stmil 
guisa con molta perdita respinti, senza che lo- 
ro fosse dato d'impedire il compimento delle 
batterie e cagionare se non piccoli ritardi agli 
assedianll. Ma quando furonsi ridotti nel cam- 
mino coperto , fecero un tal fuoco di ino- 
schetterìa e si vivo e si bene aggiustalo sulle 
optìie d'approccio, che a molto stento si è 
potuto dagli uffiziali contenere la truppa dal 
fuggirsi ; tanto era il danno che ad essa ne 
veniva. La fermezza degl' ingegneri , assecon- 
data dalla rara costanza ne' pericoli spiegata 
da'soldati polacchi, era per altro pervenuta 
in quella notte stessa frammezzo » tanti osta- 
coli ad aprire una doppia zappa sulla capitale 
della mezzaluna e a portare innanzi verso l'E- 
bro 1' approccio di sinistra dalla seconda pa- 
rafila a sole 17. lese dalla piazza d'arme sa- 
liente che copriva il bastione S. Pietro. Ac- 
cadde però che tostochè gli Spagnuoli si vi- 
dero 1' assediarne sì vicino , balzaron fuori ad 
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un tratto dal cammino coperto, misero in fuga 
sulle prime gli operai, rovesciarono la loro 
testa di trincea , uccisero alcuni zappatori che 
più fermi non vollero lasciare i loro posti , 
recarono ferite gravi agl'ingegneri Faucault e 
Lemercier , né si ridussero nuovamente nella 
piazza che per l'arrivo subitaneo della riserva 
francese nella prima e seconda parallela. Quindi 
racchiusi nella piazza ripresero quel fuoco vi- 
vissimo di moschetteria e d'artiglieria, cheper 
essere le opere d'attacco sì vicine non cadeva su- 
gli assedianti senza molto loro danno, uè senza 
cagionare sospensione, ancorché breve, nociva 
e ai lavori di zappi e a quelli dell'artiglieria; 
ma poiché si voleva abbreviare la durata del- 
l'assedio collo spingersi innanzi e cercare dì 
togliere agli Spagnuoli le piazze d' armi , an- 
corché fossero vivi tuttavìa i loro fuochi , né 
si fossero per anco incominciati quelli dell'as- 
sediarne , vi si operò dal t6 al 28 dicembre 
con si attiva maniera dagl'ingegneri francesi, 
collegando la zappa doppia iu capitale delta 
mezzaluna col tronco di trincea di sinistra 
mediante il coronamento del cammino coperto 
che n* ebbero terrore i difensori, meraviglia 
gli stessi generali al cui comando eran le truppe 
dei due eserciti. Il di 28 giunto da Mora ai 
campi di Tortosa io pure visitava per diporto 
quei lavori , e non é senza viva ammirazione 
che in percorrendo sino al fondo la trincea 
mi trovai al contatto delle palizzate del cani- 
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mino coperto, senza che il fuoco dell'arti- 
glieria assediarne avesse tuttavia controbat- 
tuto e spento quello della piazza , e senza 
che queslo , se non dai soli mortai e petrìe- 
ri, recar potesse nocumento agli attaccanti 
in quelle larghe e profonde loro trincee della 
pianura. Ivi a buon diritto mi si fecero in- 
nanzi riflessioni diverse sullo slato della scienza 
degli attacchi, tuttavia di gran lunga supe- 
riore a quella della difesa , e come questa la- 
sciata senza viva applicazione di sortite ab- 
bia a soggiacere a quella in meno che av- 
venire non poteva ne tempi anteriori all'in- 
venzione della polvere. Lo svolger del terreno, 
facendo passi innanzi , a coprimeli Lo di un 
corpo assalitore di una piazza fu già scoperta 
dovuta agli antichi Italiani non solo nelle 
guerre di Roma , ma più propriamente ac- 
cora dopo l'applicazione dell'artiglieria al- 
l'attacco di piazze nell'oriente dell'Europa. 
Un fortunato caso ha quindi collocalo l' il- 
lustre maresciallo Vaub-m alla testa degl'in- 
gegneri dì Luigi XIV, e non v'ebbe occa- 
sione più di quella convenevole per applicare 
in afrsedj clamorosi il felice trovato delle pa- 
ralelle e rendere la traccia degli attacchi 
regolare, anzi per ridurre a sistema coll'im- 
piego della forza e dell'ordine la marcia 
degli approcci, e ad epoche men dubbie, che 
non prima , la caduta delle piazze. Da quel- 
l'età insioo a noi si è pur tenuto di riato- 
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rare l'equilibrio fra l'attacco e la difesa, 
aggiugnendo molte opere alle piazze e cor- 
reggendo qiie' difetti ch'erano tenuti causa, 
della troppo sollecita loro perdita. Ma ciò 
fu rimedio insudiciente ; e ai tempi nostri 
fu dato, ben più che ad altri, agli Spagnuoli 
c sopimmo ni difensori di Zaragoza e di 
Genina il provare rome il solo coraggio sap- 
pia rompere ogni calcolo, protrarre la durata 
degli sssedj , condurre in somma all'origine 
antica la maniera di difendere le piazze an- 
che meno alte a resistenza. Quivi a Tortola 
per altro la felice applicazione dell'arte degli 
attacchi ha di modo sopraffatti i difensori , 
eh' eglino non seppero resistere, da che si 
videro il nemico di tanto avvicinato alle loro 
mura, protetto dalla sola mosche Iteri a. Rin- 
serrati com'erano in uno spazio angusto dalla 
linea degli approcci (essa pure utilmente 
racchiusa tra il fiume e la montagna ), o non 
più osarono uscire, o se il tentarono, non 
fu che a grave loro perdita ed a lieve ritardo 
di difesa. 

Era di poco sopraggiunta la notte del 28 
ni 29 dicemhre quando gli Spaglinoli, risoluti 
d'impedire l'armamento delle batterìe eoa 
un ultimo violento tentativo, scagliarono sulle 
opere d' attacco un fuoco ruiuoso da tutte Is 
batterie della piazza , prevenendo con esso di 
mezz'ora una sortita generale. Uscirono di 
prima 3oo uomini sotto gli ordini di Milans 
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dal ridotto del Rast.ro sull'altura che fronteg- 
gia il forte d'Orleans, e con passo di corsa si 
lanciarono sulla destra di quelle trincee che 
praticate nella roccia non avevano avuto com- 
pimento. S'introdusse da principio gran di- 
sordine nelle guardie, ma raggruppatesi poi 
intorno alle batterìe, quindi prontamente soste- 
nute da rinforzi, ripigliarono vigore e non colo* 
sostennero gli sforzi di Milatis, ancorché sus- 
sidiato da 200 uomini usciti dallo stesso forte 
d' Orleans , ma il respinsero con perdita là 
donde era sortito. In questo tempo già 1000 
uomini usciti dal fronte principale, preceduti 
dagli zappatori del tenente Mate» e dalla 
truppa del capitano Vasallo , scompigliavano 
i lavori del coronamento, poneva n fuoco ai 
gabbioni, penetravano nelle comunicazioni, 
vi mettevano in fuga i difensori e giugnevano 
al passo di carriera , ma senza più conservare 
alcun ordine nelle file sino alla seconda para- 
Iella, nel grave intento di raggiugnere la prima, 
e mettervi a soqquadro le costrutte batterie, 
inchiodarvi i cannoni, incendiare i carretti e 
render vano il diffìcile lavoro già con si gra fi- 
do perseveranza fra gli ostacoli condotto a 
compimento dagli artiglieri. Il primo scompi- 
glio non ha potuto impedirsi; il tenente del 
genio Jacquard nel coronamento volle pure 
cogli zappatori difendersi ed eccitare tutti gli 
altri lavoratori a seguire il suo esempio, ma 
invano; egli fu ucciso, e il nemico passò oltre 
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gagliardo e vincitore; nèfu che il prontissimo 
arrivo nella prima paralella dei quattro bat- 
taglioni di riserva comandati dal generale fU- 
rispe che fece pendere di nuovo la vittoria a 
favore degli assedienti. Il nemico venne scac- 
ciato dal labbro della seconda paralella, ov'era 
giunto, e col fuoco di moschetteria o all'arma 
corta fu di nuovo forzato a ripiegarsi eoa gra- 
vissima perdita nelle opere della piazza. Cosi 
finì quest'ultimo suo tentativo operato eate- 
jiorinente , e da che fu per lui deposta la spe- 
ranza di più raggiugnere e scomporre le bat- 
terie, parve decidervisi ad un'ostinata difesa 
non meno dalle mura che dalle case interne 
e dai fortini più lontani , prima di scendere 
ad accordi coli' esercito assediarne. Ma questo 
inorgoglito dall'esito stesso della sortita rioc- 
cupò subitamente il coronamento , ne riparo ., 
i guasti , praticò in quella notte una nuova 
comunicazione alla sinistra per raggiugnere 
presso l'Ebro il saliente della piazza d'armi , 
e vi si apri tra le palizzate una discesa, per 
quindi all' indonnine fortemente Stubi] irrisi 
nel mezzo, protetto dalla propria artiglieria. 

Tutte le batterle essendo uscite illese 
contro lo scopo della sortita, furono io istato 
col sorgere del giorno d'intraprendere il fuoco 
simultaneamente. E tale fu il loro fragore e 
tale l' effetto soprattutto di quelle collocate sul 
rialto del forte d'Orleans o sulla destra del- 
l' Ebro, che in breve si udirono più grida di 
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spavento «levrra: Cittadini si videro il 29 
dicembre più case in fuoco e piò porzioni di 
mura del fronte attaccato crollarsi nella foss» 
ed aprire soprattutto neli 1 angolo sinistro del 
bastione S. Pietro larga breccia agli assediami. 
Tultì i pezzi collocati sul fronte attaccato, 
tranne alcuni mortai, vennero in quello stesso 
mattino smontali, ancorché dagli attivi can- 
nonieri spagnuoli siasi in più guise tenuto di 
sottrarli a mala sorte esponendo sè stessi ai 
maggiori pericoli per mantenere salva, se non 
tutta , una parte dei larghi mezzi di difes* 
onde la piazza era munita. Una breccia fa 
pure aperta nel saliente del forte d'Orleans; 
ma questa non potò dirsi nò praticabile, uè, 
quand'anche il fosse divenuta, sarebbe ess» 
stata propria a mettere gli assediami nel pos- 
sesso del forte , poiché trovnvasi aperta nella 
punta del coprifaccia, non dell'opera intero* 
di quel forte. Le stesse più lontane batterie di 
Remollins e del forte la Tenaxa risposero a 
quel fuoco unitamente alle batterie del ca- 
stello imperversando soprattutto sulle batterie 
della destra dell' Ebro , come quelle che infi- 
lavano il fronte d'attacco, mettevano in rovi- 
na la testa di ponte, battevano il ponte stesso 
e tentavano isolare le due guarnigioni , cagio- 
nando al tempo stesso il maggior danno alla 
difesa generale. Ma la molta soli di ih dì queste 
batterie conseguita con un lavoro lento c mi- 
cidiale sostenne vittoriosamente tutti gli sforii 
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dì quelle della piazza, nè più mirando il ge- 
nerale Vallèe che allo scopo pel quale avevate 

costrutte, rivolse Lutti i loro tiri doq a con- 
trobattete i fuochi che loro arrecavano mole- 
stie r ma a danneggiare le facce e la cortina 
del fronte d' attacco principale , il ponte e la 
lesta di ponte; sicché smontarono nelle prime 
i mezzi di difesa, ^eresiarono in quest'ultima 
i parapetti , forarono molte barche del ponte , 
cinque ne mandarono al fondo e il dissestaro- 
no pressoché interamente, abbatterono i muri 
eretti lungo l'Ebro, che in qualche modo 
coprivano alle batterie la vista del saliente e 
della faccia destra del bastiono S. Pietro, e 
incominciarono a portare qualche danno al suo 
rivestimento. Nè i fucilieri della piazza pote- 
vano restarsi ai parapetti e se non con gran 
perdita studiarsi di portare ai cannonieri ne- 
mici ritardi e nocumento, dal che venne sco- 
raggiamento nel presidio, avvilimento del po- 
polo, quindi il presagio della perdita vicina 
della piazza. Tali furono gli effetti dell'ardi- 
mento degli approcci e del fuoco improvviso, 
tumultuoso e simultaneo di tutta 1' artiglieria 
degli assediami. Divise per tal modo le batte- 
rie, poterono l' una l'altra assecondarsi nel 
produrre l'effetto ricercato e farsi Tinta al- 
l'altra diversione col ripartire sopra tutte 
1' attenzione del nemico e rendente i suoi 
fuochi inefficaci su ciascuna. 

Gl'ingegneri all'attacco del centro valcn- 
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dosi del danno cagionato innanzi sera alle 
batterie della piazza entrarono nel cammino 
coperto del bastione S. Pietro e tosto vi si 
trincerarono alla meglio con gabbioni, fascine 
e sacchi dì terra , ultimarono in quella notte 
Je trincee dello spalto e sbucarono con zappa 
doppia da queste sullo capitale della piazza 
d'arme rientrante compresa tra il bastione S. 
Pietro e la mezzaluna; mentre negli attacchi 
laterali riparavansi i guasti delle trincee 0» 
prolunga vasi qualche ramo dì esse sino ai forti 
rispettivi d'Orleans e della testa di ponte, 
abhenchè ormai non importasse più lo spin- 
ger oltre verso l'uno n verso l'altra approcci 
ulteriori dopo i progressi dell'attacco princi- 
pale. Dì fatto all' indomani coro.' ebbero la 
batterie ripreso il loro fuoco con una decisa 
superiorità sopra quelle delta piazza rimaste 
intatte e coperte, o riparate dagli Spagnuoli 
nel corso della notte , non solo furono questa 
messe in silenzio e le brecce animigli ora te , 
ma fu rotta pur anche la caponìera di comu- 
nicazione tra il forte d'Orleans e la città, e 
fu distrutto il ponte: si che per ima parte il 
forte d'Orleans staccato dalla piazza si difese 
languidamente, e pei* l'altra fu poi abbando- 
nata la testa di ponte, non vi potendo gli Spa- 
gnuoli altrimenti comunicare dalla città che 
con piccole barche, incapaci di recare solle- 
cito soccorso al presìdio in caso di un assalto; 
quindi è che la difesa generale, mancando di 
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queir estrema speranza che fondavasi nel pos- 
sesso della riva diritta del fiume, perdette di 
energia e avvenne come a Zaragoza , ove la 
perdita del ponte e del sobborgo sull'opposta 
riva fece mancare le forze morali del presidio 
e scendere agli accordi col nemico. Qui però 
i cannonieri spaninoli raccogliendosi in vigore 
tentarono, il 3 1 dicembre, un ultimo sforzo 
dalle mura per contrastare all'inimico l'intra- 
preso coronamento della controscarpa e la di- 
scesa nel fosso: collocarono due pezzi sul fian- 
co ritiralo che batte il fosso della faccia dirit- 
ta del bastione S. Pietro , e ravvivando con 
essi il fuoco di mitraglia sul cammino coperto 
e nella fossa, e mescendovi fuochi di granate, 
projettili e fascine con catrame , resero non 
solo micidiale, ma per un' intiera giornata 
quasi impossibile il progresso dei lavori in- 
trapresi dagl'ingegneri pel passaggio del fosso. 
L'artiglieria della riva destra prese allora a 
combattere quel fianco, ed il minò si com- 
piutamente, che, non vi essendo mezzo ai 
difensori di rimanervi , si è potuto dagli zap- 
patori operare il passaggio del fosso mediante 
una gabbionata coronata di fascine, applicare 
un buon numero di travi ricoperte di latta al 
piede della faccia destra del bastione e dar 
mano sotto di esse all'opera de' minatori in- 
torno al saliente, affinchè, quando mai fossero 
gravi ed insuperabili gli ostacoli dell'artiglie- 
ria per costruire più da vicino una batteria ed 
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aprire una breccia spaziosa e praticabile, lo 
«cappio di una mina e l' effetto di un globo dì 
compressione ne facessero le veci. A tanto il 
generale Rogniat avrebbe in fatti voluto con- 
durre non solo la superiorità dell'attacco sulla 
difesa, ma la superiorità di un modo d'at- 
tacco sopra l'altro, facendo si che l'arte degli 
approcci vivamente guidata alla sua meta po- 
tesse far di meno del sussidio efficace dei 
fuochi dell'artiglieria nello squarciare le mu- 
ra c aprire accesso nelle piazze. 

Già più non operavasi a quest' epoca 
da 5 Francesi contro il forte d'Orleans, la cui 
difesa per se stessa illanguidiva , dappoiché 
la sua azione sulla marcia principale degli 
approcci uella pianura era riuscita nulla ; di 
fatto non vi aveva bisogno di proseguire più 
lungi le trincee de' falsi attacchi, uè di espor- 
re l'esercito ai rischi d'un assalto , se non 
per entrare nel corpo stesso della piazza , e 
in ciò pure il generale Suchet applaudivi 
agli sforzi del generale Rogniat, il quale 
nello aprirgli un sicuro cammino coperto si- 
no al possesso immediato della piazza usava 
molto parcamente dei mezzi che l'armata 
avrebbe offerti per distendere attacchi assai 
maggiori. Il presidio della testa di ponte sot- 
to gli ordini del colonnello Gii vi aveva ogni 
cosa distrutto , ed avevala pur anco sgom- 
brata ritirandosi .sollecito nella città e incen- 
diando que' resti del ponte che per mela co- 
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perii diille acque avrebbero tuttavia potuto 
giovare all' inimico ; qui odi il maggiore Chuil- 
loi praticandovi un andata al coperto dai fuo- 
cliì ik'lla piazza l'aveva occupala e ne aveva 
rivolti i parapetti della gola contro la citta. 
Si die il di t. u di gennajo 1811 non vi ave- 
va altro attacco ebe vi procedesse eoa calo- 
re, e contro cui gli Spaglinoli ancorché mol- 
lemente sì sapessero difendere, che quello 
del basitone S. Pietro. Già già la piazza d'ar- 
nie fra questo bastione e la mezzaluna del 
Tempio era perduta, anzi visi aveva dato ma- 
no dat colonnello Henry ad una trincea par- 
tendo dalla estremità della zappa doppia in 
capitale, nell'intento di raccogliervi la truppa 
destinata ad aprire ad un tempo stesso l'assalto 
della mezzaluna e della breccia della cortina. 
Intanto i minatori scambiandosi a pericoli ed 
a lavoro di mezz'ora in mezz'ora s'aprivano 
il fornello al piede della faccia diritta del 
bastione S. Pietro , e sebbene questa loro pe- 
nosa operazione non procedesse con tale vi- 
vezza qual sarebbesi voluta , e qual non era 
possibile di ottenere in muro anticamente 
rassodato e fatto roccia , pure due intenti si 
conseguirono che condussero egualmente alla 
subita resa della piazza. L'uuo si fu quello 
del terrore che suol nascere in chi caldo del- 
la mente si figura innanzi tempo gli effetti 
spaventevoli delle mine, equi di fattola pau- 
ra fu tale che molti del presidio risoluti di 
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difendere gl'interni spai leggi a menti ricusa- 
ronsi di restare più a lungo a difesa del ba- 
stione per tema ch'esso dovesse saltar alto 
per lo sooppio delle mine; il che facilitò 
quell'altra operazione degli artiglieri cui for- 
se più da emulazione che da Ogni altro sen- 
timento è stato dato stimolo a temeraria e 
pronta esecuzione. Questa fu la costruzione 
di una batteria di 4 pezzi da ventiquattro 
propriamente sulla controscarpa del fosso del 
bastione S. Pietro a sole cento lese dallo sco- 
po, nell'angolo rientrante costituito dall' E- 
bro , dal Ganco e dalla faccia contro cui nel- 
la fossa gin operava il minatore. Quell'ardi- 
ta batterici e l'immediato suo armamento co- 
starono più uomini , e fra questi più ufficiali 
d'artiglieria od ingegneri; ma l'effetto fa 
pronto , importante e decisivo , quale in som- 
ma dalla sola artiglieria è dato negli assedj 
conseguirsi. Il suo foco non cominciò che la 
mattina del. a di gennaio; ma n'era tanta la 
vicinanza alle mura , che lo sfasciarsi dì que- 
ste andò prontissimo e tale che una breccia 
praticabile a venti uomini di fronte venne 
aperta nel giro di poche ore. Io pure la vidi 
operare i suoi effetti maravigli osi , nò potere 
andar salva ella stessa de' minori rottami che 
a quell'urto dei colpi simultanei sbalzavano 
dalla opposta muraglia nel suo interno. 

Gli Spagnuoli a quest'epoca sembrava- 
no perduti a qual si fosse attitudine difeQ- 
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siva. Rinchiusi fra le opere più lontane o nel- 
le case e dietro ad informi trinceramenti fi- 
retti ad ogni sbocco di contrada verso il fron- 
te attaccalo, e appoggiati ai forti non mole- 
stati dal nemico non d' altro deliberavano che 
sol modo di scendere alla resa. 11 governa- 
tore conte di Madia aveva «ninnato a con- 
siglio i generali Urlarle, Pedrolo e Cslvo de 
la Cantera, e gl'ingegneri Marti e Veyan , 
e solo quest'ultimo aveva posto il partito ài 
differire dallo scendere agli accordi , perchè 
levasi dal cammino del dover» e della glo* 
ria quella truppa che si arrende , più eh* 
ai fatti , alle minacce di un nemico comune 
qne sia numeroso. Ma quando Urlarle ebbe 
assunto il supremo cornando nelle veci dello 
stesso governatore Alacha aggravato dagli an- 
ni e dalla feriti , non mettendo in gran con- 
to il solo valere personale, pose mente a ri- 
solvere sui mezzi pronti e meno incerti di 
sostenere la causa pubblica, a si grave peri- 
colo ridotta ; egli seppe essere, ormai inabi- 
tabile dalle truppe del colonnello Mongay il 
'forte d'Orleans pei sommi guasti arrecati 
dall' artiglieria nemica ,- intese e vide essere 
le brecce nel fronte della pianura praticabi- 
li , il nemico nel fosso | smontiti i pezzi , 
vacillanti le truppe del colonnello Despuyol , 
rotti i parapetti e mal compiuti per man- 
canza di braccia gl'interni trinceramenti, es- 
sere tu somma più case in fiamme, i mi- 
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gazimi esausti od in pericolo d'iacendio, U 
testa di pOQte presa ed in molte parti «fug- 
gili dal cammino coperto all' inimico ì di- 
fensori, spenta del tutto la speranza de' soc- 
corsi dopo il recente imbarco di O-Donell a 
Tarragona per le Isole Baleari. Tutto adun- 
que minacciando la mina estrema della città, 
aveva egli, nella mira di evitarla e di pro- 
trarre la difesa dei soli forti principali spie- 
gato bandiera di parlamento, sospese le osti- 
lità, spedito Veyan a Suchet, accolto l'aiu- 
tante generale S. Cyr Nugues ed anco pale- 
sata l'intenzione di cedere la piazza, pur- 
ché venissero accordati ao giorni di ritardo, 
indi gli stessi patti coi quali il Duca d'Or- 
leans aveva nella guerra di successione trat- 
tato il conte di Estren, permettendogli di rag- 
giugnere colla sua guarnigione l'esercito di 
Starhemberg a Tarragona. Ma poiché il ge- 
nerale Suchet vi si era opposto apertamente 
ed aveva ripigliate le ostilità non volendo 
concedere nò pure un giorno dei ao richiesti 
per attendere i soccorsi , di che ancora taluno 
lusingavasi , come fu visto il a gennajo lo 
straordinario e pronto effetto della nuova bat- 
teria costrutta nel cammino coperto, si di- 
misero pretensioni e fu di nuovo inalberata 
bandiera di parlamento. Eran due le brecce 
nel corpo della piazza , l' una a destra , l' al- 
tra a sinistra del saliente del bastione S. Pie- 
tro, ameodue praticabili e quasi prive di mezzi 
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dì difesa si di fronte che di fianco ; già cre- 
devasi da tutti imminente lo scoppio della 
mina nello stesso saliente; le bombe, gli 
obizzi , le palle delle lontane batterie non 
mai cessando dì bersagliare tutte le opere 
del fronte attaccato avevan rese del pari pres- 
so che inabitabili la mezzaluna dei Tempio 
e le case addossate alla cortina; tutto era: 
scompiglio nella città, disordine nella truppa, 
terrore e spasimo di morte negli 'abitanti. 
L'amor di patria uceva in quel conflitto, o 
se pure qualche voce innalza vasi, era per 
piangere la sorte di una piazza che vedevasi 
ridotta a tanto estremo dopo sei mesi dì pre- 
senza del nemico, e soli 17 giorni dell'as- 
sedio. I principali ufficiali giacevansi al ca- 
stello e vedevan disperata la sorte loro e Jet 
cittadini contro i due eserciti nemici ugual- 
mente impegnati nella presa della pi a zza. Eglino 
altri voti già più non mandavano che quel- 
li « di salvar l' onore del presidio , la vita o 
« le proprietà degli abitanti , la religione dei 
« loro padri «, e questi voti poch' anzi si vo- 
levano appunto compiuti dallo stesso loro ne- 
mico. Eran più ore che sventolava bandiera 
bianca sulla torre del castello, e che erasi 
spedito dalla Giunta al generale francese per 
trattare della resa il signor di Berenguer, 
eppure il fuoco degli assedianti continuava* 
dar non volevasi retta alle proposte senza, 
l' immediata cessione dei forti e lutto si al- 
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lesiiva air l'assalto. Quindi il presidio ve- 
dendo dalle allure le colonne ordinarsi per 
si grave operazione nelle prime paralelle, 
conobbe impossibile il resistere nel bastione 
S. Pietro e lo sgombrò, altamente contur- 
bandosi pel disprezzo che f .covasi dell» chia- 
mata a parlamento, si che non fu che più fa- 
cile ad una resa tumultuaria e svantaggiosa. 

Erano in tale stato le cose quando i 
granatieri polacchi e francesi di guardia al- 
l' ultima batteria e al passaggio del fosso sa- 
lirono l'uri dopo l'altro spontaneamente In 
breccia, non vedendo chi fosse nell'interno 
del bastione per difenderla: e come n'eb- 
bero senza ostacolo occupata la cima , si esle- 
sero nelle abitazioni vicine eie misero a soq- 
quadroy'non facendosi fuoco nè danna parte 
nè dall'altra , non dagli Spagnuoli perchè af- 
fidavano! alla tregua , da che spiegata avevano 
la bandiera di resa; non da'Francesi perchè 
nessuno si- opponeva alle loro voglie di oc- 
cupare "terreno e far bottino nelU case limi- 
trtffe alle mura. A tale stato estremo è noto 
essersi pure ridotta Barcelona quando fu tolta 
a Filippo V, e la occuparono le truppe di Carlo 
IH: queste vi entrarono a poco a poco mentre 
stavasi agitando il trattato della resa col gover- 
natore V elasco, e l'avrebbero tutu corsa e 
saccheggiata se il generale inglese Peterbon- 
rough, che parimente l' assediava , non avesse 
«m una parte del suo esercito frenato l'ai- 
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tra dall' uscire dei limili assegnati dalla di- 
sciplina. Cosi è fama che fra noi i Francesi 
sotto Gnston di Foix vincitori di Giulio II e 
di Ferdinando il Cattolico nella celebre gior- 
nata di Ravenna stessero accogliendo le pro- 
poste de 1 cittadini per la resa , allorché gli av- 
venturieri del capitano Jacquin , vedendol'al- 
to della breccia non difeso, vi si condussero 
e misero a sacco una parte della città che 
riposava tutta sulla fede della sospensione 
delle armi ; ma il generale La Palisse anzi- 
ché approvare l'ardimento de' suoi, che pur 
decidergli poteva il possesso della città in ca- 
so dì ripugnanza del presidio all'arrendersi, 
dannò a morte il capitano, non volendosi 
per luì macchiare con simile tratto di ma- 
la fede l'onore francese. CoalSuchet a Tor- 
tosa, saputa appena l'avvenuta occupazione 
della breccia e delle case circonvicine nel 
modo qui indicalo, volle impedire la rinno- 
vazione del disastro di Lerida: frenò i piùt 
audaci e con minacce li contenne ; accordò 
subitamente (2 gennajo 181 1) agli Spagnuoli 
la resa insino ad allora inutilmente addoman- 
data ; fece stabilire sotto forti discipline più 
guardie francesi agl'ingressi principali , onde 
impedissero disordini pretesi di diritto dalla 
parte più attiva dell'armata; sì fece conse- 
gnare tutti i forti ed ìl castello, e conservò , 
come meglio si è potuto in quella notte del- 
l'occupazione di tutta la città e dell' uscii» 
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del presidio, ordinanza severa nel SUO eser- 
cito. Ma all'indomani come furono sodamente 
occupati limi i forti e spediti senz'armi ì 
7000 SpagnuoK prigionieri alla volta di Za- 
ragoza, e the , disciolti gli esteriori accam- 
pamenti , furono mandati i varj corpi dell'e- 
sercito a vettovagliare nella citta, vi si pro- 
dusse suo malgrado gravissimo scompiglio 
perla mìschianza delle truppe di diverse na- 
zioni , o meglio per non aver potuto il pre- 
sìdio spagnuolo occuparsi della sorte del po- 
polo all'alto della resa , come pur anche es- 
sendo questo miserabile, debole e senza ca- 
pì , da che avevano emigrato da più d' un 
mese i facoltosi , o si giacevan altri infermi, 
altri in procinto d' uscire prigionieri. Anzi 
che corrersi al riparo dei disordini , furori 
essi poco dopo accresciuti dalla voce che si 
sparse « dover l'armata d'Arragona rinunzia- 
to re quella sua conquista all'armala di Ca- 
ci talogna, cui l'obbligo incumbeva di pre- 
re pararvisi all'assedio di Tarragona •>, e ve- 
demmo a tale annunzio percorsa la citta dai 
vincitori senza ordinanza alcuna e senza com- 
miserazione , solo per raccogliervi bollino in- 
nanzi abbandonarla. Macdonald per altro ri- 
cusando di mettere presidio in questa piazza 
che sarebbegH stata di peso anzi che di van- 
taggio, e il di cui a pprovvision amento sa- 
rebbegH riuscito impossibile (privo com' era 
dei mezzi che offriva l'Aragona e interrotto 
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nelle sue comunicazioni colla Francia), or- 
dinava alle sue truppe rimaste a campo in 
vicinanza di Tortosi di raggiiignerlo subita- 
mente a Tibeus, ove da non molto erasi sta- 
lilito egli stesso nell'intento di poi recarsi 
al Francoli. Allora avvenne cosa presso che 
inevitabile io paese derelitto e percorso da 
eserciti diversi , poiché il saccheggio cessò 
dal lato dell'armata d'Arragona che doveva 
rimanervi , e s' iutraprese io quella vece con 
insulto alla miseria dì cittadini dalle truppe 
dall'armata di Catalogna incaricate di attra- 
versarla per recarsi altrove. Non andaron tre 
giorni però che fu levata mischiatiza delle 
truppe; fu designalo un corpo di presidio 
Stabile in Tortosa , riordinato il governo, 
civile, e militare, restituita la quiete a quel- 
le misere contrade che per gran tempo trasse- 
ro 1' impronto del disastro sostenuto e dai ne- 
mici , per quella resa a discrizione, inesora- 
bilmente consumato- 
Cosi fu presa e messa a sacco la città 
di Tortosa dopo un apparecchio di G mesi 
ed un assedio di 17 giorni. Sì calcola esse- 
re stata la perdita degli Spagnuoli di 1200 
feriti od uccisi , 4°° uuìziali e 6,{oO soldati 
prigionieri. Furou 160 le bocche da fuoco 
trovate nella piazza e nei forti , 3oooo le 
bombe o le palle da cannone, 11 0000 le lib- 
bre di polvere, i/fooooo i cartocci di fan- 
teria e 10000 i fucili, come pure 9 le baiv 
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diere deposte alla rinfusa dal presidio nel- 
1' uscire della piazza ; vi si rinvennero poche 
provvigioni dì viveri , e furon queste poche 
dilapidate o sperse , 7000 gli abitanti, e 
questi incapaci per la loro nudità di rispon- 
dere alle avare ricerche del nemico. Gli as~ 
eediantt vi ebbero da 5oo uccisi o feriti, nel 
cui numero 8 uffiziali ingegneri ed altrettanti 
d'artiglieria. Si smossero nel pochi giorni 
di trincea da 3ooo tese cubiche di terreno , 
e si consumarono nei cinque giorni di fuoco 
i35oo colpì, mentre gli Spagnuoli non ne 
tirarono meno di 20000; sicché può dirsi che 
dalla rapidità usata nella marcia degli approc- 
ci e dalla buona direzione dei fuochi d'arti- 
glieria sieno ugualmente derivate , e la pron- 
tezza della resa e la molta economia delle 
provvigioni d'assedio, che in seguito giova- 
rono immensamente all'armata d'Arragona 
nella formazione dei parchi per gli assedj dì 
Twagona , Sagunto c Valenza. 
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ARTICOLO IV. 

Come gli Spagnuoli non abbiano tentato dì 
soccorrere Tortosa. Loro diversioni lontane. 
Sbarchi a Palamos — Sorpredadi Tarega. La 
cavalleria Italiana si balte con successo — 
Gli eserciti cangiano posizione dopo la presa 
di Torto» -Gì' Italiani Tengono riuniti per 
l'aprimento della nuova campagna. 

Mentre Tortosa trova vasi assediata , stretta- 
mente premuta e costretta da due grossi e- 
sercitì ad arrendersi , nessuna delle armate 
spagnuole di Valenza , Castiglid o Catalogna 
osò venire al tentativo non che di battere 
l'ima o l'altra delle divisioni d'osservazioni) 
sopra 1' una o l'altra delle rive dell' Ebro e 
onerare di concerto tra loro o col presidio per 
far levare 1' assedio , tampoco di avvicinarsi 
ai campi, tribolarli e tenere ugualmente in 
allarme e le truppe incaricate dell'assedio e 
quelle incaricate di osservarlo. E questo o ò 
derivato dalla fede che si aveva dagli Spagnuo- 
li che Tortosa resistere potesse molti mesi ad 
un attacco regolare, per lo che nell'intervallo 
c si sarebbero raccolti tutti i mezzi indispen- 
sabili alla buona riuscita di uri attacco gene- 
rale e si sarebbe l'inimico assottiglialo per lo 
perdite o diviso per la penuria dei mezzi di 
sussistenza, e si sarebbero quindi rese più 
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accessibili le sue forti posizioni , o è derivato 
dai disastri anteriori sofferti da Navarro e da 
Bassecourt sulle due rive dell' Ebro , o final- 
mente da quella si comune e naturale diffi- 
coltà di eseguire, o solo di conchiudere accordi 
fra tre corpi d'armata diversi e guidati da 
capì o gelosi o incapaci del comando generala 
in vaste imprese. Certo è che inoperosa si 
stette alla presenza della divisione Meusnier 
sulla Cenia l'armata dì Valenza; inoperosa 
quella di Cartiglia intorno ad Albarracin ed a 
Teruelj inoperosa finalmente quella di Cata- 
logna in faccia alta brigata Palombini , ancor- 
ché più d'ogni altra esser dovesse interessata 
alla conservazione della piazza. È vero che 
gli avvenimenti di Ulldecona, Morella e Fal- 
sa avevano molto impoverite le forze dei tre 
eserciti j e che una guerra si rovinosa e ali- 
mentata solo dagli Spaglinoli, mentre i Fran- 
cesi vi avevano Italiani, Polacchi ed Aleman- 
ni , aveva di tal modo mietuta la popolazione 
che non che azzardare operazioni generali 
centro due eserciti riuniti, ormai a vero dire 
arrischiare non potevansi tampoco azioni par- 
ziali fuori della sola difesa delle piazze ; ma 
nello stato d'importanza di Tortosa , che a 
buon diritto dovevasi riguardare come punto 
comune di difesa di Tarragona e di Valenza , 
fu certamente errore il non aver direttamente 
tribolato l'esercito assediente, soprattutto po- 
tendosi appoggiare le operazioni in Catalogna 
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ni vicino forte di Balaguer ed a Torragon» , 
nel regno dì Valenza ai vicini forti di Penui- 
scola ed Oropesa , non che alla piazza di Sa- 
gunto. Piacque al contrario al comandante 
spagnuolo a Valenza il disgiugoersi quasi af- 
fatto dagli eventi sull'Ebro, tenendo a b.tdn 
il nemico soltanto verso Temei e Morella, ed 
ai diversi comandanti in Catalogna O-Donell, 
Iranzo, Campoverde e Eroles, il ravvivare la 
guerra nel!' Ampourdan d'accordo cogl' In- 
glesi, anziché in vicinanza di Tortosa, l'iso- 
lare i proprj corpi ed il far assalire su punti 
disparati tra loro e di troppo lontani gli avam- 
posti di Lerida, Gerona e Barcelona, coglien- 
do il destro d 1 intaccare soprattutto la cavalle- 
ria italiana avventurata sola e in presa a pili 
nemici fra Tarega e Cervera. Ma un siffatto 
procedere, che dispiegava debolezza e insuffi- 
cienza da per tutto, non avrebbe mai potuto 
conseguire di far sospendere un assedio , la 
cui condotta affidata ad uomini di somma in- 
telligenza andava cosi rapida al suo Une. Nè 
addurre potrebbesi 1' esempio del generale 
Starhemberg , il quale nella guerra di succes- 
sione stette pure a Tarragona spettatore quasi- 
ché indifferente dell'assedio di Tortosa , e. 
anziché interrompere direttamente il duca di 
Orleans in quella impresa , staccò un corpo 
contro Lerida e spedi un altro a ravvivare la 
guerra ne£ì' Ampourdan sotto gli ordini del 
principe di Darmstadt; poiché in quella guisa 
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che tali diversioni nulla poterono allora per 
protrarre la caduta di Tortosa , nemmeno ades- 
so il potevano, essendo fortemente garantite 
contro tutti i tentativi e Lerida e Gerona e 
Barcelona, e meglio assicurala dal concorso di 
due eserciti sull' Ebro la sollecita presa di 
Tortosa. 

Ora in fatti ]' attacco di Besalu vivace- 
mente eseguito da Eroles contro Clement e lo 
sbarco del capitano inglese James a Palamos 
nofl distrassero gli eserciti dall'assedio, né 
occuparono l'attenzione che di Baragney d' II- 
liers , siccome già gli allaccili di Darmstadt 
occupata avevano soliamo l 1 attenzione di 
Koailles egualmente comandante nell'alta Ca- 
talogna. Fu spedito il i.\ dicembre, sulla 
spiaggia diRosas il maggiore Emyon con una 
forte colonna, e questa sola ba bastato a man- 
dar nulle con perditi degli Spagnuoli e degli 
Inglesi una si debole e lontana diversione ope- 
rata a grande scopo. Certamente uno sbarco 
degl'Inglesi a prossimità della foce dell' Ebro 
o intorno al forte di Balaguer o intorno a 
quello di Peuniscola avrebbe ben altrimenti 
giovalo , ponendo un giusto all' arme nelle 
truppe assediami ; ma ciò avrebbe troppo ar- 
rischiate le forze britannicbe , e appare io, 
tutto il corso della guerra che queste , savia- 
niente adoperandosi, non dovessero soverchia- 
mente arrischiare sè stesse per destare timori 
nel nemico , ma solo con prudenti di in oltranze 
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or sull'uno, or sul 1 altro dui punti meno 
azzardosi della costa avvicendare si dovessero 
con animo ben più di accendere gli Spaguuoli 
die di prendere una parte molto attiva nella 
Icro operazioni di guerra propriamente nazio- 
nale. Non ebhero quindi quegli sbarchi alcun 
valore nell' abbracciato piano di diversione 
dall'assedio diTortosa, perchè lontani troppo 
dall'Ebro e perchè troppo languidamente so- 
stenuti. Nè altrimenti di ciò che avvenne in- 
torno a Besalu, a Paiamo» e a Rosas è acca- 
duto intorno agli avamposti di Figueras, Ge- 
rona e Barcelona assaliti da Claros, Rovira, 
Llovera e Manso: i presidj li soccorsero, ed 
ogni attacco a diversione eseguito da pìccoli 
e isolati drappelli facilmente fu sventato. 

Non andò cosi subita però la vittoria 
della cavalleria italiana ne' dintorni di Lerida: 
essa giaceva, come dissi, isolata a Tarega Sa 
dal principio dell'assedio di Tortosa ; i dra- 
goni Napoleone e i cacciatori eran costretti al 
doppio servigio di fanteria e cavalleria, guar- 
davano il dì fuori di quel sito aperto, ma noi» 
potevasi ottenere che le vicine alture fossero 
guarnite con gran forza, come pure ìl sareb- 
besi dovuto onde evitare sorprese e disastri. 
11 generale Henriot governatore di Lerida, che 
ve gli aveva avventurati , non poneva confini 
alle sue ordinazioni : esso avrebbe voluto che 
questo corpo di cavalleria sotto il comando 
superiore del colonnello Vilalta non solo ba- 



Jiigifced by Google 



43o CAMPAGSÀ DEL MDCCCX 

stasse a sè medesimo e in posizione si lontma 
per coprirsi contro guai si fosse corpo nemi- 
co, ma si occupasse in spedizioni dì non poco 
momento tuli' intorno di Tarcga e Curverà 
sia per raccogliere ì suoi viveri, sia per impe- 
dire le granaglie a Lurida, sia per disperdere 
gli attruppamenti die undavansi formando 
sulle alture , sia per impedire che l'esercito 
spagauolo raccogliesse uomini, viveri e danaro 
nella pianura di Urgell, sia finalmente per 
costringere a pagamento di grosse somme la 
città di Cervera e ogni altro punto principale 
dei contorni. Ma tanto uopo non era dato di 
sperare che 800 soldati di sola cavalleria , 
comunque esperti a qual si fosse operazione 
di guerra , potessero bastare. II 10 dicembre , 
il caposquadrone Erculei ebbe uno scontro 
col nemico a forze molto ineguali intorno Bo- 
rja 3 blancas , e , sebbene sortisse vincitore coi 
suoi dragoni , riconobbe gli Spagnuoli esser 
quivi rispettabili non meno per la cavallerìa 
che per l' infanteria , la quale forma il vero 
nerbo delle azioni in guerra di montagna. Di 
il a non molto cioè il 3i dicembre, un se- 
condo drappello di dragoni fu spedilo a Gut- 
mera fra Tarega e Monblanch, e colà pure si 
rinvennero abitanti sostenuti da truppa rego- 
lare e ostinati nel non concedere l' ingresso 
*U' inimico. Volle quindi il colonnello Vi- 
tata far tentare poco dopo su quel punto e 
da una forza maggiore una nuova spedizione. 
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il che accadde non prima della notte del a 
ni 3 gennajo ( quella stessa in cui le armate 
entravano in Torlosa ): era giunto il di in- 
□ anzi da Lerida ad Ànglcsola il 29.? reggi- 
mento francese dei cacciatori a cavallo, e ciò 
gli dava speranza di più facile riuscita in 
quell' attacco ed in altre spedizioni ; ma non 
era per anco arrivata la sua truppa a Guimera, 
che collo spuntare dell'alba un corpo regolare 
di 1000 fanti e 800 cavalli sotto gli ordini 
del generale Georget proveniente da Tarra- 
gona e da Momblanch per la via di Cervera 
perveniva sulle alture di Tarega, scompi- 
gliava gli avamposti con tanto maggiore fa- 
cilità quanto meno per quel lato teme vasi il 
suo arrivo , e giugneva presso cb« all' im- 
provviso e pei colli e pel piano alle porte , 
anzi nel mezzo di Tarega, prima che l'allarme 
ài fosse fatto generale, i cavalli vi fossero 
bardati ed imbrigliati, i soldati ordinati sulle 
armi per respingerlo, il colonnello Vilatta a 
un attacco si imprevveduto non seppe qual 
altro miglior partito prendere, fuorché quello 
di abbandonare subitamente il villaggio sot- 
traendo il possibile e ridursi di là dal rio 
Ccrvcra ad un miglio e mezzo di distanza sul 
bivio di Anglesola e Villagrasa, onde dar tem- 
po a' suoi di riordinarmi , ai Francesi in An- 
glesola di giugnere sul campo di battaglia, e al 
forte drappello di cacciatori e dragoni sì a piedi 
che a cavallo partito per Guimera di operare 
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la sua riunione con lui tra Verdù e Villograss, 
per quindi lutti insieme correr sopra all' ini- 
mico e fargli costar caro il primo istante di 
vittoria. Questo imperioso partito però di- 
spiacque estremamente all'audacissimo colon- 
nello Schiazzetti comandante i dragoni Napo- 
leone, ed è qui che si vide come la parità di 
grado in gravissimo frangente sia capace di 
esporre ogni cosa a disordine e mina. Voleva 
uestì al temerario ardire degli Spagnuoli su- 
acia contrapporre; voleva l'altro ad impre- 
veduto attacco preparare con calma un savio 
piano di difesa, e avvenne che l'uno e l'altro 
appigliandosi al loro partito conseguirono una 
vittoria che altrimenti non sarebbe riuscita si 
compiuta. Schiazzetti pretese di raccogliere , 
se non più, uno squadrone e far fronte con 
esso all'inimico nello stesso villaggio di Ta- 
rega, e in nessun caso abbandonarlo intera- 
mente senza prima venire alle mani colla van- 
guardia sulla piazza o nelle contrade, onde 
dar tempo ai meno pronti di allestirsi c sal- 
vare i cavalli, i bagagli ed ogni attrezzo spet- 
tante al suo reggimento , poiché rodevngli il 
cuore, nè nella rabbia sei taceva, che o l'im- 
perizia o l'orgoglio di chi comandava avesse 
permesso all'inimico di giugnere a tal portata 
di sorprendere, avvilire e distruggere il primo 
corpo della cavalleria italiana. La compagnia 
dei dragoni ch'egli ha potuto raccogliere, 
mentre l'altre si univano di fuori all' indietro- 
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del villaggio, sostenne in fatti sulta piazza Ai 
Tarega tutto l'urto della vanguardia nemica 
e si è rcnduta sommamente benemerita al re- 
sumé della cavalleria, poiché rat le ime gli 
Spignuoli dalla fretta dell'inseguimento, diede 
tempo a' soldati di uscire dalle case, e , seb- 
bene con molta confusione , di agglomerarsi 
però in corpo di battaglia sulla strada di Le- 
rida, mentre di gran trotto uscendo da An- 
glesola il colonnello Maymat con ben 3oo 
cacciatori francesi opportunamente accorreva 
a diversione dell'attacco sulla destra del ne- 
mico. Il tenente Malacrida , a5 dragoni e 
cacciatori italiani furono perduti nella mischia 
sulla piazza e fra le contrade di Tarega. Ma 
si tosto che gli squadroni furono formati da 
Yilatta intorno al ponte del rio di Cervera , 
l'impazienza di Schiazzetti non lasciò che gli 
Spagnuoli gìugnessero sino a lui; egli si pose 
a lato dello squadrone di Erculei ed altamente 
parlando inspirazioni di coraggio a' suoi dra- 
goni , acciò il nemico non avesse a gloriarsi 
della giornata a pregiudizio del nome italiano, 
battè carriera nuovamente sulla strada che 
conduce verso Tarega , ed irruppe furiosa- 
mente sulla vanguardia spaguuola che a passo 
grave ed ordinato , mista di cavalleria e fan- 
teria , proseguiva cammino da Tarega a quel 
ponte. Questa ebbe appena ravvisata la furili 
con che gl'Italiani, già creduti in ritirata, le 
venivano di contro, che fatta sopra di essi 



Digitized by Google 



434 cAhtagsa del UDcccX 
una acarica di moscheUeria in poca allonta- 
nanza , separò su tutti i luti ed aprì loro pas- 
saggio sulla strada , tal che giunsero al centro 
della colonna spaglinola e in men che non so 
dirle lo scompigliarono. Cosi con l'ardimento 
e il buon successo di una prima e seconda ca- 
rica di fronte eseguite da Schiazzetti , soste- 
nuto da tutto il resto della colonna di Vilatt.i 
ed appoggiato nel fianco sinistro dai cacciatori 
francesi, andò ben tosto interamente disordi- 
nata la colonna nemica, si salvarono a prigio- 
nia que' pochi rimasti feriti e presi entro Ta- 
rega , si ricuperò il villaggio , si menarono 
presi da a5o Spagnuoli e nel disordine della 
fuga venne tratto ferito e prigioniero dal cac- 
ciatore Dantze lo stesso loro generale George t. 
Ebbero gì' Italiani g4 combattenti uccisi o 
feriti, tra i quali i tenenti Cecchetti , Rappi , 
Serrapica e Chini, e il cerusico Taroni, ed 
ebbero oltre di ciò 64 cavalli uccìsi. Combat- 
timento io veroruinoso, ma che visto dal Iato 
del valore dispiegato onora la memoria soprat- 
tutto di chi seppe con bollore tutto marziale 
sottrarre ad una perdita più grave il nerbo prin- 
cipale della cavalleria italiana, che con si poco 
di avvedutezza, se non pure per odioso senti- 
mento , era stato avventurato in quel silo 
boschereccio di colline in mezzo a popoli 
nemici ed insidiosi. 

Questo caso avvenuto nelP epoca mede- 
si DUI in cui Suchet trionfava di Tortosi ha 
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mostrato chiara men te quali pericoli corresse !* 
sua impresa col prolungare la durata, e quali 
fossero le mire de' generali spagnuolì onde 
ridurre Macdooald a dividersi da luì, accor- 
rere sopra un nuovo teatro d'azioni , abban- 
donar le cure dell' assedio al solo esercito 
d' Arragona , acciò fosse più facile il sover- 
chiarlo ed il costringerlo a sospenderlo. Ma 
sebbene il pericolo corso della cavalleria ita- 
liana sia stato gravissimo , il fatto però erasi 
intrapreso troppo tardi ed erasi terminato 
troppo a danno degli Spagnuoli perchè loro 
potesse recare lontano giovamento , o far tor- 
nare pensiero di rinnovarne il tentativo a di- 
versione di un'impresa già compiuta. Per al- 
tro saputosi a qu»I dura alternativa era stato 
esposto quel corpo di— cavalleria , Macdonald 
prescrisse al grnerale Henriol di tosto appog- 
giarlo con truppa di fanteria, e, siccome per 
gran -ventura glie! permetteva il conseguito 
termine dell'assedio, stabili pur anco di ri- 
chiamarselo vicino nel cangiare posizione al 
proprio esercito, e intanto di raccogliere sul 
Francoli tutti i corpi della fanteria italiana che 
trovavansi essi pure divisi su più punti a varie 
imprese. Quindi il generale Fontane com'ebbe 
assicurati ì penosi trasporti di 10000 porzioni 
di biscotto, 2000 quintali di farina ed altre 
provvigioni per 1' armata da Mequineuza sino 
a Mora, ed ebbe cosi collo spargere drappelli 
italiani sopra entrambe le rive dell' Ebro aa- 
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secondati i voti dei due eserciti francesi se- 
campati al contatto di Tortosa, ricevette ap- 
punto il comando dì ria ggrup pare le membra 
disgiunte delia sua divisione ed unirsi al re- 
stante dell' esercito. Il generale Palombi ni 
giunse in fatti il (i genoajo, poco dopo l' oc- 
cupazione di Tortosa , colla prima brigati 
italiana riunita dai colli di Albi per Tibens s 
Benifallet a Ginestar; il 7 gennajo il generale 
Eugenio colla seconda briglia ricongiunta da. 
Merminenza, Fayou e A Ima tre t per Asci e 
Vinebre a Garcia; il comandante Olint col 5." 
reggimento italiano nel susseguente giorno, da 
Miravet, Benisanet e Mora a Masos, ed appun- 
to da queste concentrale posizioni di Ginestar, 
Masos e Garcia, unitamente agli altri corpi di 
Macdonald, gl'Italiani presero ad invadere t 
campi di Tetragona e dì concerto coll'armata 
d'Arra gona aprire coll'assedio di quella piazza 
la seguente importantissimi campagna. 

FI NE DELLA TERZA CAMPAGNA 
E DEL TOMO QUlRTO. 



Digitized by Google 



APPENDICE 
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CAMPAGNE 



DEL 1809 E 1810 



llii'a di già pubblicato il terzo ed ormai presso che 
tutto stampato il presente volume, quando per parto 
di distìnti iillìciali ebe glori osa ai cole militarono in 
8papna o nelle divisioni del regno d'Italia, o nel reg. 
cimento u3 francese tutto composto dì Toscani , ci 
furono rimessi diversi sthia rimeriti e preziose notizie 
«fuggite alla diliger/ i dell'illustre storico. Perchè non 
potendo aggiungerli ai rispettivi luoghi a piè di pagi- 
ua , come si pratico nel secondo volume, abbiamo di- 
visato dì darli riuniti in appendice in questo e no* due 
susseguenti. 

In più luoghi, che perduta opera sarebbe il venirli 
partilamente indicando, sono dal signor Vacani ricor- 
date le diverse operazioni dell'armata francese di Ca- 
talogna per vittovagliare Barcelona; ma per avventura 
la dignità della storia non gli consenti di riferire cir- 
cos la ni iuta mente un fatto coraggiosamente per tale 
oggetto condotto a felice fine da un militare italiano, 
Giovanni Gennari veneziano , il quale dopo aver ser- 
vito *lcun tempo in qualità d' ullìciale nella marina 
del regno d' Italia, si arruolò in sul unire del 1807 
ÌD qualità di volontario ncll ' artìslìeri.i , <t parli colla 
brigata Maiiucchclli alla volta delle Spagne. 

tra da qualche mese caduta Rosas , sotto albi 
qual piazza il Geunari aveva saputo meritarsi col Suo 
contegno la benevolenza del comandante Clcment , 
iquando trovandosi distaccato colla sua compagnia a 
non molta distanza da Barcelona, il 4 marzo del tSviy 
chiamato dal generale Saint Vir , che in allora avev;. 
il supremo comando dell' esercito di Catalogna, n So 
IT AL. IN SPAG. VOL. IV. 38 
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« che voi, gli disse il generali: , apparteneste alla (no- 
ci rina italiana, ed avete date non dubbie prove di 
« accorgimeli lo e di valore. In Villanova ed in Siges 
<r trovanti ricebi depositi di vettovaglie colà raccolte 

■ dagli Spagnuoli. Nominandovi provvisoriamente uf- 
« ficiale di marina, vi commetto di far entrare in 
a Barcelona per la via di mare il più che potrete di 
» tali generi, lasciando in vostro arbitrio la scella 
» delle scorte e degli equipaggi , come pure il valervi 
a di quelle navi che troverete più acconcia al rostro 

■ disegno. » 

Non ignorando il Gennari che presso Villanova 
trova vansi molte navi mercantili disarmate, e seconda 
1' usanza di que' paesi , tirate in secco, prese sopra di 
se l'impresa, lusingandosi, ove gli riuscisse di nascon- 
dere lo scopo dell allestimento delle navi , di poterla 
condurre a felice fine. Importava principalmente di 
volgere altrove la vigilanza della squadra inglese che 
bloccava dalla banda di mare Barcelona, onde diede voce 
che sì apparecchiavano quante navi mercantili erano 
a Villanova per trasportare artiglierie e truppe sotto 
Tarragona . 

In pochi giorni coli' assistenza de' commissari di 
guerra e de' comandanti di piazza di Villanova e di 
Siges , furono armale ed equipaggiate da mannari in 
gran parte genovesi ventisette tra felncche , pinchi, 
polacche e bovi , e caricati di graoo , orzo , avena , 
acquavite, carni salate e sale. Lungo la costa da Vil- 
lanova a Castel Defels erano accampate molte truppe 
italiane , tra le quali il 5." reggimento di linea , il 
i.° e 2. "leggiere, due compagnie del 4 ° de* cacciatori 
a cavallo , ed un distaccamento d'artiglieria a cavallo, 
ed uno d'artiglieria a piedi , oltre uno squadrone di 
corallieri francesi, onde in ogni sinistro caso assicurare 
al convoglio una sicura ritirata sotto alle batterie della 

11 ta di marzo , sebbene fosse il mare agitatis- 
eimo, approfittò il Gennari d'un fresco vento di ponen- 
te, c salpò in sul far della sera da Villanova con tutta 
la squadra divisa in tre colonne, di quasi uguale por- 
tata, collocando nella prima i più capaci di difesa iu 
caso d'attacco, nella seconda i più carichi e pesanti , 
nell'ultima i megliu velieri. Gii la prima divisione ac- 
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tterìe del Castel lo Monjonvj. 1 le- 
vauguardia sebbene non fossero 
resistenza ad una nave d' alto 
t retta mente imiti finché furono 



la mattina del >3 marzo le altre 33 n 
rana , orzo ed ave 
. sale e nove di acu,uaTÌtc 

■)_ Gennari incaricato di segreta spedizione 
il 4 aprile da Barcelona 



a di 

0 di generi coloniali 

,Hll3, dopo avere 
io giorno .808 ed il 
rovandosi il 3o di 
alo Guìlliom , ebba 

Sono ^pagnuoli.In 



spedito ad Orleans . ove si trovava il suo deposito. 
Cola raggiunto dalle nuove reclute toscane e dai feri- 
ti ed ammalali usciti dagli spedali, si formò nuova- 
mente in due battaglioni ognuno di cicca 800 uomini , 
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ed il io di febbrajo partiva da Orleans sotto il co- 
mando del tenente colonnello Martini. 

1 due battaglioni, clie continuarono ad avere tra 
i reggimenti francesi il nome di n3, rcuduto glorioso 
da tante prove di valore; giunti che furono a Vi toria 
vennero divisi in più colonne destinate a percorrere 
la Biscaglia , la Licvara e 1" Epuscra. La prima co- 
lonna composta dalla seconda compagnia de' granatieri 
diretta dal capitano Trieh, e dalle compagnie So Mani 
e Setnnphli , fu lasciata sotto l'immediato comando 
del tenente colonnello Martini. Scontrassi il 18 aprile 
presso al villaggio di Tras2iaterua colla banda di Fran- 
cesco Longa , clie contava non meno di dugento uo- 
mini di cavalleria e più di trecento fanti. La van- 
guardia spsguuola impetuosamente attaccata, non op- 
pose lunga resistenza , a si ritirò alquanto disordinata 
a Frias citta posta in elevato silo e difesa dell'Efaro 
che le scorre al piede da due bande, e dalle oltre «lai 
rìpido pendìo del terreno. Vedeva il comandante Mar- 
tini che la banda di Longa non lascerebbe di tribolare 
il suo distacca 111 eri tu lincili fosse padrone di cosi im- 
portante terra, e risolse d' impadronirsene. Ordina 
alla compagnia de' granatiari di accostarsi lentamente 
per la più breve via alla volta di Frias , mentre !c 
altre due compagnie, attraversando un alpestre traila 
di paese, verrebbero a cadere di fì.mco alla tesi a Mei 
ponte sull' Ebro difesa dall' intera colonna dì Longa. 

La cavalleria spagnuola non aspettando di essere 
attaccata tra le angustie delle fortificazioni del potile 
ai allargò nella spianata vicina , e sostenuta dalla fan- 
teria fece impelo conilo i granatieri toscani , che so- 
stennero senza dar a dielro un solo passo due cariche 
della cavalleria ; indi approfittando dello scompiglio 
della cavalleria nemica, efie aveva avuti diversi uomini 
e cavalli morii 0 feriti , la incalza arditamente , e la 
«forza a ripararsi tra le file de'pedoni, che meglio 
non resistendo al micidial fuoco de' valorosi granatieri, 
si pongono dietro ai ripari della testa del ponte. Al- 
lora il capitano Tricb e l'abitante maggior Laugier in- 
calzano il nemico alla bajonetta con soli venti grana- 
tieri, sperando d'impadronirsi del ponte con un colpo 
di mano. Ma i nemici avevano avuto tempo di ripararli 
al di là dell'arco che trovasi a m«tik del poute , c di 
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Coli 



raggiunti da tolta ta compagnia , adunando molti 
combustìbili presso alla porta , vi appiccarono il fuo- 
co, indi sì ritirarono sopra un poggio a brevissima di- 
stanza dal ponte aspettando il fine dell' incendio. 

Intanto arrivavano la altre due compagnie, cui la 
lunghezza a l'asprezza della via avevano impedito di 
aver parte alla scaramuccia con tanta bravura soste- 
nuta dai granatieri. Impazienti di aspettare la lenta 
operazione del fuoco, già si disponevano lo tre com- 
pagnie riunite ad attraversare il ponte, quando videro 
accostarsi una deputazione della città , per invitare le 
compagnie ad occupare la terra ormai totalmente ab- 
bandonata dalle milizie di Longa , offrendosi per parte 
dei cittadini apparecchiata a somministrare vettovaglie; 
„ u > _i.t.; 



e quant' altro potesse loro abbisognare. 

Il tenente colonnello Martini approfittò delle sin- 
cere o simulate offerta del municipio , e potè ristorare 



1' assalto del ponte. 

Ottenuto con questo e co'p recedei) ti fatti lo scopo 
della sua spedizione il tenente colonnello Martini rien- 
trava a Vitoria, e di là passava a Beneventa : ove riu- 
nitosi alle altre milizie del n3, a due battaglioni 
svizzeri a tre compagnie pollacche ed a Goo dragoni 
sotto il comando del generale Bron , parti il lì dt 
luglio alla volta di Puebla de Sanedria, rasguardevole 
città posta ai confini del Portogallo a dièci in dodici 
miglia da Braganza. Era questo corpo dì truppe sotto 
pi' immediati ordini del general Seras , ed eutrava in 
Puebla dopo sei giorni di viaggio e di scaramucce con 
diversi distaccamenti Spagnuoli , ai quali cransì fatte 
alcune centiuaja di prigionieri. La città e la fortezza 
si arresero senza opporre resistenza , sebbene provve- 
dute di viveri e di artiglierie. 

Il generale Seras vi lascio per presidio nn batta- 
glione svizzero , e riprendeva colle altre truppe la via 
di Beneveitte. Colà la mattina del o, agosto ebbe avviso 
che sei mila Portoghesi assediavano Pupilla , e seguito 
da tutta la divisione giugneva a vista di questa città 





38' 



Digitized by Google 



44a iPPENUICE 
avanti il mezzodì dell' u. Ma eli Svizzeri, probabil- 
mente guadagnati dall' oro e dalle promesse de" nemi- 
ci , e sapendo che molti della loro nazione milita- 
vano sotto le bandiere delle cartel spagnuole, ai erano 
arresi nel precedente giorno , ed erano stati diretti in 
dualità di pricionieri a Bracatila- Il cenerate Scras 
fece inseguire i nemici sulla strada di Braganz» da 
tutta la divisione, e raggiuntili a sei miglia da l'uebla 
li attaccava cosi furiosamente , che tolta loro ogni 
eperauza di resistere, li appigliarono al solo partito 
che liro restava aperto di salvarsi con disordinata fuga 
in Bragnnza , abbandonando carri , bagagli ed armi , 
e circa 3oo prigionieri. Non perciò furono raggiunti 
i pi-ìjtinuieri svizzeri , i quali precedendo di alcune 
ore il corpo di battaglia portoghese , erano di già en- 
trali in Braganza. 

Dopo quest'avvenimento, tornata la divisione ae- 
rai a Benevento , parte del reggimento toscano fu spe- 
dito a Leone e parte ad Allarga , affinchè vi ai rifa- 
cesse dai danni sofferti in quattro mesi di continue 
marce e combattimenti, e vi facesse curare i molti fe- 
riti ed ammalati. 

Per parte di ragguardevole personaggio, che militò 
più anni nella guerra spagnuola ci vengono all'istante 
dirette le seguenti considerazioni intorno alla presente 
storia, che sema verona variazione aggrumiamo a que- 
st'appendice. « Avendo letta la prima edizione mila- 
nese , e trovato in varj luoghi il signor Vacani non 
rigorosamente attaccato alla verità, o per mancanza di 
Csìutc notizie, o per parzialità, le invio alcune osserva- 
zioni , onde di conformità al saggio suo divisaraeuto . 
passano servirle a rettificare in questa sua edizione la 
pregevolissima storia del Sig. Vacane Non jE***nda< 
aver luogo nel volume conti 
potrà collocare le due prit 
servaudo le altre agli ultin 



,35 de[l* edizione di > Milano^ della 



Fiorent. voi. II p. aGi ) , 

' "^Mifans Conte' del Boseh non abbandonò già 
campo ai soli Veliti , ma bensì alle tre colonnt 
cesi e italiane, che allo spuntar del ginrno lo assi 
« lo sorprendevano. 1 Veliti, eli» marciavano all J 
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dovevano inviluppare la sinistra degli Spigli u oli; ma non 
riuscirono a far loro tutto il male possibile , ciacchi 
le due altre colonne attaccarono prima che quelli svo- 
lerò compiuto il lungo giro che far dovevano onda 
piombar sopra la sinistra de'nemici. Il battaglione pai 
dei Veliti montava aull' altura in ordine di batta- 
glia i comandato dal suo capo di battaglione Cotti , e 
non dal capitano Bianchi , il quale si trovava , non 
alla testa, ma al suo posto di battaglia, alla destra delta 
3. compagnia che comandava. Milana fu sopraffatto da 
nemici più agguerriti al , ma però meno di esso nu- 
merosi, dacché quel capo comandava a 4ooo tnicheletti, 
mentre tra francesi ed italiani sommavano a pena a 

Ecco coma andò l'affare che narra per relata l'e- 
gregio autore. 

Restituendosi l' ajntante generale Deraux a Bar- 
cellona o ne' contorni , dopo di avere inseguito fino a, 
Granollers il disfatto Milana, non lungi da Monca da 
trovò in posizione il generale Millossevilz con duo 
battaglioni Napoletani , nn battaglione del 5.° italiano 
e ino cavalli leggeri comandati dal capo squadrone Lo- 
renzi. Millossevilz aveva ordine di aggiungere alla 
sua truppa il battaglione de' Veliti e di recarsi a fare 
una scoperta verso S. Cugat- Devaux continuò quindi 
il suo cammino verso Barcellona ed il generale Millos- 
aevitz ai avviò verso l' Indicato luogo % In vicinanza 
del quale giunse nn ora e mezza circa prima di notte, 
Fece far alto alla colonna e mandò il capo squadrona 
Lorenzi con 3o cavalli a fare una scoperta dentro il 
villaggio di S. Cugat ■ al di là verso il nemico. Lo- 
renai scopri di fatto la brigata Caldaquez in posiziona 
a i5o tese dal villaggio , coperta in parte da poggi 
sparsi di alberi e di boscaglia. Lasciò la sua truppa 
in posizione e venne a render conto al generale della 

Sresenza del nemico. Quegli si mostrava irresoluto, nà 
ava alcuna disposizione. Allora li capi dei corpi a 
segnatamente il colonnello Foresti, gli rappresentarono, 
che poco rimaneva di giorno e ch'era necessario il 
deciderai sull' istante. Scosso il generale da si fatte 
ragioni ordinò al capo squadrone Lorenzi di spingersi 
avanti per scandagliare l' attitudine del nemico , e 
mandò in pari tempo a canto del villaggio un batta- 



tu 




•r 



levante. Il capo squadroue Lorenzi si <ipiose avanti 
alla testa Ji una yurte ilei sn-.i ~.ju:iilrone , fu accolto 



battaglione napoletano eh" era stato mandar, a cauto 
ilei villacgt» , onde appoggiate la cavalleria , aveva 
impeciato ori vivo fuoco, ebe non Borriva però vermi 
■■■ii. in parte me«so l coperto dietro un 
rialto e non moveva un sol pasto in avanti. Olì fu 
mandato in alato l'altro battaglione napoletano e.-l 
ambìdue si rimasero buuoa pezja iu luoio a far fuoco 
inutilmente sul nemico , il quale rispondeva bensì eoo 
fucilate e con cannonate ma non sì scopriva p.tnto. 

Allora il generale Millowvitzmaudo il battaglione 
del 5.° ed il restatiti dello cavalli-ria a prender posi- 
zione a sinistra delli dau battaglioni napoletani : e 
giacché , sprovveduti di artiglieria eravamo molestati 
Sa una batteria che il nemico aveva collocata davanti 
il suo centro , il generale ordinò che due compagnie 
di granatieri , quella del 5.° cioè , ed una dei veliti 
attaccassero la batterie e procurassero d* impadronir- 
sene. Fece sostenere un tale attacco dal restante bat- 
taglione Veliti , il quale si mise in colonna per se- 
zione', traversò il paese al passo raddoppiato e si spiegò 
in battaglia in faccia al nemico, il quale allora scopri 
la sua forza , avendo in prima linea i battaglioni del 
reggimento di Sorin ed i battaglione di guardie va- 
lone. I veliti impegnarono tosto il fuoco colla suddetta 
i. linea, intanto che le due compagnie granatieri so- 
pradettc facevano ogni sforzo per varcare un profondo 
fosso , al di la del quale era situata la batteria aerai- 
ca. Allora due squadroni di ussari di Majorca carica- 
rono le due compagnie granatieri che attaccavano eit 
tiraillturs e l'ebbero presto respinte sui battaglioni 
assai male situati alla sinistra del paese. Il battaglione 
dt veliti fu volto in ritirata dallo stesso suo capo e 
formò massa nel ripiano medesimo da cui si era po- 
c' anzi mosso prima di traversare il paese. Li due hat- 
glioni napoletani fuggirono a traverso delle montagne 
e come avessero avuto I" ali si ridussero in poche ore 
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a Barcellona o ne' contorni. II battaglione del 5.° se- 
parato dai Veliti per effetto della carica della cavalle. . 
ria , prese posizione sulla collina c tenne fermo cun 
molta gagliardia fino a che la notte clic sopravvenne 
gli permise di ritirarsi con ordine e trarsi così dalla 
pessima situazione in cui si trovava; 

ti battaglione de'Veliti stette fermo in massa per 
liene un quarto d' ora , isolato da tutto il resto della 
truppa ; ed attendendosi sempre sii essere inviluppato 
dalla cavalleria. Quando vide perii che questa non 
osava di attaccarlo in quella infelice posizione , gua- 
dagnò la collina alla destra del battaglione del 5.° ma 
separato da questo da lungo spazio dì terreno. 11 nc- 
niice finalmente oltrepassò il paese si spiegò parte in 
faccia al battaglione de' veliti parte in faccia a quella 
del 5.°. Allora i veliti cedettero terreno e furono a 

f ostarsi in situazione più elevata e forte per natura. 
I nemico si arrestò e si tenne in battaglia lunga pez- 
za; poscia la notte essendo chiosa si ripiegò sul paese 
di S. Cugat ed ivi mise campo. 

Intanto il battaglione del 5.° era vivamente attac- 
cato nella posizione in cui si era messo; ma il valo- 
roso suo colonnello Foresti era seco e si difese con in- 
trepidezza fino a che la notte separò i combattenti. 
Potè allora effettuare la sua ritirata sopra Barcelona. 

I veliti tempre isolati nell'ultima posizione per 
essi presa, furono raggiunti da circa 4o cavalieri dello 
squadrone Lorenzi , che erravano sanza saper dove , 
giacché non erano stati tenuti uniti , ma invece man- 
dati in quà in là alla spicciolata. 

II battaglione de' veliti col generale, il quale erasi 
sempre seco tenuto , approfittò de'cavalli di quella fa- 
zione di squadrone p6r caricarvi sopra li suoi feriti ^ 
e dopo molti pericoli e dure fatiche giunse pur final- 
mente al villaggio di S. Andrea, ove trovò locato un 
battaglione francese , e di lì si restituì a Barcelona * 
ove era percorsa la voce , sparsavi dagli stessi napo- 
letani , della totale perdita di quel corpo. 11 fatto sta. 
che a malgrado delta marcia di cavalleria subita , e 
dall' isolamento in cui in più terribili frangenti era 
stato lasciato quel battaglione, che pur doveva servire 
di nocciolo agl'altri corpi s non «offerse che la perdita 
dì circa 35 individui. 
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Se il generale MilosseviU , che di persona era 
intrepido , ma poco uso alle azioni di guerra , e per 
eli di vista debolissima , avesse fino da principio pre- 
su una forte posizione ai suoi 4 battaglioni sulle col- 
line clie corrono al sud di S. Cugat , probabil- 
mente ai sarebbero scoperte tutte le forze del nemico, 
che sommavano a ^oao uomini , e si avrebbe evitato 
un combattimento assai disuguale, soddisfacendo egual- 
mente allo scopo della spedizione, che era di scoprire 
soltanto le forte e l'attitudine del nemico in quella 
posizione ». 
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